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RESOCONTO STENOGRAFICO 
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SEDUTA DI MARTEDÌ 16 FEBBRAIO 1 

PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE TARCISIO G I T T I 

INDI 

DEL PRESIDENTE GIORGIO N A P O L I T A N O E DEL VICEPRESIDENTE ALFREDO B I O N D I 

I N D I C E 

PAG. 

Dimissioni del deputato Paolo Volponi: 
PRESIDENTE 1 0 0 0 4 , 1 0 0 0 5 
MAGRI LUCIO (gruppo rifondazione co

munista) 1 0 0 0 4 

Disegno di legge: 
(Proposta di assegnazione a Commissio

ne in sede legislativa) 1 0 0 0 3 

Disegno di legge (Discussione): 
Modifiche alla legge 7 giugno 1 9 9 1 , 

n. 1 8 2 , in materia di svolgimento 
delle elezioni dei consigli provinciali 
e comunali ( 1 9 8 0 ) e della concorrente 
proposta di legge: TASSI: Fissazione di 
due turni annuali per le elezioni re
gionali, provinciali, comunali e circo
scrizionali ( 1 6 9 6 ) . 

PRESIDENTE . . 9 9 7 0 , 9 9 7 3 , 9 9 7 6 , 9 9 7 7 , 9 9 7 8 , 

PAG. 

9 9 7 9 , 9 9 8 0 , 9 9 8 1 , 9 9 8 2 , 9 9 8 4 , 9 9 8 5 , 9 9 8 8 , 
9 9 8 9 , 9 9 9 0 , 9 9 9 2 , 9 9 9 7 , 9 9 9 8 , 9 9 9 9 , 1 0 0 0 2 , 
1 0 0 0 3 , 1 0 0 2 5 , 1 0 0 3 1 , 1 0 0 3 2 , 1 0 0 3 3 , 1 0 0 3 5 , 
1 0 0 3 6 , 1 0 0 3 7 , 1 0 0 3 8 , 1 0 0 3 9 , 1 0 0 4 0 , 1 0 0 4 1 , 

1 0 0 4 2 , 1 0 0 4 4 , 1 0 0 4 5 
BARZANTI NEDO (gruppo rifondazione co

munista) 9 9 7 9 
BORGHEZIO MARIO (gruppo lega nord). 1 0 0 3 6 
BRUNETTI MARIO (gruppo rifondazione 

comunista) 1 0 0 3 9 
BUONTEMPO TEODORO (gruppo MSI-de-

stra nazionale) 1 0 0 4 4 
CANGEMI LUCA ANTONIO (gruppo rifonda

zione comunista) 1 0 0 4 2 
CAPRILI MILZIADE (gruppo rifondazione 

comunista) 1 0 0 3 5 
CELIAI MARCO (gruppo MSI-destra na

zionale) 9 9 9 1 
DAQUINO SAVERIO, Sottosegretario di 

Stato per l'interno 1 0 0 2 5 , 1 0 0 3 1 
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N.B. I documenti esaminati nel corso della seduta e le comunicazioni all'Assemblea non lette in aula sono 
pubblicati nell'Allegato A. 
Gli atti di controllo e di indirizzo presentati e le risposte scrìtte alle interrogazioni sono pubblicati 
nell'Allegato B. 
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DOIINO GIOVANNI (gruppo rifondazione 
comunista) 9 9 8 9 

GIULIARI FRANCESCO (gruppo dei verdi) 9 9 8 4 
LA RUSSA IGNAZIO (gruppo MSI-destra 

nazionale) 1 0 0 4 2 
MANTOVANI RAMON (gruppo rifondazione 

comunista) 1 0 0 4 4 
MARTINAT UGO (gruppo MSI-destra na

zionale) 1 0 0 3 1 
MATTEOU ALTERO (gruppo MSI-destra 

nazionale) 9 9 9 0 
NOVELLI DIEGO (gruppo movimento per 

la democrazia: la Rete) 9 9 8 0 
PANNELLA MARCO (gruppo federalista eu

ropeo) 9 9 7 9 
ROSSI LUIGI (gruppo lega nord) 9 9 8 1 
SESTERO GIANOTTI MARIA GRAZIA (gruppo 

rifondazione comunista) 9 9 7 6 
SODDU PIETRO (gruppo DC), Relatore per 

la maggioranza 9 9 8 2 , 9 9 9 9 
TARADASH MARCO (gruppo federalista eu

ropeo) 9 9 7 8 
TASSI CARLO (gruppo MSI-destra nazio

nale), Relatore di minoranza 9 9 7 1 , 9 9 8 6 , 
1 0 0 0 2 , 1 0 0 4 0 

TATARELLA GIUSEPPE (gruppo MSI-destra 
nazionale) 9 9 7 7 , 9 9 9 8 

VALENSISE RAFFAELE (gruppo MSI-destra 
nazionale) 1 0 0 3 8 

VITO ELIO (gruppo federalista europeo) 9 9 7 4 , 
9 9 8 8 , 9 9 9 8 , 1 0 0 2 5 , 1 0 0 3 2 

ZANONE VALERIO (gruppo liberale). . . . 1 0 0 3 3 

Disegno di legge di conversione (Seguito 
della discussione e approvazione): 

Conversione in legge, con modificazio
ni, del decreto-legge 1 2 gennaio 1 9 9 3 , 
n. 2 , recante modifiche ed integrazio
ni alla legge 7 febbraio 1 9 9 2 , n. 1 5 0 , 
in materia di commercio e detenzione 
di esemplari di fauna e flora minac
ciati di estinzione ( 2 1 0 2 ) . 

PRESIDENTE . . . 1 0 0 0 5 , 1 0 0 0 6 , 1 0 0 0 7 , 1 0 0 0 8 , 
1 0 0 0 9 , 1 0 0 1 0 , 1 0 0 1 1 , 1 0 0 1 2 , 1 0 0 1 3 , 1 0 0 1 4 , 
1 0 0 1 5 , 1 0 0 1 6 , 1 0 0 1 7 , 1 0 0 1 8 , 1 0 0 1 9 , 1 0 0 2 0 , 

1 0 0 2 1 , 1 0 0 2 2 , 1 0 0 2 3 , 1 0 0 2 4 
ANGELINI PIERO (gruppo DC). . . 1 0 0 1 8 , 1 0 0 2 2 
APUZZO STEFANO (gruppo dei v e r d i ) . . . 1 0 0 1 0 , 

1 0 0 1 1 , 1 0 0 2 3 
BRUNI FRANCESCO (gruppo DC), Presi

dente della XIII CommissioneìOOÌ8t 1 0 0 2 2 
1 0 0 2 3 

CORRENTI GIO\ANNI (gruppo PDS). . . . 1 0 0 1 4 
DE CAROLIS STEUO (gruppo repubblica

no), Relatore 1 0 0 0 7 , 1 0 0 1 1 , 1 0 0 1 6 

DELFINO TERESIO (gruppo D C ) 
GALLI GIANCARLO (gruppo D C ) 
GIOVANARDI CARLO AMEDEO (gruppo 

D C ) 1 0 0 1 0 , 1 0 0 1 1 , 
MAGISTRONI SILVIO (gruppo lega nord) 

PATARINO CARMINE (gruppo MSI-destra 
nazionale) 1 0 0 0 8 , 

PRATESI FULCO (gruppo dei v e r d i ) . . . . 
1 0 0 1 1 , 

RIPA DI MEANA CARLO, Ministro dell'am
biente) 1 0 0 0 5 , 1 0 0 0 6 , 1 0 0 0 7 , 

SBARBATI CARLETTI LUCIANA (gruppo re
pubblicano) 

TASSI CARLO (gruppo MSI-destra nazio
nale). 1 0 0 1 2 , 1 0 0 1 3 , 1 0 0 1 4 , 1 0 0 1 5 , 

1 0 0 2 0 , 
TESTA ENRICO (gruppo P D S ) . . . 1 0 0 1 9 , 
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1 0 0 1 5 
1 0 0 2 0 

1 0 0 1 2 
1 0 0 1 2 , 
1 0 0 1 4 

1 0 0 1 0 
1 0 0 0 8 , 
1 0 0 1 2 

1 0 0 1 1 , 
1 0 0 2 0 

1 0 0 1 9 

1 0 0 1 7 , 
1 0 0 2 3 
1 0 0 2 0 

Missioni 9 9 6 9 , 1 0 0 0 3 

Proposta di inchiesta parlamentare (Se
guito della discussione): 

CICCIOMESSERE ed altri: Istituzione di 
una Commissione parlamentare d'in
chiesta sul caso della filiale di Atlanta 
della Banca nazionale del lavoro e sue 
connessioni (doc. XXII, n. 2 6 ) e con
corrente proposta di inchiesta parla
mentare: TASSI: Istituzione di una 
Commissione parlamentare d'inchie
sta sull'attività di credito all'estero 
e con l'estero delle banche di interesse 
nazionale e di quelle di diritto pubbli
co, nonché private (doc. XXII, n. 2 ) . 

PRESIDENTE 9 9 9 4 , 9 9 9 5 , 9 9 9 6 , 9 9 9 7 
ALBERTINI RENATO (gruppo rifondazione 

comunista) 9 9 9 6 
DAQUINO SAVERIO, Sottosegretario di 

Stato per Vinterno 9 9 9 4 
MANFREDI MANFREDO (gruppo DC), Re

latore per la maggioranza 9 9 9 4 
TASSI CARLO (gruppo MSI-destra nazio

nale), 9 9 9 5 
VALENSISE RAFFAELE (gruppo MSI-destra 

nazionale) 9 9 9 6 

Proposta di legge: 
(Proposta di assegnazione a Commissio

ne in sede legislativa) 1 0 0 0 3 

Per un'inversione dell'ordine del gior
no: 

PRESIDENTE 9 9 9 2 , 9 9 9 3 , 9 9 9 4 
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TATARELLA GIUSEPPE (gruppo MSI-destra 
nazionale) 9 9 9 3 

VITO ELIO (gruppo federalista euro
peo) 9 9 9 2 , 9 9 9 3 

Sottosegretario di Stato: 
(Annunzio delle dimissioni) 9 9 6 9 

Su incidenti avvenuti nel corso di una 
manifestazione sindacale: 

PRESIDENTE 1 0 0 2 4 
SESTERO GIANOTTI MARIA GRAZIA (gruppo 

rifondazione comunista) 1 0 0 2 4 

Sull'assegnazione di un disegno di legge 
a commissione in sede legislativa: 

PRESIDENTE 9 9 6 9 , 9 9 7 0 
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CAPRILI MILZIADE (gruppo rifondazione 
comunista) 9 9 7 0 

Sull'uccisione di un agente di polizia: 
PRESIDENTE 1 0 0 4 5 , 1 0 0 4 6 
SARRTTZU GIOVANNI (gruppo misto). . . 1 0 0 4 5 

Sul trasferimento di proposte di legge 
dalla sede referente alla sede legi
slativa: 

PRESIDENTE 9 9 7 0 
CAPRILI MILZIADE (gruppo rifondazione 

comunista) 9 9 7 0 

Ordine del giorno della seduta di doma
ni 1 0 0 4 6 
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La seduta comincia alle 10. 

PAOLO DE P A O L I , Segretario, legge il pro
cesso verbale della seduta del 5 febbraio 
1993. 

(È approvato). 

Missioni . 

PRESIDENTE. Comunico che , ai sensi 
dell 'articolo 46, c o m m a 2, del regolamento , 
i deputat i Artioli, Azzolini, Butt i t ta, Raffaele 
Costa, de Luca, Ebner , Fincato, Patuelli, 
Piscitello, Sacconi e Spini sono in missione 
a decorrere dalla seduta odierna. 

Pertanto, i deputa t i compless ivamente in 
missione sono t ren ta ta t ré , c o m e risulta dal
l 'elenco deposi tato presso la Presidenza e 
che sarà pubbl icato nell 'allegato A ai reso
conti della seduta odierna. 

Annunzio delle d imiss ioni di u n 
sottosegretario di Stato. 

PRESIDENTE. Comunico che il Presiden
te del Consiglio dei ministri h a inviato al 
Presidente della Camera , in d a t a 13 febbraio 
1993, la seguente lettera: 

«Onorevole Presidente, 

H o l 'onore di informarLa che il Presidente 
della Repubblica, con propr io decre to in 
da ta odierna, adot ta to su m i a proposta , h a 

acce t ta to le dimissioni rassegnate dal l 'ono
revole do t to r Gabriele Piermart ini , depu ta to 
al Par lamento , dalla car ica di Sottosegreta
rio di S ta to ai lavori pubblici . 

Firmato: Giuliano Amato» 

Ulteriori comunicaz ioni all 'Assemblea sa
r a n n o pubbl icate nell 'al legato A ai resocont i 
della sedu ta odierna . 

Sul l 'assegnaz ione di u n d i segno di legge 
a C o m m i s s i o n e in s ede legislativa. 

PRESIDENTE. Ricordo di aver p ropos to 
nella sedu ta di ieri, a n o r m a del c o m m a 1 
dell 'art icolo 92 del rego lamento , che il se
guente disegno di legge sia deferito alla 
sot toindicata Commiss ione p e r m a n e n t e in 
sede legislativa: 

alla XI Commissione (Lavoro): 

«Fondo pe r l ' i nc remento ed il sostegno 
del l 'occupazione» (2078) (Parere della I, 
della V, della VI, della VII, della XIII Com
missione e della Commissione speciale per 
le politiche comunitarie, nonché della X 
Commissione ex articolo 93, comma 3-bis 
del regolamento). 

MILZIADE CAPRILI. Chiedo di par la re . 

PRESIDENTE. Ne h a facoltà. 
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MILZIADE CAPRILI. Signor Presidente, i 
deputa t i del g ruppo di r ifondazione comuni
sta si oppongono all 'assegnazione in sede 
legislativa di ques to proge t to di legge. Certo, 
n o n ci sfugge in a lcun m o d o il grave proble
m a del l 'occupazione e ci a c c o n t e n t e r e m m o 
che venisse garant i to u n sostegno all 'occu
pazione sulla base dei vari ammort izza tor i 
sociali, ricercando allo stesso t e m p o la pos
sibilità di inc rementa re i tassi di occupazio
ne , che s tanno peggiorando sensibilmente. 

S iamo di fronte ad u n ' u r g e n z a indubbia
men te , m a n o n poss iamo considerare urgen
te il proget to di legge in quest ione, che 
peral t ro è messo in s ta to d 'accusa , ovvia
m e n t e politica, d a pa r t e delle principali or
ganizzazioni sindacali m a n o n dalla Confin-
dustria, propr io pe rché agli interessi di 
ques ta in pa r te obbedisce. È u n provvedi
m e n t o che , nella sostanza, renderà , anco ra 
più difficile il m e r c a t o del lavoro, lo r e n d e r à 
ancora più precar io pe rché collegato a mec
canismi n o n oggettivi. 

Per tali ragioni, ci oppon iamo — lo riba
disco — all 'assegnazione in sede legislativa 
del provvedimento n . 2078, pe r il quale , 
evidentemente , occor re t rovare i m o d i ed i 
t empi pe r u n a discussione in Assemblea. 

PRESIDENTE. Avverto che , ai sensi del
l 'articolo 92, c o m m a 1, del regolamento , 
sull 'opposizione dell 'onorevole Caprili d a r ò 
la parola, ove ne venga fatta richiesta, ad u n 
ora tore cont ro e ad u n o a favore. 

Nessuno chiedendo di par lare , pongo in 
votazione la p ropos ta della Presidenza di 
assegnare alla XI Commissione in sede legi
slativa il disegno di legge n . 2078. 

(È respinta). 

Il disegno di legge n . 2078 si in tende 
per tan to assegnato alla stessa Commiss ione 
in sede referente. 

Sul trasferimento di proposte di legge 
dalla sede referente alla s ede legisla
tiva. 

PRESIDENTE. Ricordo di aver comunica
to nella seduta di ieri che , a n o r m a del 

c o m m a 6 dell 'art icolo 92 del regolamento , 
la VI Commiss ione p e r m a n e n t e (Finanze) h a 
deliberato di chiedere il t rasfer imento in 
sede legislativa delle seguenti p ropos te di 
legge, ad essa a t tua lmente assegnate in sede 
referente: 

PIRO, ROSINI ed altri: PELLICANO ed altri; 
TURCI ed altri e GARESIO e LUCARELLI: «Istitu
zione e disciplina dei fondi c o m u n i di inve
s t imento mobil iare chiusi» (261-856-998-
1429-1560) (la Commissione ha proceduto 
alVesame abbinato). 

MILZIADE CAPRILI. Chiedo di par lare . 

PRESIDENTE. N e h a facoltà. 

MILZIADE CAPRILI. Noi s iamo contrar i al 
t rasfer imento in sede legislativa dei proget t i 
di legge in quest ione. 

PRESIDENTE. Avverto che , ai sensi del
l 'art icolo 92, c o m m a 1, del regolamento 
sull 'opposizione del l 'onorevole Caprili da rò 
la parola , ove ne venga fatta richiesta, ad u n 
o ra to re con t ro e ad u n o a favore. 

Nessuno ch iedendo di par lare , pongo in 
votazione la p ropos t a della Presidenza 
di trasferire dalla sede referente alla se
de legislativa le p ropos te di legge n n . 261 -
856-998-1429-1560. 

(È respinta). 

Le sudde t te p ropos te di legge r i m a n g o n o 
pe r t an to assegnate alla stessa Commiss ione 
in sede referente. 

Discuss ione del d i s egno di legge: Modifi
che alla legge 7 g u g n o 1991, n. 182, in 
materia d svo lg imento delle elezioni dei 
consigl i provinciali e comunal i (1980); e 
del la concorrente proposta di legge Tas
si: F i s sazone di due turni annuali per le 
e lezioni regionali , provinciali , comunal i 
e circoscrizionali (1696). 

PRESIDENTE. L 'ordine del g iorno r eca la 
discussione del disegno di legge: Modifiche 
alla legge 7 giugno 1991, n . 182, in ma te r i a 
di svolgimento delle elezioni dei consigli 



Atti Parlamentari — 9971 — Camera dei Deputati 

XI LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 16 FEBBRAIO 1993 

provinciali e comunal i ; e della concor ren te 
propos ta di legge di iniziativa del depu ta to 
Tassi: Fissazione di d u e tu rn i annual i pe r le 
elezioni regionali, provinciali, comuna l i e 
circoscrizionali. 

Avverto che su questi proget t i di legge 
sono state presenta te t re quest ioni pregiudi
ziali di costituzionalità dai deputa t i Tassi ed 
altri, Elio Vito ed altri, e Lucio Magri ed altri 
(vedi Vallegato A). 

Sono state altresì p resen ta te t re questioni 
pregiudiziali di mer i to dai deputa t i Tatarella 
ed altri, Elio Vito ed altri e Lucio Magri ed 
altri (vedi Vallegato A). 

A n o r m a del combina to disposto del com
m a 6 dell 'articolo 24 e del c o m m a 4 dell 'ar
ticolo 40 del regolamento , sulle pregiudiziali 
avrà luogo un ' un i ca discussione nella quale 
po t ranno intervenire, pe r n o n più di quindici 
minut i c iascuno, u n p roponen te di o g n u n o 
degli s t rument i presentat i , nonché , pe r n o n 
più di dieci minut i c iascuno, u n depu ta to 
per ognuno degli altri gruppi . 

Chiusa la discussione, l 'Assemblea decide
r à con unica votazione sulle quest ioni pre
giudiziali sollevate pe r motivi di costituzio
nalità e successivamente, con al tra 
votazione, sulle questioni pregiudiziali solle
vate pe r motivi di mer i to . 

L'onorevole Tassi h a facoltà di i l lustrare 
la sua quest ione pregiudiziale di costituzio
nalità. 

CARLO TASSI. Signor Presidente, onorevo
li colleghi, signor rappresen tan te del Gover
no , non mi t rovo b e n e — vi dico la veri tà — 
nel fare la vestale della democraz ia : sono il 
p iù inadat to . Poiché, tut tavia, sono anche 
colui che , d a b u o n m o n t a n a r o , ce rca di 
vivere con i piedi per t e r r a e di cons iderare 
quindi n o n t an to lo ius condendum, q u a n t o 
lo ius conditum, direi che è ve ramen te 
scandaloso quello che s ta avvenendo. N o n 
m i interessa che il sot tosegretario, mol to 
cor re t tamente , m i faccia sapere adesso o 
abbia fatto sapere anche al nos t ro g ruppo 
che non è, u n a volta t an to , un' iniziat iva 
governativa. Quello che noi comba t t i amo , 
per il quale mi debbo sentire nella veste di 
vestale (scusatemi l ' i terazione cacofonica) 
della democrazia, è s empre u n tentat ivo di 
questa maggioranza di ce rcare di lucrare 

n o n t an to sulla real tà , q u a n t o sui t empi e sui 
me tod i e a m e z z o dei t empi e dei me tod i . 

Signor Presidente, n o n so pe r quale moti
vo il disegno di legge di iniziativa governati
va sia s ta to scelto c o m e tes to base (forse la 
ragione si t roverà in qua lche piega regola
men ta re ) . M a a n c o r a u n a volta, c o m u n q u e , 
il Governo arr iva mol to in ritardo rispetto 
alla nos t ra iniziativa di opposi tor i di destra , 
anzi di opposi tori . Infatti, q u a n d o il Governo 
già nel 1991 (e ravamo nel l ' inverno 1990-91, 
se n o n sbaglio nella p r i m a decade , o comun
q u e nella p r i m a quindicina, di febbraio) 
p ropose di accorpa re le scadenze elettorali 
provinciali e comuna l i in qua t t ro turn i , d a 
ques ta pa r t e politica, che q u a n t o m e n o n o n 
m a n c a di buonsenso (propr io maga r i pe r 
l 'origine m o n t a n a r a ) venne obiet ta to: «Visto 
che d o b b i a m o accorpare , p e r c h é accorpia
m o in qua t t ro turni? Visto che ci devono 
essere degli accorpament i , c h e h a n n o ragio
ni valide, pe r ché n o n acco rp iamo in d u e 
turni?». E la p ropos ta e r a intesa, soprat tut
to , a far sì che u n a volta pe r tu t t e si facesse 
chiarezza. 

Invece, nel 1991 si fa u n a legge e nel 1992 
si t en t a di va ra rne un ' a l t r a . Mi riferisco al 
tentat ivo di scippo del vo to di Varese e 
Monza . N o n h a n n o t en ta to di sc ippare il 
voto di Man tova p e r c h é quella c i rcostanza 
e r a loro sfuggita: e r a n o tut t i in ferie e n o n 
si e r ano accort i c h e a Man tova si sa rebbe 
votato! Ebbene , s ignor Presidente, n o n pos
s iamo acce t ta re che p ropr io coloro che vo
gliono salvare le istituzioni — a parole —, 
che d icono di voler ridare credibilità alle 
medes ime e fiducia ai cit tadini e nei cittadi
ni, s iano poi coloro che fanno con t inuamen
te il gioco delle t r e tavolet te al fine di far 
sparire (l 'asso vince, l 'asso perde!) le ca r te 
dal tavolo di gioco. 

Un principio fondamenta le — tan to fon
damenta le , signor Presidente , che n e m m e n o 
è s ta to sanci to formalmente , ufficialmente 
nella Car ta costi tuzionale, m a che rappre
senta c o m u n q u e il pr incipio basi lare n o n 
dello Sta to di diri t to, bensì del diri t to (e 
quindi è a n c o r a p receden te allo Sta to di 
diri t to stesso) — quello dell ' i rretroatt ività 
della legge (cer to, ques ta Repubblica, n a t a 
— si dice — dalla Resistenza, è n a t a sulle 
leggi retroat t ive, sulle sanguinar ie leggi re-
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troatt ive! M a questo , o rma i dopo cinquan
t a n n i , dovrebbe far ragionare) . Tale princi
pio è con tenu to nelle fascistiche preleggi del 
codice civile al n u m e r o I l e n o n è contenu
to , m a è presunto , nella nos t ra Costi tuzione. 
Il principio della irretroattività, che pe r al t ro 
è s tato sussunto di fatto dalla Corte costitu
zionale c o m e u n principio cardine, inelimi
nabile d a u n sis tema di Sta to di dirit to e d a 
u n s is tema di dirit to in genere , impedisce 
assolutamente che si possa anche solo pren
dere in e same u n a p ropos ta di legge che di 
fatto tolga di mezzo diritti che sono già 
acquisiti e doveri che sono già impost i . Nel 
m o m e n t o in cui si sono crea te — fino ad 
oggi, fino a ieri, fino al m o m e n t o in cui n o n 
uscirà u n a legge nuova — alcune condizioni 
legali, quindi obbligatorie, necessarie , ineli
minabili, ineludibili pe rché delle elezioni 
debbano essere indet te e ques te s iano indet
te , pe rché taluni consigli comunal i o provin
ciali debbano essere sciolti e quest i s iano 
sciolti, n o n c 'è più niente d a fare: n o n è 
consenti to al legislatore ordinar io , salvo che 
n o n voglia cambia re la Costi tuzione della 
Repubblica, in t rodur re u n principio positivo 
ed in senso negativo (mi si scusi, di nuovo , 
l ' apparente contraddizione dei termini) ri
spet to al principio fondamentale , p resuppo
sto, dell ' irretroattività delle leggi. Se uscia
m o d a quel principio, ve r amen te n o n ci 
s iamo più! 

E poi, signor Presidente, c 'è u n a n o r m a 
specifica che a m e p a r e possa riferirsi pro
pr io al caso in esame . «Il dirit to di voto» — 
reci ta il c o m m a 3 dell 'art icolo 48 della Co
stituzione — «non p u ò essere l imitato se n o n 
pe r incapaci tà civile o pe r effetto di sentenza 
penale irrevocabile» e così via. H dirit to di 
voto, cioè, n o n p u ò essere l imitato. H dirit to 
del man tovano di anda re a vo ta re a qua t t ro 
mesi o a sei mesi di dis tanza pe rché sei mesi 
fa riuscì a votare e votò in u n cer to m o d o , 
m a poi n o n vennero crea te le condizioni 
politiche per cui il voto avesse u n risultato 
immedia to , efficace ed utile in te rmini am
ministrativi, n o n p u ò essere nega to . Egli h a 
diritto di anda re a vo tare alla scadenza 
natura le , che è il 28 m a r z o . Non poss iamo 
togliergli tale diri t to. È ve ramen te scandalo
so che , avendo il minis t ro Mancino fatto la 
figuraccia che h a fatto l ' au tunno scorso, si 

cont inui pe r ques ta via. Allora egli revocò 
quell ' ignobile p rovvedimento che , c o m e de
creto-legge, aveva l'effetto p rod romico di 
efficacia di legge, e si rivolse ai part i t i della 
«mangioranza» (con la «n» e n o n con la «g», 
c o m e sono solito dire e sostenere) c o m e quel 
bandi to della b a n d a del b u c o c h e m e t t e n d o 
la testa den t ro la gioielleria, si t rova il gioiel
liere che gli p ian ta u n a m a z z a di baseball 
sui denti , t o r n a indietro e dice al l 'amico: 
«Vai avanti tu , pe r ché a m e scappa da 
ridere». Ecco , il minis t ro Manc ino h a fatto 
la stessa cosa! 

N o n m i si venga a d i re — m a apprezzo il 
r appresen tan te del Governo che m e l 'ha 
det to! — che il Governo n o n c ' en t ra con 
quest ' iniziativa, che è della maggioranza e 
della quale esso si l imita a p rendere a t to , e 
che poi si r ime t t e rà all 'Assemblea nel caso 
in cui su di essa si svolgesse u n a votazione. 
È evidente, infatti, che l 'esecutivo n o n p u ò 
schierarsi a favore di tale posizione e, soprat
tu t to , rischiare n u o v a m e n t e la figuraccia 
ba rb ina che fece sei mes i fa. 

In più, c ' è s e m p r e u n a magg io ranza che 
n o n serve a n iente o è addi r i t tura dannosa 
q u a n d o si t r a t t a di fare le cose utili, m a è 
s empre utilissima m o s c a cocchiera di ogni 
imbecillità (imbecillità d a sine baculo: in 
ques to senso penso di n o n offendere nessu
n o che si riconosca t r a i pacifisti ad oltran
za!). 

Signor Presidente, è propr io u n fuor d 'o
pera , d u n q u e , la p ropos ta che e m e r g e dal
l 'art icolo 5, così c o m e è s ta to modif icato. 
Per la verità, il tes to della Commiss ione 
prevedeva addir i t tura il r invio delle elezioni 
di Isernia, c h e si sa rebbero dovu te svolgere 
d o p o circa sei o set te giorni e pe r le quali 
e r a già s ta ta effettuata la c a m p a g n a eletto
rale . Ques t 'u l t imo aspet to n o n rileva parti
co la rmente , p e r c h é — se è pe r quello — la 
nos t ra pa r t e polit ica h a d a t e m p o inaugura to 
la c a m p a g n a elet torale nel m a n t o v a n o e la 
s ta m a n d a n d o avanti d a se t t imane. Il calen
dar io elettorale n o n p u ò essere soggetto agli 
umor i , alle intenzioni o, sopra t tu t to , ai ten
tativi di ant ic ipare — modif icando p e r legge 
— i risultati elettorali. 

Il maggior i tar io: h o già capi to c h e diventa 
anch ' esso u n derivato del ve rbo mangia re , 
il «mangioritario»! Serve p e r mang ia re il 
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consenso dei cittadini: c o m u n q u e essi vote
r anno , con t inuerà a governare il solito pote
re! Mar ionet ta Segni — pardon, Mar io t to 
Segni — ci po r t a s empre l 'esempio dell 'In
ghilterra dove, con i consensi del 14,65 pe r 
cento dell 'elet torato, cioè del popolo sovra
no , si riesce a governare . Con il gioco del 
maggiori tar io e con la disaffezione c h e esso 
compor t a ed h a compor ta to , c o m e la storia 
elettorale inglese ci insegna, vo ta sol tanto il 
35-40 pe r cen to degli aventi dirit to e, alla 
fine chi c o m a n d a — o t t enendo talvolta me
n o voti dell 'al tro par t i to — riesce ad avere 
la maggioranza assoluta degli eletti, p u r 
o t t enendo m e n o del 20 pe r cen to dei con
sensi elettorali. 

Se si vuole «salvare» — t r a virgolette — 
la «democrazia» — anch 'essa t r a virgolette 
— trasformandola in oligarchia, lo si dica 
chiaro e tondo! Lo si dica agli italiani: n o n 
ci fidiamo di voi, vi facciamo l ' e same per 
verificare chi sa votare (chi vo ta cioè pe r la 
«mangioranza») e gli altri li lasciamo a casa 
perché , t an to , n o n con tano niente! Alla fi
ne questo sa rà il risultato del «mangiorita-
rio»! 

Si vuole rinviare un 'e lez ione doverosa, 
dovuta, legale, legittima, i l lecitamente rin
viabile anche at t raverso la legge (perché , 
c o m u n q u e , si viola la Costituzione), soste
nendo che in tal m o d o essa po t r à svolgersi 
con il nuovo sistema, quasi che tale s is tema 
fosse in grado di t rasformare i porc i in 
uomini , invece che gli uomin i in porc i c o m e 
il dana ro ed ogni cosa che si a l lontana d a 
Dio e si avvicina alle passioni p iù basse 
de l l 'uomo, le passioni d a sottosviluppato, 
h a n n o sempre fatto. 

Quindi, signor Presidente, tu t to ciò n o n 
h a alcun senso, m a cont raddice i princìpi 
fondamental i della Costituzione. Infatti, l 'ar
ticolo 3 della Car ta fondamentale sancisce 
che tut t i i cittadini sono uguali : essi devono 
d u n q u e considerarsi uguali anche davant i 
alle elezioni. Ora, se alcuni possono vo ta re 
quando devono ed altri possono farlo solo 
quando vogliono i signori del Palazzo, salta 
il principio dell 'articolo 3 della Car ta costi
tuzionale! 

Signor Presidente, ve ramen te n o n so cosa 
voglia inventare ques ta classe dirigente che 
o rmai è s tata convert i ta al san to : San Vitto

re , San Francesco , San t 'Eufemio . Infatti, 
le carcer i tradizionali i taliane h a n n o mol to 
spesso il n o m e di u n san to . A che san to 
quindi quest i soggetti s iano votati , n o n 
lo so. 

N o n capisco p e r quali motivi si vogliano, 
e anche in m a n i e r a così inelegante, defor
m a r e a tavolino le possibili risultanze eletto
rali. N o n so se t r a di voi esista anco ra u n 
vero democra t ico ; m a se esiste e si sente dire 
ques te cose d a Carlo Tassi, pe r lo m e n o 
dovrebbe vergognars i di essere democra t i co 
o di essere u n vero democra t i co . Infatti, si 
vuole modif icare con u n provvedimento di 
legge l ' i ter già comple ta to di ape r tu r a delle 
t o rna te elettorali di piccoli paesi o di cit tà 
impor tant i ss ime solo nella spe ranza di bloc
ca re o modificare i risultati che sarebbero 
catastrofici p e r i part i t i della «mangioranza», 
PDS compreso . Ciò avviene all 'evidente sco
p o di far sì, con interesse pr ivato in a t to di 
ufficio, che , nella b u r i a n a generale del 
«mangioritario» r innovato o r innovabile, chi 
h a di p iù abbia m e n o e chi h a di m e n o abbia 
di più. Lo scopo è quindi quello di fare in 
m o d o di conseguire , c o m u n q u e , a t t raverso 
operazioni camaleont iche u n risultato gatto
pardesco . 

Q u a n t o s ta avvenendo è scandaloso e 
quest i sono i motivi pe r i quali , signor Pre
sidente, riteniamo n o n sia costi tuzionale di
scutere e approvare ques to disegno di legge. 
H o voluto incent ra re la m i a d i samina solo 
sull 'art icolo 5, p e r c h é pe r il res to s iamo 
d ' acco rdo . Io sono re la tore di m ino ranza 
sull 'art icolo 5, m a dovrei essere re la tore pe r 
la magg io ranza sugli altri articoli concernen
ti l ' a cco rpamen to in d u e tu rn i pe r ché ne 
sono s ta to l ' inventore in Commiss ione ed in 
aula, e il p resen ta to re mol to p r i m a del Go
verno . 

Le mie osservazioni riguardano quindi il 
solo art icolo 5, c h e t r a l 'a l t ro n o n fa pa r t e 
n e p p u r e del disegno di legge del Governo, 
m a è un ' invenz ione della «mangioranza» in 
Commiss ione, poi trasferito in aula con u n 
e m e n d a m e n t o (Applausi dei deputati del 
gruppo del MSLdestra nazionale). 

PRESIDENTE. L 'onorevole Elio Vito h a 
facoltà d ' i l lustrare la sua ques t ione pregiu
diziale di costi tuzionalità. 



Atti Parlamentari — 991r4 — Camera dei Deputati 

XI LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 16 FEBBRAIO 1993 

ELIO VITO. Signor Presidente, onorevoli 
colleghi, in ques t ' a tmosfera rarefat ta e di
s t ra t ta la Camera s ta d iscutendo pregiudizia
li di costituzionalità. Tre gruppi par lamenta
ri h a n n o sollevato u n a quest ione di 
fondamentale impor tanza pe r quan to attie
ne alla cer tezza del dirit to nel nos t ro paese 
e all 'uguaglianza di tut t i i cittadini elettori e 
di tu t te le forze politiche di fronte alla legge. 

Credo che ques to dibatt i to, che in qua lche 
misura è legato a quello sulle riforme istitu
zionali, meri t i g rande at tenzione d a pa r t e 
dei colleghi e ci augu r i amo che , a lmeno al 
m o m e n t o del voto sulle pregiudiziali, essi 
prest ino at tenzione alle questioni pos te e 
n o n si limitino superficialmente a seguire le 
indicazioni di voto del p ropr io pres idente di 
g ruppo . 

Signor Presidente, onorevoli colleghi, stia
m o par lando di un 'od iosa e incosti tuzionale 
n o r m a inserita dalla Commissione affari co
stituzionali — si guardi u n p o ' il caso! —, 
nel disegno di legge Mancino che p r o p o n e 
di l imitare in due to rna te elettorali annual i 
le elezioni locali amminis t ra t ive. 

Noi in terverremo in al tra sede circa l 'op
por tuni tà o m e n o di tale riduzione a due 
turni elettorali amministrativi , m a pe r quan
to r iguarda gli effetti costituzionali della 
n o r m a inserita dalla Commissione, ci pa r e 
evidente che si in t roduce u n principio total
m e n t e nuovo . Mi riferisco al criterio in base 
al quale u n a legge n o n anco ra approva ta 
definitivamente dal Par lamento , il cui i ter è 
incerto e il cui definitivo t enore n o n è s ta to 
stabilito, u n a legge che t r a l 'al tro n o n si sa 
se servirà ad evitare o m e n o il r e fe rendum 
— mi riferisco alla legge sull 'elezione dire t ta 
del s indaco — di fatto en t ra già in vigore e 
p roduce degli effetti. 

Di questo si t ra t ta : con l 'art icolo 5, intro
dot to dalla Commissione, la legge sull'ele
zione diret ta del s indaco avrà u n effetto 
retroatt ivo per il semplice fatto di essere 
s tata approva ta solo dalla Camera . Tale leg
ge deve infatti essere ancora esamina ta dal 
Senato e sappiamo che in quel r a m o del 
Par lamento l ' accordo fra le varie polit iche 
riguarda u n solo pun to , cioè la necessi tà che 
essa sia modificata. L ' esame d a par te del 
Senato s icuramente n o n sarà facile nè velo
ce poiché le opinioni sono discordanti ; la 

legge t o rne rà quindi alla Camera , probabil
m e n t e a ridosso del p ross imo t u r n o eletto
rale di maggio-giugno. Presumibi lmente tale 
normat iva n o n va r rà ad evitare i r e fe rendum 
m a serve già oggi ad impedi re le elezioni del 
28 m a r z o , già fissate dal Ministero dell'in
t e rno ai pr imi di gennaio e pe r le quali i 
prefetti dei qua ran tac inque c o m u n i delle 
d u e province interessate h a n n o già provve
du to ad indire i comizi pe r la c a m p a g n a 
elettorale; inoltre, t r a poch i giorni scadrà il 
t e rmine pe r la presentaz ione delle liste. 

La violazione della Costi tuzione consiste 
quindi nell 'effetto re t roat t ivo di u n a n o r m a 
n o n ancora approva ta n é en t ra t a in vigore, 
effetto voluto al solo scopo presun to di 
de te rmina te forze poli t iche, le maggiori in 
ques to Par lamento . . . 

CARLO TASSI. In ques to Par lamento! 

ELIO VITO. ... di conseguire , in vir tù del 
c a m b i a m e n t o delle regole elettorali nei co
m u n i e nelle province interessati , u n miglior 
risultato rispetto a quello che o t t e r rebbero 
se si votasse il 28 m a r z o . 

S iamo quindi di fronte ad u n a palese 
violazione della Costi tuzione, dovuta esclu
s ivamente all ' interesse di alcuni partit i a 
vo tare con regole diverse che , presumibil
m e n t e , p o t r a n n o far conseguire loro u n ri
sul tato p iù favorevole. 

M a n o n solo di ques to si t ra t ta . Infatti , se 
la n o r m a in discussione venisse approvata , 
al di là della Costi tuzione e della legalità 
repubbl icana, in quei c o m u n i si voterebbe 
— nell ' ipotesi in cui la r i forma concernen te 
l 'elezione dire t ta del s indaco fosse va ra t a in 
t e m p o — con regole diverse d a quelle vigenti 
n o n solo al m o m e n t o dello scioglimento di 
quei consigli comuna l i e provinciali, m a 
anche in quello della fissazione della da t a 
delle elezioni medes ime . Anche ques ta è u n a 
palese violazione del de t ta to costi tuzionale. 
Tra l 'al tro, si c reerebbe u n a condizione di 
n o n uguagl ianza dei cit tadini di fronte al 
voto . Sapp iamo infatti q u a n t o sia impor tan
te pe r le elezioni comuna l i e provinciali 
spostare di d u e mesi la d a t a delle medes ime , 
poiché ques to consente a nuovi elettori di 
iscriversi nelle liste elettorali. U n a modifica 
di d u e mesi nella da t a delle elezioni p roduce 
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cambiament i rilevanti in piccoli c o m u n i 
quali sono quelli interessati dal voto del 28 
marzo , anche pe r q u a n t o r iguarda il co rpo 
elettorale dei medesimi , nel senso che si 
incide sul diritto di voto dei cittadini che 
compi ranno i diciotto anni d o p o quella da ta . 
Riteniamo che anche tale considerazione sia 
di ri levanza costituzionale. 

Qual è allora la ragione pe r cui si è voluto 
in t rodurre ques ta n o r m a ? Dobbiamo dire 
con chiarezza che essa e r a prevista c o m e 
n o r m a transi toria nel tes to relativo all'ele
zione diret ta del s indaco che la C a m e r a h a 
licenziato alcune se t t imane fa. Si prevedeva, 
con u n rag ionamento in quella sede legitti
m o , che q u a n d o la legge fosse en t r a t a defi
ni t ivamente in vigore sarebbe s tato necessa
rio concedere u n t e m p o tecnico alle 
prefetture, ai comuni , ai cittadini ed alle 
forze politiche. Eventuali elezioni fissate su
bito dopo l ' en t ra ta in vigore della nuova 
legge avrebbero dovuto essere sposta te di 
sessanta giorni, pe r consent i re a p p u n t o il 
decorso di u n t e m p o tecnico necessar io pe r 
l 'applicazione delle nuove regole, che sono 
diverse dalle precedent i pe r q u a n t o riguar
da, ad esempio, la raccol ta delle firme. 

Quella n o r m a transitoria, che aveva u n a 
sua ratio e che , c o m e n o r m a transi tor ia alla 
legge elettorale sui sindaci, sa rebbe en t ra ta 
in vigore contes tua lmente ad essa, è invece 
stata stralciata dalla Commissione affari co
stituzionali; in sede di e same d a pa r t e del 
Comitato dei nove del tes to di legge sui 
sindaci, quella Commissione si è t ras formata 
in Commissione in sede referente ed h a 
introdot to l 'articolo aggiuntivo del quale di
scut iamo al disegno di legge Mancino . . . 

MIRKO TREMAGLIA. Con la t u a assenza! 

E o o VITO. ... che prevede invece che 
c o m u n q u e le elezioni del 28 m a r z o vengano 
rinviate al t u r n o previsto di maggio-giugno, 
indipendentemente dal fatto che la legge 
elettorale sui sindaci sia s ta ta o m e n o defi
nit ivamente approvata . Noi riteniamo più 
probabile che n o n lo sarà, m a ques ta n o n è 
al m o m e n t o mate r ia di discussione, pe r ché 
st iamo semplicemente dec idendo di r inviare 
elezioni già indette, a pochi giorni di scaden
za dalla presentazione delle liste ed a poche 

se t t imane dal voto , solo p e r c h é si p r e s u m e 
che il Pa r l amen to approvi u n a diversa legge, 
con la quale conseguire u n r isultato mi
gliore! 

Tra l 'a l tro, signor Presidente, si viene a 
p r o d u r r e u n a dispari tà, che riteniamo di 
rilievo costi tuzionale, t r a le diverse ammini
strazioni locali: quelle sciolte pe r scadenza 
del p ropr io m a n d a t o en t ro il 31 d icembre 
(per le quali , quindi , sono s ta te indet te le 
elezioni pe r il 28 marzo ) , c h e si vedono 
pro lungare fino a maggio-giugno il per iodo 
di gest ione commissar ia le ; e le amminis t ra
zioni che , avendo t e rmina to il m a n d a t o a 
gennaio-febbraio, h a n n o c o m e da t a ordina
ria pe r le elezioni quella di maggio-giugno e 
che vedono p ro lungare oltre il t e rmine del 
m a n d a t o la d u r a t a ord inar ia dei p ropr i or
gani amministrat ivi elettivi. Vi sono ammi
nistrazioni il cui scioglimento è in tervenuto 
a soli 15 giorni di d is tanza (fine di d i cembre 
o pr imi di gennaio) c h e g iungeranno al vo to 
di maggio-giugno in diverse condizioni, poi
ché pe r a lcune vi sa rà u n p ro lungamen to del 
per iodo commissar ia le , al di fuori dell 'at tua
le previsione della legge n . 142 del 1990 e 
pe r al tre u n p ro lungamen to della d u r a t a in 
car ica degli organi amministrat ivi elettivi. 
Ri teniamo che ques ta sia u n a forma di di
spar i tà di t r a t t a m e n t o dei cit tadini e delle 
forze polit iche davant i alla legge di rilievo 
costi tuzionale. 

Ri teniamo che l ' interesse di pa r t e e di 
par t i to n o n possa prevalere sulla legalità 
repubbl icana e sulle n o r m e fissate dalla Co
sti tuzione, anche q u a n d o tale interesse di 
pa r t e e di par t i to venga coper to , appoggiato 
e, in qua lche mi su ra a n c h e suffragato, d a 
ragioni che possono s e m b r a r e di b u o n sen
so. C o m e q u a n d o si afferma che , poiché 
s t iamo pe r approvare u n a diversa legge, si 
deve votare in tut t i i c o m u n i con le nuove 
regole. S iamo convinti che finché le regole 
esistono, lo Sta to abbia il solo compi to di 
applicarle; q u a n d o s a r anno en t ra te in vigore 
nuove regole, ci p o r r e m o il p rob l ema relati
vo alla loro applicazione. N o n poss iamo 
tut tavia far en t r a re in vigore regole n o n 
anco ra vigenti, t r adendo e violando in tal 
m o d o quelle at tuali ed in vigore, n o n ancora 
supera te dalle nuove . 

N u t r i amo anche ta lune perplessità sulla 
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direzione nella quale si s ta avviando il nos t ro 
paese pe r u n a progressiva r iduzione dei 
turn i torali . La legge che h a modificato la 
mater ia , riducendo a qua t t ro i tu rn i eletto
rali, è in fondo recente , risale a poco p iù di 
u n a n n o e mezzo fa. In quel l 'occasione il 
Governo espresse pa re re cont rar io sull 'e
m e n d a m e n t o presenta to dal l 'onorevole Tas
si che prevedeva fin d a allora di ridurre a 
due le to rna te elettorali. Il Governo ritenne 
allora eccessiva tale riduzione, m a oggi h a 
improvvisamente cambia to opinione, nono
stante la legge n . 182 n o n abbia anco ra 
avuto u n a seria possibilità di applicazione, 
essendo s tata utilizzata in te ramente pe r u n a 
sola to rna ta di elezioni. 

Concludo invitando l 'Assemblea a p rende
re a t to che il testo del disegno di legge che 
s t iamo esaminando , così c o m e formulato e 
propos to alla nos t ra a t tenzione dalla Com
missione affari costituzionali, si colloca al di 
fuori della legalità repubbl icana e delle pre
rogative della nos t ra Costi tuzione. Signor 
Presidente, onorevoli colleghi, approvando 
le pregiudiziali di costituzionalità si afferme
rebbero con vigore e con forza la credibilità, 
la volontà e l 'autorevolezza del Par lamento 
nel varare r iforme istituzionali ne l l ' ambi to 
della legalità e nel rispetto della Costituzio
ne . Anche ques to è oggi in discussione, n o n 
t an to il fatto che il Par lamento sia o m e n o 
credibile per vara re r i forme elettorali ed 
istituzionali. Noi riteniamo che u n tale com
pito spetti al Par lamento , il quale tut tavia, 
nel varare le leggi dovrà predisporre previ
sioni normat ive che si collochino al l ' interno 
delle nos t re garanzie costituzionali. 

Per tale ragione abb iamo presenta to u n a 
quest ione pregiudiziale di costituzionalità e 
invitiamo i colleghi ad approvar la . 

PRESIDENTE. L'onorevole Sestero Gia
nott i h a facoltà di il lustrare la quest ione 
pregiudiziale di costituzionalità Lucio Magri 
ed altri, di cui è cofirmataria. 

MARIA GRAZIA SESTERO GIANOTTI. Si
gnor Presidente, colleghi, s iamo di fronte, in 
molti enti locali, alle conseguenze del tracol
lo, in varie forme, dei part i t i che pe r t r oppo 
t e m p o h a n n o governato e, in alcuni casi, a 
necessi tà elettorali derivanti dal fatto che 

giunte intere sono finite sot to inchiesta della 
magis t ra tura . 

La scadenza elettorale del 28 m a r z o nasce 
pe r lo p iù dal malgoverno di u n ce to politico, 
che è c l amorosamen te venu to alla luce ri
schiando di t rasc inare con sé la stessa demo
crazia. In tale si tuazione il Governo, con 
qualche gesuit ismo di altri t e m p i o r a più che 
ma i intollerabile, ed altri (con intenti espli
citi), p ropongono che ques te elezioni n o n si 
svolgano. Noi ved iamo in tale tenta t ivo u n a 
lesione del diri t to degli elet tori interessati a 
darsi u n governo. Quest i ul t imi sono stati già 
vit t ime del venire m e n o degli amminis t ra tor i 
alla fiducia loro acco rda ta e al m a n d a t o 
ricevuto, e si vedono pe r la seconda volta 
espropriat i della loro sovrani tà pe r esigenze 
tu t t e in terne a logiche di sopravvivenza di 
cert i part i t i . In ques to caso si a t t en ta ad u n 
diri t to fondamenta le della nos t ra Car ta co
stituzionale, quello di scegliere i p ropr i go
vernant i e di dars i u n governo. È infatti 
ovvio che , laddove si registra la p re senza di 
u n commissar io , vi è u n a sospensione della 
democraz ia . In t empi di a c c e n t r a m e n t o for
t e dei poter i , tu t to ciò h a il conno ta to sim
bolico di u n a sospensione dei principi del
l ' au tonomia dei governi locali e del 
decen t r amen to , sui quali si basa il nos t ro 
o rd inamen to s ta tuale . 

Voi p ropone te c h e tale interruzione della 
democraz ia si p ro t r agga oltre il t e m p o pre
visto e s t re t t amente necessar io a riconsegna
r e la sovrani tà ai cittadini. Ciò significa 
assecondare le spinte di chi ritiene di ricava
r e utilità — n o n cer to pubbl ica — dall 'assen
za di controllo democra t i co . A tale riguardo 
vorrei ci tare l 'esempio di Tor ino . I n ques ta 
ci t tà il commissar io incar icato in tende pro
cedere al l 'adozione del p iano regola tore — 
mate r i a di par t icolare rilievo c h e condiziona 
pe r decenni lo sviluppo e la qual i tà della vita 
di u n a ci t tà — sot to la spinta degli interessi 
colossali dei propr ie tar i di a ree s trategiche 
— la FIAT innanzi tu t to — e delle grandi 
imprese costruttr ici , mol te delle quali so t to 
inchiesta pe r tangentopoli ; u n p iano regola
to re già impegna to , c o m e sta rivelando l'in
chiesta p iemontese , nella spart iz ione degli 
affari e degli appalti . È ques to c h e volete 
anco ra u n a volta favorire? N o n vi è limite 
alla presunzione di impuni tà? Il disastro che 
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avete prodot to , lo strazio inferto alla demo
crazia n o n lo si vuole fermare? 

Una legge dello Sta to imponeva la convo
cazione dei comizi elettorali nel m e s e di 
marzo ; con ques te scadenze, previste e nór
mate , si è p rocedu to allo scioglimento dei 
consigli. Tra m e n o di u n a se t t imana le liste 
elettorali ve r ranno deposi ta te . Voi volete 
adesso cancellare u n processo già definito ed 
avviato, ledendo il principio — già sottoli
nea to d a altri colleghi — della n o n retroat
tività della legge. 

H rinvio delle elezioni apr i rebbe poi i m a 
fase di n o n cer tezza del diri t to, in q u a n t o 
verrebbero sospese con ques to a t to le n o r m e 
in vigore, senza sapere quali s a r anno le 
future. La legge, infatti, sulla elezione diret
t a dei sindaci e del pres idente della provincia 
è o ra al l 'esame del Sena to e n o n si sa q u a n d o 
e in che forma ver rà approvata , se in t e m p o 
utile pe r la nuova scadenza, se sostitutiva del 
referendum. Vorrei sottol ineare il fatto che 
dietro l 'angolo n o n vi è t an to ques ta legge, 
m a nelle intenzioni di chi n o n h a avuto 
sufficienti consensi in Par lamento pe r un ' i 
potesi maggiori tar ia vi è il disegno di addi
venire pe r via referendaria, i ngannando i 
cittadini sul significato della ma te r i a sotto
pos ta a referendum, ad u n s is tema maggio
ritario, che cancella l 'uguagl ianza del vo to e 
l 'uguaglianza dei diritti passivi, impedendo 
a gran pa r t e degli elettori di essere rappre
sentanti nelle assemblee elettive. Il r invio 
delle elezioni avviene d u n q u e al bu io , con
segnando le sorti di real tà territoriali impor
tant i ad u n a par t i ta ape r t a t r a padron i della 
politica conservatori e modernist i-conserva
tori . Due forme ugua lmen te pericolose pe r 
chi, c o m e noi comunist i , ope r a pe r u n a 
rigenerazione della politica e della democra 
zia. 

M a da to che ques te sono le convulsioni di 
u n a «razza padrona» che n o n vuole cedere 
le leve del c o m a n d o , noi ci appel l iamo alla 
Carta costituzionale pe r ché s iano difesi i 
diritti dei cittadini e la cer tezza del diri t to 
contro manovre autori tar ie che in t endono 
piegare il dirit to ai loro interessi. 

Il potere legislativo t r ae ce r t amen te ali
m e n t o dalle esigenze della rea l tà e del suo 
modificarsi: n o n p u ò pe rò servire a bisogni 
di par te , sopra t tu t to q u a n d o ledano diritti 

generali . Cito anco ra Torino: l 'appello invia
t o d a mol te forze poli t iche al Capo dello 
Sta to p e r c h é s iano sposta te le elezioni, p iù 
che nelle ragioni espresse t rova mot ivazione 
nelle dichiarazioni che c o m p a i o n o sulla 
s t a m p a locale; i part i t i , squassat i dalle in
chieste, d icono di aver al t ro cui pensa re che 
n o n la presentaz ione delle liste (così la de
mocraz ia crist iana, il par t i to socialista, il 
par t i to repubbl icano) . È ce r to comprensibi
le, m a n o n è s i cu ramen te un 'es igenza dei 
cittadini: appar t iene , p iut tos to , a quella par
t e peggiore del m o n d o politico che solita
m e n t e investe miliardi pe r u n seggio in 
c o m u n e e che o r a g ius tamente d o p o aver 
semina to ven to raccoglie t empes ta , invocan
d o u n a t r e g u a c o m e u n eserci to nella disfat
t a po iché t e m e il vo to popola re . 

Presso ques ta Assemblea cos toro h a n n o 
ascolto privilegiato, o si p u ò pensa re a d u n 
sussulto di dignità c h e n o n insegua, pe r 
complici tà, ques te suppl iche, m a t enga fer
m i i princìpi generali de l l ' o rd inamento dello 
S ta to e d ia voce ai cittadini? Il Viminale ieri 
scar icava sul Pa r l amen to la responsabil i tà 
del rinvio, p e r c h é in qua lche m o d o avverte 
la faziosità di ques ta decisione: o r a il Parla
m e n t o p u ò respingere ques ta accusa , d a n d o 
voto favorevole alla nos t r a ed alle altre pre
giudiziali di costi tuzionalità. In ques to senso 
ch ied iamo l ' approvazione dell 'Assemblea 
(Applausi dei deputati del gruppo di rifon
dazione comunista). 

GIUSEPPE TATARELLA. Signor Presidente, 
ch iedo di par la re p e r mot ivare il ritiro della 
m i a ques t ione pregiudiziale di mer i to . 

PRESIDENTE. N e h a facoltà. 

GIUSEPPE TATARELLA. Onorevoli colle
ghi, annunc io il ritiro della m i a quest ione 
pregiudiziale di mer i to p e r c h é n o n vorrei 
concor re re ad u n a si tuazione mol to s t r ana 
creatasi ques ta mat t ina : noi , c h e n o n voglia
m o il r invio delle elezioni, d o b b i a m o utiliz
zare il t e m p o a disposizione fino alle o re 12 
pe r consent i re di essere present i a coloro 
che invece vogliono r inviare le elezioni con 
la forza del n u m e r o ! Ora, dal m o m e n t o che 
abb iamo già p resen ta to u n a ques t ione pre
giudiziale di costi tuzionali tà c h e p u ò ritener-
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si comprensiva di tu t te le ragioni d a noi 
sostenute, r i t i r iamo la pregiudiziale di meri 
to al fine di giungere immed ia t amen te alla 
votazione. In tal m o d o , al t e rmine di ques to 
str ingato dibatt i to la Presidenza ass icurerà 
la votazione immedia ta . 

Poiché il Governo si è r imesso al Parla
m e n t o e dal m o m e n t o che la p ropos ta viene 
dal Par lamento , la colpa dell 'assenza e della 
lat i tanza dei gruppi par lamenta r i n o n p u ò 
essere addebi ta ta a chi, opponendosi , vivifi
ca con la sua presenza il dibatt i to par lamen
ta re . La nos t ra decisione di ritirare la 
pregiudiziale di mer i to volta a me t t e re in 
evidenza che i par lamentar i , ce rcando di 
spingere il Governo in u n a de te rmina ta 
direzione, si riferiscono sopra t tu t to al mini
stro dell ' interno Mancino . Nella p receden te 
occasione egli è cadu to nel l ' imboscata del 
decreto-legge, m e n t r e ieri h a sos tenuto sul 
Corriere della Sera che n o n si t r a t t a di u n a 
iniziativa del Governo. Ora, dal m o m e n t o 
che la responsabili tà è solo del Par lamento 
e dei gruppi par lamentar i , a maggior ragio
ne ques ta ma t t ina i rappresentan t i dei di
versi gruppi avrebbero dovuto essere pre
senti. Lo ripeto: l 'iniziativa n o n spet ta al 
Governo, m a all 'Assemblea ed ai diversi 
gruppi; nel m o m e n t o in cui si registra u n 
«divorzio» fra Governo ed Assemblea su 
questo problema, i gruppi devono assicura
re la loro presenza. 

Ecco pe rché ritiriamo la nos t ra pregiudi
ziale di mer i to : la Presidenza in ques to m o d o 
po t r à immedia tamen te comun ica re all'As
semblea, nei te rmini prescrit t i , il preavviso 
regolamentare pe r lo svolgimento delle vo
tazioni e noi p o t r e m o verificare se i compo
nent i dei gruppi par lamentar i s iano qui pre
senti a sostenere le loro ragioni n o n dico 
cont ro il Governo, m a ind ipendentemente 
dal Governo (Applausi dei deputati del 
gruppo del MSI-destra nazionale). 

PRESIDENTE. L'onorevole Taradash h a 
facoltà di il lustrare la quest ione pregiudizia
le di mer i to Elio Vito ed altri, di cui è 
cofirmatario. 

MARCO TARADASH. Signor Presidente, 
colleghi, intervengo mol to b revemen te per
ché il collega Elio Vito h a già spiegato le 

ragioni, anche tecniche , che ci h a n n o indot
to a p resen ta re le quest ioni pregiudiziali. 

Voglio sol tanto aggiungere che forse p u ò 
stupire il fatto che u n g ruppo c o m e il nos t ro , 
che d a s empre richiede nuove regole del 
gioco, u n diverso r appo r to fra cittadini e 
governant i e al t e m p o stesso u n s is tema 
elettorale che consen ta di scegliere fra go
verno e opposizione nel m o d o più l impido e 
l ineare possibile, si trovi oggi a difendere 
u n a p ropos ta che p o r t a a nuove elezioni, 
anche in grandi città, c o n u n meccan i smo 
vecchio che sapp iamo n o n funzionare. Le 
recent i consultazioni popolar i in alcuni co
m u n i sono l ' esempio plateale di c o m e n o n 
si possa più ricorrere a tale meccan i smo. 

M a noi, d ic iamo u n a cosa mol to semplice: 
se n o n vi è cer tezza di governo, vi sia a lmeno 
cer tezza di regole, che devono res tare in 
vigore fino a q u a n d o n o n n e sa ranno vara te 
al tre nuove , che devono pe rme t t e r e ai go
verni di agire e alle opposizioni di fare il loro 
mest iere . 

S e m b r a che sol tanto adesso vengano alla 
luce fatti di cui noi par l i amo d a anni ed anni; 
in un 'epifania improvvisa essi si manifes tano 
a coloro che dovrebbero concor re re a for
m a r e le maggioranze necessar ie pe r stabilire 
le nuove regole del gioco. È possibile che 
democris t iani , pidiessini, socialisti e tut t i gli 
altri n o n sapessero che i c o m u n i italiani 
sono ingovernabili con ques te regole, e che 
la par t i tocrazia — e la «spartitocrazia» che 
n e consegue — rende impossibile fare uscire 
l ' acqua dai rubinet t i , cos t ru i re palestre, asili 
n ido, e in ogni caso impedi re la depredazio
n e del terri torio? La vi ta delle persone è 
difficile, os tacolata d a servizi che invece 
dovrebbero render la p iù facile e gradevole. 
Lo sapevano, m a h a n n o dovu to essere messi 
con le spalle al m u r o d a insuccessi elettorali 
catastrofici c h e to lgono loro la speranza di 
con t inuare d o m a n i a «sgovernare», a n o n 
governare m a d a posizioni di privilegio. Ec
co il da to di fatto. 

O si è capaci di realizzare r ap idamen te il 
n u o v o senza che il vecchio por t i c o n sé nella 
sua rovina anche popolazioni , soggett i poli
tici, cit tadini con le loro legit t ime aspettati
ve, o p p u r e ci si t rasc inerà — c o m e ci si s ta 
t rasc inando — d a C a m e r a a Sena to nella 
ricerca esaspera ta ed esasperan te di modelli 
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che nello stesso t e m p o garant iscano la con
t inuità con il passato e prefigurino, n o n si sa 
in virtù di quale miracolo, la possibilità di 
avere buon i governi ed opposizioni. 

È u n a s t rada che n o n funziona. Voi, par
titi che concorre te a formare la maggioranza 
a sostegno di tali p ropos te , dovete porvi di 
fronte a ques ta realtà, al pericolo di successo 
della lega nord , delle liste civiche, delle 
opposizioni es t reme, nella consapevolezza 
che siete delegittimati a chiedere nuove re
gole o sospensioni di quelle vigenti fino a 
quando n o n t roverete den t ro di voi quel 
senso di responsabili tà che vi pe rme t t e r à di 
realizzare r ap idamente u n nuovo c h e sia 
ve ramente tale, e n o n il tentat ivo di salva
guardare il vecchio con u n a vernic ia tura di 
nuovo. 

Non siete capaci di fissare nuove regole; 
l 'avete d imost ra to nel Par lamento . Fino a 
quando volete sospendere la vigenza delle 
vecchie regole? Chi ci garant isce che avre
m o in t empi ragionevoli la possibilità di 
votare nelle cit tà con u n s is tema elettorale 
diverso? Voi — PDS, democris t iani , sociali
sti, eccetera — siete in g rado di indicarci i 
t empi (le ore , i minut i , pe r ché u n a democra
zia è fatta di dettagli) en t ro i quali a n d r e m o 
a votare con nuove regole? N o n siete in 
grado di farlo. 

Per favore, allora, fino q u a n d o n o n sarete 
capaci di fare ques to — e p u r t r o p p o n o n lo 
sarete, lo sapp iamo — permet t e t e che quelle 
poche certezze che poss iamo anco ra avere 
costi tuiscano la quotidiani tà del nos t ro diffi
cilissimo rappor to di cittadini con la politica 
o di par lamentar i rispetto a maggioranze 
inconcludenti e n o n in g rado di arr ivare alla 
soluzione dei problemi (Applausi dei depu
tati del gruppo federalista europeo). 

PRESIDENTE. L'onorevole Barzant i h a 
facoltà di il lustrare la quest ione pregiudizia
le di mer i to Lucio Magri ed altri. 

NEDO BARZANTI. Rinuncio ad illustrarla, 
signor Presidente. 

PRESIDENTE. Sta bene , onorevole Bar
zanti. 

ELIO VITO. Presidente, pe r chè n o n d à il 
preavviso di venti minut i? 

PRESIDENTE. Lo d a r ò q u a n d o sa rà il 
m o m e n t o , onorevole Vito. Ci sono altri 
qua t t ro colleghi che h a n n o chiesto di par la re 
(Commenti del deputato Tatarella). 

CARLO TASSI. È c o m o d o , così! Mi ricorda 
Zaccagnini! 

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, vi pre
go di n o n apr i re discussioni che n o n h a n n o 
a lcun senso. C o m e dicevo, altri qua t t ro col
leghi h a n n o chiesto di intervenire sulle pre
giudiziali. 

CARLO TASSI. Se il t e rmine di preavviso di 
venti minu t i lo d à p r ima , i colleghi possono 
allertarsi! 

MARCO PANNELLA. Chiedo di par la re sul
l 'ordine dei lavori. 

PRESIDENTE. Ne h a facoltà. 

MARCO PANNELLA. Signor Presidente, 
c redo sia sufficiente effettuare u n a brevissi
m a ricerca sui criteri c h e vengono usat i 
quasi pe r consue tudine , s i cu ramente pe r 
prassi , dalla Pres idenza pe r cautelarsi rispet
t o a perdi te di t e m p o necessar ie . Per tan to 
m i p e r m e t t o con mol to rispetto — e fiducio
so nella sua saggezza, volta a tu te lare chi 
compie il p ropr io dovere a differenza di chi 
n o n lo compie , maga r i s t ando altrove — di 
pregar la di r ende re pregnant i , il regolamen
t o e le p resenze in ques t ' au la n o n c h é il senso 
di responsabil i tà di c iascuno, evi tando di 
ado t ta re u n a p r o c e d u r a leggermente specia
le. Le ch iedo quindi di voler sin d a adesso 
p reannunc ia re le imminen t i votazioni quali
ficate d a n d o il preavviso rego lamenta re (Ap
plausi del deputato Tatarella). 

PRESIDENTE. Onorevole Pannella, n o n 
sto ado t t ando u n a p r o c e d u r a speciale; co
m u n q u e apprezzo il t o n o e il ga rbo del suo 
in tervento . 

Devo ricordare che nella Conferenza dei 
president i di g ruppo — e alcuni di questi 
colleghi sono present i — e ra emer so l 'orien-
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t a m e n t o di effettuare la votazione nella tar
d a mat t ina ta di oggi; c redo che nessuno 
possa negarlo . Per tanto , nel regolare l 'anda
m e n t o dei lavori, n o n posso n o n tener con to 
di tale o r ien tamento . 

In ogni caso, c o m e h o già avuto m o d o di 
dire, altri qua t t ro colleghi h a n n o chiesto di 
par lare; e c iascuno di essi h a a disposizione 
dieci minut i di t e m p o pe r intervenire sulle 
questioni pregiudiziali. Per tale mot ivo la 
Presidenza si r iserva di da re il regolamenta
re preavviso di venti minut i pe r le votazioni 
qualificate nel m o m e n t o in cui lo riterrà 
oppor tuno in r iferimento a l l ' andamento dei 
lavori. 

GIUSEPPE TATARELLA. S iamo già in «tar
d a matt inata»! 

PRESIDENTE. Voglio ass icurare anche 
all 'onorevole Tatarella che n o n vi è u n uso 
speciale delle p rocedure . 

ALTERO MATTEOLL Lei è del no rd . A 
ques t ' o ra è già t a r d a mat t ina ta! 

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, vi pre
go di n o n da r luogo a cont inue interruzioni , 
dalle quali, t r a l 'al tro, conseguono effetti 
opposti r ispetto ai fini che dichiarate di voler 
perseguire! 

H a chiesto di par la re l 'onorevole Novelli. 
Ne h a facoltà. 

DIEGO NOVELLI. Signor Presidente, cer
che rò di svolgere il m io in tervento in m e n o 
di dieci minut i , pe r r i sparmiare t e m p o . 

Non intendo, Presidente e colleglli, fare 
delle polemiche personali , po iché ques to 
n o n è nelle mie abitudini. Tan to m e n o h o 
intenzione di farlo nei confronti di u n collega 
con il quale h o rappor t i n o n voglio dire di 
amicizia — poiché è u n a paro la grossa — 
m a di colleganza che risalgono ai t empi 
eroici delle battaglie pe r le au tonomie locali, 
negli anni set tanta . Mi riferisco al collega 
Ciaffi. 

Tuttavia, se oggi ci t rov iamo in u n b ru t to 
pasticcio, lo si deve in m o d o par t icolare al 
re la tore e pres idente onorevole Ciaffi. Infatti 
se egli n o n avesse respinto, con u n atteggia
m e n t o che n o n oso definire cocciuto, la 

p ropos ta che alcuni colleghi, oltre a chi vi 
par la avevano avanza to di in t rodur re nella 
legge Ciaffi u n a n o r m a transi toria, il proble
m a at tuale sa rebbe s ta to già risolto. N o n lo 
si è voluto fare, r i m a n d a n d o la ques t ione ad 
u n altro s t r umen to p iù idoneo . Poi addirit
t u r a — c o m e h a già ricordato il collega Elio 
Vito — il Comita to dei nove è s ta to trasfor
m a t o in comi ta to referente p e r la legge 
Mancino , e via past icciando in ques to m o d o . 

Ecco pe r ché oggi e spr imo tu t t e le mie 
perplessità sul p rovvedimento , a n c h e se e ro 
s ta to u n o dei sostenitori dell 'iniziativa, la 
quale e r a fondata sul b u o n senso ( m a sem
b r a che il b u o n senso scarseggi nei giorni 
che s t iamo d r a m m a t i c a m e n t e vivendo nel 
nos t ro paese) . Dal m o m e n t o che e r a pros
s ima u n a legge in g rado di cambia re il 
meccan i smo elettorale, d a tan t i ann i a t tesa 
ed esaltata, e r a pa r so di b u o n senso so
s tenere lo s l i t tamento di qua lche se t t imana 
della scadenza elettorale. Oltre t u t t o in que l 
m o m e n t o — ed è ques ta la differenza t r a 
oggi ed allora — i comizi n o n e r a n o anco ra 
stati indett i . Il collega Tatarella, in vena 
di polemiche , aveva de t to c h e si sa rebbero 
sposta te elezioni già fissate p e r favorire qual
c u n o interessato a Torino; m a n o n c ' e ra 
alcun interesse di cara t tere personale o di 
movimento . Io allora m i sentivo di poter 
sostenere lo spos tamento della da t a delle 
elezioni pe rché i comizi non e rano stati 
ancora fissati (la da ta scat tava 1*11 febbraio 
ed e ravamo alla fine di gennaio) . Vi e ra 
per tanto , tu t to il t e m p o per inserire nel testo 
Ciaffi u n a n o r m a transitoria, che avrebbe 
risolto il p rob lema . 

Oggi ci t rov iamo di fronte ad u n a situa
zione paradossale . Abbiamo let to tut t i do
men ica scorsa u n autorevol iss imo articolo 
del minis t ro Manc ino sul Corriere della Se
ra, sui profondi cambiamen t i (che io t r a 
l 'a l t ro condivido, p e r c h é n o n sono cont rar io 
aU'eliminazione del t e rzo candida to in bal
lottaggio) alla legge Ciaffi... 

CARLO TASSI. N o n è mica anco ra leg
ge! 

DIEGO NOVELLI. Sì, appun to ! È u n a 
«cosa» vo ta ta dalla C a m e r a ed in a t tesa di 
essere vo ta ta dal Senato! C o m u n q u e , il mi
nis t ro Manc ino p r o p o n e delle profonde mo-
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difìche alla p ropos ta di legge Ciaffi, già 
approvata d a u n r a m o del Par lamento (dico 
così, al tr imenti il professor Tassi m i d à le 
bacchet ta te)! 

Ebbene, le d u e modifiche — che , lo ripe
to , io condivido — faranno sorgere nuovi 
conflitti al l ' interno dei d u e r a m i del Parla
men to , così d a far pensa re che quella legge 
n o n arr iverà in t e m p o . Nel m e s e di aprile 
infatti nel nos t ro paese — ci piaccia o n o — 
ci sarà la scadenza del re fe rendum. Allora, 
cor r iamo il r ischio di spostare le elezioni d a 
m a r z o a maggio e di t rovarci a dover vo tare 
a maggio, dopo l 'esito del re fe rendum, con 
il maggiori tario esteso all 'universo di tut t i i 
comuni . 

A questo pun to , a costo di appar i re in 
contraddizione — m a c redo di n o n esserlo, 
perché h o esposto con g rande lealtà e since
rità quale sia s ta to il mio travaglio — dico 
che sa rà meglio anda re a vo tare il 28 m a r z o 
con la vecchia legge (Applausi del deputato 
Tassi); a lmeno si av ranno delle garanzie e si 
e l imineranno di rischi di cui ci h a par la to la 
collega Sestero Gianotti . A Torino, anche se 
abbiamo chiesto l ' intervento del minis t ro , ci 
s iamo sentiti rispondere dal l 'a t tuale com
missario che egli r appresen ta il c o m u n e , il 
consiglio comunale , ed h a pieni poter i . Sia
m o di fronte addir i t tura ad anticipazioni del 
piano regolatore. Vi rende te con to che cosa 
voglia dire u n commissar io prefettizio che 
anticipa part i del p iano regolatore ( t ra l 'a l tro 
già oggetto di indagini della magis t ra tura)? 

Siamo ve ramen te alla follia! Allora, pe r 
male che vada, u n consiglio comuna le eletto 
il 28 m a r z o ci d à maggior i garanzie di 
quanto n o n possa darc i oggi la si tuazione 
esistente a Torino e negli altri comuni . Per 
queste ragioni, m i associo alle a rgomenta
zioni che sono state qui esposte (Applausi 
dei deputati dei gruppi del movimento per 
la democrazia: la Rete, di rifondazione co
munista, del MSI-destra nazionale e fede
ralista europeo). 

PRESIDENTE. H a chiesto di par la re l 'o
norevole Luigi Rossi. Ne h a facoltà. 

LUIGI ROSSI. Signor Presidente, onorevoli 
colleghi, m e n t r e la C a m e r a si accinge a 
discutere ques to disegno di legge, m i p r e m e 

sottol ineare c h e abb iamo l a rgamente supe
ra to , sul p iano legislativo, il pa radosso . In
fatti l 'Italia s ta sopravvivendo in u n a con
g iun tura v e r a m e n t e paradossale : abb iamo 
u n Governo senza magg io ranza sostanziale 
(come h a precisa to lo stesso onorevole De 
Mita); abb i amo u n Pa r l amen to delegittima
t o pe r la pioggia di avvisi di garanzia e di 
richieste di autorizzazioni a p rocedere ; ci 
m u o v i a m o in u n a spaventosa confusione nel 
r appo r to t r a organi costituzionali . 

Ques to m i autor izza ad affermare che il 
Governo, ch iedendo di confe rmare la costi
tuzionali tà dello specifico p rovvedimento in 
e same , sul quale abb i amo c o m b a t t u t o u n a 
d u r a bat tagl ia in Commiss ione , in tende ri
bad i re il pa radosso . Anzi, p ropr io pe r ché 
s iamo costret t i a vivere in u n per iodo para
dossale, il Governo con t inua a sfornare ille
c i t amente provvediment i e decreti-legge e 
con t inua ad impor r e la fiducia, t rasferendo 
i suoi Diktat in quella che dovrebbe essere 
la na tu ra le evoluzione giuridica di qualun
q u e legge in u n autent ico reg ime costituzio
nale . 

Mi sia quindi consent i to affermare che il 
Governo vuole impor re in polit ica la ta t t ica 
del l ' incidente proba tor io , u sa t a in diri t to 
penale p e r ritardare gli itinera processual i . 
Ques ta obl iqua astuzia, con t ra r ia ad ogni 
principio costi tuzionale in vigore fin dai 
t empi p iù lontani (Ulpiano definisce la Co
sti tuzione egregia urbis constitutio, aggiun
gendo: nullum ius sine lege), deve finire. La 
Costi tuzione n o n è u n a fisarmonica e nep
p u r e u n m u r o di g o m m a pe r pro teggere 
all'infinito le gabbie dei ga t topard i c h e pa
scolano nei giardini del Palazzo. 

H provvedimento in e s a m e è anticostitu
zionale p e r c h é sos tanzia lmente ant ic ipa in 
m o d o arbi t rar io u n al tro mos t ruoso disegno 
di legge, quello riguardante le nuove proce
d u r e pe r l 'elezione dei sindaci, t u t t o r a all 'e
s a m e del Senato , che p robab i lmente t o r n e r à 
alla C a m e r a l a rgamente e m e n d a t o . È diffi
cile quindi p revedere q u a n d o e c o m e tale 
p rovved imento sa rà approva to . 

Ecco quindi dove t rov iamo la confe rma di 
u n a si tuazione paradossale , sos tanzia lmente 
inaccettabile in u n o Sta to di diri t to e secon
d o i princìpi universali del dir i t to stesso. 
Scusa te se, a n c o r a u n a volta, devo ricorrere 
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ad Ulpiano, il quale pose alla base del diri t to 
r o m a n o il seguente principio essenziale, anzi 
dogmat ico: luris praecepta sunt haec: ho
neste vivere, alterum non laedere, suum 
cuique tribuere. 

CARLO TASSI. Neminem laedere, n o n al
terum non laedere! 

LUIGI ROSSI. È probabile che molti , in 
ques to part icolare per iodo, n o n conoscano 
o abbiano diment icato il latino; m i rivolgo 
specialmente all 'onorevole Presidente del 
Consiglio... 

Se Ulpiano aveva ragione, il disegno di 
legge in e same deve essere ritirato e dichia
ra to dec isamente anticosti tuzionale pe rché , 
t r a l 'altro, r appresen ta u n a prevar icazione 
del Governo e cont ras ta con lo spirito degli 
articoli 71 e 76 della Costi tuzione. Esso, 
infatti, t ravalica i princìpi che regolano ogni 
s t ru t tura au ten t icamente giuridica. S e m p r e 
paradossa lmente , il Governo legalizza la re
troatt ività e addir i t tura (mi sia consent i to il 
bisticcio di parole) la retroat t ivi tà della re
troattività. Si t ra t ta , quindi , c o m e risulta 
ch ia ramente dall 'art icolo 5 del l ' ennesimo 
tentat ivo di scippo legislativo organizzato 
dalla maggioranza , la quale , c o m e h o de t to 
in precedenza , anticipa a rb i t ra r iamente l 'en
t r a t a in vigore di u n a legge ad usum delphi-
ni, imposta con la consue ta impront i tud ine 
ed a r roganza dal l 'a t tuale esecutivo. 

Voglio ricordare in ques t ' au la a lcune pa
role del ministro Mancino , del quale h o letto 
u n articolo pubbl icato sul Corriere della 
Sera e che s t imo mol to pe r la sua prepara
zione giuridica. «Ciò che m i p r e m e in con
clusione» — h a de t to Manc ino all 'ANCI — 
«è di rassegnarvi la fiducia politica nella 
vost ra capaci tà capillare di p resenza demo
cratica. In u n m o m e n t o di difficoltà acu te e 
di crisi forse m a i conosciuta in ques ta di
mens ione e con ques ta complessità, u n o dei 
motivi fondanti del l ' impegno di superamen
t o delle difficoltà è nella capaci tà dei sindaci 
di diffondere nelle ci t tadinanze, spesso diso
rientate, intimidite e suggest ionate dalla pro
tes ta facile, il sen t imento del dovere collet
tivo di par tecipazione a l l 'opera di 
r innovamento del paese». 

Noi, allora, dobb iamo aspet tare pe r vede

r e c o m e a n d r à a finire la legge sull'elezio
n e dei sindaci. La lega n o r d h a presenta to 
u n e m e n d a m e n t o teso a soppr imere il fami
gera to art icolo 5 ed u n altro volto a mante 
ne re in vigore le leggi at tuali fino alla sca
denza del p r i m o semes t re di ques t ' anno . 

A ques to pun to , m i s e m b r a di aver ampia
m e n t e spiegato i motivi p e r i quali la lega 
n o r d vo te rà a favore delle quest ioni pregiu
diziali di costi tuzionalità p resen ta te (Applau
si dei deputati del gruppo della lega nord). 

PRESIDENTE. Dovendosi procedere , nel 
pros ieguo della s edu ta a votazioni qualifica
te , che av ranno luogo median te procedi
m e n t o elet tronico, decor re d a questo mo
m e n t o il t e rmine di preavviso di venti minu t i 
previsto dal c o m m a 5 dell 'art icolo 49 del 
r ego lamento . 

H a chiesto di par la re l 'onorevole Soddu . 
Ne h a facoltà. 

PIETRO SODDU. In tervengo in qual i tà di 
re la tore o sulla pregiudiziale? 

CARLO TASSI. Ti h a n n o iscritto «ad gua-
dagnandum tempus» (questo è latino mac 
cheronico!) ... 

PRESIDENTE. No , lei n o n p u ò interveni
re , in ques ta fase c o m e relatore. C o m u n q u e 
dovrebbe saper lo lei, n o n il Presidente. . . ! 

PIETRO SODDU. Penso c h e le ragioni con
t ro la pregiudiziale s iano abbas tanza eviden
ti; a n c h e i colleghi c h e sono intervenuti , o 
a lmeno quelli che h a n n o seguito i lavori 
della Commissione, s anno c o m e sono anda
t e le cose e si r e n d o n o con to c h e n o n vi è 
s ta to a lcun tentat ivo di prevar icazione n é di 
imposizione d a p a r t e di u n a maggioranza 
sulle minoranze . È s ta ta u n a discussione 
mol to paca t a e mo l to tranquil la . 

CARLO TASSI. La prevaricazione è sulla 
Costi tuzione, n o n sulle minoranze! 

PIETRO SODDU. No , n e a n c h e sulla Costi
tuz ione . 

Presidente, le pregiudiziali p resen ta te so
n o riferite all 'articolo 5 . 1 colleghi intervenu
ti s a n n o c h e pe r q u a n t o riguarda ques to 
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articolo, sopra t tu t to l 'u l t imo per iodo, io 
stesso, in quali tà di re la tore , in Commiss ione 
avevo chiesto la cancellazione della previsio
ne pe r il c o m u n e di Isernia; l ' e m e n d a m e n t o 
è s ta to presenta to d a u n collega che n o n fa 
n e m m e n o pa r t e della maggioranza , cioè dal 
collega Boato , che l ' ha fatto p ropr io ed h a 
insistito sulla sua votazione. 

N o n vi è quindi a lcuna intenzione di vio
lare la Costituzione. Si t r a t t a sol tanto di 
valutazioni di oppor tuni tà , collegate con 
l 'approvazione — che sper iamo sia abba
stanza rap ida — della legge concernen te 
l 'elezione dei sindaci e dei consigli comunal i , 
sulla quale s iamo tut t i d ' a cco rdo (nel senso 
che concord iamo sull 'esigenza di approvar
la, n o n su quel testo in par t icolare) . 

Lo stesso collega Vito, a r g o m e n t a n d o po
c 'anzi sulla pregiudiziale di costituzionalità, 
h a ricordato che ques te disposizioni e r ano 
contenute nella pa r t e finale della legge sul
l 'elezione dei sindaci c o m e e lemento essen
ziale e necessario, c o m e n o r m a transitoria, 
finale di riordino del s is tema elettorale a 
fronte di u n c a m b i a m e n t o radicale del siste
m a di elezione del s indaco e dei consigli 
comunal i , quindi a fronte anche dell 'eviden
te inutilità di p rocedere ad elezioni magar i 
il giorno p r ima o u n a se t t imana p r i m a del
l ' ent ra ta in vigore del n u o v o o rd inamen to . 

Mi s embra si t ra t t i di considerazioni ab
bas tanza pacifiche. Non m i p a r e che vi sia 
u n a forzatura pe r voler r ende re retroat t ive 
le leggi, violando quindi il principio richia
m a t o qui dal collega Tassi. Si t r a t t a sol tanto 
di u n a valutazione in ord ine a t emp i p iù o 
m e n o ragionevoli: noi a r g o m e n t a v a m o che 
il Senato avrebbe po tu to approvare il prov
vedimento in t empi p iù rapidi di quelli che 
invece s ta impiegando. Se le cose sono cam
biate nel mer i to , si possono cambia re anche 
le valutazioni; se dovessimo prevedere che 
la legge sull 'elezione dei sindaci n o n sa rà 
licenziata p r i m a di ques ta t o rna t a elettorale, 
è evidente che la cosa assumerebbe u n a-
spetto diverso. M a n o n m i p a r e c h e si t ra t t i 
di s comodare la Costi tuzione e i grandi 
princìpi; sono quest ioni mol to p iù t e r r a t e r r a 
mol to p iù legate aU'opportuni tà politica. 

Come sapp iamo tut t i , c ' è chi preferisce, e 
n o n lo nasconde (non lo h a fatto n e m m e n o 
nella discussione della legge sull 'elezione dei 

sindaci e dei consigli comuna l i e provinciali), 
l 'a t tuale s i s tema elet torale rigidamente pro
porzionale nei c o m u n i con p iù di c inque 
mila abitanti . E sapp iamo beniss imo che 
anche in seno alla Commiss ione b icamera le 
pe r le r i forme istituzionali la bat tagl ia dei 
gruppi c h e qui sos tengono le pregiudiziali, a 
pa r t e il g r u p p o federalista eu ropeo , è t u t t a 
p u n t a t a sul principio ant imaggiori tar io ed 
ant ìuninominalis t ico in difesa del s is tema 
proporzional is t ico. Quindi , le vere ragioni 
che sono alla base delle quest ioni pregiudi
ziali al nos t ro e s a m e sono ques te . La Costi
tuz ione n o n c ' en t r a nulla! Quella po r t a t a 
avanti n o n è u n a pregiudiziale di costituzio
nalità, m a i m a pregiudiziale politica! La 
c o m p r e n d i a m o , la poss iamo pers ino apprez
zare , m a n o n c ' è b isogno di spendere t an te 
a rgomentaz ioni giuridiche, p e r c h é n o n m i 
p a r e che i p rob lemi s iano quelli indicati . 

Quindi, Presidente, è evidente c h e s iamo 
di fronte ad u n a forzatura . V e d r e m o poi, 
e saminando il mer i t o del p rovvedimento , se 
il Governo con t inuerà o n o a sos tenere 
l 'art icolo 5, in t rodot to dalla Commiss ione. 
N o n capisco, del res to , con quale l ineari tà 
po t r ebbe cambia re a t teggiamento , dal m o 
m e n t o che tale modifica è s ta ta in t rodot ta 
dalla Commiss ione su sugger imento del Go
verno e, addir i t tura , la s tesura tecnica del
l ' e m e n d a m e n t o è s ta ta effettuata dai funzio
nar i del Ministero del l ' in terno. C o m u n q u e , 
ques to è u n gioco c h e n o n ci riguarda, m a 
sulla valutazione, in ogni caso, e r a v a m o tut t i 
d ' acco rdo . Se il Governo vuole oggi soste
n e r e la tesi c h e l 'art icolo 5 è improponibi le 
pol i t icamente o cost i tuzionalmente , po t rem
m o pers ino concorda re , m a allora occor re 
dirlo con chiarezza. N o n b isogna lasciare 
n u o v a m e n t e al Pa r l amen to la pa t a t a bollen
te , c o m e è successo in occasione del l 'o rmai 
famoso decreto-legge c h e r inviava le elezioni 
in alcuni c o m u n i . Allora, no i r i m a n e m m o gli 
unici a sostenerlo fino in fondo, m e n t r e il 
Governo, p e r così dire , si e ra ritirato in 
m a n i e r a strategica. 

Per tan to , Presidente, il g r u p p o della de
mocraz i a cr is t iana ritiene to ta lmente infon
da t e le quest ioni pregiudiziali in discussione 
e vo te rà con t ro di esse. Noi riteniamo che 
valga la p e n a di p rocede re a u n riordino 
della ma te r i a . S iamo convinti , cioè, che sia 
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n o n solo giur idicamente legitt imo, m a an
che oppor tuno , p rocedere r ap idamen te alla 
razionalizzazione delle n o r m e r iguardant i i 
turn i elettorali. È necessaria, a nos t ro avvi
so, u n a nuova, migliore e p iù ord ina ta rego
lamentazione delle c a m p a g n e elettorali: e su 
questo s iamo fondamenta lmente tut t i d 'ac
cordo . Q u a n d o e samine remo l 'art icolo 5, 
Presidente, p r e n d e r e m o in considerazione le 
relative argomentazioni di costituzionalità, 
m a sopra t tu t to di mer i to , e v e d r e m o cosa 
sarà oppor tuno decidere . 

Noi quindi invit iamo la Camera a respin
gere le questioni pregiudiziali p resenta te ed 
a p rocedere a l l 'esame del tes to p resen ta to 
dalla Commissione. 

PRESIDENTE. H a chiesto di par la re l 'o
norevole Giuliari. Ne h a facoltà. 

FRANCESCO GIULIARI. Signor Presidente, 
colleghi deputat i , vorrei sol tanto ricordare 
quello che è avvenuto d u e o t r e mes i fa, 
q u a n d o l 'Assemblea bocciò con u n emenda
m e n t o il rinvio delle elezioni amminis t ra t ive 
in quel di Varese e di Monza . Successiva
m e n t e a tale voto, in cui la maggioranza in 
qualche m o d o perse la part i ta , il re la tore 
(che nel f ra t tempo e ra s ta to sostituito dall 'o
norevole Boato, m e m b r o del nos t ro gruppo) 
ripresentò in aula il tes to d icendo che la 
Commissione n o n riteneva p iù o p p o r t u n o 
quello s l i t tamento. S e m p r e a n o m e della 
Commissione, il re la tore invitava il Governo 
a predisporre u n disegno di legge pe r l 'ac
co rpamen to delle elezioni in d u e turni , dise
gno di legge che le Camere avrebbero dovu
to approvare al p iù pres to . 

H Governo si a t t enne alle indicazioni del
l 'Assemblea (in effetti, il re la tore Boa to n o n 
fu cont radde t to d a nessuno in aula) e il 3 
d icembre presentò il disegno di legge al 
nos t ro esame . N o n in tendo in ques to m o 
m e n t o en t ra re nel mer i to delle disposizioni 
in esso contenute , m a la necessi tà di u n 
provvedimento di ques to t ipo e ra evidente 
già nel l 'ordinario svolgimento della vita po
litica. Si riteneva infatti o rma i d a t e m p o che 
l ' accorpamento in d u e tu rn i fosse p iù fun
zionale di quello in qua t t ro tu rn i in vigore, 
in part icolare in p resenza di u n a serie di 
iniziative (che in quel m o m e n t o n o n e r a n o 

ancora coord ina te in u n testo) riguardanti la 
r i forma dell 'elezione del s indaco e dei con
sigli comunal i . 

Come diceva p r i m a il collega Novelli, ri
sponde a b u o n senso che , nel m o m e n t o in 
cui si c amb ia il s is tema elet torale, si spost ino 
le elezioni di quel t an to che è indispensabile 
a far sì c h e il popolo voti con il nuovo 
sistema, ovviamente nella p resunz ione che 
esso sia migliore del p receden te . 

Noi n o n condividiamo il t es to licenziato 
d a quest 'Assemblea, il cos iddet to tes to Ciaf
fi, e s i amo t r a coloro c h e ausp icano che il 
Sena to vi appor t i a lcune modificazioni (lo 
abb i amo de t to mille volte nel corso della 
discussione). Tuttavia, con t inu iamo a ritene
r e che , se ques to Pa r l amen to approverà u n a 
legge di r i forma, lo farà pe rché la maggio
r a n z a p r e s u m e r à c h e il c a m b i a m e n t o com
por t i u n migl ioramento . È d u n q u e cor re t to 
c h e in a t tesa di ques to si sposti il t u r n o 
elettorale, in m o d o che i cit tadini che si 
t rove ranno a votare in tale per iodo lo pos
sano fare con il nuovo s is tema. 

A rigore s t ret to , n o n c ' è ev iden temente 
a lcun mot ivo di incosti tuzionali tà nel prov
ved imento al nos t ro e same . Molte volte sono 
s ta te e m a n a t e leggi di ques to t ipo, m a n o n 
è di ciò c h e si p u ò d iscutere . Lo si po t rebbe 
fare se vi fosse l ' in tento evidente di chi 
p r o p o n e il p rovvedimento di spostare il tur
n o elet torale pe r averne u n beneficio: in tal 
caso vi sa rebbe u n a lesione della sostanza, 
se n o n della let tera, della Cost i tuzione. M a 
così n o n è nel caso di specie: è s ta ta propr io 
l 'Assemblea a chiedere al Governo di prov
vedere in tal senso (lo d ico dai banch i del
l 'opposizione senza a lcun imbarazzo) . 

Ricordo, pe r la veri tà , c h e in d u e occasio
ni vi sono stati tentat ivi del t ipo che si 
ipotizza nel caso in e s a m e . Ricordo che nella 
se t t ima legislatura, a l l ' aper tura dei cosiddet
ti governi di solidarietà, vi fu un ' in tesa al
l ' in terno della magg io ranza pe r spostare u n a 
d a t a elettorale nel chiarissimo intento di 
evitare u n a perd i ta di voti pe r i part i t i che 
in quel m o m e n t o appoggiavano il Governo 
Andreott i . 

Ben diverso fu, in quel l 'occasione, l 'atteg
g iamento del l 'onorevole Palmella, che si 
scagliò con t ro la m a n o v r a ricordata in ma
n ie ra violenta p e r c h é e r a evidente l ' intenzio-
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ne politica di quello spos tamento . A quei 
t empi e ro depu ta to democr is t iano m a , dis
sentendo dal m io g ruppo , votai c o m e Pan-
nella indicava, p ropr io pe rché e r a dubb ia la 
legittimità dell 'a t to e la volontà di s tare al di 
sopra delle par t i r ispetto al m o m e n t o eletto
rale. 

Vi fu poi anche u n secondo episodio, n o n 
mol to lontano nel t e m p o . Il Par lamento 
approvò, in p iena c a m p a g n a elettorale, l 'au
m e n t o del n u m e r o delle firme pe r la sotto
scrizione delle liste: quella fu u n a violazione 
evidente dei pat t i t r a i rappresen tan t i ed il 
popolo. M a o r a no , o r a n o n si p u ò ravvisare, 
neanche con la maggior malizia, l ' intenzio
ne di lucrare dal rinvio delle votazioni: n o n 
c 'è tale intenzione, b isogna r iconoscerlo. 

Certo, c o m p r e n d i a m o quant i , essendo ra
dicalmente ostili alla r i forma del s is tema 
elettorale nei consigli comunal i e provinciali 
in senso maggiori tar io (anche noi lo s iamo, 
m a r i teniamo che il Sena to possa r ende re il 
testo in qualche m o d o accettabile), chiedo
no in questo m o d o che il t u r n o elettorale si 
svolga secondo le scadenze normal i , p ropr io 
per preservare le amminis t razioni d a u n 
nuovo sis tema che, a loro giudizio, è peggio
re dell 'at tuale. M a poiché s t iamo esaminan
do il provvedimento dal p u n t o di vista della 
legittimità costituzionale, devo ribadire che 
noi n o n ravvisiamo in esso a lcun e lemento 
di incostituzionalità e, quindi , vo t e remo 
cont ro le pregiudiziali p resen ta te (Applausi 
dei deputati del gruppo dei verdi). 

PRESIDENTE. Nessun al tro ch iedendo di 
par lare , pe r consent i re l 'ul teriore decorso 
del t e rmine rego lamenta re di preavviso so
spendo. . . 

CARLO TASSI. Avevamo ragione noi , Pre
sidente, a chiedere la sospensione pr ima: 
prevedere , prevenire , provvedere! 

GIUSEPPE TATARELLA. Presidente, p u ò 
far sconvocare le Commissioni? 

PRESIDENTE. Sospendo la sedu ta fino 
alle 11,30. 

La seduta, s o s p e s a alle 11,20, 
è ripresa alle 11.37. 

PRESIDENTE. Indico la votazione nomi
nale (Commenti del deputato Tassi) median
te p roced imen to elet t ronico, sulle quest ioni 
pregiudiziali di costi tuzionali tà Tassi ed altri, 
Elio Vito ed altri e Lucio Magri ed altri. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Ricordo che le missioni concesse nelle 
sedute precedent i e in quella od ie rna sono 
in n u m e r o di 3 3 . 

P rocedo all 'appello dei deputa t i in mis
sione. 

(Segue Vappello). 

Poiché dei deputa t i tes té ch iamat i 32 ri
sul tano assenti , res ta confe rmato il n u m e r o 
di 32 missioni, salvo eventuali rettifiche in 
base ai risultati della votazione. 

Comunico il risultato della votazione: 

Presenti e votant i 298 
Maggioranza 150 

H a n n o vota to sì 15 
H a n n o vota to no 283 

Sono in missione 32 deputa t i . 

(La Camera respinge). 

CARLO TASSI. Determinant i quelli della 
lega che h a n n o vo ta to con t ro! 

PRESIDENTE. Indico la votazione nomi
nale , med ian te p roced imen to elet tronico, 
sulle quest ioni pregiudiziali di mer i to Elio 
Vito ed altri e Lucio Magri ed altri. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il risultato della votazione: 
Presenti 320 
Votant i 319 
Astenuti . . . 1 
Maggioranza 160 

H a n n o vota to sì 64 
H a n n o vota to no 255 

(La Camera respinge). 
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Avverto che sono state presenta te dai de
puta t i Tatarella ed altri, Elio Vito ed altri e 
Lucio Magri ed altri t r e quest ioni sospensive 
(vedi Vallegato A). 

A n o r m a del combina to disposto del com
m a 6 dell 'articolo 24 e del c o m m a 3 del
l 'articolo 40 del regolamento , sulle quest ioni 
sospensive avrà luogo u n ' u n i c a discussione 
nella quale po t r anno intervenire, pe r n o n 
più di quindici minut i c iascuno, u n pro
ponen te pe r ognuno degli s t rument i pre
sentati , nonché , pe r n o n più di dieci minu t i 
c iascuno, u n depu ta to pe r ognuno degli 
altri gruppi . 

L 'onorevole Tassi h a facoltà di i l lustrare la 
quest ione sospensiva Tatarella ed altri, di cui 
è cofirmatario. 

CARLO TASSI. Signor Presidente, conti
n u i a m o pu re ques to colloquio t r a sordi: d a 
noi in m o n t a g n a dicono che n o n c 'è peggior 
sordo di colui che n o n vuol sentire. 

Abbiamo ascoltato il re latore, collega Sod-
du, ammanni rc i u n a lezioncina di dirit to 
costituzionale per incidens, secondo la qua
le egli n o n vede quale sia la lesione costitu
zionale reca ta dal provvedimento in discus
sione. Che egli n o n veda ci appa re normale , 
al tr imenti n o n r imar rebbe in quel par t i to 
che si dice democra t ico e crist iano e che 
pe rò h a in t rodot to nel nos t ro o rd inamen to 
ogni sor ta di nefandezza mora le , consenten
do addir i t tura che la Corte di cassazione 
arrivasse — al di fuori della legge — ad 
assumere la decisione di qua lche giorno fa. 

M a quello che a noi interessa sottol ineare 
per i cittadini che n o n n e possono più, 
per la gente che vuole con ta re e desidera 
che invece i politici sme t t ano di con ta re 
i denar i rubat i , è che con t inue remo ad 
opporci con tut t i i mezzi e gli s t rument i 
regolamentar i e di fantasia che p o t r a n n o 
essere utili e disponibili affinché quest 'ul
ter iore obbrobr io , mos t ro giuridico e po
litico, n o n sia approvato . 

Signor Presidente, h o vissuto pe r quaran-
taset te anni della mia vita in quest ' I ta l ia 
sedicente democra t i ca e crist iana ed h o avu
to lezioni di mol te specie, u n a delle quali 
fondamentale , quella che sot tende la n o r m a 
di cui all 'articolo 1 della Costituzione, con
cernente la sovranità popolare . La seconda 

è che la maggioranza — c h e allora forse n o n 
derivava anco ra dal verbo «mangiare» — è 
la regola che p u ò consent i re la cor re t ta 
differenziazione t r a quello c h e è giusto e 
quello che è ingiusto (non cer to t r a il bene 
ed il male , differenza che , se Dio vuole, è 
stabilita t rascendenta lmente) . 

Ora, p ropr io a cos toro c h e par lano di 
r innovamento dei loro part i t i ed organismi, 
dal m o m e n t o che effett ivamente devono es
sere tut t i r innovati , si o p p o n e il g r u p p o 
politico cui appar tengo , c h e n o n h a bisogno 
di cambia re nulla. Noi n a s c e m m o nel lonta
n o 1946 ed i nostr i fondatori vollero che la 
formazione politica si ch iamasse «movimen
to», p ropr io pe r ché i part i t i ed il loro reg ime 
significavano la res tauraz ione dell'«Italietta» 
prefascista, quella che — se volete — aveva 
regala to il nos t ro paese a Mussolini ed al 
fascismo; quell ' I talia che aveva p recedu to la 
«parentesi nella storia», parole con cui in 
u n a delle sue t an te infelici intuizioni Bene
de t to Croce aveva definito il ven tennio fasci
sta. Dico infelici intuizioni, p e r c h é il fatto 
che u n o storico possa pensa re c h e esistano 
parentes i o buch i ner i nella storia, t raspor
t a n d o nozioni incer te de l l ' as t ronomia nella 
cer tezza della concezione storica, è vera
m e n t e scandaloso. 

M a propr io pe r il fatto che si seguiva la 
tesi della parentesi , no i sapevamo fin d'allo
r a che i part i t i sa rebbero nat i sulla continua
zione degli scandali della Banca r o m a n a e 
su tu t to il res to . Si t ra t tava cioè di quel-
l'«Italietta» che aveva t ras formato il s is tema 
elettorale d a maggiori tar io in proporzionale 
pe rché con il p r i m o si mang iava t r oppo . 
N o n dobb iamo quindi a t tenderc i lezioni; 
anzi, n e poss iamo da re , nel m o m e n t o in cui 
altri part i t i d icono c h e h a n n o sbagliato ed i 
loro uomin i si p e n t o n o e vogliono cambiare : 
a parole , pe rò , c o m e sempre , signor Presi
dente , n o n nei fatti. Perché se dovessero 
cambia re anche nei fatti p r ima di tu t to , 
p ropr io sulla base del loro principio antifa
scista, dovrebbero rispettare la legge in 
q u a n t o tale . Perché antifascismo, a lmeno 
nominal is t icamente , h a avuto il significato 
di res tauraz ione dello Sta to di dirit to rispet
t o a quello che ten tava di essere u n o Sta to 
etico. M a res tauraz ione dello Sta to di diri t to 
significa rispetto della legge e della legalità 
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e, per tanto , ma i violazione di qualsiasi prin
cipio possa in t rudere sul principio di legali
tà, rappresenta to , innanzi tut to , dall ' irre
troattività della n o r m a , n o n c h é 
dall 'impossibilità di intervenire con provve
dimenti che n o n siano s t re t tamente at t inenti 
al p rocedimento e di incidere su u n proce
d imento in a t to . E propr io pe r ché si t r a t t a 
di u n proced imento legalitario e legale, quin
di di u n dovere d'ufficio, esso n o n p u ò essere 
modificato m e n t r e s ta g iungendo ad u n a 
corre t ta definizione. 

Anche sotto il profilo s t re t t amente politi
co, dunque , è assolu tamente scorre t to e 
sbagliato volere impor re ai cittadini di Man
tova, Pavia, Torino e delle altre decine di 
comuni di votare oltre il t e rmine previsto. 
Lo stesso Diego Novelli — che , c o m e tut t i 
sappiamo, è favorevole ad u n rinvio delle 
elezioni a Torino poiché la sua valutazione 
è di po te r divenire, con il nuovo sistema, 
sindaco della cit tà — afferma invece, corret
t amen te ed ones tamente che n o n p u ò accet
tare il rinvio. 

Tutto, infatti, sia b e n chiaro , si incent ra 
sul rinvio delle elezioni. Per il res to s iamo 
perfe t tamente d ' accordo e ribadisco, anzi, 
in ques ta sede, che nel l ' inverno-primavera 
del 1991 l ' idea fu mia e del mov imen to 
sociale. Il principio de l l ' accorpamento , vol
to ad u n a semplificazione, è quindi d a noi 
senz 'al t ro accet ta to e sos tenuto . Viceversa, 
per quan to riguarda l 'art icolo 5 e la viola
zione del dirit to del popolo sovrano di po te re 
sovranamente stabilire il r innovo dei consigli 
comunal i e provinciali sciolti, pe r i quali si 
dovrà votare il 28 marzo , s iamo intransigen
temente fermi e n o n vogl iamo che si proce
d a in un 'u l te r iore violazione d a pa r t e del 
Par lamento della Repubblica, sia p u r e ad 
opera di u n provvedimento di legge. 

Non c redo tan to , signor Presidente — m e 
lo consenta —, alle cosiddette delegittima
zioni. Ci c redo in termini moral i e politici, 
m a n o n posso crederci in te rmini legali, 
proprio pe rché in u n s is tema democra t ico , 
chi è eletto è eletto. Se poi sal terà fuori che 
l 'eletto è anche u n assassino, si p rocede rà 
giudiziariamente nelle forme e nei mod i che 
la Costituzione ed il s is tema giuridico stabi
liscono per u n individuo eletto depu ta to che 
sia anche assassino. Il fatto che sia s ta to 

eletto u n assassino, tut tavia, sulla base del 
s is tema democra t i co (che è al di fuori dei 
princìpi mora l i fondamental i , in q u a n t o si 
dice laico), n o n è asso lu tamente contraddit
torio; c o m e n o n lo è il fatto che 120-150 
cittadini eletti deputa t i s iano stati raggiunt i 
d a informazione di garanzia (molte delle 
quali sa rebbero s ta te ordini di cus todia cau
telare, eufemismo pe r dire «manet te ai pol
si», se n o n si fosse t r a t t a to di par lamentar i ) . 
N o n si t ra t ta , d u n q u e , di ques to . È giusto 
che il Pa r lamento , fino a q u a n d o n o n sia 
sciolto, fino al l 'ul t imo giorno, oper i nella 
p ienezza complessiva delle sue possibilità: 
deve farlo pe r rispetto di u n principio di 
legalità. M a n o n è consent i to al Pa r lamento 
di so t t ra r re ai cit tadini il dir i t to di stabilire 
democra t i camen te e secondo le leggi i desti
ni amministrat ivi delle loro città, dei loro 
c o m u n i e delle loro province . 

A Man tova è a n d a t a in u n cer to m o d o ; 
d o p o Mantova , n o n si è riusciti a governare , 
con ciò d imos t r ando che vi sono altri voti 
che n o n con tano ; anche se sono numeros i , 
n o n con tano , pe r ché se n o n piacciono ai 
padron i del vapore , i voti in Italia n o n 
con tano! Ecco p e r c h é i pad ron i del vapore 
h a n n o s tudiato con «Marionetta» Segni. . . 
pardon, con Mar io t to Segni, il s is tema 
«mangioritario». M a i cit tadini di Man tova 
h a n n o il diri t to di t o rna re ad effettuare, al 
p iù pres to possibile, nelle elezioni del 28 
m a r z o — in quella d a t a e n o n oltre! — la 
scelta di u n de te rmina to indirizzo e, conse
guen temen te , dei p r o g r a m m i e delle forma
zioni c h e dovranno governare quella provin
cia possibi lmente pe r i pross imi qua t t ro anni 
di legislatura amminis t ra t iva . 

È scorre t to il m o d o di p rocede re che ci 
p ropone te con il d isegno di legge in esame! 
Sottolineo c h e ciò accade p ropr io nel mo
m e n t o in cui la gente si è finalmente accor ta 
che ques to è u n reg ime di cor ruz ione e che , 
quindi , è scorre t to . È s tupido d a pa r t e della 
«mangioranza» — uso tale t e rmine s e m p r e 
con la «n» e n o n con la «g» — voler conti
n u a r e ad aggiungere scorre t tezza a scorret
tezza, cor ruz ione a corruzione! Di ciò infatti 
si t ra t ta : di cor ruz ione del s is tema ordina-
menta le — c o m e lo definite voi — o dell 'or
d i n a m e n t o giuridico, c o m e sono solito defi
nirlo io. 
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N o n credo che u n a previsione di ques to 
genere possa convenire al Governo Amato , 
il quale infatti si è già defilato, a m m e s s o che 
vi sia, pe rché nella g iornata di ieri pe r 
qualche o ra s iamo stati, fo r tuna tamente , 
senza Governo. Infatti, p u r d i sponendo il 
Governo di decine di ministri e di sottose
gretari , nella seduta di ieri n o n n e e ra pre
sente neppure uno! N o n e ra s ta to allertato 
— c o m e dite voi — alcun rappresen tan te del 
Governo pe r par tec ipare ad u n a seduta della 
Camera dei deputat i , nella quale t r a l 'a l t ro 
si affrontava u n «piccolo» t ema , c o m e quello 
relativo alla istituzione di u n a Commiss ione 
d ' inchiesta pe r i fatti r iguardant i la Banca 
nazionale del lavoro di Atlanta e, in genere , 
le banche italiane che ope rano con filiali 
all 'estero, e che sono responsabili di deter
mina te operazioni in danno , anche sot to 
ques to profilo, dell 'erario nazionale . 

Dicevo che tale m o d o di p rocedere è 
scorret to e cor ro t to nello stesso t e m p o , per
ché modifica le regole del gioco m e n t r e i 
giochi sono apert i . Spero che u s a n d o il 
t e rmine «giochi» n o n ver rò accusa to di aver 
definito le elezioni «ludi cartacei», nonostan
te di ciò si tratt i! Ancor peggio, pe rò , li 
considerano le forze polit iche cui m i sono 
riferito, nel m o m e n t o in cui sono disponibili 
e p ron te a rinviare le elezioni sol tanto pe r 
far i p ropr i comodi . 

Si sono det te t an te sciocchezze, addirit tu
r a d a pa r t e di u n collega elevato ad alto 
rango , il quale h a sos tenuto che Mussolini 
avrebbe m a n d a t o le camicie ne re pe r b u t t a r 
fuori d a Monteci tor io Misiano. N o n è vero , 
furono i deputa t i fascisti che lo b u t t a r o n o 
fuori! 

In ogni caso, ritengo che le modificazioni 
del s is tema elettorale e le prevaricazioni del 
legislativo sui diritti acquisiti, esistenti e 
vigenti dei cittadini, in te rmini di sovranità, 
quali sono i diritti elettorali, abbiano la 
stessa funzione di dileggio delle istituzioni 
dei calci nel sedere , con i quali s e t t a n t a n n i 
fa venne sbat tu to fuori u n diser tore della 
guer ra che e ra de t ta «sentita»! Sot to il pro
filo istituzionale n o n vi è differenza t r a u n 
fatto violento di quel t ipo ed u n fatto altret
t an to violento, ancorché a m m a n t a t o d a u n a 
legge p ropos ta e approva ta d a i m a «maggio
ranza» che è collegata ad u n Governo il 

quale , pe r al tro, si è già defilato sull 'argo
m e n t o . 

N o n c o m p r e n d o quindi , n e p p u r e sot to il 
profilo politico, le ragioni pe r cui il Governo, 
dopo essersi accor to dello sbaglio c o m m e s s o 
p u r essendone s ta to il suggeri tore , n o n dica 
ape r t amen te c o m e n o n sia p iù possibile at
t ua re u n a previsione c o m e quella in esame, 
visto che i decret i di scioglimento dei consi
gli sono stati già emana t i , c h e la m a c c h i n a 
elettorale è già in funzione e c h e le spese a 
car ico del l 'erar io pubbl ico sono s ta te già 
effettuate a t t raverso la s t a m p a delle schede 
elettorali e di quan t ' a l t ro è necessario pe r 
po r re in essere e at t ivare u n adempimen to 
elettorale impor t an t e c o m e quello del t u r n o 
elettorale fissato pe r l 'inizio della p r ivamera 
del 1993. 

Sono i motivi pe r i quali sos teniamo la 
quest ione sospensiva che r eca pe r p r i m a la 
firma del nos t ro pres idente di g ruppo , ono
revole Tatarella. 

PRESIDENTE. L 'onorevole Vito h a facol
t à di i l lustrare la sua ques t ione sospensiva. 

E l i o VITO. Presidente, colleghi, interven
go b revemen te pe r confe rmare le ragioni 
della nos t ra ques t ione pregiudiziale presen
t a t e al disegno di legge n . 1980, e sopra t tu t to 
all 'articolo 5 aggiunto dalla Commissione 
che prevede il r invio delle elezioni già con
vocate pe r il 28 m a r z o 1993. 

La nos t ra quest ione sospensiva prevede 
c o m u n q u e il r invio della discussione su que
sto proge t to di legge alla da t a in cui sa rà 
definit ivamente en t ra t a in vigore la legge 
sull 'elezione dire t ta del s indaco. Noi ritenia
m o che sia o p p o r t u n o e p iù cor re t to discu
te re della riduzione dei tu rn i elettorali, fis
sando a d u e le t o rna t e elettorali 
amminis t ra t ive , d o p o che sa rà en t ra ta in 
vigore la n u o v a legge elettorale pe r i c o m u n i 
e le province . N o n poss iamo cambia re le 
regole p r i m a anco ra c h e quelle nuove entri
n o in vigore. 

La mot ivazione ufficiale del r invio delle 
elezioni del 28 m a r z o è la possibilità di 
consent i re anche a quest i 45 c o m u n i , fra i 
quali Torino, di vo tare con le n u o v e regole. 
È u n a mot ivazione che , allo s ta to , n o n h a 
a lcun fondamento , po iché n o n esiste nessu-
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n a garanzia che la nuova legge pe r l 'elezione 
diret ta del s indaco e del pres idente della 
provincia entr i in vigore in t empi utili pe r la 
to rna ta elettorale amminis t ra t iva di maggio 
e giugno. Cosa faremo, colleghi, q u a n d o 
arr iveremo a ques ta scadenza? Rinvieremo 
di nuovo le elezioni amminis t ra t ive e proce
de remo così di mese in m e s e fino al varo 
della nuova legge elettorale? Ritenete corret
to , logico, sensato, oppor tuno , giusto proce
dere in questo m o d o o n o n è forse oppor tu
n o garant i re la possibilità di votare il 28 
marzo , c o m e già previsto? 

Se i cittadini di Torino sono in g rado di 
formare u n a maggioranza stabile — e lo 
vogliono —, essi h a n n o il diri t to di espr imere 
la loro volontà politica; fermo res tando, 
Presidente, che in assenza di u n a maggio
ranza stabile il consiglio comuna le di Torino 
po t rà sempre decidere, anche d o p o il r inno
vo del 28 marzo , di n o n a t tendere la succes
siva scadenza di 5 anni pe r sper imenta re le 
nuove regole e pe r farvi ricorso in anticipo. 

Non poss iamo cambia re le regole del gio
co — lo ripeto — q u a n d o il gioco è anco ra 
in corso e q u a n d o con t inuano ad opera re 
p ienamente le n o r m e oggi in vigore. Chi ci 
assicura che il Senato approverà en t ro mar 
zo la legge sull 'elezione di re t ta del s indaco 
e che lo farà nello stesso testo licenziato 
dalla Camera con u n a risicata maggioranza? 
Niente e nessuno! Quindi, dov remo r imette
re m a n o a ques to tes to ad aprile — q u a n d o 
sarà già in a t to la c a m p a g n a referendar ia — 
e sal teranno nuovamen te i t empi : in sostan
za s t iamo decidendo di r inviare le elezioni 
del 28 m a r z o con la scusa di po te r vo ta re in 
questi comuni con le nuove regole, m e n t r e 
già sappiamo che a giugno esse n o n sa ranno 
ancora in vigore. In tal m o d o av remo reso 
u n cattivo servizio alla credibilità delle isti
tuzioni ed av remo comple tamen te fatto ve
nir m e n o la necessaria cer tezza del diri t to, 
che si fonda anche sul p resuppos to che le 
scadenze elettorali s iano rispettate, soprat
tu t to nel caso di elezioni e comizi già indett i 
e di c ampagne elettorali già in corso . 

Colleghi, la nos t ra quest ione sospensiva 
n o n en t ra nel mer i to del disegno di legge del 
Governo di riduzione dei tu rn i elettorali: 
p ropon iamo sempl icemente che di ciò si 
discuta q u a n d o sarà definit ivamente en t ra t a 

in vigore la n u o v a legge sull 'elezione dire t ta 
del s indaco. A quel p u n t o , p o t r e m o ragione
volmente discutere della riduzione dei tu rn i 
elettorali, facendo in m o d o che tut t i i comu
ni vot ino un i fo rmemente con le nuove rego
le. Ecco p e r c h é vi invi t iamo ad espr imervi a 
favore della nos t r a ques t ione sospensiva, 
d imos t rando che la C a m e r a p u ò anco ra 
va ra re b u o n e r i forme a t tenendosi ai princìpi 
della legge e della Costi tuzione. 

PRESIDENTE. L 'onorevole Dolino h a fa
coltà di i l lustrare la ques t ione sospensiva 
Lucio Magr i ed altri, di cui è cofirmatar io. 

GIOV\NNI DOLINO. Signor Presidente, è 
vero , appu ra to e consol idato giudizio, che 
b u o n gusto, equilibrio ed equi tà nel governo 
degli uomin i e delle cose sono o rma i riferi
men t i e princìpi obsoleti, p u r e espressioni 
verbali, se n o n addi r i t tura gergali. Altro che 
peregrini e offensivi richiami a Cicerone! 

È a l t re t tanto vero che , ins ieme al buongu
sto, è a n d a t a a farsi bened i re anche la logica, 
s t r u m e n t o e forza concet tua le su cui si è 
re t to pe r secoli il dir i t to. Così c o m e si è 
d ipana ta ed evoluta la filosofia, t an to che 
o r m a i qualsiasi avvio o l inea di attività, 
anche la p iù bana le e vieta, viene cont rab
b a n d a t a c o m e filosofia, d e t u r p a n d o con il 
cos tume anche la nos t r a l ingua, con neolo
gismi e barbar i smi d ' acca t to . È o rma i con
sue tudine che h o senti to richiamare anche 
in Par lamento : qualsiasi piccolo s t rumen to 
di discussione è suppor t a to dalla filosofia. È 
ve r amen te de ludente . 

Tut to vero in ques ta t ravolgente m o d a del 
p a n t a n o in cui i governi della politica, del
l ' economia e della finanza ci h a n n o ridotto, 
civilissima naz ione . Purtut tavia , avevamo 
a lmeno la speranza , se n o n il dirit to, di 
pensa re che u n limite sopravvivesse, seppu
r e al lumicino: il pudo re ; quel p u d o r e che 
m a n c a to ta lmente , pe r esempio , al do t to r 
Abete, r appresen tan te di u n o stuolo di cor
rot t i e cor ru t tor i consistente q u a n t o la ple
t o r a di politici tronfi re tor i del boom degli 
anni o t tanta , fondato su u n m e r c a t o che 
definire m e r c a t o delle vacche rappresen ta 
u n insulto a quegli stimabili, utili, indispen
sabili quadruped i . 
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Vi è l ' impudenza di Abete e soci che , 
pe rdendo la bussola e l 'alfabeto, c o m e il 
signor Girella del b u o n t e m p o antico, impu
t a al voto proporzionale la decadenza della 
Repubblica e chiede, anzi impone nuove 
regole, le sue, che cop rono la cosiddet ta 
privatizzazione con la spart izione che s ta 
avvenendo in questi giorni, in questi m o 
ment i in via Fi lodrammatici , c o m e sempre . 
Abbiamo le notizie degli ult imi giorni: quan
do avvengono questi piccoli mercat i , che 
h a n n o poi eco nel g rande m e r c a t o nel quale 
ci inoltr iamo, accadono «coserelle» c o m e la 
sopravvalutazione, per mille miliardi, di azio
ni. Ma il pudore , che chiede di r ispettare u n 
popolo già umiliato e offeso d a atti di governo 
di questo semestre, dovrà pu re t rovare u n a 
sede: questa sede, la sede che per antonoma
sia rappresenta il popolo sovrano e il pat to , 
il gioco delle regole, lezione t an to ca ra a 
Norber to Bobbio, così f requentemente cita
to , anche a sproposito, dal Presidente Ama
to , cosa che evidentemente n o n si i m p u t a al 
ministro Mancino . Ci si vor rebbe ridurre a 
babbuini . Infatti, egregi colleghi, q u a n d o 
due uomini si incont rano, si sa lu tano dan
dosi la m a n o . Q u a n d o d u e babbuin i masch i 
si incont rano si sa lutano po rgendo l 'un l'al
t ro il fondo schiena in a t to di cortesia. 
L'offerta sessuale — poiché di ques to si 
t ra t ta — la fa l ' individuo di r ango inferiore a 
quello di r ango superiore; significa pe r lui 
ingraziarsi il c o m p a g n o po ten te e assicurarsi 
la sua protezione in caso di necessità. 

Noi no , signor Presidente ed egregi colle
ghi, n o n accet t iamo di omologarc i babbuini . 
Noi ci consider iamo e cons ider iamo gli ita
liani degli uguali di fronte alla legge. E la 
legge dice, pe r esempio, che nella m i a città, 
a Torino, si deve votare il 28 m a r z o . Aggiun
go: avete letto le firme di coloro che chiedo
n o il rinvio? Già d u e t r a esse sono state 
messe a riposo, essendo state associate alle 
carceri Nuove della cit tà di Tor ino. 

Non vi conviene violare le regole del gio
co . Ripeto, n o n vi conviene anche pe r ché 
ogni giorno in p iù vi po r t e rà nuova p e n a nel 
senso penale . Si vada d u n q u e a vo tare e n o n 
si giochi qui con decret i e decret ini . N o n 
scherziamo! N o n poss iamo passare , senza 
arrossire, a l l 'esame di articoli offensivi pe r 
la dignità del Par lamento ol t reché di tut t i i 

cittadini (Applausi dei deputati del gruppo 
di rifondazione comunista). 

ALTERO MATTEO!! . Chiedo di par la re pe r 
u n richiamo al rego lamento . 

PRESIDENTE. Ne h a facoltà. 

ALTERO MATTEOLI. Signor Presidente, u-
n a pa r t e dei colleghi del nos t ro g ruppo n o n 
condivide le motivazioni esposte dal collega 
Tassi a sostegno della sua ques t ione sospen
siva e in tende espr imere il p ropr io dissenso. 

A tale riguardo, s ignor Presidente, ritengo 
che a lcune n o r m e regolamentar i suppor t ino 
la nos t ra esigenza. 

L'art icolo 40 del r ego lamento recita: «Può 
intervenire, inoltre, pe r n o n più di quindici 
minu t i c iascuno, u n depu ta to pe r o g n u n o 
degli altri gruppi». 

L'art icolo 24, che conce rne il calendar io 
dei lavori, al c o m m a 3 reci ta inoltre: «Sulla 
comunicaz ione sono consenti t i intervent i di 
deputa t i pe r n o n più di d u e minu t i c iascuno 
e di dieci minut i complessivi pe r c iascun 
g ruppo , pe r svolgere osservazioni che po
t r a n n o essere prese in considerazione ai fini 
della formazione del successivo calendario». 

Infine l 'art icolo 85, c o m m a 7, prevede: «H 
Presidente concede la paro la ai deputa t i che 
in tendono espr imere u n voto diverso rispet
t o a quello d ichiara to dal p ropr io gruppo». 

N o n c o m p r e n d o , d u n q u e , pe r quale mo
tivo n o n si possa par la re in dissenso in 
p resenza di u n a sospensiva. Se è riconosciu
t a dignità al dissenso sul calendar io e nella 
discussione su qualsiasi a rgomen to , su u n a 
moz ione o su u n qua lunque provvedimento , 
n o n vedo pe rché n o n d e b b a esserlo al dis
senso su u n a sospensiva c h e u n collega h a 
illustrato alla C a m e r a in u n ce r to senso. 

Per tan to , p reghere i la Presidenza di voler 
accedere alla richiesta di tut t i coloro che 
al l ' interno del g ruppo del Movimento socia
le i taliano-destra nazionale in tendono espri
m e r e il loro dissenso rispetto a q u a n t o affer
m a t o poc ' anz i dal collega Tassi. 

PRESIDENTE. Onorevole Matteoli , devo 
dire c h e p ropr io il r i fer imento alle n o r m e del 
r ego lamento che p revedono espl ici tamente 
la possibilità di da re spazio agli interventi in 
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dissenso conferma che , in m a n c a n z a di tale 
esplicita previsione, la Presidenza n o n p u ò 
consentire interventi in dissenso. 

In secondo luogo, la discussione delle 
questioni pregiudiziali di costi tuzionalità e di 
meri to e delle questioni sospensive h a u n 
m e r o cara t te re incidentale nel procedimen
to legislativo ed è l imitata pe r espressa pre
visione regolamentare . Desidero, inoltre, ri
cordarle che la disciplina dell 'art ìcolo 40 è 
s ta ta modificata r ecen temente , ed in quella 
occasione è s ta ta ribadita l ' impostazione di 
discussione limitata. 

Per tanto, dopo l ' i l lustrazione d a pa r t e dei 
proponent i delle questioni incidentali , p u ò 
intervenire soltanto u n rappresen tan te pe r 
ognuno degli altri gruppi . 

La richiesta d a lei avanzata , onorevole 
Matteoli, si p o n e d u n q u e in cont ras to con la 
normat iva regolamentare . Tuttavia, senza 
che ciò costituisca precedente , dal m o m e n t o 
che lei h a annunc ia to che u n a pa r t e dei 
component i del suo g ruppo è in dissenso dal 
gruppo stesso, in via eccezionale la Presiden
za consent i rà ad u n depu ta to del g ruppo del 
MSI-destra nazionale di p r ende re la paro la 
n o n più di dieci minut i , pe r i l lustrare tale 
posizione di dissenso. 

H a chiesto di par lare , in dissenso dal 
propr io gruppo , l 'onorevole Celiai. Ne h a 
facoltà. 

MARCO CELIAI . Signor Presidente, onore
voli colleghi, h o chiesto di par la re pe r espri
m e r e il mio profondo e personale dissenso 
nei confronti della quest ione sospensiva pre
sentata dal collega Tatarella ed il lustrata 
dall 'onorevole Tassi, pe rché la posizione as
sunta d a alcuni colleghi del m io g ruppo m i 
appare f rancamente di oggettiva gravità; 
s embra u n vero e propr io a t tacco alla mo
rale politica che p a r e carat ter izzare il nos t ro 
Par lamento d a u n p o ' di t e m p o a ques ta 
par te . 

Pre tendere il rispetto della normat iva di 
legge è a t to s icuramente di ca ra t te re rivolu
zionario, che va contes ta to e denunc ia to 
pesantemente . Si p re tende il rispetto della 
legge: m a scherziamo? Bisogna anda re a-
vanti, invece, sulla s t rada che s e m b r a carat
terizzare d a qualche t e m p o gli a t teggiament i 
del Governo e di b u o n a pa r t e se n o n di tu t t e 

le forze poli t iche c h e lo sos tengono, insieme 
a qua lche altra, in funzione di ascaro di 
r incorsa, pe r arr ivare , di conseguenza , alla 
votazione degli stessi atti normat iv i t endent i 
a sancire princìpi di retroatt ivi tà , c h e natu
ra lmen te sono l 'espressione p iù intelligente 
e p iù cor re t t a del rispetto della legge. . . I n 
ques to m o d o si d à l ' immagine pa lmare che 
il nos t ro Par lamento , di fronte a tangento
poli e alla ques t ione mora le , h a deciso in
nanzi tu t to di affermare il pr incipio del n o n 
r ispet to della legge. 

Ecco p e r c h é dissento p ro fondamente dai 
colleghi del m i o g ruppo Tassi e Tatarella; m i 
p a r e f rancamente u n fuor d ' o p e r a pensa re 
che il Pa r l amen to ed il Governo possano o 
vogliano muovers i in un 'o t t i ca d a ritenersi 
ogget t ivamente seria e cor re t t a nei confronti 
del l 'opinione pubblica. 

Signor Presidente, colleghi, la veri tà dei 
fatti è che le motivazioni c h e sos tengono il 
disegno di legge in discussione sono franca
m e n t e risibili, p e r q u a n t o riguarda la filoso
fia. 

L 'un ica incontestabile ver i tà è che con 
l 'art icolo 4 e sopra t tu t to con l 'art icolo 5 del 
disegno di legge in ogget to si t en t a di impe
dire c h e le elezioni p r o g r a m m a t e si svolgano 
nella t o rna t a elettorale già individuata; e 
ques to n o n pe r consent i re l ' adozione di nuo
ve n o r m e (al riguardo sono s ta te os tenta te 
chiacchiere , barzellet te e novelle!), m a pe r 
r inviare la d a t a delle elezioni. Si vuole in tal 
m o d o impedi re che le forze polit iche di 
«mangioranza» (come dice il collega Tassi) 
e quelle ad esse collegate p r e n d a n o u n en
nes imo schiaffo, c o m e quello che h a n n o 
ricevuto ad Isernia qua lche giorno fa, e 
r inviare le elezioni, in a t tesa che le decisioni 
assunte dal Pa r l amento o al trove sanciscano 
la validità delle leggi-truffa di ca ra t te re elet
torale . 

È singolare pera l t ro , signor Presidente, 
che l 'art icolo 5 del tes to legislativo che la 
C a m e r a dovrebbe approvare reciti testual
m e n t e : «Allo stesso t u r n o sono par iment i 
r inviate le elezioni pe r il r innovo del consi
glio c o m u n a l e di Isernia, già fissate pe r 
domen ica 7 febbraio 1993». N o n poss iamo 
n o n denunc ia re — e conc ludo — il model lo 
di c o m p o r t a m e n t o seguito, che rappresen ta 
u n vero e p ropr io tentat ivo di furto, di 
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scippo dei diritti elettorali dei cittadini, che 
sono sacrosanti , se ancora vi è u n min imo 
di democraz ia nella nos t ra nazione. 

Sono queste le motivazioni pe r le quali h o 
inteso espr imere e r ibadisco anco ra u n a 
volta il mio dissenso r ispet to alla posizione 
degli altri colleghi del m io g ruppo . Franca
men te , at tendersi il r ispet to delle n o r m e 
legislative d a chi le infrange con t inuamente , 
a ogni p ie ' sospinto e in ogni pa r te d ' I tal ia 
(i fatti lo d imos t rano ogni giorno), significa 
essere u n p o ' t roppo ottimisti. Ritengo che 
il collega Tassi avrebbe fatto meglio a pren
dere a t to di ques ta real tà . 

PRESIDENTE. Passiamo ai voti. 
Indico la votazione nominale , med ian te 

p roced imento elet tronico, sulle questioni so
spensive Tatarella ed altri, Elio Vito ed altri 
e Lucio Magri ed altri. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il risultato della votazione: 
Presenti 320 
Votanti 319 
Astenuti 1 
Maggioranza 160 

H a n n o votato sì 63 
H a n n o vota to no . . . . 256 

(La Camera respinge). 

Onorevoli colleghi, a ques to p u n t o la Pre
sidenza ritiene che si possa r inviare ad u n a 
fase successiva della sedu ta il seguito della 
discussione pe r passare al seguito della di
scussione (che presumibi lmente sa rà breve) 
delle propos te di inchiesta pa r l amenta re , di 
cui al p u n t o 3 del l 'ordine del giorno. 

Per un' invers ione 
del l 'ordine del g iorno. 

ELIO VITO. Chiedo di par la re pe r p ropo r r e 
un ' invers ione del l 'ordine del giorno. 

PRESIDENTE. Ne h a facoltà. 

ELIO VITO. Signor Presidente, abb iamo 

respinto le quest ioni pregiudiziali e so
spensive concernent i i proget t i di legge nn . 
1980 e 1696 e, d o p o il voto d a lei annuncia
to , su u n a quest ione incidentale relativa alle 
propos te di inchiesta pa r l amen ta re , dovrem
m o passare ai successivi pun t i del l 'ordine 
del giorno, t r a cui il p u n t o 5, r ecan te il 
seguito della discussione sulle linee generali 
delle p ropos te di legge in ma te r i a di obiezio
n e di coscienza. In t endo invece p ropor r e 
u n a inversione del l 'ordine del giorno affin
ché si passi subito al seguito della discussio
n e di tali p ropos te di legge. 

Devo dire, Presidente, che il provvedi
m e n t o in ma te r i a di obiezione di coscienza 
n o n è par t i co la rmente sollecitato dal nos t ro 
g ruppo , m a è sollecitato, pe r esempio , d a 
autorevoli esponent i del g ruppo dei verdi e 
del g ruppo del PDS, che h a n n o respinto le 
nos t re quest ioni pregiudiziali e sospensive. 
Credo pe r t an to che ora , che è s ta to sgom
b r a t o il c a m p o dalle quest ioni pregiudiziali 
e sospensive, t u t t a la Camera , a n c h e coloro 
che h a n n o contr ibui to a respingere tali que
stioni, possa agevolmente decidere di proce
de re alla discussione del p rovvedimento sul
l 'obiezione di coscienza e di passare poi, 
d o p o la sua approvazione, a l l 'esame del 
p rovvedimento concernen te il rinvio delle 
elezioni del 28 m a r z o . 

Ritengo, Presidente, che ques ta m i a ri
chiesta dovrebbe essere accol ta con favore 
d a pa r t e di quei deputa t i e di quei gruppi 
che d a a lcune se t t imane s t anno sollecitando 
il p rovvedimento sull 'obiezione di coscien
za. 

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, vorrei 
chiedere al l 'onorevole Vito di n o n insistere 
nella sua richiesta p e r c h è essa, così c o m e è 
formulata , c o m p o r t e r e b b e u n a modifica 
mol to significativa del calendar io dei lavori 
dell 'Assemblea. D 'a l t ro can to , pe r le o re 16 
di oggi è convoca ta la Conferenza dei presi
dent i di g ruppo . La preghere i quindi , ono
revole Vito, di n o n insistere pe r o r a su 
ques ta propos ta , even tua lmente riservando
si di ripresentarla in seguito: m a al m o m e n t o 
sarebbe utile pe r tut t i a t t endere l 'esito della 
riunione della Conferenza dei president i di 
g ruppo convoca ta pe r le o re 16. 

Onorevole Vito? 
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E l i o VITO. Presidente, io accet to se con
cord iamo che la discussione generale sul 
disegno di legge n . 1980 e sulla concor ren te 
propos ta di legge n . 1696 abbia inizio d o p o 
che la Conferenza dei presidenti di g ruppo 
abbia assunto le oppor tune de tenninaz ion i . 

PRESIDENTE. Onorevole Vito, n o n è pos
sibile... 

E l i o VITO. Presidente, po iché ci è s ta to 
annuncia to che la discussione sulle linee 
generali del provvedimento relativo alle ele
zioni sarebbe comincia ta subito, abb iamo 
formulato i m a p ropos ta di inversione del
l 'ordine del giorno. Dato che lei ci invita a 
ritirare la p ropos ta in a t tesa delle decisioni 
della Conferenza dei president i di g ruppo , 
vor rà dire che r invieremo anche l'inizio 
della discussione sulle linee generali . . . ! 

PRESIDENTE. No, io n o n h o d e m a n d a t o 
alcuna decisione alla Conferenza dei presi
denti di g ruppo: h o de t to solo c h e in quella 
sede si sarebbero valutati tut t i gli aspett i 
della quest ione. Tuttavia, finché n o n c 'è u n a 
modifica, debbo rispettare il ca lendar io a-
dot ta to . Lei sa beniss imo che è mio dovere 
farlo. 

La Camera dunque , a giudizio della Pre
sidenza, dovrebbe passare o r a ad affrontare 
le proposte di inchiesta pa r l amen ta re di cui 
al pun to 3 del l 'ordine del giorno, in relazio
ne alle quali si dovrà decidere su u n a pro
posta di breve rinvio del seguito della discus
sione. 

E l i o VITO. Allora m a n t e n g o la propos ta , 
Presidente! 

PRESIDENTE. Mi lasci concludere , ono
revole Vito. Una volta deciso sul p u n t o in 
questione, si dovrebbe riprendere l ' e same 
del provvedimento in ma te r i a di elezioni, 
dando avvio, con le relazioni, alla discussio
ne sulle linee generali . 

Questo è d u n q u e l ' in tendimento dalla Pre
sidenza. Se lei, onorevole Vito, man t i ene la 
sua proposta di inversione del l 'ordine del 

giorno, c h i a m e r ò l 'Assemblea a decidere su 
di essa. 

E l i o VITO. Man tengo la m i a propos ta . 

PRESIDENTE. Sulla p ropos t a di inversio
n e del l 'ordine del g iorno avanza ta dal l 'ono
revole Elio Vito, ai sensi dell 'art icolo 4 1 , 
c o m m a 1, del r ego lamento , d a r ò la parola , 
ove n e facciano richiesta, ad u n o ra to re a 
favore e ad u n o con t ro . 

GIUSEPPE TATARELLA. Chiedo di par la re 
a favore. 

PRESIDENTE. N e h a facoltà. 

GIUSEPPE TATARELLA. È mo l to al larman
te , Presidente, la richiesta c h e h a rivolto 
al l 'onorevole Vito, di ritirare la p ropos ta in 
a t tesa della riunione della Conferenza dei 
president i di g ruppo . E ' mo l to a l la rmante , 
dicevo, p e r c h é ques to sot t in tende u n dise
gno politico pe r ar r ivare a d iscutere in t emp i 
diversi d a quelli stabiliti dal calendar io , a 
cont ingentare i t empi , a fare u n colpo di 
m a n o in ques t ' au la pe r approvare in t empi 
brevi la legge con t ro il dir i t to costi tuzionale 
e di l ibertà dei cit tadini di vo ta re il 28 marzo ! 
(Applausi del deputato Tassi). 

Io m i appello ai garantist i in ques t ' au la , 
pe r ché il tentat ivo è solo ques to : n o n vi sono 
altri motivi che quelli di stabilire u n iter 
forzoso in corso d ' o p e r a sul p iù fondamen
tale diri t to dei cittadini, il dir i t to di l ibera 
espressione del vo to . Noi s t i amo assistendo 
a l l ' impegno di s t rument i regolamentar i pe r 
costr ingere in m o d o re t roat t ivo i cit tadini a 
n o n vo ta re a Torino, c h e è la ci t tà dello 
scandalo! Si vogHonq r inviare le elezioni pe r 
Torino, dove il commissar io vuole r imane re 
in car ica pe r appor t a re le modif iche al p iano 
regolatore! Per ques to mot ivo d a Tor ino si 
vuole t en t a re di interferire sulla volontà del 
Par lamento , p e r arr ivare al rinvio delle ele
zioni del 28 m a r z o ! 

La legge n o n p u ò essere retroat t iva: dura 
lex, sed lex! C 'è il t e rmine del 28 m a r z o : lo 
d o b b i a m o rispettare tutt i! Il tentat ivo n o n è 
di n o n far vo ta re il 28 m a r z o , m a di far 
vo ta re ad o t tobre ; si vogliono cioè r inviare 
di sei mes i le elezioni! 
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Noi allora condividiamo il mot ivo pe r cui 
d a settori a noi ostili, c o m u n q u e diversi d a 
noi, viene pos to il p roblema, centrale pe r il 
Par lamento , di discutere il p rovvedimento 
sull 'obiezione di coscienza. Su tale provve
d imento noi avanzeremo eccezioni pe r cer
care di d imost rare che la discussione al 
r iguardo è o rma i supera ta e che ai sensi del 
regolamento deve essere annul lato l ' i ter fi
n o r a seguito. 

Non ci vogliamo pe rò so t t ra r re all ' incon
tro-scontro su u n grande p rob l ema che at
t iene alla visione del m o n d o , n o n al dirit to 
o m e n o di approvare il p iano regolatore di 
Torino. Ecco pe rché noi c o m p r e n d i a m o il 
r iferimento fatto dal collega Vito a coloro 
che si ba t tono , o fanno finta di bat tersi , pe r 
l 'obiezione di coscienza, c o m e il PDS, che 
s ta diventando il par t i to che sostiene coloro 
che vogliono far votare d o p o il 28 m a r z o a 
Torino (Applausi del deputato Tassi). 

Per le ragioni che h o esposto, signor Pre
sidente, sul p rob lema in quest ione ci r imet
t i amo all 'Assemblea. Avanzo inoltre fin d a 
o ra la richiesta di ant icipare la discussione di 
cui al p u n t o 4 del l 'ordine del giorno cioè di 
passare subito dopo alla discussione sul di
segno di legge in ma te r i a di commerc io e 
detenzione di esemplari di fauna e flora 
minacciat i di estinzione, pe r cause natural i 
e n o n per cause giudiziarie (Applausi dei 
deputati del gruppo del MSI-destra nazio-
nole). 

PRESIDENTE. Nessun al tro ch iedendo di 
par lare , pass iamo ai voti. 

Per agevolare il c o m p u t o dei voti dispon
go che la votazione abbia luogo med ian te 
p roced imento elet tronico senza registrazio
n e di nomi . 

Pongo d u n q u e in votazione, med ian te 
p roced imento elet tronico senza registrazio
n e di nomi , la p ropos ta di inversione dell 'or
dine del giorno avanzata dal l 'onorevole Elio 
Vito. 

(È respinta). 

Seguito del la d i scuss ione del la proposta 
di inchiesta parlamentare: Cicciomesse-
re ed altri: Ist ituzione di u n a Commis 

s ione parlamentare d' inchiesta sul caso 
del la filiale di Atlanta del la Banca na
zionale del lavoro e sue conness ioni 
(doc. XXII , n. 26); e del la concorrente 
proposta di inchiesta parlamentare: 
Tassi : Ist i tuzione di una C o m m i s s i o n e 
parlamentare d' inchiesta sull'attività di 
credito al l 'estero e c o n l 'estero delle 
banche di interesse naz ionale e di quelle 
di diritto pubbl ico , n o n c h é private (doc. 
XXII , n. 2) . 

PRESIDENTE. L 'ord ine del giorno reca il 
seguito della discussione della p ropos ta di 
inchiesta pa r l amen ta r e d'iniziativa dei depu
tat i Cicciomessere ed altri: Isti tuzione di u n a 
Commiss ione pa r l amen ta r e d ' inchiesta sul 
caso della filiale di Atlanta della Banca na
zionale del lavoro e sue connessioni; e della 
concor ren te p ropos ta di inchiesta par lamen
ta re d'iniziativa del depu ta to Tassi: Istituzio
n e di u n a Commiss ione pa r l amen ta re d'in
chiesta sull 'attività di credi to al l 'estero e con 
l 'es tero delle b a n c h e di interesse nazionale e 
di quelle di dirit to pubblico, n o n c h é private. 

Ricordo che nella sedu ta di ieri si è con
clusa la discussione sulle l inee generali ed 
h a n n o repl icato il re la tore pe r la maggioran
za e il re la tore di mino ranza . 

H a d u n q u e facoltà di repl icare l 'onorevole 
rappresen tan te del Governo. 

SAVERIO D 'AQUINO, Sottosegretario di 
Stato per Vinterno. Il Governo si r imet te 
all 'Assemblea pe r q u a n t o conce rne le propo
ste di inchiesta pa r l amen ta r e in e same . 

CARLO TASSI. Il Governo si d imet te . . .?! 

SAVERIO D ' A Q U I N O , Sottosegretario di 
Stato per Vinterno. H o de t to che il Governo 
si «rimette», con la «r», onorevole Tassi! 

MANFREDO MANFREDI, Relatore per la 
maggioranza. Chiedo di par la re sul l 'ordine 
dei lavori. 

PRESIDENTE. N e h a facoltà. 

MANFREDO MANFREDI, Relatore per la 
maggioranza. Signor Presidente , ieri, nello 
svolgimento della discussione sulle linee ge-
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nerali, sono sorte perplessità sul fatto che il 
Senato , in analogia a quan to del iberato nella 
precedente legislatura, h a ricosti tuito u n a 
propr ia Commissione d ' inchies ta sull 'argo
men to . H Comita to dei nove h a esamina to 
tale si tuazione e, anche se alcuni colleghi 
h a n n o ribadito la necessi tà che l 'Assemblea 
arrivi r ap idamente ad u n a decisione positiva 
sulle proposte in quest ione, si è t rovato 
unan imemen te d ' acco rdo sul l 'oppor tuni tà 
di p ropor re all 'Assemblea u n breve rinvio 
del l 'esame delle p ropos te stesse, o n d e con
sentire alla Presidenza di verificare la possi
bilità di un 'u t i le intesa con il Sena to e di 
valutare la si tuazione, eventua lmente inve
s tendo anche la Conferenza dei presidenti di 
g ruppo. 

PRESIDENTE. Sulla p ropos ta avanza ta 
dal re latore pe r la maggioranza , onorevole 
Manfredi, di rinvio ad al t ra seduta del segui
to della discussione, ai sensi del c o m m a 1 
dell 'articolo 41 del regolamento , d a r ò la 
parola, ove n e venga fatta richiesta ad u n 
ora tore a favore e u n o cont ro , pe r n o n più 
di c inque minut i c iascuno. 

CARLO TASSI. Chiedo di par la re . 

PRESIDENTE. A favore o cont ro , onore
vole Tassi? 

CARLO TASSI. Se m i consente , Presidente, 
è u n o s t rano iter quello che at t iene a ques ta 
is t i tuenda Commissione d ' inchiesta . 

Io sono re la tore di minoranza ; e quindi m i 
consent i rà in tale veste di riferire all 'Assem
blea in man ie r a comple t amen te oppos ta e 
diversa d a quella del re latore, indipendente
m e n t e dal fatto, Presidente, che io parli a 
favore o con t ro la p ropos ta del l 'onorevole 
Manfredi. Eserci to la m i a funzione di rela
tore di minoranza! 

PRESIDENTE. Onorevole Tassi, se lei in
tende par lare con t ro la p ropos ta di rinvio, 
p u ò farlo senz 'a l t ro . Lasci pe rde re la que
stione se possa o m e n o eserci tare le funzioni 
di relatore, pe rché si t r a t t a di dibattit i inci
dentali , pe r i quali è previsto u n dibatt i to 
limitato: nel caso di specie, c o m e h o appun

t o avverti to, possono par la re u n o ra to re 
con t ro e u n o a favore. 

CARLO TASSI. Presidente , io h o determi
na t e funzioni e quindi n o n lascio pe rde re 
nulla! 

PRESIDENTE. Mi perdoni , onorevole 
Tassi, m a lei sa che è s ta to concorda to 
che la ques t ione della funzione e del ruolo 
del re la tore di m i n o r a n z a d e b b a essere sot
topos ta a l l ' esame della Giunta pe r il re
go lamento . 

CARLO TASSI, L 'avete concorda to senza 
di m e ! 

PRESIDENTE. Per il m o m e n t o , lei h a 
facoltà di par la re con t ro la p ropos ta dell 'o
norevole Manfredi . 

CARLO TASSI. No , signor Presidente, io 
con t inuo a par la re c o m e re la tore di mino
ranza : se poi sa rò con t ro la propos ta , lo 
v e d r e m o dopo! 

Signor Presidente, n o n posso essere con
t ra r io all ' istituzione della Commiss ione par
l amen ta re d ' inchiesta . Anzi, la voglio il pri
m a possibile ed è pe r ques to che sono 
cont ra r io alla p ropos t a del re la tore . Cosa 
vuol di re r inviare in Commiss ione? 

FRANCO PIRO. N O , n o n è così! 

MANFREDO MANFREDI, Relatore per la 
maggioranza. Io h o p ropos to di sospendere 
b revemen te l ' e same. 

CARLO TASSI. Cosa vuol dire , allora, so
spendere : d a r e al Presidente della C a m e r a 
u n m a n d a t o ident ico a quello del Presidente 
del Senato? 

Queste «intese» sono comincia te il 10 no
v e m b r e ed il Presidente Napol i tano h a man
da to u n a p r i m a let tera, m a n o n h a avuto 
r isposta. Ne h a inviata allora un 'a l t ra , m a il 
Sena to deve essere mol to lon tano (via della 
Scrofa deve essere finita chissà dove!), e 
n e p p u r e a ques ta è s ta ta d a t a r isposta. Allo
ra , vi sono cont inue n o n r isposte formali t r a 
le d u e Presidenze delle C a m e r e e vi è u n a 
sostanziale velocizzazione — dite così voi: è 
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il vostro linguaggio, è politichese! —, un ' ac 
celerazione dei t empi tale che il Senato n o n 
solo h a già approva to l ' istituzione della 
Commissione d ' inchiesta, m a h a addir i t tura 
nomina to il suo presidente . È d u n q u e chiaro 
a tutt i , ed anche ad u n povero m o n t a n a r o 
c o m e m e , che il Presidente del Senato n o n 
h a a lcuna intenzione di intendersi con chic
chessia! 

Allora, signor Presidente, la m ia p ropos ta 
di istituire u n a Commissione d ' inchiesta, la 
p ropos ta del Movimento sociale i taliano, 
r iguarda il caso Atlanta; m a prevede anche 
che si controlli, sulla base del casus belli 
(non soltanto c o m e espressione idiomatica) 
Atlanta, l 'attività di tu t t e le b a n c h e italiane 
con filiali al l 'estero, pe rché i padron i del 
vapore , anche e sopra t tu t to bancar io , h a n n o 
fatto ogni sor ta di mascalzonata . Credo dun
que che la nos t ra Commissione d ' inchiesta 
monocamera le , se n o n diviene b icamera le 
— di fatto a seguito del raggiungimento di 
un ' in tesa , o di dirit to con un ' in tesa p iù 
ampia — abbia tu t t a la legit t imazione pe r 
essere approvata e pe r agire con u n m i n i m o 
di velocità. 

Signor Presidente, ieri h o e r ra to nel dire 
che avanzai la p ropos ta il 7 novembre , per
ché lo feci il 7 se t tembre 1989. E noi ci 
ritroviamo a discuterne ora , nel 1993, mol to 
t e m p o dopo del Senato , che già nella prece
dente legislatura aveva costi tuito la Commis
sione. Non c redo che vi s iano spazi di pa
zienza pe r consent i re al tre intese, che 
ch ia ramente il Sena to n o n vuole: Spadolini 
n o n le vuole! È chiaro c o m e il sole! Altri
ment i a lmeno il francobollo pe r m a n d a r e 
u n a let tera di r isposta al Presidente Napoli
t ano avrebbe po tu to e dovuto t rovarlo. M a 
forse e ra t roppo intento alle diatr ibe con 
l 'onorevole La Malfa (si fa pe r dire)! 

RENATO ALBERTINI. Chiedo di par la re a 
favore. 

PRESIDENTE. Ne h a facoltà. 

RENATO ALBERTINI. Signor Presidente, 
onorevoli colleghi, sono favorevole alla pro
pos ta formulata dal pres idente della Com
missione Manfredi, anche se devo dire che 
nel dibatt i to di ieri m i e ro p ronunz ia to a 

favore di u n a mi su ra u n p o ' p iù radicale, 
cioè il rinvio in Commiss ione . Ciò avrebbe 
consent i to spazi tempora l i adeguat i al Presi
den te della C a m e r a pe r avere tut t i i neces
sari contat t i con la Presidenza del Sena to , al 
fine di verificare la possibilità di un ' in t e sa in 
ordine alla cost i tuzione di u n ' u n i c a Com
missione b icamera le . 

Ques to p e r c h é s iamo cont ra r i al fatto che 
si cost i tuiscano d u e Commissioni monoca
meral i di inchiesta sullo stesso a rgomen to , 
che si m u o v a n o para l le lamente e separata
m e n t e . N o n vi è a lcun p receden te in tal 
senso nella s toria del Pa r l amento del nos t ro 
paese , e ques ta soluzione sarebbe a nos t ro 
avviso tale d a far pe rde re u n p o ' credibilità 
alle istituzioni. Credo che ogni collega si 
r e n d a con to di cosa significherebbe condur
r e la m e d e s i m a inchiesta in d u e sedi diverse. 
Pensate al l 'escussione di test imoni , ai so
pral luoghi, ai viaggi e quan t ' a l t ro fatti d a 
d u e ana loghe Commissioni , u n a della Came
r a ed u n a del Sena to . 

Sono favorevole quindi alla p ropos ta del 
collega Manfredi, c h e consen te di n o n af
frontare oggi la discussione sull ' isti tuzione 
di u n a Commiss ione pa r l amen ta r e di inchie
s ta sul caso della filiale di Atlanta della 
Banca nazionale del lavoro. 

P reannunc io pe r ò fin d ' o r a che , qua lora 
in sede di Conferenza dei president i di grup
p o si decidesse che la quest ione va esamina
t a al p iù pres to in Assemblea, a n c h e in 
m a n c a n z a di u n approfond imento dei rap
por t i con il Senato , sa rà inevitabile r inviare 
la quest ione in Commiss ione p e r o t tenere i 
risultati ai quali m i richiamavo in preceden
za. Per ques te ragioni v o t e r e m o a favore 
della p ropos ta del collega Manfredi . 

RAFFAELE VALENSISE. Chiedo di par la re 
con t ro . 

PRESIDENTE. Onorevole Valensise, n o n 
posso consentir lo, pe r ché h a già par la to 
con t ro l 'onorevole Tassi. 

Pongo in votazione. . . 

RAFFAELE V \LENSISE. Chiedo di par la re 
pe r u n richiamo al r ego lamento . 

PRESIDENTE. Onorevole Valensise, sta-
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vo già p o n e n d o in votazione la p ropos ta 
di rinvio! Non poss iamo anda re avanti così! 

RAFFAELE \ALENSISE. Insisto pe r po te r 
par lare pe r u n r ich iamo al rego lamento , 
signor Presidente. 

PRESIDENTE. Ne h a facoltà. 

RAFFAELE \ALENSISE. Mi appello alla sua 
cortesia, signor Presidente, e chiedo di par
lare pe r u n richiamo al rego lamento n o n pe r 
altro, m a pe rché d o v r e m m o essere d 'accor
do — e ch iederemo alla Giunta pe r il rego
lamento di pronunciars i al riguardo — sui 
poteri dei relatori di minoranza . C o m e è 
noto, il nos t ro regolamento prevede la figura 
del relatore di minoranza , il quale h a il 
diritto e il dovere di espr imere il suo pa re re 
su tu t te le questioni inerenti al procedimen
to legislativo. Molte volte, pe r ragioni di 
economia dei lavori, nel re la tore di minoran
za si s o m m a la doppia veste di re la tore di 
minoranza e di r appresen tan te di u n g ruppo 
politico. Ebbene , n o n m i s e m b r a che ciò sia 
ben fatto. 

Presidente, avevo chiesto di par la re per
ché la p ropos ta di r inviare ad al t ra sedu ta 
u n a mater ia così impor tan te m i sembrava 
meri tasse l 'a t tenzione dell 'Assemblea. Si 
t ra t ta di propos te di inchiesta pa r l amen ta re 
sulle questioni della Banca nazionale del 
lavoro e di altre b a n c h e che h a n n o opera to 
all 'estero. Nella cong iun tura nazionale ed 
internazionale odierna ques te inchieste sono 
doverose, e il rinvio a s sume u n significato 
politico che avrei voluto sottol ineare. 

Mi limito a formulare u n richiamo al 
regolamento , che so t topongo alla sua sensi
bilità per ogni oppo r tuna valutazione. (Ap
plausi dei deputati del gruppo del MSI-
destra nazionale). 

PRESIDENTE. Onorevole Valensise, riba
disco quan to det to poc 'anz i , e che lei, esper
to par lamentare , h a ce r t amen te ascoltato, 
p rendendone nota . 

Passiamo d u n q u e ai voti. 
Per agevolare il c o m p u t o dei voti, dispon

go che la votazione sulla p ropos ta di rinvio 
sia effettuata med ian te p roced imen to elet
tronico senza registrazione di nomi . 

Pongo d u n q u e in votazione, med ian te 
p roced imen to elet t ronico senza registrazio
n e di nomi , la p ropos t a formula ta dal rela
to re pe r la maggioranza , onorevole Manfre
di, di r inviare ad al t ra s edu ta il seguito del 
dibatt i to. 

(È approvata). 

Si riprende la d i scuss ione del d i segno di 
legge n. 1980 e del la concorrente propo
sta di legge n. 1696. 

PRESIDENTE. Dichiaro ape r t a la discus
sione sulle linee generali . 

Ricordo che nella sedu ta del 28 gennaio 
scorso la I Commiss ione (Affari costituzio
nali) è s ta ta autor izzata a riferire o ra lmente . 

Comunico che , essendo pe rvenu ta d a par
t e del g ruppo del MSI-destra nazionale . . . 

GIUSEPPE TATARELLA. Chiedo di par la re 
sul l 'ordine dei lavori. 

PRESIDENTE. Onorevole Tatarella, m i 
lasci conc ludere ques ta comunicaz ione e poi 
le d a r ò la parola . 

Essendo pe rvenu ta d a pa r t e del g ruppo 
del MSI-destra nazionale richiesta di amplia
m e n t o della discussione sulle l inee generali , 
ai sensi del c o m m a 2 dell 'art icolo 83 del 
rego lamento , il t e m p o complessivo disponi
bile, dal quale va de t ra t t a u n ' o r a pe r gli 
interventi introdutt ivi dei relatori e del rap
presen tan te del Governo, è così ripartito fra 
i g r u p p i , ai sensi del c o m m a 6 dell 'art icolo 
24 del r ego lamento , t e n e n d o a n c h e con to 
delle iscrizioni a par la re : 

gruppo DC: 
gruppo PDS: 
gruppo PSI: 
gruppo lega nord: 

45 minuti 
45 minuti 
45 minuti 
45 minuti 

gruppo rifondazione comunista: 45 minuti + 75 minuti 
gruppo MSI-destra nazionale: 45 minuti + 75 minuti 
gruppo repubblicano 

2 ore 
2 ore 

gruppo liberale 
gruppo dei verdi 
gruppo PSDI: 
gruppo del movimento 
per la democrazia:la Rete 
gruppo misto: 
gruppo federalista europeo: 

45 minuti 
45 minuti 
45 minuti 
45 minuti 

45 minuti 
45 minuti 
45 minuti + 10 minuti 55 minuti 

H a chiesto di par la re sul l 'ordine dei lavori 
l 'onorevole Tatarella. Ne h a facoltà. 
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GIUSEPPE TATARELLA. Signor Presidente, 
io avevo chiesto di par la re p r i m a che lei 
rendesse ques ta comunicazione; lei, con u n a 
velocità encomiabile in perfet to stile torine
se, h a voluto impedire al sottoscri t to — 
inut i lmente — di avanzare formalmente u n a 
propos ta già p reannunz ia ta . 

PRESIDENTE. Non h o voluto impedi re 
nulla, t an t ' è che lei s ta pa r lando e s ta avan
zando le sue proposte! 

GIUSEPPE TATARELLA. Autorizzare qual
cuno a par lare nel m o m e n t o n o n giusto 
equivale a n o n farlo par lare! 

Signor Presidente, nel m io intervento ave
vo preannunz ia to — e lei avrebbe dovuto 
ascoltarmi, così c o m e sta facendo o r a — c h e 
avrei successivamente pos to — c o m e h o 
fatto ch iedendo di par la re — il p rob lema 
dell ' inversione del l 'ordine del giorno. 

PRESIDENTE. Scusi, onorevole Tata
rella. 

Onorevoli colleghi, vi p rego di p rende re 
posto , al tr imenti diventa difficile pe r la Pre
sidenza ed anche pe r chi par la seguire l 'an
d a m e n t o della discussione. Avverto comun
que i colleghi che quasi ce r t amen te fra 
poco sa ranno chiamat i ad espr imere u n 
altro voto. 

Continui, onorevole Tatarella. 

GIUSEPPE TATARELLA. Signor Presidente, 
avevamo chiesto formalmente un ' invers ione 
relativa al p u n t o 4 del l 'ordine del giorno. Lei 
n o n h a r i tenuto di dovermi da re la parola , 
q u a n d o in u n a t t imo avrei chiesto di po r r e 
in votazione la nos t ra proposta ; sono quindi 
costret to a chiederle formalmente di farlo 
o r a annul lando quan to de t to nel frattempo, 
dal m o m e n t o che lei h a comunica to u n a 
ripartizione dei t empi concernent i la discus
sione di u n p u n t o al l 'ordine del giorno il 
quale, se l 'Assemblea accoglierà la nos t ra 
proposta , n o n ver rà esamina to . 

Si t ra t ta , quindi , di scorret tezze formali 
che vanno denunzia te in ques t ' au la . Le chie
d o pe r t an to formalmente l ' inversione del
l 'ordine del giorno nel senso di passare 
immed ia t amen te alla discussione del p u n t o 
4 , concernen te il disegno di legge di conver

sione del decreto-legge n . 2 del 1 9 9 3 , recan
te modifiche ed integrazioni alla legge 7 
febbraio 1 9 9 3 n . 1 5 0 , in ma te r i a di commer 
cio e de tenzione di esemplar i di fauna e di 
flora minacciat i di est inzione. 

PRESIDENTE. Sulla p ropos t a del l 'onore
vole Tatarella, ai sensi del l 'ar t . 4 1 , c o m m a 
1, del rego lamento , d a r ò la parola , ove ne 
facciano richiesta, ad u n o ra to re con t ro e ad 
u n o a favore pe r n o n p iù di c inque minut i 
c iascuno. 

ELIO VITO. Chiedo di par la re a favore. 

PRESIDENTE. Ne h a facoltà. 

E l i o VITO. Signor Presidente, sono in 
qua lche mi su ra favorevole alla richiesta del 
g ruppo del Movimento sociale italiano, che 
va nella stessa direzione di quella d a noi 
avanzata . 

Devo dire che vi è u n a par t icolare u rgenza 
di d iscutere il p rovved imento cui h a fatto 
r i fer imento l 'onorevole Tatarella, poiché si 
t r a t t a di u n decreto-legge in scadenza che 
ver te su u n a ma te r i a mol to delicata, c o m e 
abb iamo po tu to cons ta ta re du ran t e la di
scussione sulle linee generali che si è svolta 
ieri. I n real tà , l ' adozione dello s t r umen to del 
decreto-legge è s ta ta sollecitata d a diversi 
gruppi; m i riferisco, in par t icolare , ai parla
men ta r i del g ruppo dei verdi , c h e p iù di altri 
— noi compres i — sono sensibili pe r q u a n t o 
riguarda la problemat ica . Ri teniamo, signor 
Presidente, che l ' approvazione en t ro i termi
ni del decreto-legge d ipenda in b u o n a pa r t e 
dal fatto che la C a m e r a lo approvi rapida
men te , inviandolo al Sena to in t e m p o utile: 
p r ima , quindi , di affrontare la discussione 
sul disegno di legge che rinvia le elezioni 
comunal i pe r il quale , c o m e è s ta to annun
ciato, è previsto u n dibatt i to generale parti
co la rmente lungo. 

Presidente, colleghi, n o n c o m p r e n d o p e r 
quale ragione, essendosi già conc lusa la 
discussione sulle linee generali del decre to-
legge pe r il quale il g ruppo del MSI-destra 
nazionale h a chiesto l ' inversione del l 'ordine 
del giorno, e n o n essendo s tato ad esso 
p resen ta to u n n u m e r o par t ico la rmente ele
va to di emendamen t i , n o n si possa conclu-
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derne r ap idamente ques ta ma t t ina l ' esame, 
approvando così u n u rgen te ed at teso prov
vedimento in ma te r i a di flora e fauna. Il m io 
intervento, dunque , è a favore della richiesta 
di inversione formulata dal g ruppo del MSI-
destra nazionale, che considero logica ed 
assennata. 

FRANCESCO BRUNI. Chiedo di par la re . 

PRESIDENTE. A che titolo, onorevole 
Bruni? 

FRANCESCO BRUNI. In quali tà di presiden
te della Commissione agricoltura. 

PRESIDENTE. In ques ta sede, onorevole 
Bruni, posso da re la paro la solo a favore o 
contro la p ropos ta di inversione del l 'ordine 
del giorno. A favore h a già par la to l 'onore
vole Elio Vito; se n o n in tende par la re cont ro , 
n o n posso darle la paro la ad altro ti tolo. 

Nessun d u n q u e ch iedendo di par la re con
tro, pass iamo ai voti. 

Per agevolare il c o m p u t o dei voti, dispon
go che la votazione sulla p ropos ta formulata 
dall 'onorevole Tatarella, avvenga med ian te 
p roced imento elet tronico senza registrazio
ne di nomi . 

Pongo in votazione, med ian te procedi
m e n t o elettronico senza registrazione di no
mi la propos ta avanzata dal l 'onorevole Ta
tarella di passare subito al p u n t o 4 
dell 'ordine del giorno. 

(È respinta). 

Passiamo per tan to alla discussione sulle 
linee generali . 

H a facoltà di par la re il re la tore pe r la 
maggioranza, onorevole Soddu . 

PIETRO SODDU, Relatore per la maggio
ranza. Nel corso della discussione delle pre
giudiziali di costituzionalità. . . 

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, con
sentite all 'onorevole Soddu di svolgere la 
relazione. Mi rivolgo anche a lei, onorevole 
Tassi: p renda pos to . 

CARLO TASSI. Sarebbe mol to più semplice 

se il re la tore consentisse agli altri di uscire 
p r i m a di iniziare a par lare! 

PIETRO SODDU, Relatore per la maggio
ranza. N o n sono u n m o n t a n a r o impaziente , 
m a u n con tad ino paziente! 

C o m e dicevo, nel corso della discussione 
sulle pregiudiziali di costi tuzionali tà e di 
mer i to è s ta ta a m p i a m e n t e i l lustrata la pro
pos ta al nos t ro e same . Si t r a t t a di u n a 
p ropos ta semplice, consis tente in u n a razio
nalizzazione dei tu rn i elettorali ed ammini
strativi c h e si svolgono a t tua lmen te in quat
t ro to rna te (due nel p r i m o e d u e nel secondo 
semest re de l l ' anno) . Già in sede di delibera
zione del l 'a t tuale regolamentaz ione e r ano 
stati avanzat i molt i dubbi e riserve sull 'op
por tun i t à di p revedere qua t t ro tu rn i eletto
rali amministrat ivi d u r a n t e l ' anno . C o m e il 
collega Tassi h a ricordato, d a lui stesso fu 
formula ta la p ropos t a di ridurre a d u e le 
t o rna t e elettorali amminis t ra t ive . La Com
missione si è t rova ta quindi a discutere e a 
del iberare in mer i to a p ropos te sulle quali — 
dic iamo così — esisteva u n previo consenso 
d a pa r t e delle forze poli t iche in ord ine alle 
quali quindi n o n e r a s ta to manifesta to dis
senso d a a lcuna forza politica. La Commis
sione h a migl iorato il tes to in e s a m e t enendo 
con to dei contenut i della p ropos t a di legge 
sull 'elezione di re t ta del s indaco — legge già 
approva ta dalla C a m e r a e a t tua lmente all 'e
s a m e del Sena to —, che p revede l 'accorcia
m e n t o della d u r a t a dei consigli comunal i . A 
tale riguardo, vorrei sot tol ineare che la di
zione letterale del tes to in e s a m e è s ta ta 
predispos ta in m o d o d a includervi sia i con
sigli pe r i quali è prevista u n a d u r a t a di 
c inque anni sia quelli pe r cui , eventualmen
te , sia prevista u n a d u r a t a di qua t t ro anni; 
è s ta ta formula ta tale dizione uti l izzando 
terminologie p iù generali in g rado di com
p rende re en t r ambi le ipotesi. 

Abbiamo, inoltre, previsto le varie fatti
specie di decadenza o di scioglimento, pe r 
ragioni diverse, dei consigli comunal i . Si 
t ra t ta , quindi , di u n a no rma t iva abbas tanza 
amp ia e art icolata, c h e c o m p r e n d e tut t i i 
casi c h e si po t r ebbe ro verificare. 

Il p r o b l e m a fondamenta le della p ropos ta 
di legge in discussione è con tenu to nell 'arti
colo 5 — c o m ' è s ta to abbondan t emen te 
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ricordato ques ta ma t t ina e discusso in Com
missione —, che rappresen ta il tentat ivo, la 
n o r m a con la quale si in tende tendenzial
m e n t e evitare che quei consigli comunal i 
che dovrebbero essere eletti nella t o rna t a 
elettorale del 28 m a r z o si t rovino ad essere 
eletti alla vigilia o, addir i t tura, subito d o p o 
l 'approvazione della n u o v a legge sull 'elezio
n e del s indaco e dei consigli comunal i e 
provinciali. 

Quali sono le ragioni di tale p rob lema, 
Presidente? Comprend iamo tut t i che oggi 
s t iamo a t t raversando u n m o m e n t o part ico
lare, carat ter izzato n o n d a u n a n d a m e n t o 
stazionario nell 'espressione del voto d a par
t e dell 'elet torato, la cui oscillazione si atte
stava no rma lmen te a t to rno al 4-5 pe r cen to 
complessivo, m a d a u n a variazione del com
por t amen to elettorale dei cittadini mol to 
ampia ed imprevedibile. Per tale ragione, nel 
discutere ques to articolo, sono state por ta te 
avanti motivazioni n o n legate alla raziona
lizzazione del p roced imento di voto , m a ai 
compor tamen t i elettorali. Vi è chi pensa 
che , r inviando le elezioni, si voglia evitare 
u n voto negativo pe r la p ropr ia pa r t e politica 
e chi, invece, ritiene, consentendole , di po
ter o t tenere u n successo elettorale. È quindi 
evidente che sull 'articolo 5 si in t recciano 
valutazioni politiche di pa r t e c h e n o n posso
n o che essere congiuntural i , p e r ché tut t i 
sappiamo che il nos t ro paese s ta at t raversan
do u n m o m e n t o di c a m b i a m e n t o e anche di 
grave turbat iva della vita degli enti locali, u n 
m o m e n t o in cui la classe dir igente di molt i 
comun i versa in difficoltà di vario genere . 
Alla luce di tali considerazioni, si compren
d o n o benissimo le ragioni pe r cui, a t to rno al 
rinvio o m e n o di a lcune elezioni di consigli 
comunal i e provinciali, si cre ino preoccupa
zioni, dubbi e lunghe discussioni c o m e quel
le che si sono svolte ques ta mat t ina . Vorrei 
tut tavia ricordare — lasciando impregiudi
ca ta la sorte dell 'articolo 5 (ovviamente, pe r 
quan to mi riguarda sono la rgamente indif
ferente, anche se sostengo la messa a reg ime 
di questi consigli comunal i in ordine al loro 
r innovo immedia to , p u r n o n essendo rigido 
circa tale aspetto) — che anche nel l ' ambi to 
della discussione sulla nuova legge elettorale 
pe r i comun i e le province si è d iba t tu to a 
lungo sulla necessi tà (e le relative modal i tà) 

di po r t a re a reg ime gli organi locali eletti con 
la vecchia normat iva . Ne abb iamo par la to a 
lungo e m i p a r e che nessuno abbia sollevato 
obiezioni di principio: si t r a t t a di consent i re 
anche ai consigli comuna l i eletti a d icembre 
o d a eleggersi a m a r z o con n o r m e supera te 
e r i formate di g iungere a d elezioni con la 
nuova disciplina p r i m a della scadenza del 
m a n d a t o ordinar io . In quella sede, si e r a 
anche ipotizzata u n a sor ta di autosciogli
m e n t o dei consigli: il tes to è s ta to poi licen
ziato d iversamente , m a tut t i i colleghi che 
h a n n o par tec ipa to alla discussione ricorde
r a n n o che i rappresen tan t i del g ruppo della 
DC — ed io stesso — sos tennero che , p ro
babi lmente , lo scioglimento ex lege n o n sa
rebbe s ta to giustificato e n e a n c h e facilmente 
sostenibile; d 'a l t ra pa r t e s o s t e n e m m o che , 
in ogni caso, si sa rebbe dovu ta e laborare 
u n a n o r m a volta a consent i re ai consigli 
comuna l i u n a valutazione a u t o n o m a e libe
ra , m a c o m u n q u e tesa al l ' introduzione di u n 
ord ina to reg ime di tu rn i elettorali. 

H t e m a è s ta to d u n q u e affrontato in totale 
l ibertà e senza pregiudizi, po iché tut t i h a n n o 
acconsent i to circa l'effettiva esistenza del 
p r o b l e m a sia pe r i consigli comunal i già 
eletti sia — a maggior ragione — pe r quelli 
a n c o r a d a eleggersi. Ecco pe rché , signor 
Presidente, n o n drammat izzere i la discussio
n e su ques ta n o r m a al di là di cert i limiti: i 
consigli comunal i eletti a d i cembre o d a 
eleggere alla fine di m a r z o si t r ove ranno in 
ogni caso di fronte al p rob l ema di allinearsi 
— l iberamente , spon taneamen te , m a anche 
inevitabilmente — alla n u o v a normat iva . 

H r ag ionamen to è abbas tanza semplice. 
Cer tamente , n o n va sot tovaluta ta la po r t a t a 
di u n a p ronunc i a solenne ad o p e r a di u n 
co rpo elettorale vasto (fra quest i c o m u n i vi 
è a n c h e Torino), così c o m e n o n va sottova
lu ta to il significato mora l e e politico di u n a 
p ronunc i a elet torale. C o m p r e n d o beniss imo 
che la celebrazione delle elezioni n o n p u ò 
essere ridotta al solo r innovo di u n o rgano 
locale e che essa rappresen ta , invece, qual
cosa di più, cioè u n giudizio solenne ed in 
u n ce r to senso definitivo — senza appello, 
a lmeno nel b reve per iodo — ad o p e r a del 
giudice s u p r e m o della politica — il co rpo 
elettorale — sui compor t amen t i , sull 'opera
t o e sulle malefat te dei suoi rappresentan t i ; 
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in sostanza, condividiamo il fatto che n o n 
bisognerebbe ma i so t t ra r re i rappresentan t i 
del popolo sovrano al loro giudice na tura le , 
appun to il corpo elettorale. E b isogna ag
giungere che tale giudizio deve essere sicu
r amen te espresso nel m o m e n t o giusto, sen
za rinvii, sotterfugi o machiavell ismi di 
alcun genere . 

Non posso d u n q u e contes tare ques to t ipo 
di impostazione, m a m i d o m a n d o se il r invio 
propos to nel tes to al nos t ro e same sia di 
proporzioni tali d a po te r c o m p r o m e t t e r e 
l 'espressione del giudizio popolare en t ro i 
giusti tempi . In realtà, il rinvio che viene 
proposto p u ò por ta re ad u n a dilazione e ad 
u n a discontinuità mass ima di u n m e s e o di 
u n mese e mezzo: n o n si vuole impedire , 
dunque , che il giudizio avvenga tempestiva
men te o che ci si p ronunc i con celerità, p u r 
di fronte ai fatti «caldi» di cui s iamo test imo
ni in questi giorni (e che , d 'a l t ro can to , n o n 
sembrano essere destinati a cessare rapida
mente) . Anche se vi fosse ques ta preoccupa
zione, infatti, c redo p u r t r o p p o che anco ra a 
lungo le pagine dei giornali s a r anno riempite 
d a fatti giudiziari, d a notizie di avvisi di 
garanzia e così via. 

Non vogliamo cercare il se reno d o p o la 
tempesta ; la n o r m a n o n si prefigge di aspet
ta re t empi migliori, pe r ché n o n vi s a ranno 
tempi migliori, c o m e tut t i sapp iamo. È u n a 
forzatura il ricorso a ques to rag ionamento ; 
conosciamo beniss imo — c o m e Tassi e gli 
altri deputat i che h a n n o presen ta to le que
stioni pregiudiziali — a cosa a n d r à incont ro , 
pur t roppo , la vita amminis t ra t iva italiana. 
Ce lo dicono i giudici, che ci h a n n o pers ino 
invitati a t rovare u n s is tema pe r impedi re 
che ques ta «doccia» cont inui tut t i i giorni; vi 
sono quindi tu t te le b u o n e intenzioni di 
proseguire lungo la s t rada in t rapresa . 

Il rinvio n o n t ende — c o m e h o de t to — a 
r imandare il giudizio ad u n m o m e n t o in cui 
cer te questioni n o n sa ranno p iù aper te , m a 
h a esclusivamente lo scopo — e lo s anno 
anche gli oppositori — di fare in m o d o che 
le elezioni si t engano sulla base della n u o v a 
normat iva. 

ELIO VITO. Dov 'è la nuova normat iva? 

PIETRO SODDU, Relatore per la maggio

ranza. Vito, la t u a p ropos t a è abbas tanza 
razionale, m a d à rag ione a noi . A pa r t e il 
ta t t ic ismo pa r l amen ta re — penso comun
q u e che d o v r e m m o regolarci d iversamente 
—, in sos tanza sostieni le stesse cose che io 
sto affermando. Proponi u n a diversa forma 
di applicazione della n o r m a , m a sostieni, 
ripeto, la stessa cosa. Q u a n d o p ropon i di 
inserire cer te disposizioni nella legge di ri
fo rma dell 'elezione del s indaco, scegli u n a 
s t rada diversa, m a ti rend i per fe t tamente 
con to — e n o n posso n o n apprezzar lo — che 
il p rob l ema esiste; esso è positivo, n o n ne
gativo, n o n è solo d a c o n d a n n a r e e d a 
rifiutare. 

Tutt i poss iamo avere dubbi sul fatto che 
la legge sull 'elezione di re t ta del s indaco entr i 
in vigore p r i m a del 2 o 3 m a r z o , d a t a u l t ima 
pe r la presentaz ione delle liste nei c o m u n i in 
cui le elezioni sono s ta te indet te in quest i 
giorni. M a n e a n c h e ques to cambia la sostan
za: tu , Vito, ti augur i — al riguardo la 
pens i amo d iversamente — che la legge sul
l 'elezione di re t ta del s indaco n o n entr i in 
vigore p r i m a dello svolgimento dei referen
d u m e che , c o m u n q u e , n o n venga approva ta 
definit ivamente nel tes to l icenziato dalla Ca
m e r a , pe rché vuoi u n a legge diversa, m a il 
p r o b l e m a n o n cambia , p e r c h é n o n cambia 
la n a t u r a dell 'esigenza del rinvio: far t enere 
le elezioni, nei c o m u n i interessati , sulla base 
della n u o v a e n o n della vecchia normat iva . 
Poss iamo girare in to rno alla quest ione, ri
cor re re a tut t i sofismi che vogl iamo, m a la 
sos tanza è s e m p r e la stessa. 

N o n so quale l inea di c o m p o r t a m e n t o 
sceglieranno i colleghi oppositori , m a m i 
s e m b r a che sui p r imi articoli del disegno di 
legge n o n vi s iano contrast i ; s iamo tut t i 
d ' acco rdo . Un dibat t i to approfondi to , se lo 
si vo r rà svolgere, p o t r à riguardare l 'art icolo 
5. N o n so se s iano vere le notizie che circo
lano ufficiosamente. Poc 'anzi , in te rvenendo 
sulle quest ioni incidentali , h o rilevato che m i 
è s ta to de t to d a qua lcuno c h e il Governo n o n 
avrebbe sul t e m a u n a t teggiamento pregiu
diziale: n o n sarebbe n é favorevole n é con
t rar io e si r imet te rebbe all 'Assemblea. Tut
tavia, a m i o giudizio il Governo deve 
a s sumere u n a posizione al riguardo. Capisco 
che le v icende del famoso decreto-legge 
abbiano lasciato. . . 
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PRESIDENTE. Onorevole Soddu, la pre
go di concludere pe rché il t e m p o a sua 
disposizione è scaduto . 

PIETRO SODDU, Relatore per la maggio
ranza. Concludo, Presidente: lei sa che n o n 
abuso del t empo . 

Dicevo che le vicende del famoso decreto-
legge h a n n o lasciato t racce . Tuttavia, il Go
verno — più di noi — è in g rado di sapere 
c o m e st iano le cose, quan to sia ampio il 
p rob lema d a affrontare e c o m e sia oppor tu
n o agire. Quindi u n p ronunc i amen to del 
Governo sarebbe auspicabile poiché oriente
rebbe p iù ch ia ramente il c o m p o r t a m e n t o 
della maggioranza, che po t rebbe anche n o n 
insistere pe r la votazione di tale articolo, 
qualora le ragioni del Governo fossero con
vincenti e se le motivazioni degli opposi tori 
si svolgessero in u n a man ie r a più se rena e 
più obiettiva e n o n con sospetti e pregiudi
ziali che n o n acce t t iamo e respingiamo de
cisamente . 

Signor Presidente, conc ludendo ritengo 
che le ragioni del provvedimento in discus
sione siano evidenti e che le quest ioni poli
t iche siano tu t te connesse all 'articolo 5; 
quindi in quella sede affronteremo più op
p o r t u n a m e n t e la loro soluzione. 

PRESIDENTE. H a facoltà di par la re il 
relatore di minoranza , onorevole Tassi. 

CARLO TASSI, Relatore di minoranza. Si
gnor Presidente, la p rego di n o n c o m p u t a r e 
i c inque minut i che utilizzerò pe r il m i o 
intervento nel l ' ambi to del t e m p o contingen
ta to assegnato al m io gruppo , poiché sarò 
ve ramente breve. 

È evidente dalla lunga relazione svolta 
dall 'onorevole Soddu che l ' in tendimento 
della «mangioranza» è sol tanto quello di 
rinviare le elezioni. È a l t re t tanto evidente 
che n o n avrebbe a lcun senso tale rinvio se 
n o n vi fosse la speranza che passasse il 
s is tema at t raverso il quale gli sconfìtti, i 
relitti delle carcerazioni gli indagati pe r reat i 
pesant i di corruzioni e concussioni pot reb
be ro in quel m o d o rappa t tumars i in quel 
coacervo di liste che , gabellato c o m e elezio
ne diret ta del s indaco secondo la migliore 
tradizione Ciaffi, po r t e rà ad avere in Italia 

u n a legge guazzabuglio, qua lora dovesse 
passare il tes to che il collega re la tore pe r la 
maggioranza e pres idente della I Commis
sione è riuscito a far approvare p r i m a in 
Commissione, poi in Assemblea. 

MARIO FRASSON. Meri to n o n d a poco! 

CARLO TASSI, Relatore di minoranza. 
Certo mer i to n o n d a poco , pe rché pe r riu
scire a far passare u n guazzabuglio del ge
nere , m a sopra t tu t to gabellarlo pe r s i s tema 
di elezione di re t ta del s indaco ci vuole t u t t a 
la capaci tà f ras tornante del l 'opinione pub
blica t ip icamente democr is t iana , che d a 
quaran tase t t e anni è riuscita a far vedere 
lucciole pe r lan terne a tut t i coloro che vole
vano ce rca re di occupars i di politica senza 
averne u n a tensione p iena e comple ta . 

È tu t to d a d imos t ra re , signor Presidente, 
che vi s iano altri motivi; m a a noi bas t a 
ques to . A nos t ro pa r e r e ci t rov iamo in u n 
per iodo di vacche magre , vi sono cioè poch i 
soldi. M a le spese pe r le elezioni del 28 
m a r z o con il vecchio e vigente s is tema sono 
già s ta te fatte. 

S iamo in u n per iodo in cui la gente n o n 
vuole essere p resa in giro e a Mantova 
(vengo dalle piazze del man tovano) i cittadi
ni vogliono a n d a r e a votare . Vedremo quale 
sa rà l 'esito e c redo che sarebbe in teressante 
pe r tut t i sapere c o m e reagi rà Man tova che 
h a da to il 42 pe r cen to alla Lega di Bossi e 
a quella della sorella (Applausi del deputato 
Anghinoni). Applaudi p u r e la sorella di Bos
si, m i va benissimo; se ques ta ma t t ina abbia
m o par la to della moglie di Cesare, adesso 
par l i amo della sorella di Bossi. Cont inuerò 
con i miei richiami e m i farà mol to piacere 
se m i p r o c u r e r a n n o applausi . Vogliamo ve
de re c o m e reagisce u n elet torato che h a 
espresso simili fette di voti a favore di u n a 
de te rmina ta formazione e che deve to rna re 
alle u r n e sugli stessi t emi nelle stesse condi
zioni a sei mes i di distanza. N o n vedo pe r 
quale mot ivo si d e b b a al lungare la s i tuazione 
di altri qua t t ro mesi . 

Il p rob l ema di Tor ino è a n c o r a p iù grave. 
In ques ta cit tà n o n vi è u n a prorogatio degli 
organi democra t i camen te eletti; a Tor ino c 'è 
u n commissar io poiché si t r a t t a a n c o r a della 
vecchia legge. A Torino, c h e sa rà la te rza o 
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la qua r t a cit tà d 'I tal ia (è s ta ta la capitale del 
regno, n o n è l 'u l t ima delle ci t taducole c o m e 
la m ia povera Piacenza; Torino è Torino) c ' è 
u n cer to Agnelli il quale h a tu t to l ' interesse, 
da senatore del r egno con u n fratello ex 
senatore e con u n a sorella ex depu ta to , ad 
avere u n r appor to diret to con il commissar io 
che gli p u ò fare il p iano regolatore , a lmeno 
per la par te che interessa la famiglia Agnelli, 
lupi sempre feroci della politica e dell 'eco
nomia italiana, «agnelli» sol tanto di n o m e . E 
voi cont inuate a perseguire la politica degli 
Agnelli; voi in senso oggettivo e loro in senso 
soggettivo; voi con la «a» minuscola e loro 
con la «A» maiuscola! 

Ecco i motivi per i quali, signor Presiden
te , noi incent r iamo la nos t ra opposizione 
esclusivamente sull 'articolo 5, m e n t r e inve
ce s iamo favorevolissimi (addir i t tura avan
guardisti oltre che presentator i ) alla p ropo
sta di legge, dal m o m e n t o che il Governo in 
Commissione, nel febbraio del 1991, e in 
Assemblea, nel m a r z o dello stesso a n n o an
no, h a det to «no» al s is tema dei d u e tu rn i . 
Quindi, con noi sfondate por t e aper te , m a 
trovate por te serra te ogni qual volta volete 
fare il gioco dei grandi potenta t i , di coloro 
che , a mio avviso, h a n n o rovinato l 'econo
mia e la politica italiana. Infatti, se n o n 
abbiamo ferrovie, dobb iamo r ingraziare A-
gnelli e il fatto che voi eravate pront i a tut t i 
gli indirizzi verso il t r aspor to su g o m m a , 
pe rché così faceva comodo! È inutile che io 
r ipeta cose già det te! 

Sono questi i motivi, signor Presidente, 
per i quali noi s iamo ovviamente favorevoli 
alla nos t ra proposta , cont rar i a quella della 
maggioranza e disponibili, pera l t ro , ad ap
provare tu t t i gli articoli, ad eccezione di 
quello relativo alla n o r m a del rinvio ope legis 
— si fa pe r dire — delle elezioni già indet te 
e dei comizi elettorali già convocat i . 

PRESIDENTE. Onorevole Tassi, desidero 
assicurarle che il t e m p o d a lei utilizzato n o n 
verrà impu ta to a quello assegnato al suo 
gruppo. . . 

CARLO TASSI. Me lo dice adesso pe rché 
così h o par la to m e n o ! 

PRESIDENTE. L'avevo già comunica to , 

m a voi n o n ascol tate m a i q u a n d o par la il 
Presidente! 

Proposta di a s segnaz ione di u n progetto 
di legge a C o m m i s s i o n e in s e d e legisla
tiva. 

PRESIDENTE. Comun ico che sa rà iscrit
t a al l 'ordine del g iorno della p ross ima sedu
t a l 'assegnazione, in sede legislativa, del 
seguente p roge t to di legge, che p r opongo 
alla C a m e r a a n o r m a del c o m m a 1 dell 'arti
colo 92 del rego lamento : 

alla XI Commissione (Lavoro): 

S. 773-912. — DISEGNO DI LEGGE E PROPO
STA DI LEGGE D'INIZIATIVA DEI SENATORI BlSCAR-
DI ed altri: «Disposizioni p e r la p iena at tua
zione de l l ' insegnamento della l ingua 
s t raniera nella scuola e lementare» (Approva
ti, in un testo unificato, dalla VII Commis
sione del Senato) (2237) (Parere della I, 
della V e della VII Commissione). 

Sospendo la sedu ta fino alle 18,30, avver
t endo che alla ripresa si passerà a l l ' esame 
delle dimissioni del l 'onorevole Volponi. 

La seduta, s o s p e s a alle 13,15, 
è ripresa alle 18,30. 

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE 
GIORGIO N A P O L I T A N O . 

Miss ioni . 

PRESIDENTE. Comunico che , ai sensi 
dell 'art icolo 46, c o m m a 2, del rego lamento , 
i deputa t i Giorgio Carta , De S imone , Fa race 
e Pisicchio sono in missione a decor re re dal 
pomer iggio di oggi. 

Per tan to i deputa t i compless ivamente in 
missione sono t r en taqua t t ro , c o m e risulta 
dal l 'e lenco deposi ta to presso la Presidenza e 
che sa rà pubbl ica to nell 'al legato A ai reso
cont i della sedu ta odierna . 
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Dimiss ioni del deputato Paolo Volponi . 

PRESIDENTE. Comunico che in da t a 13 
gennaio 1993 è pe rvenu ta alla Presidenza la 
seguente let tera dal depu ta to Paolo Volponi: 

«Signor Presidente, 
le condizioni della m i a salute sono s empre 

più stringenti e n o n mi consen tono di esple
ta re il m a n d a t o pa r l amen ta re con l 'applica
zione e l ' ampiezza necessarie , t an to p iù 
doverose pe r le mie esigenze moral i e poli
t iche. 

Debbo pe r t an to rassegnare le dimissioni 
d a depu ta to della Repubblica, anche se que
sto a t to mi rat t r is ta mol to . Credo che il 
Par lamento sia l ' istituto più alto nella crea
zione delle energie politiche e culturali indi
spensabili alla prosper i tà democra t i ca del 
paese . Mi consenta ques ta aggiunta ad u n 
principio che lei h a già d imos t ra to di com
prendere e di affermare con il suo lavoro. 

Molti auguri , anche pe r le nos t re isti
tuzioni repubbl icane, con la p iù cordiale 
deferenza 

dal suo 
Paolo Volponi». 

(Generali applausi). 

Mi si consenta , onorevoli colleghi, di e-
spr imere il mio personale r a m m a r i c o pe r le 
condizioni di salute del collega Volponi, 
eminente personali tà della cu l tura e della 
le t tera tura italiana, che lo h a n n o spinto ad 
u n a scelta così dolorosa. 

Avverto che , ai sensi del c o m m a 1 dell 'ar
ticolo 49 del regolamento , la votazione sul
l 'accet tazione delle dimissioni avrà luogo a 
scrutinio segreto, med ian te p roced imen to 
elettronico. 

Lucio MAGRI. Chiedo di par lare . 

PRESIDENTE. Ne h a facoltà. 

Lucio MAGRI. Signor Presidente, onore
voli colleghi, h o s empre ritenuto di pess imo 
gusto, oltre che di catt ivo augur io , fare 
commemoraz ion i di pe r sone in vita, c o m e 
invece assai spesso accade q u a n d o si discu

tono le dimissioni di pa r l amenta r i di rilievo; 
in ques to caso, ol t re tut to , n o n sarebbe nep
p u r e utile. 

Che cosa Paolo Volponi abbia rappresen
ta to e t u t to ra rappresent i nella cu l tu ra e 
nella vita civile e politica i tal iana è evidente 
a tut t i e d a tut t i viene riconosciuto. È altret
t an to evidente pe r tut t i , c o m e pe r noi, che 
il venir m e n o del suo con t r ibu to è mol to 
pesante pe r u n g ruppo di r ecen te formazio
n e il quale , p ropr io pe r ques to , h a u n biso
gno es t r emo di intelligenza e di autor i tà . H o 
chiesto di p rende re la pa ro la solo pe r chia
r i re u n p u n t o e pe r chiedervi , colleghi, u n a 
scelta conseguente . Il p u n t o che in tendo 
chiar i re è il seguente . 

Le dimissioni del l 'onorevole Volponi n o n 
si richiamano ad u n mot ivo di salute c o m e 
si t ra t tasse di i m a convenevole e garba ta 
giustificazione che nasconde qualcos 'a l t ro . 
Esse, infatti, n o n sono affatto connesse ad 
u n p u r rispettabile travaglio politico, n é 
e sp r imono u n a t endenza ed u n a scelta di 
d is impegno. 

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, vi pre
go di p res ta re u n p o ' di a t tenzione, a lmeno 
dai banch i più vicini a l l 'ora tore . 

Lucio MAGRI. Le dimissioni del collega 
Volponi sono legate, c o m e egli h a de t to e 
c o m e io voglio ribadire in m o d o a n c o r a più 
ne t to , ad u n vincolo grave, rigido e pe rma
nen te relativo alla sua salute, c h e n o n gli 
pe rme t t e in a lcun m o d o di par tec ipare ai 
lavori della Camera . Poiché Volponi — a suo 
onore — n o n è u o m o d a ricercare u n ruolo 
«notabilare», h a t r a t to ques ta conseguenza, 
d o p o aver ce rca to e sper imenta to tu t te le 
possibilità di porvi riparo. Mi pareva impor
t an te ribadirlo n o n solo pe r noi , m a pe r tutt i , 
pe r ché quest i — lo sapp iamo — sono t empi 
di discredito della politica e delle istituzioni, 
ed è cer to g rande la tentazione (io la sento 
in ogni m o m e n t o ) di mol te pe rsone serie e 
pe rbene di t irarsi d a par te , lasciando il cam
p o a vecchi arnesi o a nuovi avventurieri . 

N o n è ques ta la ten taz ione di Volponi, e 
ciò andava d u n q u e de t to ch i a r amen te qui; 
m a propr io pe r tale mot ivo vi ch iedo di 
vo ta re a favore delle sue dimissioni. La 
consue tud ine che vuole si resp ingano u n a 
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pr ima volta le dimissioni h a infatti u n senso, 
oltre che di cortesia; n o n è, cioè, u n a p u r a 
cerimonia, m a u n invito alla riflessione, 
q u a n d o si t rat t i a p p u n t o di u n a decisione 
politica, e u n a riflessione p u ò essere utile ed 
esprime c o m u n q u e u n consiglio. In ques to 
caso u n a votazione cont rar ia sarebbe inutile 
ed anche , pe r certi versi, ingenerosa. Perciò 
vi chiedo di votare a favore, pe r sot tol ineare 
propr io in questo m o d o i m a s t ima e ricono
scere le motivazioni reali che a tali dimissio
ni h a n n o da to luogo (Applausi dei deputati 
del gruppo di rifondazione comunista). 

PRESIDENTE. Nessun al tro ch iedendo di 
par lare , pass iamo ai voti. 

Indico per tan to la votazione segreta me
diante p roced imento elet tronico, sull 'accet
tazione delle dimissioni del depu ta to Vol
poni . 

(Segue la votazione). 

FRANCESCO MARENCO. Presidente, ci so
n o le Commissioni in corso! L'VEII Commis
sione è in corso! 

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la vota
zione. 

Ricordo che le missioni concesse nelle 
sedute precedent i ed in quella od ie rna sono 
in n u m e r o di t r en taqua t t ro . 

Procedo all 'appello dei deputa t i in mis
sione. 

(Segue Vappello). 

Poiché dei deputa t i testé ch iamat i venti
nove risultano assenti, res ta confermato il 
n u m e r o di ventinove missioni, salvo even
tuali rettifiche in base ai risultati della vota
zione. 

Comunico il risultato della votazione: 

Presenti e votant i 312 
Maggioranza 157 

Voti favorevoli 199 
Voti contrar i 113 

Sono in missione 29 deputa t i . 

(La Camera approva). 

Onorevoli colleghi, secondo le intese inter

corse, si passe rà o r a al seguito della di
scussione del disegno di legge di convers ione 
n . 2102. 

Seguito del la d i scuss ione del d i segno di 
legge: Convers ione in legge , c o n modi
ficazioni, del decreto-legge 12 gennaio 
1993, n. 2 , recante modif iche ed integra
zioni alla legge 7 febbraio 1992, n. 150, 
in materia di c o m m e r c i o e detenzione di 
esemplar i di fauna e flora minacciat i di 
est inzione (2102). 

PRESIDENTE. L 'ord ine del g iorno r eca il 
seguito della discussione del disegno di leg
ge: Conversione in legge, c o n modificazioni, 
del decreto-legge 12 gennaio 1993, n . 2, 
r ecan te modif iche ed integrazioni alla legge 
7 febbraio 1992, n . 150, in ma te r i a di com
merc io e de tenzione di esemplar i di fauna e 
flora minacciat i di est inzione. 

Ricordo che nella sedu ta di ieri si è con
clusa la discussione sulle linee generali ed h a 
repl icato il re la tore , onorevole De Carolis. 

H a facoltà di repl icare il minis t ro del l 'am
biente . 

CARLO RIPA DI MEANA, Ministro del
l'ambiente. Signor Presidente, onorevoli de
puta t i , voglio espr imere in p r i m o luogo il p iù 
vivo compiac imen to pe r i lavori svolti sia 
dalla Commiss ione che dal Comita to , a con
clusione dei quali sono der ivate modifiche 
nel complesso migliorative del tes to di legge 
o r a a l l ' esame dell 'Assemblea. 

Dalle discussioni svolte nel corso delle 
riunioni sono emers i alcuni aspett i proble
matic i . 

La legge nel suo complesso è ispirata al 
principio di garant i re , senza oner i aggiuntivi 
pe r il bi lancio dello Sta to , gli adempimen t i 
connessi alla convenzione di Washington , 
che — r a m m e n t o — sono le condizioni pe r 
la revoca di sanzioni sul commerc io , denun
ciate d a p iù par t i quali causa di crisi del 
se t tore e di ingenti perd i te p e r le imprese . 

A tale fine è s ta to disposto u n meccan i smo 
di autof inanziamento , a t t raverso la previsio
n e di diritti speciali di prelievo, di impor to . . . 

PRESIDENTE. Mi scusi se la in te r rompo , 
signor minis t ro . Onorevoli colleghi, vi p rego 
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di pres tare u n min imo di at tenzione! Voglia
te p rendere posto , pe r cortesia! 

Continui pure , signor minis t ro . 

CARLO RIPA DI MEANA, Ministro del
l'ambiente. A tale fine è s ta to disposto — 
dicevo — u n meccan i smo di autofinanzia
m e n t o at t raverso la previsione di diritti spe
ciali di prelievo, di impor to in sé es t rema
m e n t e r idot to m a sufficiente, in relazione al 
volume degli adempiment i e degli affari, a 
garant i re la coper tu ra degli irrinimciabili 
servizi svolti dal Corpo forestale dello Sta to 
ai varchi doganali pe r la custodia di esem
plari sequestrati , pe r il marcaggio delle pelli 
e pe r i controlli e le certificazioni CITES. 

Il s is tema adot ta to corr i sponde anche ( m a 
n o n esclusivamente) alla scelta politica di 
por re i relativi oner i a car ico di chi in tende 
de tenere o c o m u n q u e opera re con esempla
ri di specie animali o vegetali che a livello 
mondia le sono ritenuti meritevoli di speciali 
cautele e degni di specifica protezione, spin
t a fino al divieto di ogni forma di commer 
cio. Cito c o m e esempio gli elefanti, pe r 
l 'avorio delle zanne . 

La sostituzione di tale meccan i smo con i 
consuet i sistemi di coper tu ra degli oner i 
finanziari è d u n q u e i m a scelta che n o n p u ò 
assolutamente essere condivisa, sia pe r ra
gioni formali di capienza dei capitoli di 
spesa, sia pe r cause sostanziali che involgono 
l ' indirizzo politico che il Governo persegue . 

Al riguardo tengo a ribadire che le priori
tarie ragioni di u n blocco del commerc io , 
causa obiettiva di perdi te pe r il set tore, n o n 
possono essere addebi ta te alla previsione, 
ancora da a t tuare , della istituzione di diritti 
speciali, m a devono farsi risalire al ritardo 
con il quale lo Sta to italiano si è adegua to al 
rispetto della convenzione di Washington e 
alle conseguent i sanzioni inflitte al commer 
cio italiano dalla commiss ione che vigila a 
livello internazionale sul rispetto dei princìpi 
di tutela della flora e della fauna in via di 
estinzione. 

PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE 
TARCISIO GITTI. 

CARLO RIPA DI MEANA, Ministro del
l'ambiente. Il disegno di legge che si sot topo

n e al l 'approvazione dell 'Assemblea sopperi
sce a tali inadempiment i , p rovvedendo in 
part icolare alla disciplina della commiss ione 
scientifica, che r appresen ta l ' au tor i tà refe
ren te dello Sta to italiano a livello internazio
nale . I molteplici compit i ai qual i la commis
sione deve a t tendere , fissati p e r tut t i gli Stati 
(in pa r t e dagli organi di gest ione della con
venzione, pe r l ' aspet to connesso alla tu te la 
della specie in via d 'est inzione) ed affidati 
alla commiss ione stessa a n c h e dal l 'a t tuale 
disegno di legge (per esempio la verifica delle 
istituzioni scientifiche d a a m m e t t e r e alla de
roga, il control lo sulla pericolosi tà degli ani
mali e molt i altri), n e r e n d o n o indispensabile 
e n o n più procrast inabi le l 'at t ivazione. 

Allora, nel l 'ot t ica ispiratrice della legge, 
mi ran te a n o n c rea re ulteriori oner i pe r il 
bilancio dello Stato , si è prevista la contem
p o r a n e a riorganizzazione di altri organismi 
tecnici del Ministero del l 'ambiente , con al
legger imento cor r i spondente di costi. Si giu
stifica d u n q u e l 'ul teriore previsione della 
soppressione di d u e commiss ioni consultive, 
d a sosti tuire con u n o rgan i smo più agile, 
disciplinato in m o d o d a garan t i rne la t raspa
renza di gest ione. In tal m o d o la commissio
n e scientifica CITES ve r rà at t ivata a costo 
zero, con conseguente revoca delle sanzioni; 
che si sono rivelate t a n t o pregiudizievoli pe r 
il commerc io . 

La rap ida approvazione del disegno di 
legge, in conclusione, lungi dal de t e rmina re 
conseguenze deleterie nel se t tore dell 'occu
pazione pe r le imprese di pelletteria, consen
te a ques te di riesportare il p rodo t to italia-
no , senza che l 'applicazione di esigui diritti 
speciali su a lcune attività pregiudichi in mo
d o irreparabile il l ibero scambio di merc i t r a 
i paesi della Comun i t à ed i paesi terzi. 

In sintesi, m i sen to di po te r sostenere che 
la n u o v a disciplina consen te u n equo con
t e m p e r a m e n t o t r a la tu te la di interessi am
bientali e l 'esigenza, t an to pressante in que
s ta fase del l ' economia , di assicurare u n p iù 
cor re t to avvio del c o m m e r c i o di specie p ro 
te t te . 

PRESIDENTE. Pass iamo al l 'esame del
l 'art icolo unico del disegno di legge di con
versione, nel tes to della Commiss ione. 

Avverto che gli emendamen t i , i subemen-
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dament i e gli articoli aggiuntivi presenta t i 
sono riferiti agli articoli del decreto-legge, 
nel testo r isultante dalle modificazioni ap
por ta te dalla Commissione (per gli articoli, 
gli emendanenti, i subemendamenti e gli 
articoli aggiuntivi vedi Vallegato A). 

Avverto che la Commiss ione h a presen
ta to gli emendamen t i 3 . 6 , 4 . 1 , 5 . 4 3 , 9 . 1 0 
e i subemendament i 0 . 9 . 8 . 1 , 0 . 1 2 . 1 . 1 . , 
0 . 1 2 . 0 1 . 1 , e 0 . 1 2 . 0 2 . 1 . Sono s ta te inoltre 
presenta te nuove formulazioni degli emen
dament i Apuzzo 7 . 1 e Pratesi 7 . 7 e degli 
articoli aggiuntivi 1 2 . 0 2 e 1 2 . 0 3 del Go
verno. 

Nessuno chiedendo di par la re sul com
plesso degli emendamen t i e subemenda
ment i riferiti agli articoli 1 , 2 , 3 , 4 , 5 , 6 , 7 , 
8 e 9 , avverto che agli articoli 1 0 e 1 1 del 
decre to n o n sono riferiti emendamen t i . 

Nessuno chiedendo di par la re sul com
plesso degli emendamen t i , subemendamen t i 
ed articoli aggiuntivi riferiti all 'articolo 1 2 , 
avverto che all 'articolo 1 3 , u l t imo del decre
to , n o n sono riferiti emendamen t i . 

Avverto altresì che nessun e m e n d a m e n t o 
è stato presenta to all 'articolo un ico del dise
gno di legge di conversione. 

Avverto infine che i presenta tor i h a n n o 
ritirato gli emendamen t i Apuzzo 1 . 3 1 , 2 . 1 e 
2 . 2 5 e Pratesi 8 . 1 , n o n c h é i c o m m i 3-bis e 
3-ter de l l ' emendamento Magistroni 9 . 9 . 

Qual è il pa r e r e della Commiss ione sugli 
emendament i presentat i? 

STELIO DE CAROLIS, Relatore. La Com
missione accet ta l ' e m e n d a m e n t o 1 . 4 6 del 
Governo e r a c c o m a n d a l 'approvazione del 
propr io e m e n d a m e n t o 1 . 4 7 . 

Mi sembra che l 'onorevole Pratesi abbia 
preannunzia to l ' intenzione di ritirare il suo 
e m e n d a m e n t o 1 . 4 3 . 

La Commissione r a c c o m a n d a l 'approva
zione dei suoi e m e n d a m e n t i 2 . 3 1 , 3 . 6 e 4 . 1 
ed espr ime pa re re favorevole sul subemen
damen to Giovanardi 0 . 5 . 4 2 . 1 e sul l 'emenda
men to Apuzzo 5 . 4 2 . R a c c o m a n d a l 'appro
vazione del suo e m e n d a m e n t o 5 . 4 3 . 

La Commissione espr ime pa re re favorevo
le sugli emendamen t i Pratesi 6 . 1 , Apuzzo 
7 . 1 (nuova formulazione) e Pratesi 7 . 7 (nuo
va formulazione). R a c c o m a n d a inoltre l 'ap
provazione de l l ' emendamento 8 . 6 della 

Commiss ione stessa ed acce t ta l ' emenda
m e n t o 8 . 2 del Governo. 

La Commiss ione espr ime pa re re contra
rio sugli e m e n d a m e n t i Magistroni 9 . 1 e 
9 . 2 , pa r e r e favorevole su l l ' emendamen to 
Pratesi 9 . 3 ed acce t ta l ' e m e n d a m e n t o 9 . 4 
del Governo. R a c c o m a n d a l ' approvazione 
del suo e m e n d a m e n t o 9 . 1 0 ed espr ime 
pa re r e favorevole su l l ' emendamen to Pra
tesi 9 . 8 , così c o m e modificato dal sube
m e n d a m e n t o 0 . 9 . 8 . 1 della Commiss ione 
stessa, del quale r a c c o m a n d o l 'approva
zione. 

De l l ' emendamen to Magistroni 9 . 9 r imane 
in piedi il solo c o m m a 3-quater sul quale la 
Commiss ione si r imet te all 'Assemblea, men
t re la res tan te pa r t e de l l ' emendamen to è 
s ta ta ritirata. 

Accetto l ' e m e n d a m e n t o 1 2 . 1 del Gover
n o , così c o m e modificato dal subemenda
m e n t o 0 . 1 2 . 1 . 1 della Commiss ione , del qua
le r a c c o m a n d o l ' approvazione. Accetto 
altresì l 'art icolo aggiuntivo 1 2 . 0 1 del Gover
n o , così c o m e modificato dal subemenda
m e n t o 0 . 1 2 . 0 1 . 1 della Commiss ione, del 
quale r a c c o m a n d o l ' approvazione . Accetto 
infine gli articoli aggiuntivi 1 2 . 0 2 (nuova 
formulazione), c o m e modificato dal sube
m e n d a m e n t o 0 . 1 2 . 0 2 . 1 della Commiss ione 
e 1 2 . 0 3 (nuova formulazione) del Governo. 

PRESIDENTE. Il Governo? 

CARLO RIPA DI MEANA, Ministro del
l'ambiente. S ignor Pres idente , il Governo 
r a c c o m a n d a l ' approvaz ione dei suoi emen
d a m e n t i 1 . 4 6 , 8 . 2 , 9 . 4 , 1 2 . 1 n o n c h é dei 
suoi art icoli aggiuntivi 1 2 . 0 1 , 1 2 . 0 2 (nuova 
formulazione) e 1 2 . 0 3 (nuova formulazio
ne). Acce t ta gli e m e n d a m e n t i 1 . 4 7 , 2 . 3 1 , 
3 . 6 , 4 . 1 , 5 . 4 3 , 8 . 6 , 9 . 1 0 , n o n c h é i sube
m e n d a m e n t i 0 . 9 . 8 . 1 , 0 . 1 2 . 1 . 1 , 0 . 1 2 . 0 1 . 1 
e 0 . 1 2 . 0 2 . 1 del la Commiss ione . Per il r e s to 
c o n c o r d a c o n il p a r e r e espresso da l re
la tore . 

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, vi pre
go di p res ta re a t tenzione al pa r e r e del quale 
m i accingo a d a r e let tura! 

Avverto che la Commiss ione bilancio h a 
espresso in d a t a odierna il seguente pare re : 
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PARERE FAVOREVOLE 

sul testo; 

PARERE CONTRARIO 

sugli emendament i : 
Pratesi 8 . 1 , in q u a n t o in cont ras to con le 

n o r m e di contabili tà di Stato; 
Magistroni 9 . 1 e 9 . 2 , Pratesi 9 . 3 e Ma

gistroni 9 . 9 , in quan to de te rminano minor i 
en t ra te n o n quantificate e prive di coper
tura ; 

sull 'articolo aggiuntivo 1 2 . 0 3 del Gover
no , in quan to interviene, sia p u r e compen
sat ivamente, su capitoli ordinari di bilancio 
p r ima della presentazione del disegno di 
legge di asses tamento . 

PARERE FAVOREVOLE 

sugli emendament i : 8 . 2 e 1 2 . 1 del Governo, 
nonché sull 'articolo aggiuntivo 1 2 . 0 1 del 
Governo. 

PARERE FAVOREVOLE 

sull 'articolo aggiuntivo 1 2 . 0 2 del Governo, 
a condizione che il c o m m a 1 sia sostituito 
dal seguente: «All'onere der ivante dall 'a t tua
zione dell 'articolo 1 2 , c o m m a Ubis, va luta to 
in lire 3 0 0 milioni a decor re re dal 1 9 9 4 si 
provvede median te corr i spondente utilizzo 
delle proiezioni pe r gli anni 1 9 9 4 e 1 9 9 5 
dello s tanziamento iscritto, ai fini del bilan
cio tr iennale 1 9 9 3 - 1 9 9 5 , al capitolo 5 8 6 6 
dello stato di previsione del Ministero del 
tesoro pe r l ' anno 1 9 9 3 , a l l 'uopo parzialmen
te util izzando l ' a ccan tonaman to relativo al 
Ministero dell 'ambiente», e che i c o m m i 2 e 
3 s iano sostituiti dal seguente: «All'onere 
derivante dal l 'a t tuazione dell 'art icolo 1 2 , 
c o m m a 1-ter, valutato in lire 5 0 milioni pe r 
l ' anno 1 9 9 3 e dall 'art icolo 12-bis, c o m m i 2 
e 3 , valutati rispettivamente in lire 2 5 0 mi
lioni ed in lire 2 . 0 5 0 milioni a decor re re 
da l l ' anno 1 9 9 3 , si provvede median te ridu
zione dello s tanz iamento del capitolo 1 0 8 8 
dello s tato di previsione del Ministero del
l ' ambiente pe r l ' anno 1 9 9 3 e corr ispondent i 
capitoli pe r gli anni successivi». 

NULLA OSTA 

sui res tant i emendamen t i . 

Rich iamo l 'a t tenzione del re la tore e del 
pres idente della Commiss ione su ques to pa
re re . 

Pass iamo ai voti. 
Indico la votazione nomina le , median te 

p roced imen to elet tronico, su l l ' emendamen
to 1 . 4 6 del Governo, acce t ta to dalla Com
missione. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il risultato della votazione: 

Presenti 3 6 3 
Votant i 3 4 7 
Astenuti 1 6 
Maggioranza 1 7 4 

H a n n o vota to sì 3 3 9 
H a n n o vota to no 8 

(La Camera approva). 

Ricordo che l ' e m e n d a m e n t o Apuzzo 1 . 3 1 
è s ta to ritirato. 

Pass iamo alla votazione degli emenda
men t i 1 , 4 7 della Commiss ione e Pratesi 
1 . 4 3 , che avverrà cong iun tamente , essendo 
essi sos tanzia lmente identici. 

H a chiesto di par la re pe r dichiarazione di 
voto l 'onorevole Patar ino. N e h a facoltà. 

CARMINE PATARINO. Signor Presidente, 
d ichiaro l 'astensione dal voto dei deputa t i 
del g ruppo del MSI-destra nazionale sugli 
e m e n d a m e n t i 1 . 4 7 della Commiss ione e Pra
tesi 1 . 4 3 . 

FULCO PRATESI. Chiedo di par la re pe r 
ritirare u n e m e n d a m e n t o . 

PRESIDENTE. Ne h a facoltà. 

FULCO PRATESI. Signor Presidente , an
nunc io il ritiro del m io e m e n d a m e n t o 1 . 4 3 , 
che risulta assorbito d a quello precedente
m e n t e approva to . 
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PRESIDENTE. Sta bene , onorevole Pra
tesi. 

Indico pe r t an to la votazione nominale , 
median te p roced imento elet tronico, sull 'e
m e n d a m e n t o 1.47 della Commissione, ac
cet ta to dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il r isultato della votazione: 

Presenti 347 
Votanti 329 
Astenuti 18 
Maggioranza 165 

H a n n o vota to sì 329 

(La Camera approva). 

Indico la votazione nominale , med ian te 
p roced imento elet tronico, su l l ' emendamen
to 2.31 della Commissione, accet ta to dal 
Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il r isultato della votazione: 
Presenti e votant i 363 
Maggioranza 182 

H a n n o vota to sì 361 
H a n n o vota to no 2 

(La Camera approva). 

Ricordo che gli e m e n d a m e n t i Apuzzo 2.1 
e 2.25 sono stati ritirati. 

Indico la votazione nominale , med ian te 
p roced imento elettronico, su l l ' emendamen
to 3.6 della Commissione, accet ta to dal Go
verno. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il risultato della votazione: 

Maggioranza 179 
H a n n o vota to sì 333 
H a n n o vota to no 23 

(La Camera approva). 

Indico la votazione nomina le , med ian te 
p roced imen to elet tronico, su l l ' emendamen
to 4.1 della Commiss ione , acce t ta to dal Go
verno . 

(Segue la votazione). 

Dichiaro ch iusa la votazione. 

Comunico il risultato della votazione: 
Presenti 357 
Votant i 356 
Astenuti 1 
Maggioranza 179 

H a n n o vo ta to sì 356 

(La Camera approva). 

Indico la votazione nomina le , med ian te 
p roced imen to elet tronico, su l l ' emendamen
t o 5.43 della Commiss ione, acce t ta to dal 
Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il risultato della votazione: 
Presenti 361 
Votant i 359 
Astenuti 2 
Maggioranza 180 

H a n n o vo ta to sì 356 
H a n n o vota to no 3 

(La Camera approva). 

Indico la votazione nomina le , med ian te 
p roced imen to elet tronico, sul subemenda
m e n t o Giovanardi 0 .5 .42 .1 , acce t ta to dalla 
Commiss ione e dal Governo . 

(Segue la votazione). 

STEFANO APUZZO. Chiedo di par la re . 

PRESIDENTE. La votazione è già in cor
so; m i dispiace, onorevole Apuzzo, m a n o n 

Presenti 358 
Votanti 356 
Astenuti 2 
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posso darle la parola . Pot rà intervenire suc
cessivamente. 

STEFANO APUZZO. C'è u n errore! 

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la vota
zione. 

STEFANO APUZZO. C'è u n er rore! Il pa r e r e 
del Governo n o n e ra favorevole. 

PRESIDENTE. Onorevole Apuzzo, le ri
sponderò dopo aver p roc lamato l 'esito della 
vitazione. 

Comunico il risultato della votazione: 

Presenti 3 7 4 
Votanti 3 7 1 
Astenuti 3 
Maggioranza 1 8 6 

H a n n o vota to sì . . . . 3 6 9 
H a n n o vota to no . . . 2 

(La Camera approva). 

Onorevole Apuzzo, il Governo h a dichia
ra to di concordare con il pa re re del relatore, 
il quale a sua volta aveva espresso pa re re 
favorevole sul s u b e m e n d a m e n t o appena vo
ta to . Se c 'è s ta to u n equivoco in sede di 
Comita to dei nove, ciò n o n è imputabi le alla 
Presidenza. 

Indico la votazione nominale , med ian te 
p roced imento elet tronico, su l l ' emendamen
to Apuzzo 5 . 4 2 , nel tes to modificato dal 
s u b e m e n d a m e n t o approvato , accet ta to dal
la Commissione e dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il risultato della votazione: 

Presenti 3 7 1 
Votanti 3 6 9 
Astenuti 2 
Maggioranza 1 8 5 

H a n n o vota to sì . . . . 3 6 6 
H a n n o vota to no . . . 3 

(La Camera approva). 

Passiamo alla votazione de l l ' emendamen
to Pratesi 6 . 1 . 

H a chiesto di par la re pe r dichiarazione di 
voto l 'onorevole Patar ino . Ne h a facoltà. 

CARMINE PATARINO. Signor Presidente, 
onorevoli colleghi, il g ruppo del MSI-destra 
nazionale si as te r rà dalla votazione sull 'e
m e n d a m e n t o Pratesi 6 . 1 , po iché esso preve
de che ch iunque cont ravvenga alle disposi
zioni di cui al c o m m a 1 sia pun i to , salvo che 
il fatto n o n costi tuisca rea to , c o n la sanzione 
amminis t ra t iva. La dizione «salvo che il fatto 
n o n costi tuisca reato» ci convince poco , 
po iché laddove è previs ta u n a punizione si 
sot t in tende u n a fo rma di inadempimento . 
Poiché l ' e m e n d a m e n t o n o n è s ta to formula
to in m a n i e r a chiara , ci a s t e r remo d u n q u e 
alla votazione. 

PRESIDENTE. Pass iamo ai voti. 
Indico la votazione nominale , med ian te 

p roced imen to elet tronico, su l l ' emendamen
to Pratesi 6 . 1 , acce t ta to dalla Commiss ione 
e dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il risultato della votazione: 

Presenti 3 5 9 
Votant i 3 4 0 
Astenuti 1 9 
Maggioranza 1 7 1 

H a n n o vota to sì . . . . 3 3 5 
H a n n o vota to no . . . 5 

(La Camera approva). 

Passiamo alla votazione de l l ' emendamen
t o Apuzzo 7 . 1 (nuova formulazione). 

CARLO GIOVANARDI. Chiedo di par la re 
pe r u n a precisazione. 

PRESIDENTE. N e h a facoltà. 

CARLO GIO\ANARDI. Vorre i far ri levare 
che , p robab i lmente pe r e r ro re ( m a si t r a t t a 
di u n fatto sostanziale), è saltata, nel tes to 
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de l l ' emendamento Apuzzo 7 . 1 (nuova for
mulazione), d o p o le parole «sono sot toposte 
ad inventario e marcaggio», la pa ro la «gra
tuito», c o m e e ra s ta to del iberato dalla Com
missione. M a n c a n d o tale paro la tu t to il sen
so dell 'articolo risulta sna tu ra to . Chiedo, 
per tan to , che essa venga ripristinata nel 
testo. 

PRESIDENTE. Vorrei conoscere il pa re re 
del relatore. 

STEUO DE CAROLIS, Relatore. Signor 
Presidente, condivido le considerazioni tes té 
svolte dall 'onorevole Giovanardi . 

PRESIDENTE. Qual ' è il pa re re del rap
presentante del Governo? 

CARLO RIPA DI MEANA, Ministro del
l'ambiente. Anche il Governo concorda , si
gnor Presidente. 

PRESIDENTE. Onorevole Apuzzo, accet
to ques ta notevole r iformulazione? 

STEFANO APUZZO. Sì, signor Presidente. 

PRESIDENTE. Ne p r e n d o at to , onorevole 
Apuzzo. 

Passiamo ai voti. 
Indico la votazione nominale , med ian te 

procedimento elet tronico, su l l ' emendamen
to Apuzzo 7 . 1 (nuova formulazione), nel 
testo u l ter iormente r i formulato, accet ta to 
dalla Commissione e dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il risultato della votazione: 

Presenti 3 6 2 
Votanti 3 5 8 
Astenuti 4 
Maggioranza 1 8 0 

Hanno vota to sì . . . . 3 5 3 
Hanno vota to no . . . 5 

(La Camera approva). 

Passiamo alla votazione de l l ' emendamen
t o Pratesi 7 . 7 (nuova formulazione). 

CARLO GIO\ANARDI. Chiedo di par la re 
pe r u n a precisazione. 

PRESIDENTE. Ne h a facoltà. 

CARLO GIO\ANARDI. Signor Presidente, 
anche in ques to caso vorrei segnalare u n 
e r rore mater ia le con tenu to nel tes to dell 'e
m e n d a m e n t o . Nella n u o v a formulazione 
de l l ' emendamen to Pratesi 7 . 7 laddove si 
par la di «pelli d a esportazione» si deve inten
dere : «pelli d a riesportazione». 

PRESIDENTE. Onorevole re la tore , le 
ch iedo se condivide la precisazione testé 
formula ta dal l 'onorevole Giovanardi . Inol
t re , se vi fossero ulteriori puntual izzazioni 
del genere , la preghere i di effettuarle lei 
stesso. 

S T E U O DE CAROLIS, Relatore. Signor 
Presidente, condivido q u a n t o osservato dal 
collega Giovanardi . Devo tu t tavia far presen
te c h e n o n h o contr ibui to alla n u o v a formu
lazione de l l ' emendamen to Pratesi 7 . 7 . 

PRESIDENTE. Il r appresen tan te del Go
verno condivide tale precisazione? 

CARLO RIPA DI MEANA, Ministro del
l'ambiente. Il Governo concorda . 

PRESIDENTE. Onorevole Pratesi , acce t ta 
ques ta ul ter iore r i formulazione? 

FULCO PRATESI. Sì, s ignor Presidente. 

PRESIDENTE. N e p r e n d o a t to , onorevole 
Pratesi . 

Pass iamo ai voti . 
Indico la votazione nomina le , med ian te 

p roced imen to elet t ronico, su l l ' emendamen
t o Pratesi 7 . 7 (nuova formulazione), nel 
tes to u l te r io rmente r i formulato, acce t ta to 
dalla Commiss ione e dal Governo . 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 
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Comunico il risultato della votazione: 

Presenti 365 
Votanti 362 
Astenuti 3 
Maggioranza 182 

H a n n o vota to sì . . . . 359 
H a n n o vota to no . . . 3 

(La Camera approva). 

Indico la votazione nominale , med ian te 
p roced imento elet tronico, su l l ' emendamen
to 8.6 della Commissione, accet ta to dal Go
verno . 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il risultato della votazione: 

Presenti 360 
Votanti 354 
Astenuti 6 
Maggioranza 178 

H a n n o vota to sì . . . . 353 
H a n n o vota to no . . . 1 

(La Camera approva). 

Ricordo che l ' e m e n d a m e n t o Pratesi 8.1 è 
s tato ritirato. 

Indico la votazione nominale , med ian te 
p roced imento elet tronico, su l l ' emendamen
to 8.2 del Governo, accet ta to dalla Commis
sione. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il risultato della votazione: 

Presenti 368 
Votant i 363 
Astenuti 5 
Maggioranza 182 

H a n n o vota to sì . . . . 335 
H a n n o vota to no . . . 28 

(La Camera approva). 

Passiamo alla votazione de l l ' emendamen
t o Magistroni 9 . 1 . 

SILVIO MAGISTRONI. Signor Presidente, 
10 ritiro e ritiro altresì il m io e m e n d a m e n t o 
9.2. 

PRESIDENTE. S ta bene , onorevole Magi
stroni . 

Pass iamo alla votazione de l l ' emendamen
t o Pratesi 9 .3 . 

H a chiesto di par la re pe r dichiarazione di 
voto l 'onorevole Tassi. Ne h a facoltà. 

CARLO TASSI. Signor Presidente , io sono 
favorevole al march iaggio del bes t iame, m a 
n o n al «marcaggio» dello stesso! H verbo 
italiano in ques to caso è «marchiare» n o n 
«marcare»: si m a r c a il te rz ino e si ma rch i a 
11 bovino! È b e n e m a n t e n e r e tale distinzione, 
pe r ché n o n si p u ò confondere il terzino con 
il bovino. 

FULCO PRATESI. Chiedo di par la re . 

PRESIDENTE. A che ti tolo, onorevole 
Pratesi? 

FULCO PRATESI. Vorrei tranquill izzare 
l 'onorevole Tassi, dicendogli che ritiro il mio 
e m e n d a m e n t o 9 .3 . 

CARLO TASSI. Lo faccio mio , signor Presi
den te . . . 

PRESIDENTE. Dal m o m e n t o che il termi
n e indicato è usa to anche in al tro emenda
m e n t o , sa rebbe o p p o r t u n o u n ch ia r imento 
al riguardo. 

CARLO TASSI. Signor Presidente , in effetti 
si p o n e lo stesso p r o b l e m a pe r q u a n t o ri
g u a r d a l ' e m e n d a m e n t o 9.10 della Commis
sione. M a lo ripeto: il sostantivo cui ci 
d o b b i a m o riferire è «marchio», cioè il con
t rassegno del bes t iame. 

CARLO GIOV\NARDI. Chiedo di pa r la re 
pe r u n a precisazione. 

PRESIDENTE. N e h a facoltà. 

CARLO GIO\ANARDI. Signor Presidente, 
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vorrei spiegare la differenza che esiste t r a 
i termini usat i nei d u e emendamen t i . In u n a 
fattispecie ci si riferisce alle pelli, cui vengo
n o applicate delle m a r c h e , m e n t r e nel caso 
de l l ' emendamento Pratesi 9.3 si t r a t t ava in 
effetti di «marchiare» animali vivi. Quindi, 
nel caso de l l ' emendamento 9.10 della Com
missione il t e rmine indica l 'applicazione di 
u n a tassa med ian te l 'uso di u n a m a r c a pe r 
le pelli. 

PRESIDENTE. Onorevole Tassi, in tende 
insistere nel far suo l ' e m e n d a m e n t o Pratesi 
9 .3, ritirato dal presenta tore? 

CARLO TASSI. Rinuncio a farlo mio , signor 
Presidente. 

PRESIDENTE. Sta bene , onorevole Tassi. 
Indico la votazione nominale , med ian te 

p roced imento elet tronico, su l l ' emendamen
to 9.10 della Commissione, acce t ta to dal 
Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il risultato della votazione: 

Presenti 351 
Votanti 340 
Astenuti 11 
Maggioranza 171 

H a n n o vota to sì . . . . 331 
H a n n o votato no . . . 9 

(La Camera approva). 

Indico la votazione nominale , med ian te 
p roced imento elettronico, su l l ' emendamen
to 9.4 del Governo, accet ta to dalla Commis
sione. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il risultato della votazione: 

Maggioranza 167 
H a n n o vota to sì . . . . 330 
H a n n o vota to no . . . 2 

(La Camera approva). 

Indico la votazione nomina le , med ian te 
p roced imen to elet tronico, sul subemenda
m e n t o 0 .9 .8 .1 . della Commiss ione , accetta
t o dal Governo . 

(Segue la votazione). 

Dichiaro ch iusa la votazione. 

Comunico il risultato della votazione: 
Present i 352 
Votant i 344 
Astenuti 8 
Maggioranza 173 

H a n n o vota to sì . . . . 341 
H a n n o vo ta to no . . . 3 

(La Camera approva). 

Pass iamo alla votazione de l l ' emendamen
to Pratesi 9.8. 

CARLO TASSI. Signor Presidente, vorrei 
sapere se anche de l l ' emendamen to Pratesi 
9.8 esista u n tes to r i formulato . 

PRESIDENTE. Onorevole Tassi, l ' emen
d a m e n t o Pratesi 9.8 n o n è s ta to r i formulato. 

CARLO TASSI. Mi e r a s ta to de t to che an
che di ques ta p ropos t a emenda t iva esisteva 
u n a n u o v a formulazione. 

PRESIDENTE. Onorevole Tassi, si p u ò 
par la re di u n a modifica del tes to del l 'emen
d a m e n t o solo con r i fer imento al subemen
d a m e n t o c h e l 'Assemblea h a a p p e n a appro
va to . 

CARLO TASSI. Grazie, s ignor Presidente . 

PRESIDENTE. Pass iamo ai voti . 
Indico la votazione nomina le , med ian te 

p roced imen to elet t ronico, su l l ' emendamen
to Pratesi 9.8, nel tes to modificato dal sube
m e n d a m e n t o approva to , acce t ta to dalla 
Commiss ione e dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Presenti 341 
Votanti 332 
Astenuti 9 
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Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il r isultato della votazione: 

Presenti 346 
Votanti 341 
Astenuti 5 
Maggioranza 171 

H a n n o vota to sì . . . . 340 
H a n n o vota to no . . . 1 

(La Camera approva). 

Passiamo a l l ' emendamento Magistroni 
9.9 (nuova formulazione). 

Onorevole Magistroni, conferma di insi
stere pe r la votazione del l 'ul t imo c o m m a 
soltanto (3-quater) del suo e m e n d a m e n t o 
9.9 e di r i t irare gli altri d u e c o m m i (3-bis e 
3-ter)? 

SILVIO MAGISTRONI. Sì, signor Presiden
te , e chiedo di par lare per dichiarazione di 
voto. 

PRESIDENTE. Ne h a facoltà. 

SILVIO MAGISTRONI. Presidente, in que
sti ultimi t empi alcuni opera tor i del set tore 
sono stati for temente penalizzati — desidero 
sensibilizzare i colleghi sul p rob lema — in 
quan to ta lune p rocedure concernent i lo sdo
ganamen to e l ' importazione n o n sono state 
seguite, d a pa r te degli enti del l 'amministra
zione dello Stato, in m o d o corre t to . 

Per tanto , molt i opera tor i h a n n o subito, 
oltre al danno , la beffa: coloro che sono 
prepost i allo svolgimento di de terminat i 
compiti , infatti, n o n h a n n o fatto il p ropr io 
dovere e gli interessati sono stati for temente 
penalizzati — ripeto — nel loro lavoro, in 
quan to par t i consistenti di pel lame sono 
state m o m e n t a n e a m e n t e confiscate in a t tesa 
del riscontro positivo dello Sta to . A questi 
opera tor i è quindi m a n c a t a la ma te r i a p r i m a 
pe r lavorare, h a n n o pe rdu to ordinazioni , 
h a n n o dovuto pagare penali , e a ciò si 
aggiunge, na tu ra lmente , il m a n c a t o guada
gno. 

Sottopoii iamo la quest ione al l 'a t tenzione 
dei colleghi, pe rché occor re da re maggior i 
incentivi agli addet t i del se t tore e n o n met
te re loro i bas toni fra le ruo te anche al fine 

di c reare nuovi post i di lavoro, grazie ad u n a 
maggiore richiesta di prodot t i competit ivi . 

Chiedo d u n q u e ai colleghi di dimostrars i 
sensibili al p rob lema (Applausi dei deputati 
del gruppo della lega nord). 

PRESIDENTE. H a chiesto di par la re pe r 
dichiarazione di voto l 'onorevole Correnti . 
Ne h a facoltà. 

GIOVANNI CORRENTI. Invi to i colleghi a 
valutare il tes to del c o m m a 3-quater dell 'e
m e n d a m e n t o Magistroni 9.9. 

A m e p a r e n o n vi s iano dubbi sull ' intendi
m e n t o di sanator ia che carat ter izza tale di
zione in relazione al p rob lema. M a l ' emen
d a m e n t o è formulato , dal p u n t o di vista 
tecnico, in m o d o asso lu tamente inaccettabi
le pe r le seguenti considerazioni . In p r i m o 
luogo, in ma te r i a penale n o n esiste l ' istituto 
della sanator ia , m a quello del l 'amnist ia o del 
c o n d o n o . In c a m p o penale vi è il pr incipio 
della successione della legge nel t e m p o , nel 
senso che u n fatto d a p p r i m a previsto c o m e 
rea to p u ò n o n esserlo più. M a qui si innesca 
u n grave problema: si t r a t t a di ma te r i a 
fiscale, dove il principio della successione 
della legge nel t e m p o n o n è consent i to , nel 
senso di abolire pe r il passa to la figura 
cr iminosa (legge del 1929). 

N o n è t ecn icamente possibile, quindi , for
m u l a r e in tal m o d o la pa r t e del l ' emenda
m e n t o richiamata. Aggiungo, a titolo di no
tazione, che n o n esiste u n contenzioso 
penale : esistono i p roced iment i penali . 

Credo propr io che sul p iano tecnico n o n 
possa essere va ra t a u n a n o r m a del genere, 
pe r il decoro — a p p u n t o tecnico — di ques ta 
Assemblea. I colleghi che si occupano della 
ma te r i a ce rch ino s e m m a i di r i formulare l'e
m e n d a m e n t o , c h e n o n è p ropr io accettabile. 

PRESIDENTE. H a chiesto di par la re pe r 
dichiarazione di voto l 'onorevole Tassi. N e 
h a facoltà. 

CARLO TASSI. Per parafrasare u n a vecchia 
poesia, «S 'ode a des t ra u n o squillo di t rom
ba , a sinistra risponde u n o squillo». È vera
m e n t e incredibile l ' e m e n d a m e n t o Magistro
ni 9.9. Si vuole p revedere un ' amni s t i a pe r 
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decreto-legge? Q u a n d o si par la di sanator ia 
per i p rocediment i in a t to , quale po te re h a 
il Par lamento? Quello di delegare il Presiden
te della Repubblica ad e m a n a r e u n provve
d imento di amnist ia . N o n vi è al t ra possibi
lità. 

Non esiste la sanator ia di ca ra t te re penale; 
esiste, se volete, la depenalizzazione. Infatti 
il principio fondamentale della legge penale 
è quello di applicare la legge p iù favorevole. 
Scat ta inoltre il principio della irretroatt ività 
e della successione della legge; pe r t an to , se 
dichiar iamo che n o n è più r ea to ciò che 
p r ima lo era, allora indi re t tamente prevedia
m o la n o n punibilità. N o n poss iamo pe rò 
dire che «si in tendono sanati»: cosa significa 
questa espressione? Non esiste la figura della 
sanatoria in dirit to penale . 

Potrei anche superare la quest ione che 
cor re t tamente h a sollevato il collega Corren
ti circa il t e rmine «contenzioso». È vero che 
n o n esiste tecnicamente , m a «contenzioso» 
può essere anche il p roced imen to penale nel 
m o m e n t o in cui sorge con u n a quere la e 
per tan to r imane nel l ' ambi to del conce t to di 
contenziosità. Tuttavia, su esso s empre pre
vale il concet to di punit ività dello Sta to . 
Comunque , l ' istituto della sanator ia è inac
cettabile in dirit to penale . 

Inoltre mi chiedo cosa significhi «com
messi nel l 'ambito dell 'esercizio della impor
tazione di pelli e relativa marca tu r a , anco ra 
in contenzioso». Infatti, nei confronti di 
coloro per i quali l ' acce r t amento dei fatti, 
che pu re h a n n o compiu to , n o n è anco ra 
intervenuto ques ta — t r a t re virgolette — 
sanator ia n o n avrà nessun valore nel mo
m e n t o in cui, successivamente a l l 'ent ra ta in 
vigore della legge, ve r rà avviato a loro car ico 
il p roced imento penale pe r il r ea to commes
so, giacché n o n viene depenal izzato. 

Ciò avviene, signor Presidente tu t t e le 
volte in cui si vogliono fare cose di cui n o n 
si è esperti . N o n è infatti pensabile che con 
u n e m e n d a m e n t o dell 'ul t imo m o m e n t o si 
stravolgano principi fondamental i del diri t to 
costituzionale, penale e processuale penale . 
Dico del dirit to costi tuzionale pe rché ques ta 
Camera insieme al Sena to h a approva to 
nella scorsa legislatura u n a modifica della 
Costituzione in base alla quale si è innalzato 
al grado di costituzionalità la legge delega 

pe r l 'amnist ia e l ' indulto. Quindi anda te a 
toccare principi fondamental i . 

La sanator ia penale n o n esiste, e comun
que par la re di sana tor ia significa determina
r e i m a dispari tà di t r a t t a m e n t o t r a i sanat i e 
gli insanabili p e r fatti commess i , t r a l 'al tro, 
nell 'esercizio della stessa attività di importa
zione e di espor taz ione delle pelli e nello 
stesso t e m p o . Men t r e p e r ò i pr imi , secondo 
tale in terpre taz ione della legge, dovrebbero 
po te re in qua lche m o d o salvare la «pelle» 
penale , gli altri n o n p o t r a n n o farlo. Si t r a t t a 
quindi di u n a n o r m a pesan t emen te antico
sti tuzionale. 

Signor Presidente, ch iedo u n a sospensio
n e delle sedu ta pe r consent i re al Comita to 
dei nove di riunirsi al fine di r i formulare tale 
n o r m a . Altrimenti n o n o t te r re te assoluta
m e n t e n iente . Sono per fe t tamente d 'accor
d o che debba essere depenal izzato. . . 

PRESIDENTE. Onorevole Tassi, il t e m p o 
a sua disposizione è t e rmina to ! 

CARLO TASSI. Signor Presidente, m i lasci 
conc ludere il r ag ionamento , al t r imenti pren
d o la pa ro la su tut t i gli e m e n d a m e n t i e vedrà 
che p e r d e r e m o p iù t e m p o . Se invece m i 
consen te di conc ludere la frase p o t r e m o fare 
qualcosa di utile pe r tut t i . 

Dovete t rovare u n a soluzione che sia com
patibile con l ' o rd inamento . 

PRESIDENTE. Onorevole Tassi, il s uono 
del campane l lo indica che il t e m p o assegna
to è scaduto! 

H a chiesto di par la re p e r dichiarazione di 
voto l 'onorevole Delfino. Ne h a facoltà. 

TERESIO DELFINO. H o ascoltato con at
tenzione il r ag ionamen to del collega Tassi. 
Pur n o n avendo avuto finora mol te occasio
ni di p r ende re la pa ro la in Assemblea, debbo 
dire c h e in ques to caso condivido p ienamen
te le sue osservazioni. 

Desidero solo ribadire la finalità del com
m a 3-quater d e l l ' emendamen to Magistroni 
9.9. Esso e r a volta innanzi tu t to allo smobi
lizzo delle scor te , che c o m u n g u e sono pre
senti sul terr i tor io nazionale , considera to 
che è in corso u n contenzioso a causa del 
quale si rischia n o n solo di n o n smobilizzare 
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tali scorte m a , dovendo l 'attività produt t iva 
c o m u n q u e procedere , di assistere ad altre 
importazioni . 

La nos t ra proposta , al di là del l 'aspet to 
tecnico, è quella di t rovare u n a formulazio
n e adegua ta e p rocedere ad u n condono , 
anche in considerazione del fatto che in 
passato si è fatto l a rgamente r icorso a tale 
istituto. Per tanto , n o n vedo pe rché , al di là 
delle questioni, vere e fondate, che qui sono 
state rappresenta te nella formulazione di 
ques to e m e n d a m e n t o , la necessi tà di racco
gliere il da to positivo che l ' e m e n d a m e n t o 
stesso cont iene n o n debba essere fatta pro
pr ia dal Par lamento . 

PRESIDENTE. Onorevole De Carolis, la 
p rego innanzi tut to di confe rmarmi il pa r e r e 
espresso p receden temen te su l l ' emendamen
to in quest ione; in secondo luogo le chiedo 
se in tenda rispondere all ' interrogativo for
mula to , senza en t ra re nel mer i to , e cioè se 
n o n si pervenga allo stesso risultato voluto 
dai presenta tor i in base al principio generale 
di successione della legge penale nel t e m p o . 

STEUO DE CAROLIS, Relatore. Signor 
Presidente, m i consent i rà innanzi tut to , nel 
p rendere la paro la pe r precisare q u a n t o d a 
lei richiesto, di difendere l 'opera to del Co
mi ta to dei nove (anche se n o n ve n e è 
bisogno), pe rché in quella sede sono già 
state espresse motivazioni di forte contrar ie
tà, alla luce anche delle giuste osservazioni e 
delle considerazioni che sono state manife
state in aula dai colleghi Corrent i e Tassi. 

Tuttavia, l ' insistenza del l 'onorevole Magi-
stroni, oltre tu t to su u n a ma te r i a di indubbia 
ri levanza — c o m e altri colleghi h a n n o rile
vato —, h a fatto sì che il Comita to dei nove, 
del quale il collega fa pa r t e , n o n espr imesse 
u n pa re re su l l ' emendamento presen ta to m a 
si r imettesse alla volontà dell 'Assemblea. 

Per quan to ci riguarda, emerge l 'auspicio 
di u n a r iformulazione de l l ' emendamen to 
Magistroni 9.9 (nuova formulazione), sulla 
quale vi è la nos t ra totale disponibilità. 

PRESIDENTE. N o n essendo state presen
ta te propos te concre te in ordine alla auspi
ca ta r iformulazione ul ter iore del l 'emenda

m e n t o , la Presidenza dovrà tu t tavia por lo in 
votazione nel l 'a t tuale tes to . 

Indico pe r t an to la votazione nominale , 
med ian te p roced imen to elet tronico, sull 'e
m e n d a m e n t o Magistroni 9.9, (nuova formu
lazione), sul quale la Commiss ione ed il 
Governo si r ime t tono all 'Assemblea. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro ch iusa la votazione. 

Comunico il risultato della votazione: 
Presenti 322 
Votant i 314 
Astenuti 8 
Maggioranza 158 

H a n n o vota to sì 46 
H a n n o vota to no 268 

(La Camera respinge). 

Indico la votazione nomina le , med ian te 
p roced imen to elet tronico, sul subemenda
m e n t o 0.12.1.1 della Commiss ione , accetta
t o dal Governo . 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il risultato della votazione: 
Presenti 315 
Votant i 311 
Astenuti 4 
Maggioranza 156 

H a n n o vota to sì 306 
H a n n o vota to no 5 

(La Camera approva). 

Passiamo alla votaz ione de l l ' emendamen
t o 12.1 del Governo . 

H a chiesto di pa r la re pe r dichiarazione di 
voto l 'onorevole Delfino. Ne h a facoltà. 

TERESIO DELFINO. Signor Presidente, 
vorrei espr imere solo d u e considerazioni 
su l l ' emendamen to 12.1 del Governo, ripren
d e n d o anche il con t enu to del submenda-
m e n t o poc ' anz i vota to . 

La Commiss ione aveva già p rocedu to ad 
un ' approfond i t a analisi del tes to del Gover-
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n o ed aveva deciso di soppr imere la pa r t e 
relativa al cumulo dei compens i . 

Sarei grato se il minis t ro del l ' ambiente 
potesse pres ta re u n min imo di a t tenzione: 
con il mio intervento in tendo r ibadire quan
to h o già avuto m o d o di espr imere in altre 
occasioni. S iamo interessati al potenziamen
to di tu t t a l 'attività del Ministero del l 'am
biente e quindi anche all ' istituzione di que
sta uni tà tecnica pe r la pro tez ione ed il 
r i sanamento ambientale . N o n poss iamo i-
noltre n o n essere d ' acco rdo sulla costituzio
ne di u n a commiss ione scientifica; r i tengo 
peral t ro di dover ribadire che la sua compo
sizione risulta a lquanto ampia . Voglio ricor
dare che nel l 'esperienza del Ministero del
l 'ambiente vi sono altre commissioni di 
questo t ipo, istituite in relazione ad opere 
che, per quan to riguarda la provincia d a cui 
provengo, quella di Cuneo , a t t endono d a 
mesi di essere realizzate, b e n c h é siano ripe
tu t amen te sollecitate dal s is tema delle auto
nomie locali (mi riferisco al col legamento t r a 
Cuneo ed Asti e alla diga di S t roppo) . 

Gli organismi ministeriali di cui si par la , 
p u r essendo compost i d a pe rsone do ta te di 
elevata professionalità dal p u n t o di vista 
tecnico, n o n h a n n o n e p p u r e u n min imo di 
raccordo con le amminis t razioni locali. Essi, 
quindi, n o n consen tono di soddisfare dal 
pun to di vista scientifico le esigenze profon
de e a mio avviso priori tarie delle comun i t à 
locali, che si e spr imono democra t i camen te 
at traverso gli atti delle loro amminis t razioni . 

Voglio ribadire che m i as ter rò dal voto 
su l l ' emendamento 1 2 . 1 del Governo, in 
quan to ritengo che la commiss ione tecnico-
scientifica prevista abbia u n a composiz ione 
t roppo ampia (anche se il Comita to dei nove 
h a sollecitato u n a ul teriore p resenza in rela
zione al corpo forestale dello Stato) . Ritengo 
inoltre che la composizione t r oppo estesa 
dell 'unità tecnica. . . 

PRESIDENTE. Onorevole Delfino, la pre
go di concludere . 

TERESIO DELFINO. ... possa sostanzial
men te bloccare le iniziative che vengono 
assunte a livello locale e che d imos t rano 
ima grande at tenzione nei confronti del
l 'ambiente . 

PRESIDENTE. H a chiesto di par la re pe r 
dichiarazione di vo to l 'onorevole Tassi. Ne 
h a facoltà. 

CARLO TASSI. Signor Presidente, vi e ra u n 
collega, u n a volta, c h e e r a s e m p r e preoccu
pa to . Io sono p reoccupa to ogni t an to e devo 
dire che il c o m m a 1-quater dell 'art icolo 1 2 
propos to dal Governo des ta in m e preoccu
pazione . 

In ques t ' au la abb i amo sos tenuto u n a bat
taglia p e r togliere il doppio st ipendio ai 
pa r lamenta r i (Applausi) e c redo che ques ta 
sia u n ' o p e r a di moral izzazione doverosa. 
Anzi, n o n so c o m e i pa r l amenta r i s iano 
riusciti ad o t t enere il doppio st ipendio, visto 
che nella VI legislatura, q u a n d o e ro anche 
professore, h o ricevuto solo 2 0 0 mila lire 
l ' anno pe r assegni familiari e bas ta . Si vede 
che n o n rientravo nella legge e che ques ta 
n o n andava b e n e pe r tutt i! 

Il c o m m a l-quater stabilisce c h e i profes
sori ordinar i associati , i ricercatori universi
tar i e i d ipendent i civili e militari dello Sta to 
che fanno pa r t e degli organismi previsti dal 
p resen te p rovvedimento possano cumula re 
il relativo t r a t t a m e n t o economico con quello 
in god imen to presso l ' amminis t raz ione o la 
società di appar tenenza . Per q u a n t o riguar
d a i d ipendent i dello Sta to comanda t i ad 
al t ra attività, s e m p r e ne l l ' ambi to statale, 
occor re ricordare che esiste ,la figura del 
c o m a n d o , m a anche quella della t rasferta e 
della re t r ibuzione tipica, dello st ipendio re
lativo ad u n a de t e rmina ta funzione, anche 
nel caso in cui si venga distaccati al trove. 
N o n vedo pe r quale mot ivo si d e b b a preve
de re qualcosa di speciale, c o m e «tariffe» che 
possono addir i t tura essere approva te dagli 
stessi organismi di cui si par la e gettoni 
speciali c h e poi sono posti a car ico del l 'am
minis t razione d a cui i soggetti interessati 
d ipendono . 

Signor Presidente, a pa r t e il fatto che n o n 
esiste n e m m e n o u n a m i n i m a cope r tu ra di 
ques ta n o r m a , n o n è asso lu tamente accetta
bile che con u n a legge volta a tu te lare le 
specie in via di est inzione si stabilisca anche 
di salvare quella specie in via di estinzione 
del favoritismo a favore di qua lcuno che sia 
amico di qua lcun al tro: la famosa teor ia 
degli amici degli amici , dei compagn i dei 
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compagni , degli amici degli amici degli a-
mici, dei compagni dei compagni dei com
pagni . Signor Presidente, se dopo u n a n n o 
di tangentopoli and iamo a c reare i m a si
tuazione del genere , con la cumulabil i tà . . . 
è inutile che m i diciate che ques ta è u n a 
cosa speciale! 

CARLO GIO\ANARDI. L 'abb iamo soppres
so pr ima! 

CARLO TASSI. Il c o m m a l-quater n o n 
esiste più? 

PRESIDENTE. Onorevole Tassi, è s ta to 
già soppresso vo tando il s u b e m e n d a m e n t o 
della Commissione. 

FRANCESCO BRUNI, Presidente della XIII 
Commissione. Chiedo di par la re pe r u n a 
precisazione. 

PRESIDENTE. Ne h a facoltà. 

FRANCESCO BRUNI, Presidente della XIII 
Commissione. Vorrei chiar ire a tut t i i colle
ghi che h a n n o ascoltato l ' intervento dell 'o
norevole Tassi che con l 'approvazione del 
s u b e m e n d a m e n t o 0 . 1 2 . 1 . 1 della Commissio
ne è venu ta m e n o l 'u l t ima pa r t e del l 'emen
d a m e n t o 1 2 . 1 del Governo, cioè il c o m m a 
l-quater. 

PRESIDENTE. È già s ta to chiari to dalla 
Presidenza, onorevole Bruni; c o m u n q u e la 
r ingrazio. 

Passiamo ai voti. 
Indico la votazione nominale , med ian te 

p roced imento elet tronico, su l l ' emendamen
to 1 2 . 1 del Governo, nel tes to modificato dal 
subemendamen to approvato , accet ta to dal
la Commissione. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il risultato della votazione: 

Maggioranza 1 5 3 
H a n n o vota to sì 2 5 6 
H a n n o vota to no 4 9 

Sono in missione 2 6 deputa t i . 

(La Camera approva). 

Indico la votazione nomina le , median te 
p roced imen to elet tronico, sul subemenda
m e n t o 0 . 1 2 . 0 1 . 1 della Commiss ione, accet
ta to dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il risultato della votazione: 
Presenti 3 1 3 
Votant i 3 0 6 
Astenuti 7 
Maggioranza 1 5 4 

H a n n o vo ta to sì 2 7 5 
H a n n o vota to no 3 1 

Sono in missione 2 6 deputa t i . 

(La Camera approva). 

Pass iamo alla votazione dell 'art icolo ag
giuntivo 1 2 . 0 1 del Governo. 

H a chiesto di par la re pe r dichiarazione di 
voto l 'onorevole Piero Angelini. Ne h a facol
tà . 

PIERO ANGELINI. Signor Presidente, vor
rei avanzare u n a perplessità di ord ine for
ma le e sostanziale sul c o m m a 4 del l 'emen
d a m e n t o del Governo, che fa r i fer imento ad 
u n Comita to tecnico-scientifico a t t inente ai 
rifiuti u rban i speciali e tossico-nocivi, che 
penso n o n abbia a lcuna a t t inenza con l'ar
g o m e n t o in discussione che forma oggetto 
di ques to decreto-legge. Questo pe r q u a n t o 
riguarda il Comita to previsto dalla legge 2 9 
ot tobre 1 9 8 7 , n . 4 4 1 . 

N o n so precisare b e n e di che t ipo sia la 
Commiss ione tecnico-scientifica istituita dal
la legge n . 4 1 del 1 9 8 6 , p e r c h é se fosse — 
c o m e io r epu to — la Commiss ione tecnico-
scientifica del minis tero , ques to aggiunge
rebbe u n a no t a di gravità di ca ra t t e re n o n 
solo formale m a anche sostanziale, t ra t tan-

Presenti 3 1 1 
Votanti 3 0 5 
Astenuti 6 
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dosi di u n o rgano i cui poter i sono stati in 
gran par te ridotti dalla legge n . 305 del 1990. 

Credo (e lo dico alla Presidenza) che sia 
sbagliato ridefìnire e ridisciplinare commis
sioni c o m e questa , che h a n n o c o m u n q u e 
at t inenza con altri settori e con la vita p iù 
generale del ministero, in u n testo di legge 
che r iguarda invece il CITES e quindi u n a 
competenza specifica e settoriale del mini
stero. Se la commiss ione tecnico-scientifica 
che viene soppressa, quella prevista dalla 
legge n. 41 del 1986, è la commiss ione 
tecnico-scientifica del minis tero, si ap re poi 
ima quest ione sostanziale pe rché , c o m e h o 
det to poc 'anzi , il Par lamento h a già r idot to 
i poter i di quel l 'organismo con la legge n . 
305 del 1990 nel l 'ambi to di u n a crit ica ge
neralizzata alla scelta di affidare le decisioni 
della politica ambiental is ta ad organi tecni
co-scientifici del minis tero che nel t e m p o 
avevano crea to parecchie disfunzioni. Noi 
allora p r a t i c ammo la via di accordi di pro
g r a m m a t ra il Ministero del l ' ambiente e le 
regioni pe rché si poneva in a t to in tal m o d o 
u n a politica più t rasparen te . 

Io n o n voglio in ques ta sede, in giorni così 
difficili, discutere anche dei problemi della 
gestione del Ministero del l ' ambiente e delle 
disfunzioni che sono derivate d a u n uso 
impropr io delle commissioni di quel dicaste
ro . M a se quello che h o de t to è vero ( semmai 
al riguardo prego il minis t ro di fornire infor
mazioni più precise), si de te rminerebbe at
t raverso u n a misura impropr ia , con tenu ta in 
u n decreto-legge che riguarda altri settori , 
u n a ristrutturazione e u n po tenz iamento 
delle commissioni del minis tero inver tendo 
in qualche m o d o la t endenza alla t rasparen
za cui si ispirava la legge n . 305 del 1990. 

Per i motivi esposti, m i dichiaro a titolo 
personale contrar io e chiedo c o m u n q u e al 
Presidente di po r re in votazione pe r par t i 
separate l 'art icolo aggiuntivo 12.01 del Go
verno, nel senso di votare sepa ra t amen te 
dai restanti il c o m m a 4 di tale art icolo 
aggiuntivo. 

PRESIDENTE. H a chiesto di par la re pe r 
dichiarazione di voto l 'onorevole Sbarbat i 
Cadet t i . Ne h a facoltà. 

LUCIANA SBARBATI CARLETTI. Signor 

Presidente, onorevoli colleghi, il g ruppo 
repubbl icano vo te rà a favore dell 'art icolo 
aggiuntivo p ropos to dal Governo e n o n p u ò 
n o n far r imarca re qua lche perplessi tà nei 
confronti di alcuni colleghi della democraz ia 
crist iana che oggi, con sorpresa , vengono 
qui ad espr imere riserve riguardo ad u n 
minis tero, quello de l l ' ambiente , che noi re
pubblicani abb i amo voluto for temente , con 
Giovanni Spadolini , e la cui attività deve 
essere r i lanciata in m o d o improcrast inabi le . 

Sos ten iamo quindi con forza ques to arti
colo aggiuntivo a n c h e p e r c h é c red iamo nel
l 'attività del Ministero de l l ' ambiente e cre
d i a m o sopra t tu t to nelle possibilità di u n 
adegua to in tervento nel se t tore che n o n p u ò 
essere ostacolato nel m o m e n t o in cui tut t i si 
d ich iarano pe r u n a polit ica a favore della 
qual i tà della vita e de l l ' ambiente (Applausi 
dei deputati del gruppo repubblicano). 

PRESIDENTE. H a chiesto di par la re pe r 
dichiarazione di vo to l 'onorevole Enr ico Te
sta. Ne h a facoltà. 

ENRICO TESTA. Presidente, in tervengo so
lo pe r un i rmi alle p reoccupaz ioni del collega 
Piero Angelini pe r q u a n t o riguarda il c o m m a 
3 dell 'art icolo aggiuntivo che s t iamo discu
t endo . In m o d o par t icolare , occor re capire 
e sa t t amen te a cosa ci si riferisca q u a n d o si 
par la della commiss ione tecnico-scientifica 
pe r la valutazione dei proget t i di pro tez ione 
e risanamento ambienta le prevista dall 'arti
colo 14, c o m m a 7, della legge 28 febbraio 
1986, n . 4 1 . C o m e infatti h a già de t to il 
collega Angelini, n o n v o r r e m m o che ques to 
o rgan i smo fosse la commiss ione c h e al Mi
nis tero del l ' ambiente (anche se in m o d o 
senz 'a l t ro discutibile) svolge u n a funzione 
mol to impor t an te . Si p u ò discutere anche 
de l l 'oppor tuni tà di soppr imere ques ta com
missione, m a ci s embre rebbe s t rano che in 
u n provvedimento che riguarda tu t t ' a l t ra 
ma te r i a si p rocedesse a u n a riorganizzazio
n e della s t ru t tu ra del Ministero del l 'ambien
te sempl icemente a t t raverso u n emenda
m e n t o del Governo . 

Chiedo quindi che l 'esecutivo (credo che 
il minis t ro Ripa di M e a n a si stia in formando 
in proposi to) ci chiar isca esa t t amente di 
quale commiss ione si t rat t i , quali s iano i suoi 



Atti Parlamentari — 10020 — Camera dei Deputati 

XI LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 16 FEBBRAIO 1993 

compit i e le sue funzioni, n o n c h é se vi sia 
l ' accordo di tut t i sul c o m m a 3 dell 'art icolo 
aggiuntivo in quest ione. 

PRESIDENTE. Onorevole ministro, c redo 
oppor tuno a ques to p u n t o che lei spieghi 
all 'Assemblea, oltre che alla Presidenza, che 
rappor to vi t r a le n o r m e ordinamenta l i ri
ch iamate e il decreto-legge che s t iamo esa
minando , affinché la Presidenza possa deci
dere se dichiarare ammissibile o m e n o 
ques ta pa r te dell 'articolo aggiuntivo. 

CARLO RIPA DI MEANA, Ministro del
l'ambiente. Presidente, vorrei p r i m a di tu t to 
r i spondere ai quesiti che m i sono stati posti 
dagli onorevoli Piero Angelini ed Enr ico 
Testa. Segna tamente , devo delle scuse per
sonali all 'onorevole Piero Angelini pe rché , in 
u n a r idda di successive notizie, sono s ta to 
impreciso; e m e n e dolgo. 

La propos ta si riferisce alla commiss ione 
tecnico-scientifica che l 'onorevole Angelini 
h a definito o rgano centrale del minis tero pe r 
la valutazione dei proget t i F lO-ambiente . Si 
t r a t t a di u n a commiss ione compos t a d a tren
tasei membr i : al m o m e n t o o t to di essi n o n 
h a n n o ancora r icevuto la registrazione ed in 
ordine a t re indicazioni vi sono rilievi della 
Corte dei conti . 

La propos ta prevede l ' azzeramento del 
comita to tecnico-scientifico ch i ama to ad oc
cupars i dei problemi dei rifiuti e compos to 
d a t r en ta membr i . In sosti tuzione di ques te 
due s t rut ture , che r isul tano sovrabbondant i 
nella d imensione (complessivamente coin
volgono sessantasei persone) e n o n adegua te 
ai compit i nuovi, viene p ropos ta l 'uni tà tec
nica pe r la protezione ed il risanamento 
ambientale compos ta d a t r en ta membr i , pe r 
la quale si p revedono indicazioni e criteri 
professionali e scientifici del tu t to nuovi e 
più rigorosi. 

Questo pe r il mer i to . Sulla quest ione suc
cessiva che lei, Presidente, m i pone . . . 

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, vi pre
go di fare silenzio! 

CARLO RIPA DI MEANA, Ministro del
l'ambiente. Su ques to p u n t o part icolare, 
dovrei chiedere elementi ai miei uffici pe r 

fornire u n a risposta c h e n o n sia solo for
male . 

PRESIDENTE. A seguito del l ' intervento 
del minis t ro del l 'ambiente , ai sensi del com
m a 2 dell 'art icolo 50 del rego lamento , si 
in tende riaperta la discussione relativa al
l 'oggetto della del iberazione. 

ENRICO TESTA. Chiedo di par la re . 

PRESIDENTE. N e h a facoltà. 

ENRICO TESTA. Presidente n o n h o nessun 
imbarazzo nei confronti di ques ta commis
sione: nella scorsa legislatura avevo addirit
t u r a p resen ta to u n a p ropos ta di legge pe r 
soppr imerla . Devo pe r ò dire che p u r t r o p p o 
m i t rovo in d isaccordo con il minis t ro del
l ' ambiente , ed anche con ques to testo, poi
ché esso c o m p o r t a u n a ri levante modifica 
de l l 'o rd inamento del l 'a t tuale s t ru t tu ra del 
Ministero del l ' ambiente c h e andrebbe af
frontata nella sede o p p o r t u n a ed idonea. 
N o n credo , signor Presidente, c h e i c o m m i 
3 e 4 dell 'art icolo aggiuntivo 12.01 del Go
verno possano ritenersi ammissibili . 

GIANCARLO GALLI. Chiedo di par la re . 

PRESIDENTE. Ne h a facoltà. 

GIANCARLO GALLI. Signor Presidente , in
te rvengo b revemen te pe r di re che , a mio 
avviso, quella di cui ci s t i amo o c c u p a n d o è 
u n a ma te r i a to ta lmente e s t r anea al testo del 
decre to e, sopra t tu t to , c h e si ce rca di intro
d u r r e in m a n i e r a surret t iz ia u n a modifica 
r i levante,che and rebbe discussa in ben al tro 
contes to . 

CARLO TASSI. Chiedo di par la re . 

PRESIDENTE. N e h a facoltà. 

CARLO TASSI. Signor Presidente, anch ' i o 
n o n ritengo c h e c o n u n art icolo aggiuntivo 
al decreto-legge si possa appor ta re u n a m o 
difica alla s t ru t tu ra del minis tero . Per di più, 
pe r i cri teri di ammissibili tà e di professio
nali tà dei componen t i di ques ta commissio
n e dei t r en t a si rinvia, c o m e al solito, ad 
un ' a l t r a legge. Tut te le volte che u n ci t tadino 
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legge u n testo legislativo deve avere a dispo
sizione la Gazzetta Ufficiale a lmeno degli 
ultimi c i n q u a n t a n n i . Per tan to n o n r i tengo 
ammissibile — s t iamo in tervenendo su u n 
dubbio sollevato dalla stessa Presidenza — 
questo colpo di m a n o . 

Inoltre, signor Presidente, al c o m m a 2 si 
effettua u n a valutazione dei compens i senza 
dire a lcunché, pe rché si r i m a n d a ad u n 
decre to che deve essere predisposto, di con
certo, dai ministri del tesoro e del l ' ambiente . 
Ebbene, u n a simile n o r m a n o n è ammissibile, 
dal m o m e n t o che ci sono dei criteri fissi e 
stabiliti con legge pe r q u a n t o riguarda i 
compensi dei commissar i . Ci dobb iamo met
tere in tes ta che grazie a tangentopol i e al 
m o d o di governare degli ult imi quaran tase t te 
anni s iamo diventati u n paese povero, che n o n 
si può più permet tere di pagare a gettoni d 'o ro 
determinati soggetti, anche pe rché dalla lettu
r a salta fuori che sono tut t i espert i volontari . 
Quindi n o n si vede pe r quale mot ivo debbano 
ricevere sempre d u e o t re retr ibuzioni . 

PRESIDENTE. Sciogliendo la riserva che 
aveva avanzato, la Presidenza dichiara i-
nammissibili, ai sensi del c o m m a 8 dell 'arti
colo 96-bis del regolamento , i c o m m i 3 e 4 
dell 'articolo aggiuntivo 12.01 del Governo in 
quan to contenent i disposizioni n o n funzio
nalmente collegate agli obiettivi che perse
gue la disciplina de t ta ta dal decreto-legge n . 
2 del 1993. La res tante pa r t e dell 'art icolo 
aggiuntivo 12.01 del Governo, invece, ri
sponde ai requisiti richiesti a tal fine. 

Passiamo ai voti. 
Indico la votazione nominale , med ian te 

procedimento elettronico, sull 'articolo ag
giuntivo 12.01 del Governo, con esclusione 
dei c o m m i 3 e 4, nel tes to modificato dal 
subemendamen to approvato , accet ta to dal
la Commissione. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il risultato della votazione: 
Presenti 307 
Votanti 301 
Astenuti 6 
Maggioranza 151 

H a n n o vo ta to sì . . . . 242 
H a n n o vota to no . . . 59 

Sono in missione 26 deputa t i . 

(La Camera approva). 

Passiamo alla votazione del subemenda
m e n t o 0 .12 .02 .1 , con il quale e r a s ta ta rifor
mu la t a la n o r m a di coper tu ra , su invito della 
Commiss ione bilancio, del cui pa r e r e h o 
da to le t tura in p recedenza . 

Indico la votazione nomina le , med ian te 
p roced imen to elet tronico, sul subemenda
m e n t o 0.12.02.1 della Commiss ione, accet
t a to dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il risultato della votazione: 
Presenti 299 
Votant i 293 
Astenuti 6 
Maggioranza 147 

H a n n o vota to sì . . . . 243 
H a n n o vota to no . . . 50 

Sono in missione 26 deputa t i . 

(La Camera approva). 

Indico la votazione nomina le , med ian te 
p roced imen to elet tronico, sull 'art icolo ag
giuntivo 12.02 del Governo (nuova formu
lazione), nel tes to modif icato dal subemen
d a m e n t o approva to , acce t ta to dalla 
Commiss ione . 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il risultato della votazione: 
Present i 305 
Votant i 299 
Astenuti 6 
Maggioranza 150 

H a n n o vota to sì . . . . 245 
H a n n o vota to no . . . 54 

Sono in missione 26 deputa t i . 

(La Camera approva). 
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Indico la votazione nominale , med ian te 
p roced imento elettronico, sull 'articolo ag
giuntivo 12.03 del Governo (nuova formu
lazione), accet ta to dalla Commissione. 

(Segue la votazione). 

FRANCESCO BRUNI, Presidente della 
XXIII Commissione. Presidente, su ques to 
testo c ' e ra il pa re re cont rar io della Commis
sione bilancio! 

PIERO ANGELINI. Presidente, s t iamo vo
t ando l 'articolo aggiuntivo 12.03 del Go
verno? 

PRESIDENTE. È in votazione l 'art icolo 
aggiuntivo 12.03 del Governo nella nuova 
formulazione: lo avevo ch ia ramente annun
ciato! 

FRANCESCO BRUNI, Presidente della XIII 
Commissione. Signor Presidente, r ipeto che 
la Commissione bilancio h a espresso u n 
pare re contrar io su ques to articolo aggiun
tivo! 

PRESIDENTE. Onorevole Bruni , al mo
m e n t o del voto la Presidenza r icorda all'As
semblea il pa re re espresso dalla Commissio
ne e dal Governo. 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Avverto che ai fini del c o m p u t o del n u m e 
ro legale deve essere considerato presente u n 
n u m e r o di deputat i , appar tenent i ai gruppi 
che h a n n o chiesto il voto qualificato, a lmeno 
par i a quello prescr i t to pe r la richiesta. 

Dei par lamentar i iscritti al g ruppo del 
MSI-destra nazionale n o n h a preso par te alla 
votazione alcun depu ta to . Poiché d a pa r t e 
del suddet to g ruppo è s ta ta r ichiesta la 
votazione qualificata, si in tende che ai fini 
del n u m e r o legale siano computa t i c o m e 
presenti venti ulteriori deputa t i . In vir tù di 
tale aggiunta, la C a m e r a è in n u m e r o legale 
per deliberare. 

Comunico il risultato della votazione: 

Maggioranza 139 
H a n n o vota to sì 243 
H a n n o vota to no . . . . 33 

Sono in missione 26 deputa t i . 

(La Camera approva). 

PIERO ANGELINI. Chiedo di par la re sul
l 'ordine dei lavori. 

PRESIDENTE. N e h a facoltà. 

PIERO ANGELINI. Signor Presidente, vo
levo avanzare le mie p iù profonde riserve sul 
voto testé svolto, che è s ta to effettuato sulla 
base di notizie che n o n possono avere ri
scontr i positivi. 

L 'art icolo aggiuntivo 12.03 del Governo, 
aveva ricevuto da pa r t e della Commissione 
bilancio u n pa re re negativo, dovuto al fatto 
che esso interviene, sia p u r e compensat iva
m e n t e , su capitoli ordinar i di bilancio p r i m a 
della presentaz ione del disegno di legge di 
asses tamento . 

P rendo a t to che con ques to articolo ag
giuntivo del Governo ( m a quale Governo, se 
lo stesso in Commiss ione bilancio si è dichia
r a to contrar io?) si è riscritto il bilancio, 
vota to a p p e n a u n m e s e e mezzo fa, del 
Ministero del l ' ambiente . Si è de t to che la 
Commiss ione bilancio e la Commiss ione a-
gricol tura avevano da to pa re re favorevole; 
ritengo che si t rat t i di u n e r ro re nel quale 
l 'Assemblea è s ta ta indotta , dal m o m e n t o 
che h a approva to u n o s t ravolgimento del 
bilancio del Ministero del l ' ambiente sulla 
base di notizie a m io avviso n o n esat te 
(Applausi del deputato Tassi). 

Vorrei quindi che il Presidente tenesse 
con to di tu t to ciò. 

Avevo chiesto di par la re su ques to argo
m e n t o p r i m a che si svolgesse la votazione 
affinché l 'Assemblea ne fosse consapevole 
(Applausi di deputati del gruppo della DC). 

PRESIDENTE. Onorevole Angelini, la 
Presidenza h a da to le t tura a suo t e m p o del 
pa re r e della Commiss ione bilancio, richia
m a n d o l 'a t tenzione dei colleghi, c o m p r e s o il 
re la tore e il pres idente della Commiss ione 

Presenti 284 
Votanti 276 
Astenuti 8 
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agricoltura, c o m e ricordano i colleghi che 
e rano presenti . 

È chiaro che il Presidente n o n poteva fare 
altro che — c o m e h a fatto — riferire il 
pa re re della Commissione bilancio e ricor
dare il pa re re della Commiss ione di mer i to , 
che e ra favorevole sull 'art icolo aggiuntivo 
1 2 . 0 3 (nuova formulazione) del Governo. 
Per quan to riguarda il con tenu to , n o n inten
do na tu ra lmente p ronunc ia rmi . 

FRANCESCO BRUNI, Presidente della XIII 
Commissione. Chiedo di par la re pe r u n a 
precisazione. 

PRESIDENTE. Ne h a facoltà. 

FRANCESCO BRUNI, Presidente della XIII 
Commissione. Vorrei sottol ineare c h e m i 
e ro permesso di rilevare che la Commissione 
bilancio aveva espresso u n pa re re cont rar io 
su questo articolo aggiuntivo. 

PRESIDENTE. Il pa re re cont rar io della 
Commissione bilancio è u n a cosa, quello 
favorevole della Commiss ione espresso at
t raverso il Comita to dei nove che segue i 
lavori in Assemblea, è un 'a l t ra ! 

Ribadisco che la Presidenza h a da to co
municazione all 'Assemblea del pa re re della 
Commissione bilancio e h a ricordato i parer i 
del Governo e della Commissione nel mo
men to in cui h a indet to la votazione. 

Poiché il disegno di legge cons ta di u n 
articolo unico, si p rocede rà d i re t t amente 
alla votazione finale. 

Passiamo alle dichiarazioni di voto sul 
complesso del provvedimento . 

H a chiesto di par lare pe r dichiarazione di 
voto l 'onorevole Apuzzo. Ne h a facoltà. 

STEFANO APUZZO. Sono quat tordic i anni 
che in Italia si a t tende che venga finalmente 
recepita la convenzione di Washington . Fi
na lmente ciò avviene, ad ope ra di ques to 
decreto, che fornisce gli s t rument i necessari 
per met te re in ope ra la tu te la degli animali 
in via di estinzione, vale a dire di specie 
protet te e ra re . Non poss iamo più cont inua
re a subire l 'a t tenzione delle istituzioni inter
nazionali per u n a sor ta di sostanziale ina
dempienza. 

Vorrei ricordare che anch ' i o avevo avan
zato richiesta alla Presidenza in mer i to ad 
u n e m e n d a m e n t o sul quale n o n vi e r a effet
t ivamente il pa re r e favorevole del Governo. 
Mi r imet to , in ogni caso, al voto dell 'Assem
blea ed annunc io il vo to favorevole del grup
p o dei verdi (Applausi dei deputati del grup
po dei verdi). 

PRESIDENTE. H a chiesto di par la re pe r 
dichiarazione di vo to l 'onorevole Tassi. Ne 
h a facoltà. 

CARLO TASSI. Signor Presidente, io n o n 
sono così entusiasta . Men t r e l 'Italia va in 
tocchi — m i interessa p o c o c h e s iano passat i 
quat tordic i anni dalla convenzione di Wa
shington — il Pa r l amen to si s ta o c c u p a n d o 
degli animali in via di est inzione. Se si 
t ra t tasse a lmeno di via del Corso a Roma , 
sede del par t i to socialista, potre i anche con
siderarlo giusto; si t r a t t a invece di flora 
e fauna. C o m e m o n t a n a r o n e h o g rande 
rispetto; tut tavia, ruit hora; vi sono pro
blemi più impor tan t i che dovrebbero im
pegnare quest 'Assemblea. Se infatti pe r 
quat tordic i anni n o n è s ta ta d a t a esecuzione 
alla convenzione di Washington , d a qua
ran tac inque n o n si d à esecuzione agli ar
ticoli 3 9 , 4 0 e 4 6 della Car ta costi tuzionale. 

Esistono forse cose p iù impor tan t i dell 'an
da re a vedere se a casa di qua lcuno vi sia o 
m e n o u n ' a n a c o n d a , riportando l 'esempio 
da to dal l 'aula all 'inizio della legislatura: ri
co rdo ba t tu t e c o m e «Aiuto, u n ' a n a c o n d a in 
aula!». 

Signor Presidente, n o n p o t r e m m o certa
m e n t e votare con t ro tale no rma t iva che 
costi tuisce p u r s e m p r e u n a d e g u a m e n t o ad 
u n t r a t t a to internazionale, m a n o n poss iamo 
n e a n c h e votare a favore, visto c h e sono state 
in t rodot te n o r m e prive di significato. 

Vi sono sanzioni penali mol to più elevate 
di quelle che p u r t r o p p o vengono erogate 
q u a n d o la violenza riguarda il p ross imo, 
l ' u o m o . F rancamen te , d iscendo d a quella 
t radizione pe r la quale Dio dice a l l 'uomo: 
«Va' e d o m i n a il mondo» . S iamo sempre lì: 
è la differenza che esiste fra l ' u o m o e l 'ani
male , l 'essere e l 'avere. N o n c redo nel l 'uma
ni tar i smo del «povero canarino» q u a n d o vi 
sono milioni di bambin i c h e m u o i o n o nel 
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m o n d o (e tant i che m u o i o n o in Italia). N o n 
credo a questi falsi umani ta r i smi . Sa rò forse 
u n sopravvissuto, voglio esserlo. Voglio es
sere al di fuori, voglio dis taccarmi. Franca
m e n t e n o n sono d ' accordo con il grido di 
trionfo «finalmente, d o p o quat tordici anni!». 
Dopo quaran tac inque anni , la Costituzione 
della Repubblica n o n è s ta ta anco ra a t tua ta 
in articoli impor tant i c o m e quelli relativi alla 
giustizia sociale! 

Avete scherzato pe r quarantase i anni , la
sciando la giustizia sociale alla sinistra. Cose 
d a pazzi! Si t ra t ta di u n a cosa t roppo seria 
pe r lasciarla alle valutazioni della sinistra. 
Ed oggi venite a trastullarci, o ccupando 
un ' in te ra giornata, con u n a quest ione del 
genere. Personalmente , pe r tan to , m i as ter rò 
dalla votazione (Applausi dei deputati del 
gruppo del MSI-destra nazionale). 

PRESIDENTE. Sono così esaur i te le di
chiarazioni di voto sul disegno di complesso 
del provvedimento . 

Pr ima di passare alla votazione finale, 
chiedo che la Presidenza sia autor izzata a 
p rocedere al coord inamento formale del te
sto approvato . 

Se n o n vi sono obiezioni, r imane così 
stabilito. 

(Così rimane stabilito). 

Passiamo alla votazione finale. 
Indico la votazione nomina le finale, me

diante p roced imento elet tronico, sul disegno 
di legge di conversione n . 2102, di cui si è 
testé concluso l ' esame. 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il r isultato della votazione: 

«Conversione in legge, con modificazioni, 
del decreto-legge 12 gennaio 1993, n . 2, 
recante modifiche ed integrazioni alla legge 
7 febbraio 1992, n . 150, in ma te r i a di com
merc io e detenzione di esemplar i di fauna e 
flora minacciat i di estinzione» (2102). 

(Segue la votazione). 

Maggioranza 145 
H a n n o vota to sì 283 
H a n n o vota to no . . . . 6 

Sono in missione 26 deputa t i . 

(La Camera approva — Applausi dei de
putati del gruppo dei verdi). 

S u incidenti avvenuti nel corso 
di u n a manifestaz ione s indacale . 

MARIA GRAZIA SESTERO GIANOTTI. 
Chiedo di par la re . 

PRESIDENTE. Ne h a facoltà. 

MARIA GRAZIA SESTERO GIANOTTI. Si
gnor Presidente, in P iemonte e r a s ta to indet
to pe r la g iornata odierna u n o sciopero 
regionale sui t emi del l 'occupazione, a segui
t o della ch iusura — n o t a a tu t t i — di u n a 
serie di fabbriche e di stabil imenti che man
d e r à sul lastrico migliaia di lavoratori , che 
r i m a r r a n n o senza prospet t ive immedia te di 
r ecupe ra re u n pos to di lavoro. In occasione 
di tale sciopero, d u r a n t e la manifestazione 
— alla quale h a n n o p reso pa r t e anche i 
r appresen tan t i delle organizzazioni sindacali 
— le forze di polizia h a n n o a t tua to un 'az io
n e di forza p icchiando i manifestant i e man 
d a n d o n e alcuni al l 'ospedale. Da a lcune ri
prese televisive abb iamo po tu to vedere , ad 
esempio , u n a sindacalista ferita alla tes ta 
che g rondava sangue . 

Le forze di polizia n o n si t rovavano di 
fronte n é a disordini n é a motivi che giusti
ficassero u n in tervento di quella por ta ta . Su 
u n epidosio di tale gravità ch iediamo dun
q u e che il Governo, e in part icolare u n 
r appresen tan te del Ministero del l ' interno, 
venga in ques t ' au la a spiegare, a giustificare 
e — m i a u g u r o — a dire che si è t ra t t a to di 
u n episodio c h e n o n si verificherà p iù (Ap
plausi dei deputati del gruppo di rifonda
zione comunista). 

PRESIDENTE. Onorevole Ses tero Gianot
ti, la Presidenza si farà car ico di riferire la 
sua richiesta al Governo e s egna tamen te al 

Presenti 302 
Votanti 289 
Astenuti 13 
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ministro del l ' interno, onde acquisirne la di
sponibilità. 

Si riprende la d i scuss ione del d i segno di 
legge n. 1980 e del la concorrente propo
sta di legge n. 1696. 

PRESIDENTE. H a facoltà di par la re l 'o
norevole rappresen tan te del Governo. 

SAVERIO D 'AQUINO, Sottosegretario di 
Stato per Vinterno. Signor Presidente, il 
Governo si riserva di intervenire in sede di 
replica. 

PRESIDENTE. Il p r i m o iscritto a par la re 
è l 'onorevole Vito. Ne h a facoltà. 

E l i o VITO. Signor Presidente, colleghi, 
n o n so pe r quan to si p ro lunghe ranno le 
operazioni di sfollamento dell 'aula. . . 

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, vi pre
go di diminuire il brus io e di abbandona re 
l 'aula in silenzio! 

La prego, onorevole Vito. 

E l i o VITO. Presidente, è ce r t amen te u n a 
coincidenza singolare del nos t ro m o d o di 
procedere che , p u r t ra t tandosi di u n Parla
mento , quando si par la si è destinati a n o n 
essere ascoltati e che dibattiti impor tan t i 
come quello relativo a tale ma te r i a vengano 
collocati — per p u r a coincidenza, evidente
men te — o in giornate in cui ab i tua lmente 
n o n vi è la necessaria a t tenzione d a pa r t e 
dell 'Assemblea, oppu re in giornate in cui vi 
è tale at tenzione, m a in orar i inadeguat i e 
dopo lo svolgimento di votazioni. In ques to 
m o d o si scoraggia quasi la par tecipazione 
dei deputa t i a tali dibattiti . N o n solo, m a 
vorrei rilevare che i deputa t i che si iscrivono 
a par lare s embrano quasi d is turbare il ma
novratore , p iù che svolgere il p ropr io diritto-
dovere di par lamentar i . 

In ogni caso, mi soffermerò esclusivamen
te sul mer i to e sulla ma te r i a che s t iamo 
t ra t tando, che è di g rande interesse e di 
es t remo rilievo. Comincerò il m io in tervento 
p rendendo in considerazione il disegno di 
legge Mancino pe r la riduzione a d u e dei 

tu rn i elettorali annual i pe r le elezioni ammi
nistrative, regionali , comuna l i e provinciali, 
senza t ene re con to in ques ta p r i m a fase 
de l l ' emendamen to in t rodot to dalla Commis
sione affari costituzionali , che prevede il 
rinvio delle elezioni d a teners i il 2 8 m a r z o e 
— udi te , udi te! — di quelle già svoltesi il 7 
febbraio scorso ad Isernia. 

Il d isegno di legge Mancino , c h e pa re 
essere des t inato ad u n a scon ta ta approvazio
n e d a pa r t e dell 'Assemblea, mer i te rebbe , a 
nos t ro giudizio, u n a maggiore a t tenzione. Si 
t ra t ta , infatti, di un ' ipotes i t e sa a modificare 
la n a t u r a stessa e le carat ter is t iche fonda
menta l i delle consultazioni elettorali ammi
nistrative: è in a t to un ' ev iden te t endenza a 
ridurre progress ivamente il n u m e r o delle 
t o rna te annual i d a dedicare allo svolgimento 
di elezioni comuna l i e provinciali . 

P receden temen te a l l 'approvazione della 
legge n . 1 8 2 del 1 9 9 1 , le elezioni anmiini-
strative si svolgevano p ra t i camen te ogni ses
san ta giorni, con u n a dec ina c i rca di tu rn i 
elettorali a l l ' anno p e r singoli, p o c o n u m e r o 
si ed a n c h e p o c o rilevanti, «pacchetti» di 
comun i . La legge di r i forma fu p resen ta ta 
dall 'al lora minis t ro Scott i e fu approva ta a 
larga maggioranza dal Par lamento : con essa 
si riducevano a qua t t ro i tu rn i elettorali, 
secondo u n principio di obiett iva e giusta 
razionalizzazione, al fine di evi tare un 'ecces
siva f rammentaz ione e dispersione nella 
c h i a m a t a degli elettori alle u r n e nel l ' intero 
paese , a n c h e in per iodi de l l ' anno in cui 
po teva r isul tare disagevole n o n solo anda re 
a votare , m a a n c h e provvedere all 'espleta
m e n t o delle necessar ie formalità. 

PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE 
ALFREDO BIONDI. 

ELIO VITO. Ora, ci p a r e che la riduzione 
a d u e tu rn i elettorali, p ropos t a con il disegno 
di legge Manc ino — che fu t enacemen te 
sos tenuta dal g ruppo del Movimento sociale 
i taliano nel 1 9 9 1 , q u a n d o si discusse il dise
gno di legge Scott i (che vide allora n o n solo 
il Governo, m a a n c h e g ran pa r t e dei parla
men ta r i della maggioranza , cont rar i all 'ipo
tesi di ridurre a d u e le t o rna t e elettorali) —, 
che p u r e è nu t r i t a di u n ' i m p o r t a n t e aspet to 
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di buonsenso , in real tà nasconda u n grosso 
rischio. Lo dic iamo sopra t tu t to rivolgendoci 
al l 'at tenzione del relatore, onorevole Soddu, 
che h a seguito mol to d a vicino la discussione 
sulla mater ia . Il rischio è che le elezioni 
amministrat ive locali n o n siano più tali: 
a n d r e m m o d u e volte l ' anno — e magar i 
pres to si p ropo r r à runif ìcazione in un ico 
t u r n o — a vere e propr ie elezioni polit iche 
con la caratterist ica di u n a verifica di ord ine 
generale; nel l 'ambito di esse, quindi, di tu t to 
si discuterebbe t r anne che dei t emi propr i 
delle consultazioni amministrat ive, il cui og
getto sono i problemi e le mate r ie locali, sui 
quali magar i si è de te rmina to lo scioglimen
to di u n consiglio comuna le o provinciale o 
su cui si po t rebbe richiedere u n giudizio 
dopo la scadenza del m a n d a t o di u n ' a m m i 
nistrazione comuna le o provinciale. 

Riteniamo, signor Presidente che quella 
da noi espressa sia u n a ragione profonda di 
preoccupazione . Può prevalere l ' interesse 
alla riduzione, a l l ' accorpamento , alla razio
nalizzazione dei tu rn i elettorali sull ' interesse 
dei cittadini a far sì che le elezioni ammini
strative si svolgano avendo al cen t ro del 
dibatti to politico elettorale i t emi locali ed 
amministrativi? Noi c red iamo che tale inten
zione n o n sia prevalente nel disegno di legge 
Mancino e pens iamo che occor rerebbe , 
quan to m e n o , riflettere sulle ragioni pe r le 
quali l 'allora minis tro Scotti , m e n o di due 
anni fa, con tando su u n ' a m p i a maggioranza 
par lamentare , vide approva ta la legge n . 
182; in quell 'occasione — lo ricordo — la 
grandissima maggioranza del Par lamento 
ritenne sufficiente la riduzione a qua t t ro dei 
tu rn i annual i di elezioni amminis t ra t ive lo
cali. 

Queste p r ime considerazioni ver tono, 
quindi, sul principio generale con tenu to nel 
disegno di legge Mancino . N o n poss iamo 
nasconderci pe rò la realtà: il disegno di legge 
è s tato presenta to a d icembre , d o p o la defi
nitiva bocciatura , d a pa r te della Camera , di 
u n decreto-legge e m a n a t o su iniziativa dello 
stesso ministro con cui si prevedeva, oltre 
alla riduzione a d u e delle to rna te elettorali 
amministrat ive, anche l ' annul lamento delle 
elezioni previste pe r d icembre a Varese, 
Monza ed in altri comun i . A proposi to , 
Presidente e colleghi, dove sono i deputa t i 

del g ruppo della lega nord , che allora insor
sero con t ro quel decreto-legge? Noi ritenia
m o sia singolare e s t r ana la loro assenza dal 
dibatt i to su ques to disegno di legge: neanche 
u n depu ta to della lega è iscritto a par la re 
nella discussione sulle linee generali! 

Quel decreto-legge fu bocc ia to d o p o che 
si e r a svolto u n dibatt i to in Commissione, 
dopo che la Camera aveva ritenuto sussi
stenti i requisiti di costi tuzionalità pe r l 'ado
zione di u n provvedimento a nos t ro giudizio 
pa lesemente incosti tuzionale e dopo che e r a 
in tervenuto u n ripensamento d a pa r t e dei 
gruppi , pe r la quasi sollevazione di tu t te le 
forze polit iche, di quelle comuni tà . Ci si rese 
conto , cioiè, che il Governo n o n poteva con 
decreto-legge annul lare elezioni già fissate. 

Il minis t ro Manc ino affermò in quella 
occasione di p rende re a t to che la C a m e r a 
aveva respin to il p rovvedimento e che n o n 
avrebbe m a i più, con decreto-legge, sposta to 
0 annul la to elezioni amminis t ra t ive. Vi è 
s ta to qua lche tentat ivo del pres idente del 
g ruppo socialista, La Ganga, di chiedere al 
minis t ro di intervenire con decreto-legge pe r 
r inviare le elezioni comunal i del 28 m a r z o , 
cui il minis t ro h a risposto che si sarebbe 
gua rda to b e n e da l l ' emanare u n decre to in 
mater ia . 

Il minis t ro Manc ino h a quindi annunc ia to 
la presentaz ione di u n disegno di legge volto 
esclusivamente alla riduzione a d u e tu rn i 
elettorali. Per tan to , in t roducendo l 'art icolo 
5 la Commiss ione h a p ro fondamente stra
volto la volontà del Governo, che h a fatto 
b e n e in quest i giorni a precisare che il tes to 
originario del disegno di legge n o n prevede
va lo s l i t tamento delle elezioni del 28 m a r z o . 
Tale articolo modifica d u n q u e la n a t u r a del 
provvedimento; la discussione dell 'Assem
blea si accent rerà , quindi , n o n sul l 'opportu
ni tà di ridurre a d u e le to rna te elettorali 
amminis t ra t ive nel corso del l 'anno, m a sul
l 'oppor tun i tà di r inviare le elezioni del 28 
m a r z o . Noi r i leviamo che n o n si t r a t t a di 
dec idere su ques to secondo aspet to , m a di 
p r ende re a t to che n o n è cor re t to agire in u n 
cer to m o d o pe r u n a ragione mol to semplice: 
1 cittadini, i comuni , le province interessati 
h a n n o diri t to a vedere applicate le regole 
che vigono oggi e n o n quelle a n c o r a n o n 
vigenti nel nos t ro paese e c h e forse s a r anno 
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in vigore, fra due , t re , sei mesi , secondo la 
ragione ufficialmente addo t t a a sostegno 
dell 'articolo 5 in t rodot to dalla Commissio
ne . Su tale n o r m a ci augur i amo che d o m a n i 
il Governo si r imet ta all 'Assemblea, essendo 
la stessa es t ranea all 'originario disegno di 
legge, ed offrendo quindi al re la tore pe r la 
maggioranza u n ul teriore e lemento di valu
tazione. Sono sicuro che l 'onorevole Soddu 
abbia a cuore l 'approvazione definitiva del 
provvedimento, piut tosto che la semplice 
difesa di u n articolo in t rodot to dalla Com
missione. Ci augur iamo, pe r tan to , che il 
Governo si p ronunc i magar i in senso contra
rio o quan to m e n o , ripeto, si r imet ta all'As
semblea, n o n a s sumendo u n a t teggiamento 
favorevole nei confronti dell 'art icolo 5. 

I cittadini interessati , ripeto, h a n n o dirit to 
di vedere applicate le leggi oggi vigenti. La 
Camera dovrebbe rivendicare il rispetto del
la legalità repubbl icana e costi tuzionale e di 
u n fondamento della nos t ra Costituzione e 
della nos t ra democrazia : le scadenze eletto
rali. 

Presidente, vorrei fornirle qua lche ele
m e n t o di valutazione sulle pross ime iniziati
ve che a s sumeremo . Alcune novità sono 
intervenute dopo la presentaz ione delle que
stioni sospensive s tamat t ina discusse e re
spinte. Un altro fatto è accadu to alla fine 
della scorsa se t t imana e di esso dobb iamo 
prendere a t to oggi: oltre ad essere s ta ta 
fissata la da t a delle elezioni, sono stati anche 
indetti i comizi dai prefetti di tut t i i c o m u n i 
e le province interessati . Tale indizione, pe r 
legge, deve avvenire 45 giorni p r i m a delle 
elezioni; è avvenuta l ' I 1, il 12 febbraio, 
successivamente, quindi, alla presentaz ione 
delle questioni sospensive. 

Credo che dobb iamo t ene r con to di tale 
ulteriore e lemento di novità che c o m p a r e 
nel dibatt i to ed in tendiamo offrire all 'Assem
blea la possibilità di valutar lo. 

Si r inviano, quindi , le elezioni comunal i 
— si dice — pe rché la C a m e r a h a approva to 
u n provvedimento , quello sull 'elezione di
re t ta del s indaco. In realtà, signor rappre
sentante del Governo v o r r e m m o informarla 
che nel corso della Conferenza dei president i 
di gruppo, che si è t enu t a p o c h e o re fa, il 
presidente del g ruppo socialista, il collega La 
Ganga, h a es t remizzato ed esaspera to tale 

r ag ionamen to — che noi riteniamo aberran
te pe r ché fa a s sumere valore re t roat t ivo ad 
u n a legge n o n anco ra approva ta — dicendo 
che anche l ' approvazione dalla sola C a m e r a 
dei deputa t i del p rovvedimento ricordato 
r appresen ta e lemento di valutazione pe r il 
Governo al fine di r inviare, con u n decreto-
legge, le elezioni che debbono aver luogo il 
28 m a r z o . 

S t iamo dicendo, d u n q u e , che è sufficiente 
il fatto che la C a m e r a abbia approva to la 
legge sull 'elezione di re t ta del s indaco pe r 
r i tenerla già vigente e spostare le elezioni del 
28 m a r z o , senza t enere con to della circo
s tanza che al Sena to vi sono problemi e 
ritardi presso la I Commiss ione, la quale si 
è già impegna ta a so t toporre all 'Assemblea 
del Sena to il n u o v o provvedimento sul finan
z iamento pubbl ico dei part i t i . Per tan to , n o n 
so se tale Commiss ione riuscirà, en t ro mar
zo a predisporre il nuovo tes to sull 'elezione 
dire t ta del s indaco e se, en t ro lo stesso mese , 
il Sena to sa rà in g rado di licenziarlo in u n a 
forma che , t r a l 'al tro, sin d ' o r a sapp iamo 
essere p ro fondamente diversa d a quella che 
è s ta ta approva ta alla Camera . To rne remo , 
quindi , a discutere di tale ma te r i a e ad aprile 
ci t rove remo a ridosso della scadenza refe
rendar ia : di conseguenza , ve r rà m e n o il 
p resuppos to pe r il rinvio delle elezioni del 28 
m a r z o . 

Tale rinvio è, infatti, mot iva to dall 'esigen
za di vo ta re in base alla n u o v a legge, nel 
m e s e di giugno. Le elezioni, d u n q u e , vengo
n o rinviate, m a ad aprile e maggio ci trove
r e m o con il r e fe rendum c h e i ncombe senza 
avere la n u o v a legge. Allora, cosa faremo? 
Vo te r emo a giugno con le vecchie regole? 
Tanto vale, d u n q u e , vo ta re adesso. Oppure 
a giugno si d i rà — cosa a n c o r a p iù grave e 
che noi t e m i a m o essere fondata — che a 
quel p u n t o occor re rà r inviare anco ra le ele
zioni pe r anda re ad u n a t o r n a t a elettorale 
au tunna le , che riguarderà i c o m u n i di quasi 
m e z z a Italia e sa rà davvero n o n più un 'e le
zione amminis t ra t iva , m a u n a verifica poli
t ica nazionale sulla t e n u t a della maggioran
za e del Governo. Sarà , quindi , tu t t ' a l t ra 
cosa dalle elezioni amminis t ra t ive del 28 
m a r z o . 

A chi conviene tu t to questo? A chi giova 
ques to gioco di discredito e di delegittima-



Atti Parlamentari — 10028 — Camera dei Deputati 

XI LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 16 FEBBRAIO 1993 

zione delle istituzioni oltre che , ci si consen
ta, in qualche misu ra di evidente contraddi
zione del nos t ro m o d o di p rocedere? Rinvia
m o le elezioni di m a r z o sulla base di u n 
presuppos to sbagliato e offriamo ai cittadini 
u n a sensazione che noi g iudichiamo essere 
p ienamente legittima: che si abbia cioè pau
r a del voto, del giudizio del co rpo elettorale, 
di verificare c o m e po t rebbero votare t r a 
qua t t ro se t t imane gli elettori di Torino, Ver
celli, della provincia di Mantova e di Trieste. 
Si d à la sensazione di ritenere che si possa 
anda re al voto solo q u a n d o vi s a ranno nuove 
regole elettorali (che, in realtà, s a r anno peg
giori di quelle vecchie), in vir tù delle quali 
avere la possibilità di m a n t e n e r e il p ropr io 
potere . Questo è davvero u n imbarbar imen
to dei rappor t i t r a le forze politiche; è dav
vero u n utilizzo pe r fini di pa r t e e di par t i to 
del Par lamento , delle istituzioni par lamenta
ri e, quindi, delle leggi che oggi d iscut iamo! 

Come vede, onorevole re la tore — che ci 
h a invitati ad avere ques ta sera u n a discus
sione serena —, s t iamo offrendo element i 
utili di valutazione, se renamente , d icendo, 
dati e cifre alla m a n o , che anche chi c rede 
in quella legge n o n la vedrà approva ta pe r 
maggio e giugno, e pe r t an to che è inutile il 
rinvio delle elezioni del 28 m a r z o . 

Allora, l iberiamo il disegno di legge Man
cino dell 'articolo 5, svolgiamo u n a paca t a 
riflessione su l l ' a rgomento che h o sos tenuto 
circa il rischio implicito in u n eccessivo 
accorpamento dei tu rn i elettorali ammini
strativi e dec id iamo rap idamente , d o m a n i 
mat t ina , solo su tale aspet to . 

Altro era, Presidente, l ' i ter che in I Com
missione — c o m e il re la tore Soddu sa — si 
stava seguendo nel l ' intento di in t rodur re 
u n a n o r m a transi tor ia nella p ropos ta di leg
ge Ciaffi, che n o n ci avrebbe visti cont rar i . 
Infatti, t ra t tandosi di u n a n o r m a transi tor ia 
sarebbe en t ra ta in vigore contes tua lmente 
alla legge e quindi sarebbe s ta ta cor re t ta 
cost i tuzionalmente, offrendo tu t te le garan
zie del r ispetto delle altre leggi dello Sta to 
ancora in vigore p r i m a che la p ropos ta di 
legge cosiddet ta Ciaffi divenga legge dello 
Sta to . 

Infatti, m i chiedo pe r quale ragione la 
p ropos ta di legge sulla elezione di re t ta del 
s indaco debba en t ra re in vigore p r i m a anco

r a di essere definit ivamente approvata! Mi 
chiedo pe r quale ragione, invece, u n a legge 
che è oggi in vigore n o n d e b b a essere rispet
t a t a ed applicata, c o m e u n a vera e p ropr ia 
legge dello Stato! 

N o n ritengo che ques to sia u n b u o n m o d o 
di r i spondere alle is tanze dei cittadini; n o n 
c redo c h e ques to sia u n b u o n m o d o di 
rivendicare, d a pa r t e del Par lamento , la 
p ropr ia capaci tà di fare r i forme, di offrire 
r isposte idonee ai segnali c h e p rovengono 
dal l 'opinione pubblica! Noi d i a m o solo la 
sensazione di voler evi tare il giudizio degli 
elettori . S e m b r a che le forze politiche siano 
insofferenti verso il giudizio degli elettori e, 
p u r di evitarlo, v a d a n o b e n al di là delle 
prerogat ive costituzionali e regolamentar i , 
sospendendo — ques ta è la novi tà — iter già 
avviati con la convocazione dei comizi d a 
pa r t e dei prefetti di 45 c o m u n i e di 2 pro
vince. . . 

CARLO TASSI, Relatore di minoranza. E 
b u t t a n d o via u n sacco di soldi! 

E l i o VITO. .. .nella spe ranza che , nel frat
t e m p o , cambino le leggi ed esse o t tengano 
u n maggiore risultato elettorale. 

Signor Presidente, re la tore , dobb iamo 
cerca re di offrire u n cont r ibuto anche ai 
nostr i parti t i , che forse n o n h a n n o presen te 
l ' a tmosfera che si respira in Par lamento , il 
c l ima nel quale lavor iamo, e che ritengono 
possa bas ta re u n accordo di vert ice fra t r e o 
qua t t ro pe rsone pe r decidere il rinvio delle 
elezioni del 28 m a r z o . 

Essi n o n si r e n d o n o con to c h e ques ta 
p r o c e d u r a r ischia di r isul tare u l te r io rmente 
devas tante pe r il Pa r l amen to e pe r le altre 
decisioni che le Camere d o v r a n n o assumere . 
Chi n o n h a il ca lendar io davant i ai p ropr i 
occhi c rede davvero c h e fra u n mese sa rà in 
vigore la n u o v a legge sull 'elezione dire t ta del 
s indaco o che , c o m u n q u e , quella legge com
por t e r à il s u p e r a m e n t o del quesi to referen
dar io . Anche su tale aspet to — spesso lo si 
d iment ica — sarà ch i ama ta a decidere la 
Corte di cassazione: n o n vi è infatti mecca
n i smo au tomat i co pe r il quale il Par lamento 
decide e u n r e fe rendum viene m e n o . 

E vorrei ricordare ai de t ra t tor i del referen-
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d u m che noi n o n s iamo sostenitori parti
colarmente accaniti dello stesso; cer to , n e 
abbiamo prodot t i diversi nel nos t ro paese , 
sulla base del principio che il r e fe rendum 
n o n si con t rappone al Par lamento , m a è i m a 
prerogat iva della nos t ra Costi tuzione. N o n è 
u n a misura eversiva, c o m e la si vuole invece 
considerare: è previsto dall 'art icolo 7 5 della 
Costituzione, il quale stabilisce che u n deter
mina to n u m e r o di cittadini o di consigli 
regionali possano r ichiedere che ta lune leggi 
approvate dal Par lamento vengano sot topo
ste al giudizio degli elettori. 

E il r ispetto della Costi tuzione vuole, qua
si, che u n Par lamento sia orgoglioso di po te r 
sot toporre al giudizio degli elettori le propr ie 
leggi e che n o n si senta in concor renza con 
il re ferendum e nella necessi tà di legiferare 
per evitarlo. Del res to , il Pa r lamento t r ae la 
propr ia autori tà , la p ropr ia consapevolezza 
ed il propr io po te re dal co rpo elettorale, dal 
popolo sovrano; pe r tan to , n o n si capisce 
perché le Camere debbano avere t imore di 
sot toporre a lcune leggi che esse h a n n o ema
na to al giudizio del paese . 

Allora, noi r i ten iamo che la discussione 
possa essere ridotta a questi t emi in i effettivi: 
ad u n a valutazione di oppor tun i tà sul dise
gno di legge Manc ino di a cco rpamen to a 
due dei turn i elettorali, t enendo presente il 
pericolo che noi abb iamo ape r t amen te ma
nifestato e che , in qualche misura , e ra pre
sente nel Governo e nella maggioranza par
lamentare , che andava al di là di quella che 
allora difendeva il Governo, q u a n d o fu ap
provata la legge Scotti sui qua t t ro tu rn i 
elettorali. Occorre u n a valutazione sulle ra
gioni, sulle finalità ed anche sulle effettive 
conclusioni dell 'articolo 5 , in t rodot to dalla 
Commissione pe r rinviare le elezioni del 2 8 
m a r z o e pe r fare in m o d o che in quei c o m u n i 
si voti sulla base della legge di r iforma. N o n 
abbiamo garanzie che ci sarà davvero la 
riforma, m a è evidente la volontà dei part i t i 
politici di evitare — lo ribadisco — il giudizio 
degli elettori con le attuali regole, regole che 
siamo costretti (per chi si ritiene costret to) 
o tenut i (per chi, c o m e noi, si ritiene tale) a 
rispettare; pens iamo che ques te abbiano 
buone probabili tà di res tare in vigore anco ra 
per qualche mese (probabi lmente fino al 
prossimo t u r n o primaveri le, quello di mag

gio-giugno, che coinciderà o seguirà il refe
r e n d u m sui comuni ) . 

Come è possibile, allora, p revedere la 
riduzione dei tu rn i elettorali in ques to cl ima 
di incer tezza e c o m e è possibile, con le 
cer tezze che h o richiamato, r inviare le ele
zioni del 2 8 m a r z o pross imo? Con quale 
coraggio ci si p resen ta di fronte al l 'opinione 
pubbl ica del nos t ro paese , in par t icolare ai 
cittadini di Tor ino, d icendo: noi abb iamo 
fatto r inviare le elezioni del 2 8 m a r z o pe r ché 
così votere te c o n la n u o v a legge? M a dov ' è 
ques ta n u o v a legge, d i r anno gli elettori di 
Torino? E agg iungeranno: m a t r a quindici 
giorni d o v r e m o vota re pe r i re fe rendum! 

CARLO TASSI, Relatore di minoranza. In
t an to si t engono i commissar i ! 

ELIO VITO. S iamo sicuri, onorevole Sod-
du, che il p rovvedimento in e same , nel tes to 
p ropos to dalla Commiss ione , sa rà l icenziato 
dal Sena to la se t t imana pross ima? E s a rà 
l icenziato a q u a n t e ore , a quan t i minut i 
pr imi dal deposi to delle liste, il cui t e rmine 
scadrà venerdì pross imo? E c o m e faranno i 
cit tadini e le forze poli t iche la se t t imana 
pross ima, se d a u n a pa r t e dov ranno atten
de re che il Sena to approvi il p rovvedimento 
e dal l 'a l t ra dov ranno p r e p a r a r e le liste? E 
che fa ranno i cittadini c h e s t anno già racco
gliendo le firme p e r c h é n o n sono legati ad 
a lcun par t i to politico? N o n è forse, questa , 
u n a violazione della Costi tuzione, del l 'ugua
glianza dei cit tadini dinanzi alla legge, del 
loro diri t to alla cer tezza dello stesso e delle 
scadenze elettorali? 

Pensate , colleghi, alla s i tuazione c h e si 
de t e rmine rà la p ross ima se t t imana . Magar i 
qua lche al tro impiccio, qua lche al t ra pregiu
diziale, qua lche al tro accenno di ostruzioni
s m o (perché s iamo di fronte solo ad accenni 
di ostruzionismo) si verificherà a n c h e al 
Senato : e che farà, allora, ques to r a m o del 
Par lamento? C o m e si farà a p r e p a r a r e ed a 
p resen ta re le liste elettorali a Torino, in 
a t tesa di u n p rovvedimento c h e n o n si sa se 
arr iverà o no? Un provvedimento che , caso 
unico , c redo , nella nos t ra storia, cont iene 
n o n solo l ' aber ran te art icolo 5 , m a anche 
l 'art icolo 6 , s econdo il quale il tes to legisla
tivo en t r a in vigore il g iorno successivo alla 
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sua approvazione. Sappiamo, invece, che la 
nos t ra Costituzione stabilisce il t e rmine di 
quindici giorni dalla pubblicazione sulla 
Gazzetta ufficiale; ad esso si p u ò derogare 
pe r esplicita disposizione di legge, m a n o n 
r i tengo oppor tuno farlo in mater ie così de
licate c o m e quella elettorale. È prevista l 'im
media ta pubblicazione e r i m m e d i a t a entra
t a in vigore del provvedimento pe rché , se si 
m a n t e n g o n o i quindici giorni n o n inventati 
d a noi, m a previsti dalle garanzie costituzio
nali, si salta Torino, si salta il 28 marzo ! 

S iamo di fronte, dunque , ad un 'u l te r iore 
forzatura. Allora, s t iamo davvero a n d a n d o 
avanti in base all ' interesse di par t i to , che t r a 
l 'altro n o n è rappresen ta to in ques t 'aula : 
s icuramente , infatti, l 'onorevole Soddu n o n 
ne è por ta tore . V o r r e m m o quindi che i 
sostenitori del principio folle ed aber ran te 
secondo il quale occor re r inviare le elezioni 
del 28 m a r z o in base ad u n a legge n o n 
ancora in vigore facessero sentire le loro 
ragioni. Noi finora n o n le abb iamo sentite 
né in Commissione, n é s tamani in ques t ' au la 
nel dibatt i to sulle quest ioni pregiudiziali e 
sospensive; e dubi to che le sen t i remo nel 
corso della discussione sulle linee generali . 

Mi avvio ve ramen te a concludere , Presi
dente . Noi confidiamo nella possibilità che 
la discussione sulle linee generali si conc luda 
nei t emi in i stabiliti; riteniamo, infatti, che 
nella cor rente se t t imana la C a m e r a debba 
affrontare a rgoment i impor tant i . Mi riferi
sco, ad esempio, alle mozioni sull 'alta velo
cità, il cui e same è fermo d a a lcune settima
ne e che magar i n o n sono considerate 
urgent i pe rché si t r a t t a di tu te lare gli inte
ressi di milioni di cittadini e di decidere 
c o m e debbano essere spesi 86 mila miliardi 
(Applausi dei deputati del gruppo federali
sta europeo e del deputato Piro). Poiché si 
t ra t ta , ripeto, di tu te lare gli interessi di 
milioni di cittadini e n o n di t r e o qua t t ro 
capipart i to di Torino, l ' esame di ques te mo
zioni n o n è considerato u rgen te nel l ' ambi to 
dei lavori par lamentar i e rischia di slittare 
p u r e ques ta se t t imana. Voglio sottol ineare 
che anche la legge sull 'obiezione di coscien
za (che noi n o n abb iamo ma i enfatizzato, 
m e n t r e colleghi di altri gruppi lo h a n n o 
fatto) giace n o n esamina ta addir i t tura dalla 
scorsa legislatura, essendo s ta ta approva ta 

dalle Camere m a rinviata alle stesse dall 'al-
lora Presidente della Repubblica Cossiga. 
Anche in tal caso pe r le Camere vi sono 
s icuramente motivi urgent i pe r concludere 
l ' e same di ques ta p ropos ta di legge. 

Noi confidiamo che tali e lement i di sere
ni tà e di ragionevolezza vengano fatti pre
sente ai gruppi , al Pa r lamento , e che il 
re la tore ed il r appresen tan te del Governo 
n o n insistano sull 'articolo 5, evi tando così 
alle nos t re istituzioni u n a ul ter iore delegitti
maz ione e l 'ul teriore sacrificio, di fronte 
al l 'opinione pubblica, di mos t ra re , le istitu
zioni piegate all ' interesse di alcuni part i t i 
che dec idono in qua lche s tanza — n o n so se 
a R o m a o a Torino — che ques te elezioni 
n o n s ' hanno d a fare, pe r cui in qua t t ro e 
qua t t r ' o t t o la Commiss ione ed il Pa r l amento 
s t ravolgono u n disegno di legge, la C a m e r a 
approva u n a legge che poi va di corsa al 
Sena to , pe r impedire , appun to , che quelle 
elezioni s 'abbiano a fare. Ciò n o n solo n o n 
h a a lcun fondamento costi tuzionale e di 
legalità, m a n o n h a n e p p u r e a lcun fonda
m e n t o di logica, p e r c h é abb iamo d imost ra to 
che n o n vi è a lcuna garanzia . 

Io capisco che se al Sena to si fosse già 
prossimi al vo to e se le elezioni fossero n o n 
fra t ren ta , m a fra sessantacinque giorni, 
allora ci si po t rebbe pe rme t t e r e di fare u n 
d o c u m e n t o di invito al Governo; m a si trat
t e rebbe di un ' a l t r a forma e sopra t tu t to di 
un ' a l t r a si tuazione. L'iter, ripeto, è incer to 
e n o n anco ra definito, m e n t r e è cer ta la 
scadenza del re fe rendum, pe rché la Corte 
costi tuzionale h a già a m m e s s o quel referen
d u m e n e h a pubbl ica to le motivazioni; 
pe r t an to noi a t t end iamo d a qui a qualche 
giorno il decre to del Capo dello Stato, su 
p ropos ta del Pres idente del Consiglio, che 
fisserà la da ta . Ques to è u n e lemento cer to! 
In base , invece, a d e lement i presunt i , incerti 
ed in qua lche mi su ra anche improbabil i si 
p r o p o n e di r inviare le elezioni del 28 m a r z o . 

A noi spiace, Presidente, c h e chi s ta espri
m e n d o se renamen te ques te valutazioni di 
oppor tun i t à e ques te riflessioni possa appa
r i re c o m e i m o che voglia fare os t ruzionismo 
o t enere in scacco le istituzioni o impedire 
l ' approvazione di chissà quale provvedimen
to . Anche su ques to dobb iamo discutere , 
nel l 'esal tare g ius tamente tut t i insieme il ruo-
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10 del Par lamento . Il Par lamento deve riven
dicare il p ropr io ruolo . Presidente, q u a n d o 
approva leggi giuste; m a quando , c o m e in 
questo caso, s ta facendo leggi sbagliate, 
probabi lmente h a n n o titolo a rivendicare il 
ruolo del Par lamento i deputa t i che s tanno 
manifestando la loro opposizione, che stan
n o cercando di far capire pe r quale ragione 
sia sbagliato quel provvedimento . Tali depu
tati, in real tà n o n h a n n o n é l 'a t tenzione n é 
11 dissenso di coloro che d o m a n i s a ranno 
chiamat i ad approvare u n proget to di legge 
senza sapere bene di cosa si t rat t i , seguendo 
solo l 'istinto di parti t i che in ques to m o d o 
rischiano di n o n esistere più. 

Presidente, ritengo di aver illustrato le 
ragioni della nos t ra opposizione al disegno 
di legge, in par t icolare al tes to della Com
missione, m a anche di averle rappresen ta to 
u n fatto nuovo in tervenuto rispetto alla di
scussione di ques ta mat t ina : m i riferisco 
all ' indizione di comizi nei 45 c o m u n i e nelle 
2 province interessati . Noi riteniamo di ser
virci degli s t rument i regolamentar i che ab
b iamo a nos t ra disposizione pe r far sì che 
anche su questi fatti nuovi intervenuti la 
Camera possa essere ch iamata , preliminar
mente , a decidere se essi s iano rilevanti o 
m e n o p r ima di p rocedere nella discussione. 
Le p reannunc io quindi la presentaz ione cre
do insieme ad altri colleghi, di u n a ul ter iore 
questione sospensiva (Applausi dei deputati 
del gruppo federalista europeo). 

SAVERIO D 'AQUINO, Sottosegretario di 
Stato per Vintemo. Chiedo di par la re . 

PRESIDENTE. Ne h a facoltà. 

SAVERIO D 'AQUINO, Sottosegretario di 
Stato per Vinterno. Desidero ribadire che 
l ' emendamen to che h a costi tuito la base del 
nuovo articolo 5 è Erutto di u n accordo di 
maggioranza nel l ' ambi to della Commiss ione 
affari costituzionali. Esso n o n e r a con tenu to 
nel disegno di legge del Governo, il quale 
sullo stesso si r imet te c o m u n q u e all 'Assem
blea. Con ciò in tendo anche rispondere ad 
u n a collega del g ruppo di r ifondazione co
munis ta che s tamat t ina h a iniziato il suo 
intervento cri t icando il Governo. Quest 'ult i
m o h a fatto il suo dovere . 

MILZIADE CAPRILI. È l 'onorevole Sestero 
Gianotti; è s e m p r e lei c h e ce l ' ha con il 
Governo. . . ! 

CARLO TASSI. Pure io! 

SAVERIO D ' A Q U I N O , Sottosegretario di 
Stato per Vinterno. Sa rà u n a simpatia . . . ! 

Il m i o è u n a t to di precisazione dovuto . 

PRESIDENTE. È iscritto a par la re l 'ono
revole Mart inat . N e h a facoltà. 

UGO MARTINAT. Presidente, innanzi tut
to vorrei p ro tes ta re con t ro la Presidenza di 
ques ta Camera , che dovrebbe essere il tem
pio della democraz ia , il luogo sacro in cui si 
garant isce la tu te la dei cit tadini e, soprat tut
to , della r appresen tanza dei cit tadini. Per 
t u t t a risposta la Presidenza della Camera , 
con a t to che noi riteniamo provocator io , 
s t rangola la discussione cont ingentandola in 
u n m o d o che ricorda v e r a m e n t e altri t empi . 
Ciò — m i si consen ta di dirlo, Presidente — 
è inaccettabile. 

E in u n dibatt i to di ques to genere , di 
ques ta por ta ta , il Governo n o n insiste, o fa 
fìnta di n o n insistere, sul vero nodo , cioè sul 
rinvio di elezioni impor tan t i c o m e quelle di 
Torino, di Vercelli e di mol te altre città. Il 
Governo infatti si r imet te , c o m e si suol dire, 
all 'Assemblea. L 'esecutivo si r imet te all'As
semblea, m a in rea l tà esso è compos to d a 
forze polit iche ed è sos tenuto d a u n a mag
gioranza o d a u n a p r e s u n t a magg io ranza cui 
si sono aggregati in m o d o pesante , determi
n a n t e forse pe r il futuro Governo, gua rda 
caso il PDS, g u a r d a caso la lega, c h e m e n t r e 
sbrai tava pe r Varese e M o n z a o r a è assente 
dall 'aula, n o n grida allo scandalo , n o n dice 
che è u n a vergogna, n o n dice che b isogna 
m a n d a r e gli elettori a vo tare , forse pe r ché 
si è u n p o ' «slegata» a Torino, forse pe r ché 
si s ta «slegando» d a altre par t i o forse pe rché 
si s ta «legando» e abbracc iando con la de
mocraz ia cr is t iana e con il PDS. 

Io c redo , onorevole r appresen tan te del 
Governo, c h e il mot ivo fondamenta le di 
ques to rinvio n o n sia l ' a ccorpamento , la 
regolamentaz ione delle elezioni. A m i o avvi
so il mot ivo è u n o solo: la p a u r a degli 
elettori! (Applausi dei deputati del gruppo 
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del MSI-destra nazionale). Ques to vuol di re 
rifiutare la democraz ia . In ques to t empio il 
Governo, m a sopra t tu t to i part i t i di Governo 
e i parti t i che sostengono di fatto il Governo 
(la lega e il PDS) h a n n o p a u r a di anda re 
incontro agli elettori, alla democrazia! Poco 
impor ta se a Torino, in ques te ore , in quest i 
giorni, s tanno a r res tando notissimi esponen
ti (ed altri n o n sono arrestat i pe rché h a n n o 
l ' immuni tà par lamentare) . . . 

GASTONE PARIGI. Pochi! 

UGO MARTINAT. Pochi, m a altri segui
r anno! 

Lo scioglimento stesso del consiglio comu
nale della m i a città, con u n a operaz ione che 
tutt i h a n n o definito demenziale , h a por t a to 
al commissar iamento della medes ima . Da 
par te di alcuni illustri personaggi , oggi in 
par te inquisiti e in pa r t e in a t tesa di esserlo 
(probabi lmente lo sa ranno domani ) , con 
questo commissar io decisionista, che d o p o 
t ren t ' ann i decide che il p iano regolatore di 
Torino s 'ha d a fare e in tende por tar lo avan
ti . . . 

CARLO TASSI. Agli ordini di Agnelli! 

UGO MARTINAT. Sempre lo stesso com
missario in tende in poche se t t imane decide
re quello che in t r en t ' ann i n o n si è deciso a 
Torino: la metropol i tana . E — gua rda caso! 
— si dice che ve r rà d a t a in concessione ad 
u n a società poco chiacchiera ta della FIAT 
che si ch i ama COGEFAR (Applausi del de
putato Tassi), poco chiacchiera ta in questi 
giorni, in queste se t t imane, in questi mesi . . . 
E il commissar io tu t to può , pe r ché rappre
senta il s indaco, la g iunta e il consiglio 
comunale . 

Io c redo allora, signor Presidente, che 
certi rinvìi siano detera i inat i dalla paura , d a 
u n lato, e dall ' interesse, dal l 'a l tro. Perché 
poi il commissar io se ne andrà , m a le deci
sioni sa ranno state prese e i contra t t i saran
n o stati firmati. Sa r anno stati sottoscritt i 
appalti pe r migliaia di miliardi. E Panta lone 
cont inua a pagare! 

Noi chiediamo, signor Presidente, che 
n o n si p roceda in ques to m o d o . L 'onorevole 
Elio Vito in b u o n a fede h a de t to che d o m a n i 

si conc luderà l ' i ter di ques to disegno di legge 
sos tenuto dal minis t ro Manc ino . Noi n e 
s iamo poco convinti: forse si finirà d o m a n i 
o dopodoman i . H nos t ro g ruppo n o n h a 
intenzione di r inunciare a tu t t i gli s t rument i 
volti a far sì che gli elettori, in m o d o demo
crat ico e corre t to , possano anda re il 28 
m a r z o a vo tare (Applausi dei deputati del 
gruppo del MSI-destra nazionale). 

I comizi elettorali sono stati indetti , i 
cit tadini sono preavverti t i , le forze polit iche 
s t anno p r e p a r a n d o le loro liste. La DC h a 
d ichiara to che se si vo te rà il 28 m a r z o a 
Tor ino n o n p resen te rà la p ropr ia lista: fa 
b e n e e in ogni caso avrà m e n o candidat i 
pe r ché alcuni s a r anno impedit i e n o n po
t r a n n o firmare la cand ida tura . 

Ecco pe r ché i colleghi c h e m i segui ranno 
sp iegheranno i motivi pe r i quali il nos t ro 
g ruppo si ba t t e r à ques ta sera, domani , do
p o d o m a n i ed anco ra in seguito fino a quan
d o sa rà possibile, affinché l 'art icolo 5 venga 
abroga to e si g iunga ad u n confronto d e m o 
crat ico con i cit tadini che p o t r a n n o con il 
loro voto pun i re chi h a affossato l 'Italia e la 
democraz ia nel nos t ro paese (Applausi dei 
deputati del gruppo del MSI-destra nazio
nale). 

PRESIDENTE. È iscritto a par la re l 'ono
revole Zanone . Ne h a facoltà. 

E o o VITO. Chiedo di par la re sul l 'ordine 
dei lavori. 

PRESIDENTE. Onorevole Vito, h o già 
da to la paro la al l 'onorevole Zanone . Tutta
via, se ques t 'u l t imo lo consente , posso dar le 
la parola . 

E l i o VITO. La r ingrazio, Presidente. 
Presidente, l 'art icolo 40 del nos t ro regola

m e n t o prevede che , nel caso in cui venga 
p resen ta ta u n a quest ione sospensiva, la di
scussione n o n possa prosegui re p r i m a c h e 
l 'Assemblea abbia del iberato in o rd ine alla 
stessa. Poiché noi abb iamo p resen ta to u n a 
ques t ione sospensiva, sot toscri t ta d a ol tre 
dieci deputa t i , ritengo che , in base al dispo
sto dell 'art icolo 40, sia o p p o r t u n o esaminar
la p re l iminarmente . 

Chiedo scusa al l 'onorevole Zanone , m a 
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credo sia oppor tuno informare l 'Assem
blea che ci s iamo avvalsi di ques ta facoltà 
regolamentare . 

PRESIDENTE. Onorevole Vito, devo ri
sponderle che quando , c o m e in ques to caso, 
è s ta ta già respinta u n a quest ione sospensi
va, tale reiezione ope ra i suoi effetti anche 
su quelle successivamente presenta te . 

ELIO VITO. M a si t r a t t a di u n a quest ione 
sospensiva diversa, Presidente. 

PRESIDENTE. Forse è diversa, m a la 
consuetudine della C a m e r a è nel senso di 
non da re adito ad u n a n d a m e n t o s incopato 
della discussione quale quello che discende
rebbe, in ipotesi, dalla rei terazione di varie 
questioni sospensive. 

Per questo mot ivo r i tengo che n o n si 
possa p rocedere al l 'esame della medes ima 
(Commenti del deputato Elio Vito). 

Onorevole Zanone , p u ò iniziare il suo 
intervento. 

VALERIO ZANONE. Signor Presidente, si
gnor rappresen tan te del Governo e signori 
deputat i , ques to disegno di legge, p resen ta to 
dal ministro del l ' interno, c o m e u n o scorpio
ne punge soltanto con la coda, ossia con il 
suo ul t imo articolo, che è s ta to aggiunto 
dalla Commissione e che prevede il r invio 
delle elezioni già fissate in a lcune province 
ed in alcuni comun i pe r il 28 m a r z o . 

Dirò su ques to la m i a opinione t r a u n 
minuto , m a c redo giusto p ronunc ia rmi an
zitutto sul con tenu to n o n cont ingente del 
disegno di legge e cioè su l l ' accorpamento in 
due sessioni annual i delle elezioni locali. 

A m e pa re che tale acco rpamen to sia 
ragionevole, anche pe rché nel trionfo demo
scopico, che è s empre più diffuso, le elezioni 
locali, al di là della loro po r t a t a specifica, 
assumono u n cara t te re quasi di sondaggio. 
Anche se la loro impor t anza è l imitata, 
tuttavia si t ende ad interpretar le c o m e altret
tanti sondaggi sulle t endenze polit iche nazio
nali. Mi sembra giusto tu t to s o m m a t o che 
sia così, anche pe rché le elezioni locali, p u r 
limitate costituiscono dei sondaggi p iù at ten
dibili di quelli compiut i dagli istituti demo

scopici, in q u a n t o seguono e n o n p recedono 
la consul tazione popola re e quindi sbagliano 
m e n o . 

Si n o t a s e m p r e p iù un 'u l t e r io re tendenza : 
i soggetti politici di volta in vol ta interessati 
t e n d o n o ad amplificare il significato delle 
elezioni parziali c h e si succedono nei vari 
c o m u n i e a farne quasi u n segnale di p r emo
nizione. Per s tare a casi p iù recent i , c ' è s ta ta 
la p remoniz ione di Varese, quella di Isernia 
e vi p u ò essere l ' interesse a d iment icare che 
Varese, a n c h e se si t rova nel n o r d d'Italia, 
n o n r appresen ta tu t to il nord , e che Isernia, 
anche se si t rova nel sud, n o n r appresen ta 
tu t to il sud. 

Mi p a r e o p p o r t u n o allora evitare le vota
zioni a pioggia, che d iversamente si succe
de rebbe ro con u n a cadenza quasi sett ima
nale , concen t randole in d u e sessioni annual i 
che cost i tuiscono al tret tant i appun tamen t i 
con il co rpo elettorale. 

Dunque , n o n m i s e m b r a c h e ques to sia 
sbagliato anche pe r le ragioni di oppor tun i t à 
pra t ica che sono p rosa icamente , m a giusta
m e n t e , addo t te nella relazione ministeria
l e , ^ m o d o d a consent i re c h e le elezioni 
comuna l i n o n intralcino le attività scolasti
che e le altre normal i funzioni delle pubbli
c h e amminis t razioni . 

Sin qui quindi n o n c redo che ques to dise
gno di legge avrebbe ecci ta to par t icolarmen
te gli animi, s enonché inc identa lmente tale 
ques t ione viene in discussione neU'imminen-
za dello svolgimento di a lcune elezioni, t r a 
le quali h a ce r t amen te impor t anza saliente 
il r innovo del consiglio c o m u n a l e di Tor ino. 

Credo f rancamente che l 'art icolo 5 n o n 
compor t i effetti pa r t i co la rmente gravi, per
ché il rinvio si riduce a p o c h e se t t imane e 
n o n p u ò d u n q u e essere r appresen ta to in 
te rmini d rammat ic i , c o m e un 'espropr iaz io
n e dei diritti del l 'e let torato. La quest ione, se 
m i è consent i to dirlo, onorevoli colleghi, è 
tu t t ' a l t ra . 

La ques t ione ve ra è vedere se l 'art icolo 5 
— assai debo lmen te difeso dal re la tore , ono
revole Soddu, ques ta mat t ina , pe r q u a n t o h o 
ascoltato dalla sua voce — possa stabilire 
che a Tor ino e nelle al tre province e c o m u n i 
che si t rovano in situazioni ana loghe si deb
b a n o r innovare i consigli secondo le regole 
s inora invalse o secondo quelle nuove che la 



Atti Parlamentari — 10034 — Camera dei Deputati 

XI LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 16 FEBBRAIO 1993 

Camera h a già vota to e che sono a t tualmen
te a l l 'esame del Senato della Repubblica. 

Credo di po te rne par la re con assoluta 
serenità e franchezza pe rché le nuove regole 
pe r conto nos t ro n o n sono b u o n e regole; 
infatti il nos t ro voto su di esse è s ta to 
contrar io . Noi confidiamo che il Sena to le 
migliori e che si arrivi al p iù pres to , c o m e è 
ce r t amente possibile fare, ad u n a legge sod
disfacente pe r l 'elezione dire t ta dei sindaci. 
Non riaprirò in ques ta sede la discussione su 
u n a quest ione così diffusamente t ra t t a ta pe r 
mesi nella Commissione affari costituzionali 
p r ima e poi in aula, n é m i soffermerò sulle 
diverse opinioni su cosa si debba in tendere 
per elezione diret ta dei sindaci. Vorrei sol
t an to dire che coloro che h a n n o sos tenuto il 
criterio di rafforzare la sovrani tà d i re t ta 
dell 'elet torato a t t raverso l 'elezione del sin
daco in forme più diret te di quelle con tenu te 
nel tes to approvato dalla maggioranza n o n 
dovrebbero in ques to m o m e n t o sollecitare il 
r innovo dei consigli in base a regole che tut t i 
abb iamo ritenuto inutili ed inefficaci pe r 
assicurare la stabilità amminis t ra t iva e pe r 
da re agli elettori quella possibilità di decide
re in m o d o diret to che d a tu t t e le par t i si 
sollecita. 

Dunque la quest ione che m i p e r m e t t o di 
po r re è n o n t an to a chi convenga anda re a 
votare il 28 m a r z o m a quale sia l 'utilità di 
farlo se si a n d r a n n o ad eleggere, a Torino ed 
altrove, consigli che nascerebbero «postu
mi», sulla base cioè di n o r m e già modificate, 
a lmeno in u n r a m o del Par lamento , e pro
babi lmente m u t a t e del tu t to a pochi giorni 
dall 'eventuale responso elettorale del 28 
marzo . 

Questi consigli che nascerebbero pos tumi 
sarebbero probabi lmente destinati ad un ' e 
sistenza precar ia e presumibi lmente breve . 
C'è d a chiedersi ser iamente — senza abban
donars i ad appelli retorici alla sovrani tà elet
torale, che nessuno vuole me t t e r e in discus
sione — se dobb iamo essere t a lmente devoti 
alla normat iva che tut t i riteniamo o rma i 
supera ta d a volerla utilizzare pers ino negli 
ultimi giorni della sua esistenza, d a n d o luo
go ad amministrazioni che sa ranno prive di 
maggioranza e quindi incapaci di risolvere i 
problemi che sono affidati al giudizio della 
ci t tadinanza. 

RENATO ALBERTINI. Mi p a r e che sia ec
cessivamente ot t imista q u a n d o par la di «ul
t imi giorni del l 'a t tuale normat iva»! 

VALERIO ZANONE. N o n c redo ci s iano 
molt i nostalgici nel vecchio o rd inamen to . . . 

CARLO TASSI. Un p e a n a al cupio dissolvi! 

VALERIO ZANONE. La ragione pe r cui 
ques te n o r m e , c o m e piace a ta luni o c o m e 
preferiscono altri, v anno c o m u n q u e sostitui
te , s ta p ropr io nel fatto che pe r il 28 m a r z o 
sono fissate le elezioni; in base alle vecchie 
regole i consigli comunal i e r ano o rma i inca
paci di espr imere u n a maggioranza e di 
garant i re stabilità amminis t ra t iva . 

N o n dico tu t to ques to pe r considerazioni 
di par te ; n o n sono così acceca to dal calcolo 
de l l ' immedia to t o rnacon to part i t ico. Credo 
invece di in te rpre tare il vero interesse della 
c i t tadinanza, cioè quello di vo tare sulla base 
di regole nuove che d iano u n cer to affida
m e n t o di stabilità amminis t ra t iva . 

Visto che è s ta to fatto p r eminen te richia
m o — c o m e del res to è anche giusto da t a la 
composiz ione di ques to t u r n o elettorale, in 
cui prevale di g ran lunga sulle altre ch iamate 
a r innovare i rispettivi consigli la cit tà di 
Tor ino — propr io a tale città, devo dire che 
pe r q u a n t o n e so — e conosco abbas tanza 
b e n e Tor ino — esiste u n a ce r ta a t tenz ione 
della c i t tadinanza nei confronti di ques to 
a p p u n t a m e n t o . Sono in corso iniziative pub
bliche assunte d a pa r t e di cittadini qualificati 
dei p iù diversi ambient i sociali. C'è u n pub
blico appello rivolto al Pa r l amento e firmato 
d a se t tan ta personal i tà di rilievo, che vanno 
dal pres idente degli industriali a sindacalisti 
mol to not i in città, a professori universitari 
mol to st imati , ad opera tor i del volontar iato 
benemer i t i pe r il loro impegno sociale; tale 
appello è s ta to sottoscri t to dai cittadini che 
p robab i lmente q u a n d o a n d r a n n o a vo tare si 
o r i en te ranno in senso difforme u n o dall 'al
t ro . Tutt i pe rò h a n n o chiesto che si voti c o n 
u n s is tema che consen ta l 'elezione d i re t ta 
del s indaco. 

Quindi il p u n t o n o n s ta t an to nelle setti
m a n e in p iù o in m e n o d a t r a scor re re p r i m a 
di anda re a vo ta re m a nella necessi tà di da re 
a coloro che a n d r a n n o a vo ta re la possibilità 
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di scegliere d i re t tamente il s indaco, sia p u r e 
sulla base di n o r m e che a m i o avviso pote
vano essere mol to migliori e che m i a u g u r o 
il Senato voglia perfezionare. 

Mi sembra perciò sbagliato — al di fuori 
delle considerazioni di appa r t enenza politica 
— n o n tener con to di tu t to ques to . Credo 
che qualsiasi p e r s o n a di b u o n senso prefe
risca vo ta re a magg io pe r e leggere u n ' a m 
minis t raz ione stabile p iu t tos to c h e alla fine 
di m a r z o pe r p r o r o g a r e u n s i s tema c h e n o n 
regge più. Il fatto quindi c h e la legge ap
p rova ta dalla C a m e r a n o n abbia avu to il 
nos t ro consenso e sia c e r t a m e n t e e m e n d a 
bile dovrebbe valere qua le c o n t r o p r o v a del
la b u o n a fede che de t t a il no s t ro consenso 
alla n o r m a in t rodo t t a dal la Commiss ione 
con ques to p rovved imen to . 

CARLO TASSI. Le vie dell ' inferno sono 
lastricate di b u o n a fede! 

VALERIO ZANONE. Discut iamo di tu t to 
questo, in analogia con q u a n t o abb iamo 
fatto pe r quan to riguarda la legge elettorale 
dei comuni e delle province, c o m e prologo 
ad u n più ampio dibatt i to che si svolgerà 
quando si affronteranno i problemi relativi 
al s is tema elettorale nazionale . Credo che la 
situazione delle città, c o m e quella comples
siva della nazione, imponga di cons ta ta re 
che a questo p u n t o è interesse di tut t i votare 
secondo regole r i formate, che d iano al cit
tadino la possibilità di scegliere invece di 
delegare. 

Per queste ragioni, il g ruppo liberale ap
poggia la p ropos ta della Commissione. 

PRESIDENTE. È iscritto a par la re l 'ono
revole Caprili. Ne h a facoltà. 

MILZIADE CAPRILI. Il m io sa rà il p r i m o di 
u n a serie di interventi che noi s iamo costret
ti a svolgere e lei, Presidente, ed i funzionari 
e i dipendenti della Camera ad ascoltare (sia 
pure con gli avvicendament i che si av ranno 
nella Presidenza) pe rché s iamo fe rmamente 
contrari a ques ta proposta , pe r motivi di 
sostanza ed anche di decoro . 

Signor Presidente, signor sot tosegretario, 
n o n c 'è dubbio che anche noi riteniamo 
necessario affrontare il p rob lema dell 'accor

p a m e n t o . S iamo perfino propens i ad accet
t a re l ' impostazione con tenu ta nella relazio
n e alla p ropos ta di legge originaria, in base 
alla quale l ' a cco rpamen to e r a necessar io 
poiché gli adempimen t i elettorali, c o m e l'af
fissione dei manifesti o la revisione straordi
nar ia delle liste, n o n c h é la p reparaz ione e la 
stessa c a m p a g n a elet torale si sa rebbero svol
ti in per iodi n o n favorevoli (nei mesi di luglio 
ed agosto nel p r i m o caso, quindi in per iodo 
di ferie, ed a gennaio-febbraio nel secondo 
caso). Si t ra t ta , t r a l 'al tro, di u n a legge del 
7 giugno 1991; il ca lendar io n o n è cambia to 
nel f ra t tempo: lo stesso ca lendar io e ra in 
vigore anche allora. 

C o m e l 'a l t ra p ropos t a affrontata in ques ta 
sede — che avete voluto po r t a r e all 'attenzio
n e del Pa r l amen to e che poi avete dovuto 
ritirare fret tolosamente, b a t t e n d o in ritirata 
— anche quella oggi in discussione cont iene 
u n a pa r t e legit t ima ed u n a illegittima. In 
realtà, infatti, n o n è lecito c h e tu t t e le volte 
che si p o n e il p rob l ema delle elezioni ammi
nistrative ci si d e b b a t rovare di fronte a 
simili questioni , a n c h e sulla base di esperien
ze consolidate (per alcuni parti t i , amara 
m e n t e consolidate) . 

È pe r ques to c h e affermo che esiste in 
qua lche m o d o un ' impos taz ione di pa r t e . 
N o n si t r a t t a infatti di u n a p ropos ta che si 
p o n g a in m o d o oggettivo rispetto ad u n a 
real tà c o m e quella delle elezioni, che si 
t e r r ebbero t roppo spesso, addi r i t tura (come 
h a scri t to il minis t ro Manc ino nella relazio
ne) u n a volta alla se t t imana; il c h e m i p a r e 
azzarda to pers ino dal p u n t o di vista statisti
co . La sos tanza del p r o b l e m a è che si inten
de r inviare sulla base di u n a legge che , c o m e 
tut t i sapp iamo, nessuno garant isce che ven
ga approva ta . Si par la di cent inaia di emen
damen t i che sa rebbero stati presenta t i al 
Sena to . Probabi lmente a n d r e m o al referen
d u m . Di fronte ad u n paese smarr i to , con 
a lcune forze poli t iche asso lu tamente delegit
t imate , con u n a pa r t e del Pa r l amen to dele
gi t t imato anch 'esso , si d a r à il segnale che 
a n c h e in ques to caso n o n si vuole arr ivare 
al confronto, pe r lomeno con le elezioni am
ministrat ive, se n o n volete, c o m e ch ied iamo 
d a t e m p o , elezioni polit iche ant icipate, che 
d iano di n u o v o la paro la alla gente , ai citta
dini, agli elettori . 
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Ecco pe rché ci s iamo impegnat i — h o 
utilizzato i qua t t ro minut i del t e m p o contin
genta to a disposizione di o g n u n o di noi — e 
n o n pe r u n a sor ta di sforzo orator io . Quasi 
tut t i i par lamentar i del g ruppo di rifondazio
ne comunis ta pa r le ranno in sede di discus
sione generale e sugli emendament i ; preve
d o perfino dissensi sugli e m e n d a m e n t i e 
sugli articoli. In t end iamo infatti r ende re im
possibile questo ul ter iore sgarbo (per n o n 
dire di peggio) nei confronti del Par lamento 
(in ques to caso della C a m e r a dei deputat i ) e 
dei cittadini, che devono votare secondo 
precise condizioni. Non pote te cambia re 
sempre le regole del gioco m e n t r e la par t i ta 
è in corso. Questo n o n è possibile. In ogni 
caso, noi del g ruppo di r ifondazione comu
nista, p u r n o n po tendo con ta re su forze 
mol to consistenti, fa remo di tu t to pe r ren
derlo impossibile. (Applausi dei deputati dei 
gruppi di rifondazione comunista, del mo
vimento per la democrazia: la Rete e fede
ralista europeo). 

PRESIDENTE. È iscritto a par la re l 'ono
revole Borghezio. Ne h a facoltà. 

MARIO BORGHEZIO. In tervengo mol to 
r ap idamente su tale mater ia , che aveva già 
visto i rappresentant i del g ruppo della lega 
n o r d opporsi con es t r ema de terminaz ione 
ad u n decre to del minis t ro Mancino , in u n a 
situazione appa ren temen te analoga, m a so
stanzialmente mol to diversa. 

Nel giro di pochissimi mesi la si tuazione 
politica del paese è comple t amen te cambia
ta . Ci t roviamo di fronte ad emergenze di 
vario genere — anche di t ipo mora le —, ad 
u n a d o m a n d a crescente di t r a spa renza e di 
par tecipazione che viene dai cittadini. Le 
conseguenze, anche di ca ra t te re istituziona
le, di tangentopol i sono sot to gli occhi di 
tut t i . Per tale mot ivo, n o n poss iamo n o n 
modu la re d iversamente la nos t ra posizione, 
anche pe rché ques ta volta n o n s iamo di 
fronte ad u n Diktat di u n decre to ministe
riale; e poi pe rché è s ta ta finalmente presen
ta ta u n a nuova legge sulla elezione dei sin
daci . 

Noi della lega n o r d n o n ci s iamo certa
m e n t e sbracciati in entusiast iche approva
zioni nei confronti di quella p ropos ta di 

legge, che riteniamo insufficiente, conside
randola u n a risposta parziale alla d o m a n d a 
di r innovamento e di par tec ipazione delle 
modal i tà di espressione della vita politica 
nelle au tonomie locali. Noi della lega n o r d 
abb iamo u n a concezione mol to diversa d a 
quella espressa nella n u o v a legge sulla ele
zione dei sindaci, nel tes to licenziato d a 
ques ta Camera . Non poss iamo tut tavia n o n 
t ener con to del fatto che con tale provvedi
m e n t o si è stabilito u n principio, che si è 
comincia to a po r r e u n p r i m o caposa ldo in 
ord ine al p rob l ema centra le della governabi
lità. N o n poss iamo d iment icare a tale riguar
d o il mar t i r io delle au tonomie locali, carat
ter izzato dalle cont inue crisi e dalla palestra 
di esercitazioni faziose che la par t i tocrazia 
h a effettuato nel l ' ambi to della vecchia nor
mat iva . Ricordo che ques t 'u l t ima favoriva lo 
scont ro t r a i gruppi di po te re , il gioco segre
to delle lobbies, l ' appropr iaz ione eterodiret
t a del po te re d a pa r t e di chi, p u r n o n 
essendo eletto o r appresen tan te , agiva die
t ro le quinte , d ie t ro ai gruppi , alle fazioni e 
alle corrent i . Le iniziative giudiziarie degli 
ult imi mes i h a n n o d o c u m e n t a t o b e n e d a 
quali fonti — ce r t amen te n o n l impide, tra
sparent i o lecite — cos toro at t ingessero la 
p ropr ia linfa vitale. 

Per ques to mot ivo la posizione della lega 
n o r d si è modu la t a d iversamente e si o r ien ta 
verso u n giudizio diverso. 

GASTONE PARIGI. Siete diventate le guar
die svizzere del regime! 

MARIO BORGHEZIO. N o n è vero! 

GASTONE PARIGI. Siete gli ascari! 

MARIO BORGHEZIO. N e a n c h e gli ascari! 

GASTONE PARIGI. Siete i dubat ! 

MARIO BORGHEZIO. N o n s iamo n e a n c h e 
ques to , pe rché n o n abb iamo tale t ipo di 
predilezione etnica. S iamo infatti p e r la di
fesa delle identi tà e tniche; e la n u o v a legge 
sulle au tonomie locali va incon t ro alla nos t ra 
visione de l l ' au tonomia comuna le ! (Com
menti del deputato Parigi). 
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PRESIDENTE. Onorevole Parigi, la pre
go! 

GASTONE PARIGI. Mi diverto, Presidente! 

PRESIDENTE. È u n o dei pochi! 

MARIO BORGHEZIO. L ' au tonomia comu
nale n o n e ra ce r t amen te espressa dalle vec
chie leggi. Le vecchie normat ive sono il 
retaggio di u n a concezione della democraz ia 
e deU'amministrazione locale che ci è com
ple tamente es t ranea (Commenti del deputa
to Vito). L ' au tonomia comuna le e regionale 
n o n l ' hanno mica inventata i federalisti negli 
anni o t tan ta o novanta . Essa fa pa r t e di u n a 
tradizione ancestrale dei nostr i popoli , è 
qualcosa che viene mol to p r i m a della Re
pubblica italiana, dello Sta to italiano, addi
rittura degli Stati uni tar i . 

GASTONE PARIGI. Risale a Ezzelino d a 
Romano! 

MARIO BORGHEZIO. È intr inseca ad u n 
cer to m o d o di concepire la vita. Risale addi
rittura al nos t ro pa t r imonio genetico: è il 
senso innato di l ibertà. . . 

CARLO TASSI. Abbiamo inventato gli or
moni regionali! 

MARIO BORGHEZIO. Risale al senso inna
to di libertà dei nostr i popoli . È u n qualche 
cosa che evidentemente veniva profonda
m e n t e distorto dalla no rma t iva central ista 
del vecchio Stato. 

La nuova legge va in u n a direzione diversa 
e cont iene nella sua pa r t e finale n o r m e 
impor tant i in ordine alla t r a spa renza ed al 
controllo dell 'attività elettorale; esse rappre
sentano u n quid novi di cui b isogna t ener 
conto . 

Certo n o n ci en tus iasma l ' idea di conti
nua re ad affidare c o m u n i impor tan t i — cit tà 
important i , c o m e ad esempio quella in cui 
vivo, Torino — aU'amministrazione di u n 
commissar io venuto d a Roma; m a tale è il 
desiderio di dis tanza e di lon tananza dal 
vecchio m o d o di governare espresso dai 
vecchi accordi , dai vecchi giochi delle part i , 
dalle vecchie coalizioni, che cons ider iamo 

preferibile pers ino u n prefet to venu to d a 
Roma . Ques to , de t to dagli autonomist i , rap
presen ta c redo p las t icamente il t ipo di giu
dizio to ta lmente negat ivo c h e ci co r re l 'ob
bligo ed abb iamo il dovere mora le di 
espr imere nei confronti del m o d o in cui è 
s ta ta «sgovernata» e «sgestita» l ' au tonomia 
comuna le . 

Quindi, lo ripeto, la nos t r a posizione nei 
confronti di u n p rovvedimento che t ende ad 
accorpare in u n ' u n i c a t o r n a t a le varie sca
denze elettorali n o n p u ò essere di repulsio
ne . Tra l 'al tro, occor re t ene r con to del fatto 
che p u ò essere o p p o r t u n a la post icipazione 
di a lcune to rna t e elettorali in cert i c o m u n i 
r ecen temen te commissar ia t i , nei confronti 
dei quali ev identemente è necessar ia anco ra 
un ' az ione mol to in tensa — sulla quale ri
ch i amiamo le autor i tà di Governo — di 
pulizia e di bonifica. Anche se s iamo eletti 
nel nord , le notizie g iungono: sapp iamo tut t i 
mol to b e n e quello che con t inua ad avvenire 
nei paesi e nelle ci t tà del p rofondo sud, in 
cui n o n è cambia to m a i n ien te e con t inua a 
n o n cambia re nulla. . . 

CARLO TASSI. N eanche a Milano! 

MARIO BORGHEZIO. In essi la rea l tà del 
commissa r i amen to è di facciata ed il cam
b i a m e n t o res ta di facciata. Ecco pe r ché sa rà 
o p p o r t u n a u n a breve dilazione: pe r po te r 
da r luogo a n c h e in ques te rea l tà ad u n 
approfondimento e ad u n a ul ter iore chiari
ficazione. È sot to gli occhi di tut t i c o m e 
ques te situazioni so t t endano la p resenza co
s tante delle vecchie famiglie, dei vecchi clan 
e gruppi di po te re . 

Per quest i motivi p r e a n n u n c i a m o il nos t ro 
voto di astensione sul p rovvedimento . N o n 
riteniamo di po te r assimilare ques to tes to a 
quello, che ci aveva visti n e t t a m e n t e contra
ri, del decre to Manc ino : u n a t to iniquo e 
addir i t tura liberticida, che imponeva il veto 
ad u n a richiesta e ad u n a esigenza immedia
t a di vo to proveniente d a rea l tà assai speci
fiche, sopra t tu t to in Lombardia ; in esse de
te rminat i avveniment i avevano p r e m u t o con 
u rgenza nella direzione di u n r innovamen to 
immedia to . D 'a l t ronde , n o n si e ra di fronte 
ad u n iter così avanzato della r i forma elet
torale pe r gli ent i locali. 



Atti Parlamentari — 10038 — Camera dei Deputati 

XI LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 16 FEBBRAIO 1993 

CARLO TASSI. Mantova è nel profondo 
sud, Presidente! 

MARIO BORGHEZIO. Noi adegu iamo dun
que la nos t ra posizione ad u n a real tà in 
cont inua evoluzione, con riferimento alla 
si tuazione politica ed anche giudiziaria di 
questi comuni . 

N o n riteniamo di opporc i ad u n provve
d imen to con cui abbas t anza oppor tuna 
m e n t e si spos t e ranno di qua lche m e s e le 
consul tazioni elet torali in a lcuni c o m u n i : in 
que l l ' epoca p robab i lmen te mol te s i tuazioni 
— a n c h e sot to il profilo del control lo sul
l 'ordine pubbl ico e sulla pene t r az ione ma
fiosa p e r q u a n t o r i g u a r d a i c o m u n i del sud 
che d o v r a n n o vo ta re — a v r a n n o subi to 
ulteriori verifiche; e ciò po t r à consent i re u n 
voto cer to n o n comple tamente i m m u n e dal
le influenze mafiose, m a il p iù possibile 
l ibero. Queste real tà n o n possono essere 
sradicate a colpi di decre to o in pochi mesi : 
sono real tà endemiche che vanno combat tu 
te con un 'az ione forse di decenni . 

Cer tamente il principio maggiori tar io rap
presen ta quel quid novi nel quale c red iamo. 
Al di là del giudizio fondamenta lmente di 
soluzione ga t topardesca che d i amo sulla 
nuova legge, riconosciamo all 'affermazione 
del principio maggiori tar io u n significato 
profondo di indicazione nel segno della go
vernabilità. I cittadini italiani, s tanchi dei 
continui litigi e dell ' ingovernabilità dei co
muni , p re t endono dalla classe politica u n 
impegno in ques to senso, al di là degli 
interessi meschini e part icolari di bot tega , 
che po t rebbero por tarc i a chiedere , c o m e 
altri s tanno facendo, elezioni immedia te , pe r 
u n facile e demagogico discorso fondato sui 
fatti. 

Noi prefer iamo guarda re lontano e con
sentire alla gente di anda re a votare con la 
nuova legge pe r u n a scelta di re t ta del sinda
co. Oggi i cittadini vogliono sopra t tu t to po
ter disporre di cert i s t rument i , in u n a società 
nella quale molt i diritti sono ad essi ricono
sciuti t eor icamente dalla Car ta costituziona
le, m e n t r e nei fatti si scon t rano con decisioni 
che sono fuori dalla loro por ta ta , fuori dalla 
reale, effettiva possibilità di controllo demo
crat ico e partecipat ivo. 

Il p r imo segnale proveniente dal principio 

maggiori tar io sanci to nella nuova legge ci 
po r t a a m o d u l a r e d iversamente il nos t ro 
giudizio sul p rovvedimento . Per ques to mo
tivo p reannunc io l 'as tensione del g ruppo 
della lega nord . 

PRESIDENTE.È iscritto a par la re l 'onore
vole Valensise. Ne h a facoltà. 

RAFFAELE \ALENSISE. Signor Presidente, 
onorevoli colleghi, onorevole rappresentan
te del Governo, le dichiarazioni che abb iamo 
appena ascoltato sono in u n cer to senso 
sorprendent i , p e r ché indicano il cambia
m e n t o del l ' a t teggiamento t enu to in Com
missione dal g ruppo della lega nord , che è 
passa to dall 'avversione al provvedimento al 
nos t ro e s a m e all 'astensione, in n o m e del 
principio de l l ' au tonomia . 

Se vi è u n a ragione pe r la quale il disegno 
di legge di cui ci occup iamo ci s emb ra 
asso lu tamente inaccettabile è che esso com
po r t a u n a ferita, un 'aggress ione al l 'autono
m i a comuna le , al b u o n diri t to dei cit tadini 
di vo tare in da t a cer ta . Si t r a t t a di u n 
maldes t ro tentat ivo di r inviare u n t u r n o 
elettorale che , c o m e h a n n o d imost ra to i 
risultati del 13 d icembre e delle elezioni 
svoltesi an te r io rmente e successivamente, 
n o n sarebbe favorevole alla maggioranza, ai 
parti t i , alla par t i tocrazia di po te re . 

GUGLIELMO ROSITANI. N e m m e n o alla 
lega! 

RAFFAELE V \LENSISE. N e m m e n o alla le
ga: è u n par t i to che s ta p e r avviarsi al 
po te re . . . 

GASTONE PARIGI. Di serie B! 

RAFFAELE \ALENSISE. È u n potere di 
serie B, m a è s e m p r e u n «poterino» al quale 
la lega si avvia pe r de ludere i suoi incauti 
seguaci ed apr i re al tre s t rade. 

Signor Presidente, u n disegno di legge del 
genere è inaccettabile p ropr io pe rché incide 
su que l l ' au tonomia di cui tut t i , a parole , si 
riempiono la bocca . Autonomia significa 
rispetto della Costituzione, dei compit i che 
essa affida agli enti locali. Questi ult imi 
h a n n o u n m i n i m o di au tonomia , che si basa 
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soprat tu t to sulla cer tezza delle regole che 
presidiano l ' avvicendamento degli ammini
stratori , a garanzia del b u o n dirit to dei 
cittadini di esprimersi nei confronti degli 
amminis t ra tor i stessi. 

Noi s iamo ne t t amen te cont rar i a ques ta 
forma surrett izia di legislazione, che fa ca
dere a pezzi lo Sta to . Q u a n d o infatti si 
aggredisce la cer tezza del diri t to n o n si fa u n 
b u o n servizio allo Stato . 

S iamo in presenza di u n disegno di legge 
fatto in fretta, che n o n p u ò p r o d u r r e effetti 
concreti , pe rché vengono bruciat i . I prefetti 
h a n n o indet to i comizi elettorali; e di ques to 
par le remo d o m a n i ma t t ina in sede di discus
sione della sospensiva che abb iamo presen
ta to e che ella, signor Presidente, ritiene n o n 
ammissibile. 

PRESIDENTE. Non h o de t to che sia i-
nammissibile, m a n o n è trat tabile in ques to 
m o m e n t o . La quest ione ve r rà affrontata do
mani . 

RAFFAELE VALENSISE. Ci t rov iamo di 
fronte a l l ' anomala si tuazione di u n disegno 
di legge, di cui il minis t ro del l ' interno è 
p r imo firmatario, che incide su procedimen
ti legislativi elettorali in corso . Sono auten
tici scippi della legislazione che n o n si p u ò 
consentire siano perpet ra t i e che sono fatti 
per ragioni che sono al di fuori del l 'ordinato 
succedersi dei tu rn i elettorali. 

Per questa ragione, signor Presidente, ri
ten iamo inammissibile ques ta m a n i e r a di 
legiferare, t an to più che il Governo — che 
aveva presenta to il disegno di legge fin dal 
3 d icembre scorso accogliendo addir i t tura in 
Commissione l ' e m e n d a m e n t o relativo al dif
ferimento del voto di Isernia, che avrebbe 
dovuto celebrarsi il 7 febbraio — si t rova 
adesso costret to a legiferare sulla base di u n 
testo che reca u n a proibizione che è passa ta 
la storia, giacché a Isernia si è vota to il 7 
febbraio; e fo r tuna tamente lo si è fatto con 
quei risultati che r appresen tano la spiegazio
ne dell 'ostinazione del Governo nel r inviare 
il tu rno elettorale del 28 m a r z o . Il Governo, 
infatti, a t tende la salvezza dagli s t rument i 
maggioritari che si s tanno pred i sponendo al 
Senato. 

Il maggioritario, signor Presidente ella lo 

ricorderà, è u n s is tema che h a dei prece
denti : nel 1951-1952 vi fu u n a legge maggio
ritaria, il p r e m i o di maggioranza , gli appa
ren tament i . Si t r a t t a di u n vecchio bagaglio, 
u n vecchio a r m a m e n t a r i o che il popolo ita
l iano h a respinto t an te volte. La proporzio
nale n o n h a in sé a lcun veleno, m a ce 
l ' hanno le forze poli t iche che ad essa par te
c ipano con a n i m o par t i tocrat ico, che è l'a
n i m o della crisi, della r inunzia a qualsiasi 
possibilità, a qualsiasi cer tezza del diri t to. 

Ques te sono le ragioni pe r le quali la 
nos t r a avversione viene d a noi espressa in 
tu t t e le forme pe r richiamare l 'a t tenzione 
della comun i t à nazionale sulla pericolosità 
di u n a maggioranza , di u n Governo che 
sono sulla s t rada della manipolaz ione delle 
regole del gioco, ritenendo di dover nascon
dere il crollo presso l 'opinione pubbl ica con 
s t rument i legislativi di ca ra t te re maggiori ta
rio che celino i cali elettorali e del consenso . 

N o n si possono p e r ò sosti tuire ai voti i 
march ingegni di ca ra t t e re elettorale; n o n si 
p u ò sosti tuire lo sdegno c h e viene dal paese 
con i meccan i smi elettorali, con la m e n d a c e 
asserzione che si t r a t t a di forme innovatrici . 
Si t r a t t a invece di anticaglie, di a r m a m e n t a r i 
o r a m a i desueti ; si t r a t t a di a t tenta t i veri e 
p ropr i alla fede pubblica, alla comun i t à na
zionale. 

Per tali motivi con t inue remo la nos t ra 
bat tagl ia con t ro ques ta surret t izia leggina di 
r invio delle elezioni che devas ta le b u o n e 
abitudini e le regole del gioco e che n o n 
serve n é la causa nazionale n é quella delle 
au tonomie , alle quali mol te forze polit iche a 
parole affermano di volersi ispirare (Applau
si dei deputati del gruppo del MSI-destra 
nazionale). 

PRESIDENTE. È iscritto a par la re l 'ono
revole Brunet t i . Ne h a facoltà. 

MARIO BRUNETTI. Signor Presidente, noi 
abb iamo pos to sin dall ' inizio della discussio
n e del p rovvedimento in e s a m e questioni 
pregiudiziali di costi tuzionali tà e di mer i to , 
n o n c h é u n a sospensiva de l l ' esame del dise
gno, di legge, n o n solo p e r c h é riteniamo che 
esso contras t i con aspett i impor tan t i della 
Costi tuzione, m a anche pe rché il provvedi
m e n t o è grave nel mer i to . 
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Sembrerebbe , a p r i m a vista, razionale l'i
potesi di regolamentare le elezioni in tu rn i 
elettorali; in real tà ques ta esigenza si trasfor
ma , a nos t ro giudizio, in u n a vera e p ropr ia 
operazione s t rumenta le nel m o m e n t o in cui, 
in man ie r a surrettizia, si t en ta di o t tenere u n 
obiettivo politico immedia to : il rinvio delle 
elezioni già fissate pe r il 28 m a r z o — del 
res to lo dice ape r t amen te l 'articolo 5 del 
provvedimento -, con la volontà de te rmina ta 
di p rocedere alle elezioni sulla base della 
nuova normat iva che rovescia i criteri pro
porzionali di rappresentanza . 

Per tanto , vi è u n proposi to evidente: il 
disegno di legge è finalizzato ad u n obiettivo 
particolaristico, ossia ad utilizzare u n a legge 
elettorale (legge-truffa pe r noi) pe r evitare 
u n a prova della verità che segnalerebbe la 
banca ro t t a dei parti t i che h a n n o por t a to 
l 'Italia allo sfascio. Il p rovvedimento in esa
m e , in realtà, nasconde la miser ia di interes
si dei parti t i in crisi e di tut t i coloro che 
pensano di riciclare se stessi al riparo della 
legge «tagliola» pe r le forze minori tar ie por
tatrici di esigenze di difesa dei diritti di 
uguaglianza. 

Questa volontà, a m io pa re re , si estr inseca 
nel combina to meccan i smo degli articoli 1 e 
2, che cancellano il p receden te meccan i smo 
della legge n . 142 del 1990 ( t ra l 'al tro, i 
c o m m i 4 ed 8 dell 'articolo 39 vengono anche 
formalmente abrogat i con l 'art icolo 3 del 
provvedimento; la legge di poco più di d u e 
anni fa, t an to enfatizzata, oggi viene così 
c lamorosamente calpestata) . 

È davvero u n colpo grave pe r le popola
zioni di quei comun i che vengono sbeffeg
giati nel loro diritto di anda re a votare! E 
devo dire anche che in alcuni casi vi è 
addir i t tura u n a forzatura provocator ia ; si 
pensi , pe r esempio, che vi sono popolazioni 
che d a mol to t e m p o n o n h a n n o u n a direzio
n e regolare e che con ques to provvedimento 
— dal m o m e n t o che si vogliono rinviare le 
elezioni — rischiano di vedere pe rpe t ra ta 
u n a direzione commissar ia le . 

È u n a t teggiamento grave che noi voglia
m o denunc ia re pe rché lo riteniamo perico
loso e pe rché esso t en ta di risolvere problemi 
particolaristici e di par t i to con colpi di m a n o 
e con u n a volontà a nos t ro pa re re sovverti
tr ice della democraz ia . 

Per tali ragioni, affermiamo con forza la 
nos t ra cont rar ie tà a ques ta volontà e a questi 
tentativi; fa remo di tu t to nel corso della 
discussione del disegno di legge affinché tale 
volontà venga ba t tu t a in Par lamento (Ap
plausi dei deputati del gruppo di rifonda
zione comunista). 

PRESIDENTE. È iscritto a par la re l 'ono
revole Tassi. Ne h a facoltà. 

CARLO TASSI. Signor Presidente, sono di
spiaciuto che in aula n o n vi sia più nessun 
rappresen tan te della lega, pe rché m i p iace 
par la re q u a n d o a lmeno qua lcuno di loro 
possa ascoltare, a n c h e pe rché h o il dubb io 
che sappiano leggere! Doman i qua lcuno ten
t e rà di leggere, m a q u a n d ' a n c h e avrà let to, 
h o dubbio che capisca! Viceversa, q u a n d o 
sono present i , forse a volte, per lucida in
tervalla, qualcosa in tendono! 

Signor Presidente, s tasera h o visto u n a 
giravolta di 180 gradi d a pa r t e dei deputa t i 
della lega n o r d a proposi to dei sacri diritti 
dei cit tadini. N o n più tardi di qua lche mese 
fa li abb i amo visti sbracciarsi ed ur la re in 
aula — u n p o ' m e n o in Commissione, dove 
lat i tano p iù che presenzino — pe r lo scippo 
che il Governo ten tava di fare — in u n a 
si tuazione n o n analoga m a asso lu tamente 
uguale , a t tuale — pe r quan to riguarda il 
voto di Varese e di Monza . 

Poiché diet ro ad ogni a t teggiamento deve 
esservi s empre u n a ragione, m i è venu to di 
pensa re che , s iccome a Mantova i leghisti 
h a n n o preso abbas tanza voti m a n o n sono 
riusciti a coagular con il PDS o ad orches t ra r 
con la democraz ia crist iana u n m i n i m o di 
con t ra t to (non concepiscono d iversamente 
la politica, loro!), essi, se r imangono quei 
risultati, spe rano con il «mangioritario» (dal 
verbo mang ia re , pe r ché si mang ia il potere!) 
di po te r avere la p a l m a in m a n o dell ' intera 
gestione di quella provincia. 

Nella provincia di Mantova , infatti, la lega 
di Umber to h a p reso il 35 pe r cen to dei voti 
e quella della sorella di Umber to il 7 pe r 
cen to . N o n è che fratello e sorella v a d a n o 
mol to d ' accordo , m a forse spe rano c h e con 
quel 35 pe r cento , grazie alla legge Ciaffi 
( ammesso che passi), possano diventare il 
nuovo d u c a di Man tova o p r e n d e r e il Duca to 
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di Mantova! Ecco spiegata u n a ragione mol
to t e r ra terra , che n o n h a niente a che 
vedere con gli ideali degli o rmon i regionali 
che dovrebbero addir i t tura p recedere n o n si 
sa quale storia d'Italia, di cui par lava l 'ono
revole avvocato Borghezio poc 'anz i . È u n a 
quest ione di bot tega, di bassa e mesch ina 
bottega! Mantova, che det te i natali a Virgi
lio, è arrivata, ora, a da re il voto a Bossi, di 
cui cont inuo a dire che so che h a u n cuore 
pe rché h a avuto l ' infarto, m a debbo atten
dere che abbia V ictus p e r sapere che h a 
anche u n cervello! 

Signor Presidente, h o senti to par la re del 
«mangioritario» c o m e p e a n a della governa
bilità. Faccio u n piccolo r ag ionamento . 
Qualcuno che h a governato il m o n d o — 
l 'antica R o m a — aveva u n vecchio adagio: 
divide et impera. Per tan to , n o n riesco a 
capire c o m e i problemi di governabili tà de
rivino dal fatto che vi sia la parcellizzazione 
delle opposizioni, se essi (e quindi i p roblemi 
del Governo) p rovengono dalle formazioni 
di maggioranza. La m i a povera Piacenza, 
che è sempre u n laborator io politico (da 
questo, forse, le deriva il t i tolo di pr imoge
nita), h a nella provincia ( l 'ho già det to , lo 
ripeto e mi interessa ribadirlo) u n a «mangio-
ranza» di diciassette consiglieri (su vent idue) 
che vanno dal PDS ai verdi, passando pe r la 
democraz ia crist iana ed i socialisti, con u n a 
tendenza dei socialdemocratici a diventare 
il diciottesimo consigliere. 

FRANCESCO MARENCO. È anco ra libero! 

CARLO TASSI. È anco ra l ibero pe r ché dalle 
mie part i vi sono procura to r i che vanno 
lento pede; io dico sempre che la p r o c u r a di 
Piacenza è s ta ta «ingrassata» d a qua lche 
t e m p o (il p rocura to re si ch i ama Grassi!). 

Signor Presidente, al c o m u n e vi sono qua
ran ta rappresentant i della «mangioranza» 
(su cinquanta) , che vanno addir i t tura dagli 
ex della lega (che sono entra t i in «mangio
ranza») fino al PDS, passando pe r la demo
crazia cristiana, pe r i socialisti, pe r i pensio
nat i e per u n a lista locale. Q u a r a n t a su 
cinquanta: n o n dovrebbero avere problemi 
di governabilità, se si t ra t tasse di u n a que
stione di numer i , di maggioranza . Invece 

cos toro h a n n o prob lemi gravissimi: bas ta 
gua rda re le loro risse (faccio u n a supposizio
n e facilissima) e ce rca re di n o n po r t a r pace 
t r a «rissanti»! Basta n o n fare il pompie re e 
c 'è l ' incendio cont inuo! 

Il r ag ionamen to della mar ione t t a Segni 
(cont inuerò a ch iamar lo così pe r ché somi
glia mol to a Mariotto!) è che il «mangiorita
rio» po r t e r à in Italia la possibilità del gover
n o e la s icurezza del medes imo: po t r à forse 
raggiungere ques to obiett ivo, m a sol tanto 
sc ippando il dir i t to di essere rappresenta t i , 
m e n t r e la r appresen tanza è il p r i m o e p iù 
fondamenta le mot ivo della democraz ia . M a 
n o n si p o t r a n n o cer to evitare le risse della 
«mangioranza», con u n a democraz ia cristia
n a che h a undic i cor rent i (che si possono 
ridurre a qua t t ro , m a n o n si p u ò scendere al 
di sotto) e con u n par t i to comuni s t a che n e 
h a d u e . Vedremo , poi, quale di ques te d u e 
corrent i h a p reso i soldi p iù dell 'altra, 
pe r ché Cervetti s ta ad Ocche t to e sa t t amen te 
c o m e Citaristi s ta a Forlani e c o m e Balzamo 
stava a Craxi: n o n vi è mo l t a differenza! 
Quindi q u a n d o sal terà fuori la quest ione 
dena ro , v e d r e m o a n c h e quale delle d u e 
an ime si rivolterà di più; m a , indubbiamen
te , oggi h a n n o anche ques to p rob lema, e 
allora vedete che i part i t i d a d u e d iventano 
già sei. N o n so se i socialisti ci sa ranno , 
pe r ché oggi q u a n d o h o senti to par la re di 
fauna in via di est inzione h o pensa to che ci 
si riferisse al par t i to socialista e che quest 'u l 
t imo avesse trasferito la sede d a via del 
Corso a «via dell 'estinzione». Anche pe r il 
par t i to socialista, abb iamo scoper to che , 
q u a n t o m e n o , d u e grosse corrent i con u n a 
so t tocor ren te della seconda, n o n sono tra
scurabili . 

Per tan to , il p r o b l e m a della governabil i tà 
n o n der iva dal fatto che vi sia o m e n o 
un 'oppos iz ione variegata, mult i laterale, plu
r ima, m a dal fatto che vi sia u n a «mangio
ranza» compa t t a , a l t r imenti n o n h a a lcun 
senso. Quindi , u n a volta di più, medice cura 
te ipsum, e con ques to t e rmino il m io inter
vento , pe r ché u n richiamo al lat ino è s e m p r e 
u n a cosa b u o n a (Applausi dei deputati del 
MSI-destra nazionale). 

PRESIDENTE. È iscritto a par la re l 'ono
revole Cangemi . N e h a facoltà. 
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LUCA ANTONIO CANGEML Vi sono mol te 
b u o n e ragioni pe r schierarsi con t ro ques to 
provvedimento e pe r fare di tu t to — qui, al 
Senato e nel paese — pe rché esso non passi; 
m a credo vi sia innanzi tu t to u n a ragione di 
garanzia democra t ica . È ma i possibile cioè 
che le leggi, le regole, in ques to paese siano 
solo e b ru ta lmente delle variabili d ipendent i 
dai disegni di u n a maggioranza? È possibile 
che questo Par lamento n o n avverta — tan to 
p iù in u n a si tuazione così grave, di così 
profonda delegit t imazinne delle istituzioni 
— la necessità di m a n t e n e r e punt i fermi? 

Sono queste le d o m a n d e che si dovrebbe 
por re l 'Assemblea. Una stagione democrat i 
ca delle r iforme n o n impl icherebbe forse 
innanzi tut to , c o m e p remessa fondamentale , 
la riconferma di u n q u a d r o di punt i di 
r iferimento certi , di u n q u a d r o di garanzie? 
M a noi sapp iamo che n o n di ques to si t ra t ta , 
n o n di u n a stagione democra t i ca di r i forme. 
Quello per cui si lavora d a mol te part i , 
quello a cui p u n t a n o i poter i forti n o n è il 
r innovamento mora le e democra t i co del 
paese, u n r innovamento di cui — è inutile 
dirlo — vi sarebbe es t remo bisogno, m a u n a 
svolta autori taria, u n res t r ingimento degli 
spazi di democraz ia u n a ristrutturazione dei 
vecchi assetti di po te re che n e riconfermi la 
sostanza. 

La legge sull 'elezione dire t ta del s indaco, 
ques ta legge che viene richiamata c o m e 
panacea di tut t i i mali degli ent i locali, è u n 
pezzo impor tan te , fondamenta le di tale ra
g ionamento e di tale operazione. M a per 
fare ciò, per por t a re a t e rmine ques t 'opera
zione, signori del Governo, avete bisogno di 
t e m p o e, sopra t tu t to , di differire il p iù pos
sibile il giudizio degli elettori; t u t to ci dice 
che sarebbe u n giudizio duriss imo, giusta
m e n t e duriss imo pe r i ceti politici che fino 
ad oggi h a n n o domina to . 

È pe r ques to che vi rifiutate — c o m e 
sarebbe doveroso — di da re la paro la al 
popolo italiano sulle grandi scelte, di d a r e la 
paro la pe r l 'elezione di u n nuovo Par lamen
to . Per ques to nelle giunte regionali, comu
nali, nelle province, vi piegate ai p iù incre
dibili pasticci, alle p iù incredibili 
maggioranze pe r evitare scioglimenti che in 
molt i casi sa rebbero indispensabili . È pe r 
questo , infine, che volete impedi re che il 28 

m a r z o u n a pa r t e significativiva del paese 
espr ima u n diri t to fondamenta le di demo
crazia. 

Noi, al cont rar io , lavor iamo pe rché il vo
stro t e m p o finisca il p iù pres to possibile, 
pe rché i cittadini possano esprimersi con 
u n a legge elettorale n o n truffaldina e possa
n o esprimersi pe r u n profondo cambiamen
to (Applausi dei deputati del gruppo di 
rifondazione comunista). 

PRESIDENTE. È iscrit to a par lare l 'ono
revole Ignazio La Russa. Ne h a facoltà. 

IGNAZIO LA RUSSA. Signor Presidente, 
colleghi, i motivi della nos t ra opposizione al 
p rovvedimento in e s a m e sono stati a lungo 
illustrati; appa ren t emen te ( m a forse n o n 
solo appa ren temen te ) n o n r imane mol to d a 
aggiungere . Noi in tend iamo pe rò , con la 
re i terazione delle a rgomentaz ioni già espres
se, da r e u n segnale al l 'opinione pubblica, 
oltre c h e ai colleghi, c i rca la volontà precisa 
del Movimento sociale italiano di n o n lascia
r e senza reazione at teggiamenti , volontà, 
scelte (quale quella oggi in esame) che a 
nos t ro avviso (lasciatecelo dire) offendono, 
p r i m a anco ra che il Par lamento , l'intelligen
za, il buongus to e le stesse istituzioni. 

Il p rob lema si p o n e al l ' interno di u n prov
ved imento il cui fine, appa ren temen te , è 
quello di razionalizzare i tu rn i elettorali. M a 
sapp iamo b e n e che il tes to che s t iamo esa
m i n a n d o è assai p o c o ri levante pe r q u a n t o 
at t iene alla p u r doverosa razionalizzazione 
dei tu rn i elettorali (che, pe r altro, n o n ci 
vede in l inea di pr incipio contrar i) e diventa 
invece assai r i levante, c o m e al solito, con 
r ifer imento al l 'aspet to cont ingente . Ancora 
u n a volta, infatti, u n a legge che dovrebbe 
avere — c o m e tu t t e le leggi — u n effetto 
sganciato dalla cont ingenza, che dovrebbe 
avere ( come ha) effetto erga omnes, finisce 
p e r essere voluta, pensa ta ed a t tua t a in 
relazione ad u n interesse di pa r t e , ad u n 
interesse, in ques to caso , della par t i tocrazia , 
ad u n interesse, quindi , n o n dei ci t tadini m a 
di coloro che dovrebbero rappresentar l i , o 
meglio dei gruppi politici, dei part i t i politici 
che h a n n o occupa to , a nos t ro avviso, le 
istituzioni sino al p u n t o di identificarsi (an-
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che in b u o n a fede) con gli interessi della 
gente. 

Dire e insistere nel dire che le elezioni 
devono essere rinviate in a t tesa che cambino 
le regole del gioco, oltre che essere u n a 
proposizione a nos t ro avviso n o n giustificata 
né giustificabile (non fosse altro pe r il fatto 
che n o n si cambiano le regole del gioco 
men t r e si gioca), r ien t ra ch ia ramen te nel
l ' insieme dei tentativi di ques to Par lamento , 
o meglio dei parti t i che sono espressi in 
questo Par lamento e che h a n n o occupa to le 
istituzioni, di a t t enuare , a t t raverso scelte 
legislative, quella che dovrebbe essere ed è 
la fonte della loro esistenza, cioè la volontà 
del corpo elettorale. 

Accanto a tale tentat ivo (che forse, in 
definitiva, è m e n o grave di altri) di r inviare 
elezioni che h a n n o u n a loro scadenza natu
rale, in at tesa di u n a fantomat ica legge che 
n o n sappiamo se e c o m e il Sena to cambie rà 
e quando ver rà varata , vi sono pe rò tentativi 
assai più impor tant i e p iù vasti in a t to . 

L'esigenza, d a noi sostenuta, di u n o scio
glimento anticipato delle Camere n o n è con
t ras ta ta da larga pa r t e di quest 'Assemblea. 
È necessario pe rò — si dice — che p r i m a di 
u n o rmai ineluttabile scioglimento vi sia u n a 
fase di cambiamen to . Di che cosa? Delle 
leggi elettorali, cioè delle regole del gioco. 

È in questo q u a d r o che si inserisce anche 
la n o r m a che s t iamo discutendo oggi, quella 
appun to che dispone il rinvio di a lcune 
elezioni amministrat ive in a t tesa che ques to 
Par lamento , in qua lche m o d o , r iesca a va
ra re n o r m e che limitino le conseguenze della 
perdi ta s icura e massiccia di consensi che il 
corpo elettorale r iserva ai rappresentan t i 
della part i tocrazia. 

Noi s iamo mol to chiari al r iguardo . Noi 
che per anni , pe r decenni (anche chi parla , 
che è na to d o p o la fine della guerra , che è 
vissuto pol i t icamente nel p ieno r ispet to del 
pluralismo, del confronto politico, del con
fronto delle idee) s iamo stati accusat i di 
essere i nemici del plural ismo, i nemici della 
democrazia, i nemici del co rpo elettorale, i 
nemici della volontà popolare , ebbene , sia
m o proprio noi che vi richiamiamo al rispet
to della volontà dei cittadini. 

Se si potesse, c o m e avviene in qua lche 
libro di fantascienza, p rocedere in ques to 

m o m e n t o ad u n r e fe rendum is tantaneo — 
d 'a l t ronde , oggi i livelli della tecnologia lo 
consent i rebbero , solo che lo si volesse pe r 
sapere cosa pensi la gente della possibilità di 
cambia re le regole del gioco pe r p ro lungare 
l 'agonia della par t i tocrazia , a nos t ro avviso 
la risposta sa rebbe immedia ta . Ed altrettan
t o immed ia t a essa sa rebbe se chiedess imo se 
sia p iù impor t an t e p rocede re ad u n cambia
m e n t o della Costi tuzione o ad u n semplice 
ritocco della legge elet torale al fine di con
sentire la sopravvivenza della part i tocrazia: 
la gente vor rebbe la r i forma costi tuzionale. 
Poi si d iscuterebbe se scegliere la repubbl ica 
presidenziale (con il Presidente del Consiglio 
o della Repubbl ica eletti d i re t t amente dal 
popolo) o p p u r e anco ra la repubbl ica parla
m e n t a r e , la repubbl ica dei part i t i . 

La gente vuole il c a m b i a m e n t o e voi le 
dite: t e lo d i amo , m a le da te il c a m b i a m e n t o 
della legge elettorale! Nell 'at tesa, tut t i fermi 
e palla al cen t ro! N o n ci s t iamo, n o n ci 
s t iamo, signor Presidente! Ques ta legge elet
tora le e ques ta r i forma delle modal i tà di 
svolgimento delle elezioni nei consigli comu
nali sono sbandiera te c o m e u n toccasana , 
c o m e u n a bacche t t a magica . Persino u n 
giornale che abb iamo pe r lungo t e m p o ap
prezza to e let to in anni in cui e r roneamen te 
veniva considera to , maga r i p ropr io d a colo
r o che oggi c o m b a t t o n o la nos t ra stessa 
battaglia, c o m e u n a specie di vessillo della 
reaz ione — m i riferisco al quot id iano il 
Giornale nuovo di Montanell i (se davvero è 
anco ra di Montanell i : se c 'è , b a t t a u n colpo 
e si faccia sentire, pe r ché o r m a i abb iamo 
l ' impressione che sia d iventa to il giornale di 
larga pa r t e della finanza e, sopra t tu t to , di 
Feder ico Orlando) —, ebbene pers ino quel 
giornale si è schiara to con voi, cioè con 
quant i c r edono sia o p p o r t u n o b loccare tu t to 
in a t tesa del l 'avvento del maggior i tar io . 

Ebbene , noi a ques t ' avvento n o n s iamo 
disposti a cedere n e p p u r e u n capello della 
nos t r a integri tà politica e fisica. Per tale 
ragione ribadisco l 'avversità del g ruppo del 
Movimento sociale i taliano n o n solo all ' inte
r o proge t to di riuscire a m a n t e n e r e larghe 
fette di po te re p u r con la perd i ta crescente 
di- consensi , m a anche al p rovvedimento 
oggi in discussione, che sanci rebbe la neces
sità di a t t endere nella spe ranza che il Parla-
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m e n t o faccia in fretta il miracolo di salvare 
la part i tocrazia (Applausi dei deputati del 
gruppo del MSI destra nazionale). 

PRESIDENTE. È iscritto a par lare l 'ono
revole R a m o n Mantovani . Ne h a facoltà. 

RAMON MANTOVANI. Signor Presidente, 
colleghe, colleghi, oggi pomeriggio il sinda
co di Milano — che pe r i miei gusti h a 
resistito t roppo a lungo — si è d imesso. 
Secondo il testo in e same vara to dalla Com
missione, se si sciogliesse subito il consiglio 
comuna le di quella città, si voterebbe ad 
ot tobre o a novembre . Milano sarebbe, cioè, 
governata pe r altri sette-otto mesi d a u n 
commissar io governativo che probabi lmen
te farebbe quello che Borghini n o n è riuscito 
a fare, pe rché l ' inchiesta «mani pulite» con
dot ta dalla magis t ra tu ra è anda ta a colpire 
anche la risicata maggioranza che aveva a 
disposizione. Questo m i s embra l ampan te , 
evidente; le colleghe ed i colleghi di buon
senso, dunque , dovrebbero bocciare il prov
vedimento al nos t ro esame . 

Voglio aggiungere poi che adesso a Mila
n o comince ranno a suonare la mus ica e a 
can ta re la canti lena che pe r mesi abb iamo 
sentito anche in quest 'aula , secondo la quale 
con il nuovo sis tema elettorale a v r e m m o 
risolto tutt i i problemi e, quindi , sarebbe 
meglio aspet tare la sua en t ra t a in vigore, con 
il risultato che i part i t i coinvolti nella vicen
d a «mani pulite» n o n misu re ranno il consen
so della popolazione. Ques to sa rà l'effetto 
concre to : con il nuovo s is tema elettorale 
n o n si saprà quale consenso abbia in te rmini 
proporzionali u n par t i to che p r i m a aveva, ad 
esempio, il 15 pe r cen to dei voti. N o n lo 
s ap remo ma i più e qua lcuno , cambiando 
qualche volto e qualche faccia, po t r à conti
n u a r e a fare quello che h a fatto pe r tant i 
anni . 

Non devono condanna re solo le manger ie , 
le ruber ie e le tangenti ; quello che soprat tut
to si deve crit icare è la politica che è s ta ta 
por ta ta avanti d a questi parti t i! M a in rea l tà 
con il t rasformismo, indot to anche dalla 
nuova legge elettorale, i part i t i n o n dovran
n o rispondere di fronte al l 'elet torato di ciò 
che h a n n o fatto. 

Oramai n o n si p u ò più par tec ipare a di

battit i sui t emi p iù svariati, dal l 'occupa
zione alla quest ione mora le , ai t rasport i , in 
televisione o anche in ques t ' au la , pe rché si 
finisca s e m p r e col par la re della r i forma elet
torale, quasi si t ra t tasse di u n a sor ta di 
bacche t t a magica . T ra u n p o ' sen t i remo 
qualche imboni tore televisivo — e forse sa
rebbe il caso che i colleghi che par tec ipano 
a trasmissioni televisive sugger iscano pe r lo 
m e n o alla televisione di S ta to di me t t e re , 
oltre alla dic i tura «onorevole», anche quella 
di guar i tore o ch i roman te — dire che la 
r i forma elettorale guarisce la calvizie, rasso
d a il seno e risolve qualsiasi ordine di p ro
blemi . F in i remo pe r avere i Du lcamara c h e 
vendono l'elisir. 

Ques ta è la rea l tà del dibatt i to sulla rifor
m a elettorale: essa viene cons idera ta c o m e 
i m a bacche t t a mag ica che risolve miracolo
samen te tut t i i p roblemi . Mario Segni dice 
in televisione che riusciremo ad affrontare 
meglio la ques t ione occupazionale con il 
nuovo sistema, che si realizzerà d o p o l 'ap
provazione delle r i forme elettorali. 

Il t r ucco del p rovved imento in discussione 
è p ropr io quello di r inviare tu t to , s empre se 
sa rà possibile e se ci riuscirete, al m o m e n t o 
nel quale la legge di r i forma en t re rà in 
vigore. Oltre tu t to si t r a t t a di u n t rucco 
palese, che n o n si riesce n e p p u r e a nascon
dere . 

Ques to è il principale mot ivo pe r il quale 
ci b a t t e r e m o fino al l 'ul t imo m i n u t o pe r im
pedi re che il tes to al nos t ro e s a m e venga 
approva to (Applausi dei deputati del gruppo 
di rifondazione comunista). 

PRESIDENTE. È iscrit to a par lare l 'ono
revole B u o n t e m p o . Ne h a facoltà. 

TEODORO BUONTEMPO. Signor Presiden
te , q u a n t o diceva poc ' anz i il collega Manto
vani del g ruppo di r ifondazione comunis t a 
riguarda a n c h e la ci t tà di Roma . Così c o m e 
a Milano si r ischia di vo tare ad o t tobre , a 
R o m a il s indaco, che dovrebbe a b b a n d o n a r e 
il Campidoglio sot to la spinta dei m a n d a t i di 
ca t tu ra spiccati nei confronti degli assessori 
e dei consiglieri, si fa forza del fatto c h e con 
ques ta legge si r ischia il commissa r i amen to 
del c o m u n e stesso fino al m e s e di o t tobre e 
ce rca quindi di condiz ionare i part i t i di 
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maggioranza pe r forzarli a r imet te re in piedi 
u n papocchio . È quan to succede in u n con
siglio comuna le dove si s ta vivendo u n a 
situazione terribile. 

Voler impedire lo svolgimento delle elezio
ni comunal i in a lcune zone costituisce u n a 
violenza perpe t ra ta dal Pa r lamento nei con
fronti dei cittadini e dei loro diritti. C 'è d a 
meravigliarsi n o n poco del l 'a t teggiamento 
del g ruppo della lega n o r d che ques ta volta 
n o n si pronuncia ; forse si as terrà , c o m u n q u e 
compie u n a spaventosa marc i a indietro ri
spetto a quan to dichiarato nel mese di set
t embre o di o t tobre , q u a n d o si t en tò di 
rinviare le votazioni di Varese e degli altri 
comuni . 

La lega sostanzialmente s ta ricalcando 
l 'a t teggiamento del PDS che , d o p o aver fatto 
u n a b ru t t a figura con l 'al tro decre to Manci
no , anche in ques t 'occas ione diventa la 
s tampella della maggioranza . 

La lega minacciò le votazioni in piazza, a 
prescindere dall ' indizione o m e n o delle ele
zioni. Vi furono dichiarazioni di fuoco; Bos
si, addiri t tura, q u a n d o apprese che a Varese 
ed a Monza si sarebbe vota to , affermò: «I 
mafiosi h a n n o perso , i leghisti h a n n o vinto». 
Quindi oggi dobb iamo dire che i leghisti 
sono passati dalla pa r t e dei mafiosi e che 
n o n vogliono far votare . N o n poss iamo di
ment icare le dichiarazioni di Cor rado Pera-
boni, deputa to leghista, che disse: «Il decre
to e ra u n a vera e p ropr ia pagliacciata; 
finalmente se ne sono resi con to . E r a v a m o 
pront i a scendere in piazza ed a far votare 
la gente nonos tan te il Diktat governativo». 

Anche Segni e Rivera si p ronunc ia rono 
contro quel rinvio s empre pe r la lega, For-
mentini sostenne che la bocc ia tu ra del de
creto-legge e ra la soluzione p iù giusta. Ora, 
quando gli elettori della lega app rende r anno 
questo vergognoso voltafaccia, ci auguria
m o capiscano che la lega stessa è u n g ruppo 
politico di opposizione funzionale a ques to 
sistema part i tocrat ico. In questi p r imi passi 
della sua vita politica la lega s ta d imos t rando 
di n o n avere la forza, lo spessore ed il 
coraggio pe r da r vita ad un 'oppos iz ione vera 
nel nos t ro paese, capace di vivere anni fuori 
della s tanza dei bot toni . 

Mi auguro che il Movimento sociale ita
liano voglia p ropaganda re in tu t t e le cit tà del 

n o r d ques to a t teggiamento della lega affin
ché si capisca che nel nos t ro paese le forze 
politiche capaci di fare opposizione sono 
r imas te v e r a m e n t e poche . M a c 'è di più: con 
il cont r ibu to della lega e del PDS ques to 
regime, d o p o aver r u b a t o nelle pubbl iche 
amminis t razioni , si appres ta a r u b a r e il vo to 
degli elettori, con u n a legge maggior i tar ia 
che è i m a ve ra e p ropr ia truffa {Applausi dei 
deputati del gruppo del MSI-destra nazio
nale). 

PRESIDENTE. Il seguito della discussione 
è r inviato alla sedu ta di d o m a n i . 

Sul l 'ucc is ione di u n agente di pol izia. 

GIOVANNI SARRITZU. Chiedo di par la re . 

PRESIDENTE. N e h a facoltà. 

GIOVANNI SARRITZU. Signor Presidente, 
u n agente di polizia, Antonio Lai di t renta
qua t t ro anni di Cagliari, è s ta to ucciso ieri 
no t t e in u n a località della cos ta di Patti , in 
provincia di Messina. Egli è s ta to falciato — 
p a r e pe r u n a t ragica coincidenza — dai colpi 
sparat i dai carabinieri arrivati p o c o p r i m a 
sul luogo in cui , secondo u n a segnalazione 
anon ima , avrebbe dovu to essere in corso 
u n a rapina . 

La telefonata anon ima , g iunta con tempo
r a n e a m e n t e al 112 ed al 113, avvertiva che 
nel residence «L'altro airone», in frazione 
Saliceto, località tur is t ica della cos ta pat te-
se, e r a in corso u n a rap ina . Antonio Lai, che 
e r a di pattuglia, è arr ivato nel luogo indicato 
dalla telefonata a n o n i m a ins ieme al collega 
Domenico Palmieri , c h e e ra alla guida della 
volante . E r a s ta to p r e c e d u t o d a u n a pat tu
glia di carabinieri che si e r a appos ta ta . 

L ' au to della polizia, u n a n o r m a l e volante 
di servizio con gli usuali contrassegni del 
co rpo di Sta to , è arr ivata a fari spenti . I d u e 
agent i e r a n o in divisa e, d a q u a n t o h a riferito 
il Palmieri , il Lai sedeva accan to a lui che 
guidava. Q u a n d o l ' au to si è ar res ta ta , il Lai 
è sceso ed è s ta to i m m e d i a t a m e n t e raggiun
t o d a alcuni colpi di a r m a d a fuoco; u n o dei 
proiettili lo h a raggiunto alla fronte, ucci
dendolo sul colpo. 
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Signor Presidente, Antonio Lai en t rò in 
polizia giovanissimo, e ra in servizio d a 14 
anni al commissar ia to di Patti , dove e r a 
s tato m a n d a t o d a Cagliari subito dopo l'ar
ruo lamento . H ques tore di Messina, do t to r 
Ferr igno, alla d o m a n d a pos ta d a u n giorna
lista sul pe rché ciò fosse avvenuto, n o n h a 
voluto rispondere, facendo capire che anche 
Antonio Lai, c o m e nel l 'analogo caso del 21 
d icembre 1991 a Piazzola sul Brenta , in 
provincia di Padova, dove u n g ruppo di 
poliziotti uccise il br igadiere dei carabinieri 
Ge rmano Craighero, e ra m o r t o pe r fatalità. 

Sono convinto, e c redo di n o n essere il 
solo, che questi fatti luttuosi avvengano pe r 
m a n c a n z a di coord inamento t r a le forze 
dell 'ordine. Più volte in passa to il Governo 
propose u n maggiore coord inamen to t r a le 
forze dell 'ordine, che ieri, a m io avviso, è 
m a n c a t o . 

Signor Presidente la prego, onde evitare il 
ripetersi di fatti lut tuosi di tale gravità, di 
voler intervenire con la mass ima u rgenza ed 
autor i tà presso il Presidente del Consiglio ed 
il ministro competen te . Credo si possa anche 
avanzare la richiesta al minis tro compe ten te 
di venire in aula e fornire a lmeno spiegazioni 
su ques to grave fatto, che si è po tu to ripe
te re pe r il m a n c a t o coord inamento t r a le 
forze del l 'ordine. 

PRESIDENTE. Desidero innanzi tut to , o-
norevole Sarri tzu, espr imere il cordoglio 
della Presidenza pe r ques to t ragico episodio 
di cui è s ta to vi t t ima u n agente nel l 'adempi
m e n t o del p ropr io difficile compi to , che 
qualche volta, c o m e lei h a osservato, n o n è 
sempre b e n coordinato . Nel r ende rmi inter
pre te del sent imento di tut t i i colleghi, assicu
ro che la Presidenza della C a m e r a con ta t t e rà 
immedia t amen te il Presidente del Consiglio 
ed il minis tro del l ' interno, in m o d o che 
venga fornita u n a risposta n o n solo sul tragi
co episodio di ieri, m a su q u a n t o occor re fare 
pe r evitare che ciò possa ripetersi in futuro. 

Ordine del g iorno 
della seduta di domani . 

PRESIDENTE. Comunico l 'ordine del 
giorno della seduta di doman i . 

Mercoledì 17 febbraio 1993, alle 9,30: 

1. — Assegnazione di progetti di legge a 
Commissioni in sede legislativa. 

2. — Votazione per Velezione di: 

t re Commissar i pe r la vigilanza sull ' Ist i tuto 
di emissione e sulla circolazione dei biglietti 
di banca ; 

t r e Commissar i pe r la vigilanza sull 'Ammi
nistrazione del debi to pubblico; 

qua t t ro Commissar i pe r la vigilanza sulla 
Cassa depositi e prestit i e sugli istituti di 
previdenza; 

qua t t ro Commissar i supplenti pe r la vigilan
za sulla Cassa deposit i e prestiti e sugli 
istituti di previdenza. 

3 . — Seguito della discussione del disegno 
e della proposta di legge: 

Modifiche alla legge 7 giugno 1991, 
n . 182, in ma te r i a di svolgimento delle ele
zioni dei consigli provinciali e comunal i . 
(1980) 

TASSI — Fissazione di d u e turn i annual i 
pe r le elezioni regionali , provinciali, comu
nali e circoscrizionali. (1696) 

— Relatori: Soddu, per la maggioranza; 
Tassi, di minoranza. 

(Relazione orale). 

4. — Discussione delle domande di auto
rizzazione a procedere: 

Nei confronti del depu ta to Abbruzzese pe r 
concorso — ai sensi dell 'art icolo 110 del 
codice penale — nel r ea to di cui all 'articolo 
20, p r i m o c o m m a , le t tera c), della legge 28 
febbraio 1985, n . 47 (violazione delle n o r m e 
in ma te r i a di control lo dell 'attività urbanisti-
co-edilizia); pe r concorso — ai sensi dell 'ar
ticolo 110 del codice penale — nel r ea to di 
cui all 'articolo l-sexies della legge 8 agosto 
1985, n . 431 (violazione delle n o r m e in 
ma te r i a di tu te la delle zone di par t icolare 
interesse ambientale) ; pe r concorso — ai 
sensi dell 'art icolo 110 del codice penale — 
nel r ea to di cui all 'articolo 734 del codice 
penale (distruzione o d e t u r p a m e n t o di bel-

t 
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lezze naturali) ; pe r concorso — ai sensi 
dell 'articolo 110 del codice penale — nei 
reat i di cui alla legge 5 novembre 1971, 
n . 1086 (violazione delle n o r m e pe r la di
sciplina delle opere di conglomera to cemen
tizio a rma to , no rma le e p recompresso e 
a s t ru t tura metallica); pe r concorso — ai 
sensi dell 'articolo 110 del codice penale 
— nei reati di cui alla legge 2 febbraio 
1974, n . 64 (violazione delle n o r m e in t e m a 
di provvedimenti pe r le costruzioni con par
ticolari prescrizioni nelle zone sismiche). 
(Doc. IV, n . 68) 

— Relatore: Enzo Balocchi 

Nei confronti del depu ta to R o m e o pe r 
concorso — ai sensi dell 'art icolo 110 del 
codice penale — nel r ea to di cui agli articoli 
8 1 , capoverso, 112, capoverso, n u m e r o 1, 
323, secondo c o m m a , dello stesso codice 
(abuso d'ufficio, aggravato e cont inuato) ; 
per concorso — ai sensi dell 'art icolo 110 del 
codice penale — nel r ea to di cui agli articoli 
8 1 , capoverso, 112, capoverso, n u m e r o 1, 
479, 6 1 , n u m e r i 2 e 7 dello stesso codice 
(falsità ideologica c o m m e s s a dal pubbl ico 
ufficiale in atti pubblici, con t inua ta e plu
riaggravata) in relazione agli articoli 139 e 
140 del testo unico della legge comuna le e 
provinciale approvato con regio decre to 3 
marzo 1934, n . 383; pe r concorso — ai sensi 
dell 'articolo 110 del codice penale — nel 
rea to di cui agli articoli 8 1 , capoverso, 112, 
capoverso, n u m e r o 1, 479, 6 1 , n u m e r i 2 e 
7, dello stesso codice (falsità ideologica com
messa dal publico ufficiale in atti pubblici , 
cont inuata e pluriaggravata) in relazione 
agli articoli 139 e 140 del tes to un ico della 
legge comuna le e provinciale approva to con 
regio decre to 4 febbraio 1915, n . 148; pe r 
concorso — ai sensi dell 'art icolo 110 del 
codice penale — nel r ea to di cui agli articoli 
81 , capoverso, 112, capoverso, n u m e r o 1, 
479, 6 1 , n u m e r i 2 e 7, dello stesso codice 
(falsità ideologica c o m m e s s a dal pubbl ico 
ufficiale in atti pubblici, con t inua ta e plu
riaggravata); pe r concorso — ai sensi dell 'ar
ticolo 110 del codice penale — nel r ea to di 
cui agli articoli 8 1 , capoverso, 323 , secondo 
comma , dello stesso codice (abuso d'ufficio, 
continuato); pe r concorso — ai sensi dell 'ar

ticolo 110 del codice penale — nel r ea to di 
cui agli articoli 8 1 , capoverso , 323 , secondo 
c o m m a , dello stesso codice (abuso d'ufficio, 
cont inuato) . (Doc. IV, n . 95) 

— Relatore: Alfredo Galasso. 

Nei confronti del depu ta to Folena pe r il 
r ea to di cui all 'articolo 595, p r i m o e te rzo 
c o m m a , del codice penale (diffamazione col 
mezzo della s t ampa) . (Doc. IV, n . 101) 

— Relatore: Enzo Balocchi . 

Nei confronti del depu ta to Bordon pe r il 
r ea to di cui agli articoli 595 , p r imo , secondo 
e te rzo c o m m a , del codice penale e 13 della 
legge 8 febbraio 1948, n . 47 (diffamazione 
col m e z z o della s t ampa) . (Doc. IV, n . 103) 

— Relatore: Zanferrar i Ambroso 

Nei confronti del depu t a to Santonas taso 
pe r il r ea to di cui all 'art icolo 96 del decre to 
del Presidente della Repubbl ica 30 m a r z o 
1957, n . 361 (violazione delle leggi pe r l'ele
zione alla C a m e r a dei deputa t i ) . (Doc. IV, n . 
104) 

— Relatore: Corrent i . 

Nei confronti del depu ta to Paset to pe r 
concorso — ai sensi dell 'art icolo 110 del 
codice penale — nel r ea to di cui agli articoli 
6 1 , n u m e r o 10, 595 dello stesso codice e 13 
della legge 8 febbraio 1948, n . 47 (diffama
zione con il m e z z o della s t ampa , aggravata) . 
(Doc. IV, n . 107) 

— Relatore: Margut t i . 

Nei confronti del depu t a to Tabacci pe r 
concorso — ai sensi dell 'art icolo 110 del 
codice penale — nel r ea to di cui all 'articolo 
6 1 , n u m e r o 2, 8 1 , 648, dello stesso codice 
(r icettazione con t inua ta ed aggravata) . 
(Doc. IV, n . 109) 

— Relatore: Corrent i . 

Nei confronti del depu ta to Galli pe r con
corso — ai sensi dell 'art icolo 110 del codice 
penale — nel r ea to di cui agli articoli 81 e 
323 , secondo c o m m a , dello stesso codice 
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(abuso d'ufficio aggravato e cont inuato) . 
(Doc. IV, n . I l i ) 

— Relatore: Ayala. 

Nei confronti del depu ta to Guidi pe r con
corso — ai sensi dell 'articolo 110 del codice 
penale — nel rea to di cui agli articoli 267 e 
389 del decre to del Presidente della Repub
blica 27 aprile 1955, n . 547 (violazione delle 
n o r m e per la prevenzione degli infortuni sul 
lavoro); pe r concorso — ai sensi dell 'art icolo 
110 del codice penale — nel r ea to di cui agli 
articoli 34, le t tera c), e 389 del decre to del 
Presidente della Repubblica 27 aprile 1955, 
n . 547 (violazione delle n o r m e pe r la preven
zione degli infortuni sul lavoro). (Doc. IV, n . 
112) 

— Relatore: Mancini Gianmarco . 

5. — Seguito della discussione della prò-
posta di legge: 

AMODEO ed altri; CACCIA ed altri; FINCATO 

e CRISTONI; MARTE FERRARI ed altri; RODOTÀ 

ed altri; CAPECCHI ed altri; RONCHI ed altri; 
SALVOLDI ed altri; PIETRINI ed altri; Russo 
SPENA ed altri — Nuove n o r m e in ma te r i a di 
obiezione di coscienza. (3) 

(Rinviata alle Camere nella X legistura 
dal Presidente della Repubblica a norma 
dell1 articolo 74 della Costituzione). 

— Relatore: Mastella. 
(Relazione orale). 

La seduta termina alle 22,05. 

IL CONSIGLIERE CAPO 
DEL SERVIZIO STENOGRAFIA 

DOTT. VINCENZO ARISTA 

L'ESTENSORE DEL PROCESSO VERBALE 
DOTT. MARIO CORSO 

Licenziato per la composizione e la stampa 
dal Servizio Stenografia alle 0,45 

del 17 febbraio 1993. 
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VOTAZIONI QUALIFICATE 

EFFETTUATE MEDIANTE 

PROCEDIMENTO ELETTRONICO 

F = voto favorevole (in votazione palese) 
C = voto contrario (in votazione palese) 
V = partecipazione al voto (in votazione segreta) 
A = astensione 
M = deputato in missione 
P = Presidente di turno 

Le votazioni annullate e quelle in cui è mancato il numero legale sono riportate senza alcun 
simbolo. 
Ogni singolo elenco contiene fino a 3 4 votazioni. 
Agli elenchi è premesso un indice che riporta il numero, il tipo, l'oggetto, il risultato e l'esito di 
ogni singola votazione. 
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i n E L E N C O N . 1 ( D A P A G . 1 0 0 5 2 A P A G . 1 0 0 6 6 ) i n 

Votazione 
O G G E T T O 

Risultato 
Esito 

Num. Tipo 
O G G E T T O 

ASt. Fav. Contr Magg. 
Esito 

1 Horn. preg. cost. 15 283 150 Resp. 

, 2 Nom. preg. merito 1 64 255 160 Resp. 

3 Nom. 1 9 8 0 - 1 6 9 6 sospensive 1 63 256 160 Resp. 

4 Segr dimissioni on. volponi 199 113 157 Appr. 

5 Nom. em. 143 16 339 8 1 7 4 Appr. 

6 Nom. em . 1 . 4 7 18 329 165 Appr. 

7 Nom. em. 2 . 3 1 361 2 182 Appr. 

8 Nom. em. 3 . 6 2 333 23 179 Appr. 

9 Nom. em. 4 . 1 1 356 179 Appr. 

10 Nom. em. 5 . 4 3 2 356 3 180 Appr. 

11 Nom. em. 0 . 5 . 4 2 . 1 3 369 2 186 Appr. 

12 Nom. em. 5 . 4 2 2 366 3 185 Appr. 

13 Nom. em. 6 . 1 19 335 5 171 Appr. 

14 Nom. em. 7 . 1 4 353 5 180 Appr. 

15 Nom. em. 7 . 7 3 359 3 182 Appr. 

16 Nom. em. 8 . 6 6 353 1 178 Appr. 

17 Nom. em. 8 . 2 5 335 28 182 Appr. 

18 Nom. em. 9 . 1 0 11 331 9 1 7 1 Appr. 

19 Nom. em. 9 . 4 9 330 2 167 Appr. 

20 Nom. em. 0 . 9 . 8 . 1 8 341 3 173 Appr. 

21 Nom. em. 9 . 8 5 340 1 1 7 1 Appr. 

22 Nom. em. 9 . 9 8 46 266 158 Resp. 

23 Nom. em. 0 . 1 2 . 1 . 1 4 306 5 156 Appr. 

24 Nora. em. 1 2 . 1 6 256 49 153 Appr. 

25 Nom. em. 0 . 1 2 . 0 1 . 1 7 2 7 5 ~ 31 154 Appr. 

26 Nom. em. 1 2 . 0 1 6 242 59 1 5 1 Appr. 

27 Nom. em. 0 . 1 2 . 0 . 2 . 1 6 243 50 147 Appr. 

28 Nom. em. 1 2 . 0 2 6 245 54 150 Appr. 

29 Nom. em. 1 2 . 0 3 8 243 33 139 Appr. 

30 Nom. 2102 voto finale 13 283 6 145 Appr. 
* * * 
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i Nominativi i 
l ELENCO N. 1 DI 1 - VOTAZIONI DAL N. 1 AL N. 30 l 

i Nominativi i 
1 2 3 4 5 6 7 8 9 1 

0 
1 
1 
1 
2 
1 
3 
1 
4 
1 
5 
1 
6 
1 
7 
1 
8 
1 
9 
2 
0 
2 
1 
2 
2 
2 
3 
2 
4 
2 
5 
2 
6 
2 
7 
2 
8 
2 
9 
3 
0 

ABATERUSSO ERNESTO V F F F F F F F F F F F F F F F F F C F F F F F F F F 
ABBAI ANGELO MASSIMO F 
ABBATE FABRIZIO C c C V F F F F F F F F F F F F F F F F F C F F F F F F F A 
ABBROZZESE SALVATORE C c c V F F F F C C F F F F F F C F F F F F 
AGRUSTI MICHELANGELO V F F F F F F F F F C F F F F F F F 
AIMONE FRIHA STEFANO C F F F 
ALAIMO GINO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

AT.BKHTNI GUIDO F F F F F 
ALBERT m i GIUSEPPE C c c V F F F F F F F F F F F F F F F F F C F F F F F F F F 
ALBERTINI RENATO F F V F F F C F F F F F 
ALIVE8TI GIANFRANCO C c C V F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 
ALOISS GIUSEPPE F F F F F F F F F F F F F F F F F c F F F F F F F F 
ALTERIO GIOVANNI C V F F F 

ALVETI GIUSEPPE C c C V F F F F F F F F F F F F F F F F F c F F F F F F F 
ASSODA GIANFRANCO V A A F F F F F A A F F F F F F F c F c F c c c 

ANGELINI GIORDANO C c C V F F F F F F F F F F F F F F F F c F F F F F F F F 
ANGELINI PIERO F F F F F F F F F F F F c F F F F F A 
ANGHINOlil UBER c F F 

ANIASI ALDO c C C F F F F F F F F 

ANTOCI GIOVANNI FRANCESCO c C c V F F F F F F F F F F F F F F F F F c F F F F F F F F 

APDZZO STEFANO c C C F F F F F F F F F F F F c F F F F F F F F 

ARRTGHTNI GIULIO c F F F F F F c c c c c c F 
ARTIGLI ROSSKT.TA M M M 

ASQUINI ROBERTO v F F F F F F F F F F F F C F F F F F F c c 

ASTORI GIANFRANCO c C c V F F F F F F F F F F F F F F F F F c F F F F F F F F 

AJALA GIUSEPPE MARIA c C 

AZZOLINA ANGELO M M M M M M M M M M M M M M H M M M M M M M M M M M M M M M 

AZZOLINI LUCIANO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M H M M M M M 

BACCARTNI ROMANO c C C V F F F F F F F F F F F F F F F F F c F F F F F F F F 

BACCLARDI GIOVANNI V F F F F 

BALOCCHI ENZO c C c V F F F F F F F F c F F F F F F F 

RAMPO PAOLO c F F V F F F C F F F F F F F C F F F F F F c c c c c c F 

BARBALACS FRANCESCO c C C F F F F F F F F F F F F F 

BARBERA AUGUSTO ANTONIO F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

BARCONE ANTONIO c C C V F F F F F F F F F F F F F F F F c F F F 

BARUFFI LUIGI c C i F F F F F F F 

BARZANTI NEDO F F F 

BASSANINI FRANCO C F F F F F 
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i Nominativi i 
1 ELENCO N. 1 DI 1 - VOTAZIONI DAL N. 1 AL N. 30 1 

i Nominativi i 
1 2 3 4 5 6 7 8 9 1 

0 
1 
1 

1 
2 

1 
3 

1 
4 

1 
5 

1 
6 

1 
7 

1 
8 

1 
9 

2 
0 

2 
1 

2 
2 

2 
3 

2 
4 

2 
5 

2 
6 

2 
7 

2 
8 

2 
9 
3 
0 

BATTAGLIA ADOLFO C C C F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

BATTAGLIA AUGUSTO V F F F F F F F F F F F F F F C F F F F F F F 

BATTISTUZZI PAOLO C C C V F F F F F F F F F F F F F F F F F 
BEEBB TABAMTELLI CAROLE JANE c c C V F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

BSRGQMZI PIERGIORGIO F V F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

BERMI STEFANO C V F F F F F F F F F F F F F F F F C F F F F F F F 

BERSELLI FILIPPO C A F F F F F F A F C F C F C 

BERTBZZOLO PAOLO V F F F F F F F F F p F F F F F F F C F F F F F F F F 
BERTOLI DANILO C C C V F F F F F F F F F F F F F F F F F A F F F F F F F F 
BERTOTTI ELISABETTA c F F V F F F C F F F F F F F F C F F F F F F C C C C C C 
BIAFORA PASQUALINO C C C V F F F F F F F F F F F F F F F F F C F F F F F F F F 

BIANCO ENZO c 

BIANCO GERARDO c C C F p F F F F F F F F F F F F F C F F F F F F F F 

BLASCI MARIO c 

BIASUTTI ANDRIANO F F F F F F F F F F F F F F F F C F F F F F F F F 

BICOCCHT GIUSEPPE C C C V C F C F F A F C C F F F F F F F F C F F F F F F F C 
BINETTI VINCENZO A c V F F F F F F F F F F F F F F F F F 
BIONDI ALFREDO F F F F 

BIBICOTTI GUERRIERI ANNA MARIA c F F F F F F F F F F F F F F F C F F F F F F F F 

BISAGNO TOMMASO C V F F F F F F F F F p F F F C F F F C F F F F F F F F 

BOATO MARCO F F F F 'F F F F F F 

BODRATO GUIDO c C C V F F F F F F F F F F F A A A A C A C F F F A 

BOGHETTA UGO F V F F F F F F F F F F F C F F F F F 

BOGI GIORGIO c C c 

BOI GIOVANNI c C c V F F F F F F F F F F F F F F F F F C F F F F F F F A 

BOLOGNESI MARIDA F 

BONATO MAURO F 

BONINO EMMA F F F 

BONOMO GIOVANNI V F F F F F F F F 5* F F F F F F F F F F F F F F F F 

BONSIGNORE VITO F F F F F 

BORDON MILLER c C C C F F F F 

BORGES*IO MARIO F F F F F C C C C C F 

BORGIA FRANCESCO c C V F F F F F. F 

BORGOGLIO FELICE c C C 

BORRI ANDREA c C C V F F F C F F F F F F F F F F F F F C F F F F F F F F 

BOTTA GIUSEPPE c C 

BOTTINI STEFANO c C 

BRAMBILLA GIORGIO c F F V F F F F F F F F F F F C F F F F F F C C C C C C F 
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TTOVgnx ROBERTA V F F F F F F F F c F F F F F F F F c F F F F F F 
BRUNETTI MARIO F F V F F F F F F F F F F F F F F F c F F F F F F F F 
BROMI FRANCESCO C c c V F F F F F F F F F F F F F F F F F c F F F F F F F 
BROMO ANTONIO C c c V F F F F F F F F F F A A A A 

BROMO PAOLO C c c 

BUFFONI ignngj. V F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 
BUONTEMPO TEODORO V A A F F A F F F F F F F F c c C F C C C 
BOTTI ALESSIO F V A 

BUTTITTA ANTONINO M M M V F F F F F F F c F F F F F F F 
CAfT AVARI ROCCO FRANCESCO c c c V F F F F F F F F F F F F F F F F F c F F F F F F F F 
CACCIA PAOLO PIETRO c c c V F F F F F F F F F F F F F F F F F c F F F F F F F F 
CAFARHLLI FRANCESCO c c c F F F F F F c F 

CATJÌRROLI ROBERTO c F F F F F c F F F F F F F F c F F F F F F C C C C C C F 

CAT.DORO STEFANO c c V 

CALIMI CANAVBSI EMILIA F F V 

CALZOLAIO VALERIO c c c V F F F F F F F F F F F F F F F F F c F F F F F F F F 

CAMBER GIULIO c c c F F F F F p F F F F F F F F F 

CAMOIRANO ANDRIOLLO MAURA G. c C V F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

CANCIAN ANTONIO c C c F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

CANGEMI LUCA ANTONIO F F F F F 

CAPRILI MILZIADE F F F V F F F F F F F F F F F F F F F F F c F F F F F F F 

CARADONNA GIULIO F V c A F F F F p A p F F F 

CARCARINO ANTONIO F V F F F F F F F F F F F F F F F F F c F F F F F F 

CARDINALE SALVATORE C c V F F F F F F F F F F F F F F F F F A F F F 

CARELLI RODOLFO c C c V F F F F F F F F p F F F F F F F F c F F F F F F F F 

CARIGLIA ANTONIO c c 

CARLI LUCA c c c V F F F F F F F F F p F F F F F F F c F F F F F F F F 

CAROLI GIUSEPPE V F F F F F p F F F F F F F F 

CARTA CLEMENTE c c c V F F F F F F F F p F F F F F F F F c F F F F F F F F 

CARTA GIORGIO M M M M M M M F F F F F F F F F F F F F 

CASILLI COSIMO c F F F F F F F F F F F F c F F F F c F F F F F F F A 

CASINI CARLO c V F F F F F F F F F F F F F F F F F c F F F F 

CASINI PIER FERDINANDO c c c V F F F 

CAST AGHETTI GUGLIELMO c c c V F F F F F F F C C F F F F F F F F 

CASTAGNOLA LUIGI c c V F F F F F F F F F F F F F c F F F F F 

CASTELLAMBTA SERGIO V F F F F F F F F F F F F c F F F F F F C C C C F 

CASTELLI ROBERTO F 

CASTELLOTTI DOCCIO c c c V F F F F F F F F F F F F F F F F c F F F F F F F F 
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CASULA EMIDIO C c c V F F F F F F F F F F F F F C 

CAVERI LUCIAMO C F F V F F F F F F F F F F F F F F F F F C F F F 

CKTKRR TIBERIO C c c 

CELLAT MARCO c A A F F F F F F A F F F F F F C C C F c C C 
CELLIMI GIULIANO V F F F F F F F F F F F F F 

CEROTTI GIUSEPPE C c F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

CERVETTI GIOVANNI V F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

CHTAVENTI MASSIMO c c c V F F F F F F F p F F F F F F F F F C F F F F F F 

CTARARRT VINCENZO c c c V F F F F F C F F F F F F F F F C F F F F F F F F 

CIAFFI ADRIANO c c c F F F F F F F p F F F F F F F F F C F F F F F F F F 

CIAMPAGLIA ANTONIO V F F F F F F F F F F F F F F F 

CICCIOMXSSKRR ROBERTO F F F F F F F F F F F F 

CILTBKRTI FRANCO c c c V F F F F F F F F ? F F F F F F F F C F F F A 
CIMMJNO TANCREDI c c c F F F F F F F F F F F F F F F F F A F F F 

CIGNI GRAZIANO V F F F F F F F F p F F F F F F F C F F F F F F F 

COLATANNI NICOLA c c c V F F F F F F F F p F F F F F F F F C F F F F F F F F 

COLONI SERGIO c c c F F F F F F F F F F F F F F F F F c F F F F C 

COLOCCI FRANCESCO c c F F F F 

COLUCCI GAETANO V c A F F F F F F À A F F F F F F F c F C F C C C 

COMTNO DOMENICO V F F C F F F F F p F F C F C C C C C F 

CONCA GIORGIO V F F F C F F F F p F F F C F F F F F F C 

CONTE CARMELO c c 

CONTI GIULIO V C A F F F F F p A A F F F F F F F c F C F c C C 

COfiRAO CALOGERO c c c V F F F F F F F F F F F F F F c F F F F F F F F 

CORRENTI GIOVANNI c c c V F F F F F F F F F F F F F F F c F F F F F 

CORSI HUBERT c c c V F F F F F F F F F F F F F F F F c F F F F F F F F 

c c c V F F F F F F F F F F F F F F F F c F F F F F F F F 

COSTA RAFFAELE M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

COSTA SILVIA F F F A F F F A P F F F F F F F c F F F F F F F F 

COSTI ROBLMIO F F F F F 

CRESCO ANGELO GAETANO A F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 
GRIPPA FEDERICO c F F F F F F F F F F F F F F F F c F F F F F F F F 

CRUCTANELLI F AMIAMO F V F F F F F F F F F F c F F F F F 

CULICCHTA VTNCSNZINO c c V F F F F F F F F F F F F F F p F F c F F F F F F F F 

CURCI FRANCESCO V F F F F F F F F F F F F F F F 

CORSI CESARE c c F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

D'AIMMO FLORINDO V 

DAL CASTELLO MARIO c c c V F F F F F F F F F F F F F F F F F C F F F F F F F F 
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D'ALENA MASSIMO C c c V F F F F F F F F F F F F F F F F F C 

D'ALIA SALVATORE V F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 
DALLA CHTKSA MANDO F F F F F F F F F F F F F F F C F F F F F F F F 
DALLA CHIESA CORTI MARIA S. C F F F F F F F F 
DALLA VIA AT.gSfiAunpp V F F F F F F F F F F F F F F F F F C F F F F F F F F 
D'AMATO CARLO C c c F F F F F F F F F F F F F F F F C F F F F F F F 
D'ANDREA GIANPAOLO c c F F F F c F F c c C F F F F F F F 

D'ANDRSAMATTEO PIERO c V F F F F F F F F F F F F F F F F F C F F F F F F 

D'AQUINO SAVERIO c c c F F F F p F F F F F F F F C F F 
DB BENETTI LINO c c c V F F F F F F F F F F 
DB CAROLIS STELIO c c c V F F F F F F A F F p F F F F F F F C F F F F F F F F 

DEL **£FO DB CARO UMBERTO c c F F F F F F F F F F F F F F F F F C F F F 

DELFINO TERESIO c c c V F F F F F F F F F F F F F F F F F F F A A A F F F F 

DELL'UNTO PARIS c c c F F F F F F F F F F F F C F F F p F F F 

DEL MESE PAOLO c c c F F F F F F F F F p F F F F F F F C F F F F F F F F 

DE LORENZO FRANCESCO F F 

DEL PENNINO ANTONIO F F F F F p F F F F F F F F F F 

DB LUCA STEFANO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

DEMITRJ GIUSEPPE c c 

DB PAOLI PAOLO c c c V F F F F F F F F F F F F F F F F F C F F F c c A A A 

DE SIMONE ANDREA CARMINE c c c M F F F F F F F F F F F F p F F F F F 

DIANA LINO c c c V F F F F F F F p p F F F F F F F F C F F F F F F F F 

DI GIUSEPPE COSIMO DAMIANO F. c c c V F F F F F F F F p F F F F F F F F c F F F F F F F F 

DIGLIO PASQUALE c c c V F F F F F F F F F F F F F F F C F F F 

DI LAURA FRATTURA FERNANDO c c c V F F F F F F F F F F F F F F F F F c F F F F F F F F 

DI MAURO GIOVANNI ROBERTO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

DI PIETRO GIOVANNI c c c V F F F F F F F F F F F F F F F F F c F F F 

DI PRISCO ELISABETTA c c c V F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

DOLXMO GIOVANNI F F V F F F F F F F F F F c F F F F F A 

D'ONOFRIO FRANCESCO c c c 

DORIGO MARTINO F 

DOSI FABIO c F F V C C C c c C F 

SBMBR MICHL M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

EVANGELISTI FABIO c c c V F F F F F F F F F F F F F F F F F C F F F F F F F F 

FACCHTANO FERDINANDO F F F F F F F F p F F F F F F F F C F F F F F F F F 

FARACS LOIGI V F F F F F F F F F F F F F F F F F C F F F F F F F F 

FARASSIMO GIPO F F F F F F F F F F C C C c C C 

FARIGU RAFFAELE c c c V F F F F F F F F F F F F p c F F F C F C C c c C C C 
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FAUSTI FRANCO С с С V F F F F F F С F F F F F F F F F F F А F 

FAVA GIOVANNI GIUSEPPE CLAUDIO С F F F F F F F F F F F С F F F F F F F 

FELISSAR! LINO OSVALDO С с С V F F F F F F F F F F F F F F F F С F F F F F F F 

FERRARI FRANCO С с с V F F F F F F F F F F F F F F F F F С F F F F F F F А 

FERRARI MARIE С с с V F F F F F F F F F F F F F F F F F с F F F С F F F F 

FERRARI WXLMO С с с V F F F F F F F 

FERRAR TNI GIULIO С с V F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F С F F 

FILIPPINI ROSA С с с F F F F F F F F F F F F F F F F F С F F F F F F F F 

FINCATO LAURA м м м м м М М М М М М М М М М М М М М М М м М М М М М М М М 

FTVOCnTTARO FIDELBO ANNA MARIA С с V F F F F F F F F F F F F F F F С F F F F 

FIORI PUBLIO с V F F F F F F F F F F F F F 

FTSTRETTI ANTONIO F F V F F F F F F F F F F F F F F F F F с F 

FLEGO ENZO С F F V С С С С F 

FOLENA PIETRO с с V F F F F F F F F F F F F F F F F F с F F 

FOELLAMI ARNALDO С с с 

FORLEO FRANCESCO С с с V F F F F F F F F F F F F F F F с F F 

FORNENTI FRANCESCO с F F С F 

FORMENTINI MARCO F F 

FORMICA RINO с с 

FORMIGONI ROBERTO с С с F F F F 

FORTUNATO GIUSEPPE MARIO A. С F F F F F F F F F F р F F F F F F с F F F F F F F F 
FOSCHI FRANCO с С 

FOTI LUIGI с С F F F F F F F F F F р F F F F F F 

FRACANZANI CARLO V F F F F F F F F F F F F F с F F F F F F 

FRAGASSI RICCARDO V F F F С F F F F F F F F С F F F F F F с С С С С С F 
FRASSON MARIO с С с V F F F F F F F F F F V F F F F F F С F F F F F F F F 

FREDDA ANGELO с С с V F F F F F F F F F С F F F F F F F F 

FRONTINI CLAUDIO с F F V F F F С F F F F F F F F F F F F F F F С С С С С С F 

FRONZA CREPAI LUCIA с С с F F F F F F F F F F F F F F F F F С F F F F F F F F 
FUMAGALLI CARULLI BATTISTIMA с С с V F F F F F F F F F F у F F F F F F С F F F F F С F F 
GALANTE SEVERINO F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

GALASSO ALFREDO м м м V F F F F F F F F F F F F F F F F 
GALASSO GIUSEPPE с С с 

GALBIATI DOMENICO с С с V F F F F F F F F F F F F F F F F F С F F F F F F F F 

GALLI GIANCARLO с С с V А F А А А А С С А С А А С А А А с А А А А А А А А 
GAMBALE GIUSEPPE V F F F F F F F F F F F F F F F F 

GARA VAGLIA MARIAPIA м м м м М М М М М М М М М М М М М М М М М м М М М М М М М М 
GARAVTNI ANDREA SERGIO V 
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GASP ARI REMO C c c V F F F F F F F F F F F F F F F F F C F F F F F F F F 
GASPAROTTO ISAIA c c c V F F F F F F p F F F F F F F F F F F F 
GASPARRI MAURIZIO F 

GKLPI LUCIAMO c c c V F F F F F C F A F F A F A A A A A C A c A c A C A A 
GHRZZI GIORGIO c c c c F F F F F 
GIAMMOTTI VASCO c V F F F F F F F F F F F F 
GIOVAMARDI CARLO AMEDEO c c c V F F F F F F F F F F F F F F F F c F F F F F F F F 
GITTI TARCISIO p P P P P P P P P P P ? P P P P P P P P p P P P P P P P P 
GIULLARI FRANCESCO c c c V F F F F F F F F 
GIUNTKTi LA LAURA F c 

GNUTTI VITO C F F 

GOfiACCI ORFEO F F V F F F F F F F F p F F F F F F F F c F F F F F F F F 
GORGONI GAETANO c 

GOTTARDO SETTIMO C c F F F F F F F 
GRASSI ALDA V F F F C F F F F F F F F C F F F F c c c c C C F 

GRASSI ENNIO c V F F F F F F F F F F F F F F F F F c F F F F F F F F 
GRASSO TANO F F F F F F F F F F F F F F F c F F 

GRILLI RENATO C c V F F F F F F F F F 

GRTT.LO LUIGI c F F F F 
GRILLO SALVATORE C c F F F F F F F F F F F F F A F F F A F 

GRIPPO UGO C c c F F F F F F F F F F F F F F F F F c F F F F 

GUALCO GIACOMO c c c F p F F F F F c F F F F F F F F 

GUERRA MAURO F F V F F F F F F F p p F F F F F F F F c F F F F F F F F 
GUIDI GALILEO c c c V F F F F F F F F F F F F F F F F c F F F F F F F F 

IANNUZZI FRANCESCO PAOLO c F F F F F F F F F F F F F F F F F c F F F F F F F F 

IMPEGNO BERARDINO c c V F F F F F F F A F 

IMPOSIMATO FERDINANDO c C 

LNGSAO CHIARA c c V F F F F F F F F F F F F F F F F F c F F F F F F F 

INNOCENTI RENZO c c c F F F F F F F F F F F F F F F F F c F F F F F F F 

INTLNI UGO c c 

IOOICB ANTONIO c c c V F F F F F F F F F F F F F F F F F c F F F F F F F F 

IOSSA FELICE M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

IOTTI LEONILDE c c c 

JANNSLLI EUGENIO F F F F F F F F F F F F F F F F c F F F F F F F F 

LABRIOLA SILVANO F F F F F F F F F F F F F F F F F c F F F F F F F F 

LA GANGA GIUSEPPE c c c 

LA GLORIA ANTONIO c V F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F C C F F 

LAMOfiTB PASQUALE c c c V F F F F F F F F F F F F F F F F F c F F F F F F F F 
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LAUDI BRUNO V F F F F F F F F F F F F F F F С F F F F F F F F 
LA PENNA GIROLAMO С С с V F F F F F F F F F F F F F F F F F С F F F F F F F F 
LARIZZA ROCCO С С с F F F F F F F F F F F F F F F F F С F F F F F F F F 
LA RUSSA IGNAZIO BENITO MARIA V С А F F F F F F А F С F F F F F F С С 
LATRONICO FEDE F F F F С F F F F F F F F С F F F F F F С С С С С С 

LATTANZIO VITO С с С V F F F F F F F F F F F F F 

LATTERI FERDINANDO с С С V F F F F F F F F F F F F F F F F F С F F F F F F F F 
LAURI CELLA ANGELO м м м м F F F F F F F F F F F F F F F F F С F F F F F F F 
LAURI CELLA SALVATORE с с с V F F F F F F F F р F F F F F F F 

LAVAGGI OTTAVIO V F 

LAI IATI MARCELLO LUIGI V F F С F F F F С 

LECCESE VITO с с с V F F F F F F F F F F С F F F F F F 

LEGGISI PINO С с с 

LEGA SILVIO с с с 

LENTO FEDERICO GUGLIELMO F F V F F F F F F F F F F F F F F F F F 

LEONI ORSENIGO LUCA V F F С F F F F F F F F С F F F F F F С С 

LETTIERI MARIO с С С V F F .F F F F F F F F F F F F F F F С F F F F F F 

LIA ANTONIO с F F F F F F F F F F F F F F F F F С F F F F F F F F 

LOLBRO AGAZIO с с с V F F F F F F F F F F F F F F F F F С F F F F F F F F 
LOMBARDO ANTONINO с с с V F F F F р р F F F F F F F F С F F F F F F F F 

LONGO FRANCO с с V F F F F F F F F F F F F F F F F с F F F F F F F F 

LO PORTO GUIDO м м м V А F F F F F F F F F F F С С С 
LORENZ ETTI PASQUALE MARIA RITA с с с V F F F F F F F F F F F F F F F F F с F F F F F F F 
LUCARELLI LUIGI с 

LUCCHESI GIUSEPPE с F F E F F F F F F F F F F F F F F с F F F F F F F F 
LUSETTI RENZO с F F р F F F F F F F с F F F F 

MACCHERONI GIACOMO с с с V F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

MACERATIMI GIULIO V А F F F F С С 
MADAUDO DINO V F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

MAGISTRONI SILVIO с F F V F F F С F F F F F F F F С F F F F F F С С С С С С 
MAGNABOSCO ANTONIO С F V С F F С С С С С С F 
MAGRI ANTONIO м м м н М М М м М М М М М М М М М М М М М М М м м м м М М М 
MAGRI LUCIO F F V 

MAIOLO TIZIANA F F F F F F F F F F F F F F F С F F F F F F F F 

MAIRA RUDI F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 
MALVBSTIO PIERGIOVANNI м М м V F F F F F F F F F F F F F F F F F С F F F F F F F F 

MAMMI' OSCAR с 

MANCINA CLAUDIA V F F F F F F F F F F F F F F F F F С F F F F F F F 
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MANCINI GIANMABCO C F F F F F F F F F F F F F C F F F F F C C C c C C 
MANCINI VINCENZO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

MANFREDI MANFREDO C C C V F F F F F F F F F F F F F F F F C F A F F F F F F 
MANTI LEONE C C F F F F F F F F F F F F F F F F F c F F F F F F F F 
MANTOVANI RAMON F F V F F F F F F F F F F F F F F F F F c F F F F F F F F 
MANTOVANI SILVIO C C C F F F F F F F F F F F F F F F F F c F F F F F F F 
MARKMCO FRANCESCO F F V A A F F F F F F A F F F F F F F F c F C F C C C 
MARGOTTI FERDINANDO C V F F F F F F F F F F p F F F F F F c F C F F F F F F 
MARTINETTI AGOSTINO C F F C F F F F F F C p F F F F F F F F F 
MARINI FRANCO p p F F F F F c F C F 

MARINO LUIGI F F F F F F F F F F F F F F F F 
MARONI ROBERTO ERNESTO V F F F C F F F C C 
NARRI GERMANO C C C V F F F F F F F F F F F F F F F F F c F F F F F F F F 
KARTTUAT UGO F V A A F F F F F F A F F F F F c C C F C C C 
MARTUCCI ALFONSO V F F F F F F F F F p p F F F F F F c F F F F 
MARZO BIAGIO C C C 
MASINI NADIA C C C V F F F F F F F F F p p F F F F F F F 
MASSANO MASSIMO F V A F A F A F F F c F C F C C C 
MASSART RENATO C C C F p F F p F F F F F F c F F F F 
MASTELLA MARIO CLEMENTE C V F F F F F F F F F p P F F F F F c F F F F F 
MASTRANTUONO RAFFAELE C C V F F F F 

MASTRANZO PIETRO F F F F F F F F F p p F A A A A F c A C A C A C C A 
MATTSJA BRUNO C F F F F C F F F F F F F F C F F F F F F C C C C C C 
MATTEOLI ALTERO F V A A F F F F F F A F F F F F c F C F c C C 
MATTIOLI GIANNI FRANCESCO C C F F F F F 

MATULLI GIUSEPPE M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M H M M M M 

MAZZETTO MARIELLA F F F C F F F F F F F F c F F F C C c C C C 

MAZZOLA ANGELO C C C V F F F F F F F F F F F F F F F F F C F F F F F F F F 

MAZZUCONI DANIELA C C C F F F F F F F F 

MRT.RT.KO SALVATORE C V F F F F F F F F F p F F F F F F F C F F F F F F F F 

MELILLA GIANNI C C C 

MELLLLO SAVINO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

MENGOLI PAOLO C C C V F F F F F F F F F F p A A A A A A C F A A A A A A C 

MKNSORTO CARMINB V F F F F F F F F F F F F F F F F F c F F F F F F F F 

MENSUBASI ELIO C V F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

MEO ZLLIO GIOVANNI V F F F C F F F F F F F F C F F F F F F C C C C 

METRI CORRADO C F F C C C C C 

MICELI ANTONIO V F F F F F F F F F F F F F F F F c F F F F F F F F 
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MICHELI FILIPPO C c c 

MICHELIMI ALBERTO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

MICEXELOU MABRO c F V F F F C F F F F F F F F c F F F F F F c C c C C C 
MXSASI RICCARDO F F F F C F F F F F F F 
MITA PTETRO F F V F F F F F F F F F F F F F C F F F F F F F 
MODIGLIANI ENRICO F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 
MOIOLI VIGANO' MARIOLINA c c c V F F F F F F F F F F F F F F F F F C F F F F F F F F 
MOMBRT.T.I LUIGI c c c V F F F F F F F F F F F F F F F F F 

MONELLO PAOLO V F F F F F F F F F F F A F F F F F 

MONGLELLO GIOVANNI c V F F F F F F F F F F F F F F F F F c F F F F F F F F 
MONTBCCHI BLESA c c c V F F F F F F F F F F F F F F F F F C F F F F F F F F 

MHRGANDO GIANFRANCO c c V F F F F F F F F F F F F F A A F F c F F F C F C F F 
MORI GABRTKT.R c c c 

MONDO ANTONIO F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

MOSSI FABIO c F F F F F F F F F F F F F F F F F 

MUSSOLINI ALESSANDRA M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

MUZIO ANGELO V F F F F F F F F F F F F F F 
MANIA DOMENICO M M M V 

NAPOLI VITO c F F F F F F F F F p F F F F F F F C F F F F F F F F 
NARDONR CARMINE V F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 
NEGRI LUIGI c F F C C C C 
MESCIMI RICCARDO V F F F F F F F F F F F F F F F F F F 
NENNA D'ANTONIO ANNA c V F F F F F F F F F F F F F F F F F C F F F F F F F F 
NICOLINI RENATO F F F F F F 

NICOLOSI RINO c c 

NONNE GIOVANNI V F F F F F F F F F p p F F F F F F F F 
NOVELLI DIEGO F F F F C 
NUCARA FRANCESCO c c c V F F F F F F F F p F F F F F F F c F 
NUOCI MAURO ANNA MARIA c V F F F F F F F F F F F F F A A F F C F F F C F C F C 
NUCCIO GASPARE M M M M M M M M M M M M M H M M M M M M M M M M M M M M M M 

OCCHXPINTI GIANFRANCO MARIA E. M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 
OLIVERIO GERARDO MARIO V F F F F F F F F F F F F F F F F F c F F F F F F F F 
OLIVO ROSARIO V F F F F E F F F F F F F F F F F F F F F 
ONGARO GIOVANNI F V F C F F F F F F F F c 

ORGIANA BENITO c C c V F F F F P F F F F F F F F F F F F c F F F F F F F 
OSTLNELLI GABRTKT.R c F F F 
PACIULLO GIOVANNI c C C V F F F F F F F F F F F F F F F F F c F F F F F F F F 
PAGANELLI ETTORE c C C V F F F F F F F F F F F F F F F F F c F A F A F F F F 
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PAGANO SANTINO FORTUNATO c F F F F F F F F F F F F F F F F F C J F F F F F F F 
FAGGINI ROBERTO V F F F F F F F F F F F F F F F F F C F F F F F F F 
PAISSAN MAURO C c c F F F F F F F F F F F F F F F F F C F F F F F 

PALADINI MAURIZIO c F F F F F F F F F F F F F F F F F c F F F F F F F F 
PALERMO CARLO V F F F c F 
PAPPALARDO ANTONIO C c V F F F F F F F F F F F F F F F F F c F F F F F F 

PARIGI GASTONE V A A F F F F F F A F F F C C C 
PARLATO ANTONIO F C F F F C F F F C 
PASETTO NICOLA F F 

PASSIGLI STEFANO C C F F F F F F F F p F F F F F F F F c 
FATARTUO CARMINE F F V A A F F F F F F A F F F F F F F F c c c F C C C 
PATRIA RENZO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

PATUBLLI ANTONIO M M M M M M M M M M M M H M M M M M M M M M M M M M M M M M 

PECORARO SCANIO ALFONSO F F F F F F F F F F F F F F 

PELLICANI GIOVANNI c c V F F F F F F F F F F F F F F F F F 

PELLICANO* GEROLAMO c c c V F F F F F F F F F F F F F F F F F c F F F 
PERAROMI CORRADO ARTURO F 

PERARI MARIO C c C V F F F F F F F F F F F F F F F F c F F F F F F F F 
PERINEI FABIO c c c V F F F F F F F p F F F F F F F F F c F F F F F F F 

PBTRINI PIERLUIGI F V F F F C F F F F F F F F c F F F F C C 

PETROCELLI EDILIO c c C V F F F F F F F F 

PETRUCCIOLI CLAUDIO F F F F 

PIENONI MAURIZIO C V F F F F F F p F F F F F F c F F F F F F 

PILLITI ERI PAOLO c c c 

PINZA ROBERTO c V F F F F F F F F F F F 

PIOLI CLAUDIO F F V F F F c F F F F 

PIRKnnA MATTEO V F F F F F F F F F F F F F F F F F c F F F F F F 

PIRO FRANCO C c A V F F F F F F C F F F F F F C C C C c F C C C C C C C 

PISCITELLO RINO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

PISICCHIO GIUSEPPE M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

PIZZLNATO ANTONIO C c c F F F F F F F F F F F F F c F F F F F F F F 

POGGIOLINI DANILO C c c V F F 

POLI BORTONE ADRIANA F V A A F F F F F F A F F F F F F F F F c F C C C 

POLI H O FRANCESCO c V F F F F F F F F F F F F F F F F F c F F F F F F F 

POLLASTBXNI MODIANO BARBARA M. C c c F F F F F F c F F F F F F F F 

POLLI MAURO c F F V F F F c F F F F F F F F C F F F F F F c C C C C C 

POLLICHIMO SALVATORE c c V F F F F F F F F F F F F F F F F F c F F F 

POTI* DAMIANO c c c V F F F F F F F F F F F F F F 
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PRATESI FULCO C c c V F F F F F F F F F F F F F F A F C F F F F F F F F 

PREVOSTO WKT.T.TUO C c c V F F F F F F F F F F F F F F F F C F F F F F A F F 

PRINCIPE SANDRO V F F F F F F F F F F F F F F F F C F F F 
PROVERÀ FIORELLO c F F V F F F C F F F F F F F F C F F F F 

PUJIA CARMELO c c c V F F F F F F F F F F F F F F F F F c F F F F F F F 
QUATTROCCHI ANTONIO c c F F F F F F F F F A 
HAFFAELLI MARIO c c C 

BANDAIIO BRUNO c C c V F F F F F F F F F F F F F F F F F C F F F F F F F F 
RAPAGNA' PIO F F V F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

RATTO REMO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 
RAVAGLIA GIANNI c c 

HA VAGLIGLI MARCO c c c F F F C F F F F F F F 

HEBECCHI ALDO c c c F F F F F F F F F F F F F F F F F C F F F F F F F F 

RKCCHTA VINCENZO c c c V F F F F F F F F F F F F F F F F F C F F F F F 
REICHLIN ALFREDO C c V F F F F F F F F F F F F F F F F F 

REINA GIUSEPPE c C 

RENZULLI ALDO GABRIELE C c 

RICCIUTI ROMEO c c c F F F F F F F F C F F F F F F F F c F F F F F F F F 
RIGGIO VITO c 

RINALDI ALFONSINA F F F F F F F F F F F F F F F F F c F F F F F F F F 
RINALDI LUIGI F F 

RTVERA GIOVANNI C c c V F F F F F F F F F F F F F F F F F C F F F F F F F F 
RIZZI AUGUSTO C C F F F F F F F 
ROCCHETTA FRANCO C C C C 
RODOTÀ1 STEFANO V F F F F F F F F p F F F F F F F C F F F F F F F F 
ROGNONI VIRGINIO V F F F F F F C F F 
ROJCH ANGELINO c C V F F F F F F F F F F F F F F F F F C F F F F F F F F 
ROMANO DOMENICO C C c V F F F F F F F F c F F F F F F F F 
ROMEO PAOLO C c c F F F F F F F F F F F F F F F F F C F F F 
ROMITA PIERLUIGI c F 
RONCHI EDOARDO V F 
RONZAMI GIANNI WILMER c c C V F F F F F F F F F F F F F F F F F C F F F F F F F F 
ROSIMI GIACOMO c C C F F F F F F F F F F F F F F F F C F F F F F F F F 
ROSITAMI GUGLIELMO A A F F F F F A F F F F F C C C C 

ROSSI ALBERTO c c V F F F F F F F F F F F F F F F F F c F F F F F F F F 
ROSSI LUIGI C F 

ROSSI ORESTE C F V F F F C F F F F F F F F C F F F F F F C C C C C C 

ROTIROTI RAFFAELE c c c 
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ROSSO RAFFAELE V F F F F F F F F F F F F F F F F F C F F F F 
ROSSO SPENA GIOVANNI F F 
SACCONI MAURIZIO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 
SALERNO GABRIELE C V F F F F F F F F F F F F F 
SALVADORI MASSIMO c c c V F F F F F F F F F F F F F F F C F F F F 
SANESS NTCOLAMARIA c C c F F F F F F F F F F F F F F F F F C F F F F F F F F 
SANGALLI CARLO c V F F F F F F F F F F F F F F F F F c F F F 
SANGIORGIO MARIA LOISA V F F F F F F F F F F F F F c F 
SANGUIHETI MAURO c c V F F F F F F F F F F F F F 
SANNA >«n V F F F F F F F c F F F F 5» F F F 
SANTONASTASO GIUSEPPE c c c F F F F F F F F F F F F F F F c F F F F F F F F 
SANTORO ATTILIO c c V F F F F F F F F F F F F F F F F F c F F F 

SANTUZ GIORGIO c c c F T? F F F F F F F F c F F F F F F F F 
SAHZA ^«grn MARIA V F F F F F F F F T? F F F F F F F F c F F F F F 
SAPIENZA ORAZIO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 
SARETTA GIUSEPPE c c c V F F F F F F F F F F F c F F F F F F 
SARRITZa GIANNI F F F V F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 
SARTORI MARCO FABIO c F F V c c F 
SARTORI LANCIOTTI MARIA A. c c c 

flAwrcm-q RICCARDO V F F F F F F F F F F F F F F F F F c F F F F F F F F 

SAVINO NICOLA V F F F F F F F F F F F F F F 

SAVIO GASTONE c C C V F F F F F F F F F F F F F F F F F c F F F F F F F F 
SBARRATI CABLETTI LUCIANA c c C F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 
SHARDKT.T.A VITTORIO c c C V F F F F F F F F F F F F F F F F F c F F F F F F F F 

SCALIA MASSIMO c c F F F F F F F F F F 

SCARTATO GUGLIELMO F F F F F F F F F F F F c F F F F F F F F 

SCAVONB ANTONIO FABIO MARIA c c C F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

SERAFINI ANNA MARIA V F F F F F F F F F F F F F F F F c F F F F F F F F 

SERRA GIANNA c c c V F F F F F F F F F F F F F F F F c F F F F F F F F 

SERRA GIUSEPPE c c c V F F F F F F F F F F F c F F F F F 

SER VELLO FRANCESCO F V C A F F F F F F F F F c F c F 

SESTERO GIANOTTI MARIA GRAZIA F F F V F F F F F F F F F F F F F F F F 

SIGNORILE CLAUDIO c F 

SILVESTRI GIULIANO c c C V F F F F F F F F F F F F F F F F F c F F F F F F 

SITRA GIANCARLO c c C 

SODDO PIETRO c c C F F F F F F F F F F A A A A A A A c A A A A A A A A 

SOLARGLI BRUNO c c C V F F F F F F F F F F F F F F F F F c F F F F F F F F 

SOLLAZZO ANGELINO c c C V F F F F F F F F F c F F F F F F F F 
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SORICS VINCENZO C c c 

SORTKRO GIUSEPPE CARMINE F F F F F 

SOSPIRI MINO F 

SPERANZA FRANCESCO F F 

SPINI VALDO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

STANXSCIA ANGELO c c c V F F F F F F F F F F F F F F F F F C F F F F F F F F 

STERPA EGIDIO V F F F F F F F F F F F F F F F F F C F F F 

STORNELLO SALVATORE c c c F F F F F 

STRADA RENATO c c F F F F F F F F F F F F F F F F F C F F F F F F F F 

SUSI DOMENICO V 

TABACCI BRUNO c c c V F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

TANCREDI ANTONIO F F F F F F F F F F ? F F F F F F C F F F F F F F F 
TARABLMI EUGENIO c c c V F F F F F F F F F C F F F F F F F C F F F A A A A A 

T A B A r u L f a g MARCO F F F 

TASSI CARLO F F F V A A F F F F F F A F F F F C F F F C F C F c C C C 

TiftSQira MARIO c V F F F F F F F F F F F F F F F F F C F F F F F F F F 

TATARRT.LA GIUSEPPE F 

TATTARTNT FLAVIO c c c V F F F F F F F F F F F F F F C F F F F F F F F 

TEALDI GIOVANNA MARIA C c c V F F F F F F F F F F F F F F F F F C F F F F F F F F 

TEMPESTIMI FRANCESCO C c c 

TERZI SILVESTRO V F F F F F F F F F F F F C F F F F F F c c c C C C 

TESTA ANTONIO V F F F F F F F F F F 

TESTA ENRICO V F F F F F F F F F F F F F F F F c F F F F 
TTRABOSCHI ANGELO C c c 

TISCAR RAFFAELE C c C V F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

TOGNQLI CARLO c c c V F F F F F F F F A F F F F F F F F A F F F 
TORCHIO GIUSEPPE c c c V F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

TOfiTORELLA ALDO c c V F F F F F F F F F F F F F F F F C F 
TRABACTBTNI QUARTO c F F F F F F F F F F F F F F 
TRAPPOLI FRANCO F A C F C C C F C F A c F 
TRBMAGLIA MIRKO F 

TRIPODI GIROLAMO F V F F F F F F F F F C F F F F F F F F 
TROFIA ABATE LALLA c C V F F F F F F F F F F F F F C F F F F F F F 
TUFFI PAOLO c c c V F F F F F F F F F F F F F F F F F c F F F F F F F 
TORCI LANFRANCO c c V F F F F F F F F F F F F c F F F F F F F F 
TORRONI SAURO c V F F F F F F F F F F F F F F F F F c F F F F 
VAIRO GAETANO c c C V F F F F F F F F F F F F F F F F F c F F F F F F 
VALEMSISR RAFFAELE F C F F F F F F F F F F F c F C C C 
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i Nominativi i 
1 ELENCO N. 1 DI 1 - VOTAZIONI DAL N. 1 AL N. 30 1 

i Nominativi i 
1 2 3 4 5 6 7 8 9 1 

0 
1 
1 
1 
2 
1 
3 
1 
4 
1 
5 
1 
6 
1 
7 
1 
8 
1 
9 
2 
0 
2 
I 
2 
2 
2 
3 
2 
4 
2 
5 
2 
6 
2 
7 
2 
8 
2 
9 
3 
0 

VANNON1 MAURO V F F F F F F F F F F A F F F F F F c F F F F F F F F 

VARRTALK SALVATORJS F F F F F F F F F F F F F F F F F C F F F F F F F F 

VENDOLA NICHI F F V F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

VIGBSRI ADRIANA F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

VXSCARDI MICHELE C C c F F F F F F F F F F F F F F F 

VISENTIN ROBERTO F F F F F F F C C 

VITI VINCENZO V F F F F F F F F F F F F F F F F F C F F F F F F F F 

VITO ALFREDO C C c V F F F F F F F F F F F F F F F F C F F F F F 

VITO ELIO F F F V F F F F F F A F F F F F F F F F 

VOZZA SALVATORJS C C c F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

WXDMAMH HANS C F c V F F F F F F F F F F F F F F F F F C F F F F F F F F 

ZAGATTI ALFREDO C C c V F F F F F F F F F F F F F F F F F C F F F F F F F 

ZAMBON BRUNO C V F F F F F F F F F F F F F F F F F C F F F F F F F F 

ZAMPIER! AMEDEO c C c V F F F F F F F F F F F F F F F F C F F F F F F F F 

TJurevananT AMBROSO GABRIELLA c c c F 

ZANCHE VALERIO c V F F F F F F F F F F F F F F F F C F F F F F F F F 

ZAVETTUSRI SAVERIO c c c V F F F F F F F F F F F F F A F F F A F F F 

ZOPPI PIETRO c c c V F F F F F F F F F F F F F F F F C F F F F F F F F 

* * * 


